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Tre miliardi e mezzo per il PCI e per la stampa comunista ! 


Adesioni dalle fabbriche 
alla giornata 
per lo sviluppo agricolo 

- A pag. 4 - 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Agenti di re Hussein 
hanno aggravato 
la crisi nel Libano 

-A pag. 16- 


Contro il fOSCismO ^ ^ uovo mon ^° del presidente della Corte Costituzionale, 


m 

■%- 



rinnovare il Paese 


r i FORTE sussulto antifa¬ 
scista di queste settima¬ 
ne comincia a dare i suoi 
frutti. I capì fascisti sono 
cotto accusa. Il Parlamento 
discuterà tra giorni sulle 
misure da prendere per spez¬ 
iare, finalmente, la trama 
nera, e deciderà sulle richie¬ 
ste di autorizzazione a pro¬ 
cedere contro Almirante e 
Ciccio Franco. Nuovi ele¬ 
menti si sono aggiunti a 
quelli già raccolti dall’auto¬ 
rità giudiziaria, a conferma 
della vastità e gravità del 
complotto fascista. 

Nonostante le miserabili 
contorsioni dei dirigenti del 
MSI, le loro dirette respon¬ 
sabilità, i loro legami orga¬ 
nici con le organizzazioni e 
le bande terroristiche stan¬ 
no venendo alla luce in mo¬ 
do schiacciante. La questio¬ 
ne dello scioglimento delle 
formazioni neofasciste è al¬ 
l’ordine del giorno. 

E’ questo dunque il mo¬ 
mento — lo abbiamo già det¬ 
to — di andare a fondo, di 
colpire, di far chiarezza, di 
cambiare. L'alternativa, su 
cui da qualche parte ci si 
interroga, tra l’isolare, mo¬ 
ralmente e politicamente, il 
neofascismo e il reprimerlo, 
è una falsa alternativa. Mai 
come oggi c’è la possibilità 
di far rifletteie quei non 
trascurabili strati della opi¬ 
nione pubblica, del ceto me¬ 
dio, delle popolazioni meri¬ 
dionali, che nelle ultime ele¬ 
zioni sì son rivolti al MSI 
prestando fede a una propa¬ 
ganda menzognera, all’igno¬ 
bile messinscena almirante- 
sca della difesa dell’ordine 
e del rispetto della legalità. 
Ma questa opera di chiarifi¬ 
cazione verso i settori più 
sani dell’elettorato missino 
procede di pari passo con la 
azione diretta a individuare 
e colpire anche sul piano 
giudiziario i responsabili 
della trama nera■ E per re¬ 
sponsabili non si possono in¬ 
tendere né solo gli esecutori 
del piano fascista di violen¬ 
ze e di atti terroristici, né 
solo i gruppi della «destra 
extra-parlamentare »: per re¬ 
sponsabili si debbono inten¬ 
dere tutti i mandanti, a co¬ 
minciare dai dirigenti del 
MSI. Inoltre, il problema 
dell’applicazione delle preci¬ 
se prescrizioni della Costitu¬ 
zione e della legge del 1952 
non può essere posto in ter¬ 
mini di opportunità politica: 
si tratta di un dovere irri¬ 
nunciabile e di un’esigenza 
vitale di difesa e salvaguar¬ 
dia del regime democratico, 
e in nome di questo dovere 
e di questa esigenza occorre 
procedere senz’alcuna esita¬ 
zione, vedendo anzi come ga¬ 
rantire ancor meglio l’effet¬ 
tiva attuazione del dettato 
costituzionale. 

M AI COME oggi, d’altra 
parte, la consapevolezza 
della necessità di procedere 
in questa direzione tende ad 
estendersi anche all’interno 
dell’apparato statale, e in 
modo particolare della ma¬ 
gistratura e della stessa po¬ 
lizia. I solenni ammonimen¬ 
ti del Presidente della Re¬ 
pubblica e del Presidente 
della Corte Costituzionale 
non potevano non avere una 
eco positiva, e la stanno 
avendo, in seno a quei corpi 
dello Stato che hanno 
espresso in questi anni gra¬ 
vi tendenze alla debolezza, 
all’inerzia, alla complicità 
nei confronti delle manife¬ 
stazioni neofasciste e delle 
trame eversive di destra ma 
che possono anche contare 
su forze sinceramente anti¬ 
fasciste e pienamente leali 
alla Costituzione e all’ordi¬ 
namento democratico. Più in 
generale, le ferme prese di 
posizione dei partiti antifa¬ 
scisti, di larghi schieramen¬ 
ti unitari, delle assemblee 
elettive, del mondo del la¬ 
voro, della cultura e della 
stampa democratica, stanno 
creando un clima nuovo, ta¬ 
le da consentire di affronta¬ 
re davvero, fino in fondo, il 
pericolo neofascista e le tra¬ 
me eversive. 

Bisogna cogliere queste 
possibilità per far compie¬ 
re un balzo in avanti alla 
democrazia italiana, conso¬ 
lidandone decisamente le ba¬ 
si attraverso il risanamento 
e il rinnovamento dello Sta¬ 
to e dell’apparato statale e 
sviluppandone la capacità di 
risolvere i problemi essen¬ 
ziali di progresso economico 
c sociale del Paese Non c’è 
dubbio che essenziale sia, a 

S uesto fine, la liquidazione 
cl governo Andreotti, l’im- 
fnediato avvio di una seria 
inversione di tendenza nella 
direzione politica del Paese. 
No» ai può isolare politica¬ 
mente Il neofascismo con un 


governo che incassa voti 
missini e tace, fa l’agnostico, 
sul problema delle formazio¬ 
ni neofasciste. E non si può 
sradicare l’influenza missina, 
evitare che la propaganda 
neofascista e le più varie c 
confuse suggestioni autorita¬ 
rie attecchiscano, con un go¬ 
verno che lascia marcire 
questioni vitali per grandi 
masse di lavoratori e citta¬ 
dini, ne aggrava il disagio, 
ne acuisce il malcontento, 
rende sempre più difficile la 
ricerca e l’adozione di solu¬ 
zioni costruttive da parte 
delle assemblee elettive e 
tenta di rovesciare su di es¬ 
se discredito e sfiducia. Con¬ 
cordiamo con i giudizi dati 
in questo senso sul governo 
Andreotti dal compagno 
Nenni nella sua ultima in¬ 
tervista. 

E FACCIAMO due esempi. 

Il primo riguarda la po¬ 
litica economica del gover¬ 
no. L’on. Malagodi, nel vano 
tentativo di difendere il pro¬ 
prio operato e di riguada¬ 
gnare un po’ di prestigio, ha 
esaltato — rispondendo al¬ 
le domande di un settimana¬ 
le — la ripresa produttiva 
in atto, ha minimizzato 
il problema dell’aumento 
dei prezzi, drammaticamen¬ 
te sentito, ogni giorno di 
più, da milioni di italiani (la 
inflazione c’è, ma non « ga¬ 
loppa », secondo Malagodi, e 
questo dovrebbe rassicurare 
i lavoratori, e le donne che 
vanno a fare la spesa), ha 
semplicemente taciuto sulle 
caratteristiche della ripresa 
produttiva che ora si profi¬ 
la e in modo particolare sul 
fatto che ancora una volta 
Il Mezzogiorno rischia di es¬ 
serne tagliato fuori, di pre¬ 
cipitare ancora più indietro. 
E intanto, concretamente, il 
governo ha respinto le ri¬ 
chieste delle Regioni per 
adeguati stanziamenti a fa¬ 
vore dell’agricoltura e so¬ 
prattutto del Mezzogiorno. 
Ci si può poi meravigliare 
se cresce, specie nel Mezzo¬ 
giorno, l’esasperazione e se 
vi si innesta la propaganda 
di destra? 

Il secondo esempio ri¬ 
guarda la politica scolastica. 
Il governo Andreotti siesta 
comportando da sei mesi in 
modo irresponsabile, elu¬ 
dendo le urgenti e sacrosan¬ 
te esigenze degli insegnan¬ 
ti, sfuggendo alle rivendica¬ 
zioni di più dignitoso trat¬ 
tamento economico, di de¬ 
mocratizzazione e di riforma 
portate avanti dai sindacati 
confederali della scuola e 
dalle Confederazioni. E’ co¬ 
sì che maturano in una ca¬ 
tegoria maltrattata e delusa 
le tentazioni di forme di lot¬ 
ta disperate e le posizioni 
qualunquistiche. Ancora una 
volta, in questo momento, si 
deve alle grandi organizza¬ 
zioni dei lavoratori il tenta¬ 
tivo di evitare il peggio sia 
per gli insegnanti che per le 
famiglie e per il paese, im¬ 
ponendo al governo una giu¬ 
sta soluzione per la vertenza 
del personale della scuola. 

I problemi della lotta con¬ 
tro il pericolo fascista e del¬ 
lo sviluppo di una nuova po¬ 
litica di progresso democra¬ 
tico e sociale si intrecciano 
dunque strettamente. Da un 
lato chiamiamo ancora alla 
vigilanza i comunisti e i de¬ 
mocratici: i caporioni missi¬ 
ni, i fascisti di ogni specie, 
possono tentare qualsiasi co¬ 
sa per cercare di coprire le 
loro responsabilità, di intor¬ 
bidire e rovesciare una si¬ 
tuazione che sì sta evolven¬ 
do in senso per loro così 
sfavorevole; nessuna incer¬ 
tezza dev’esserci quindi nel 
denunciare la pericolosità 
delle teorizzazioni e azioni 
irresponsabili dell’estremi- 
smo « di sinistra ». E invitia¬ 
mo, dall’altro lato, le forze 
antifasciste all’urgenza di 
una coerente iniziativa poli¬ 
tica. Troppi sono i gruppi 
che alFintcmo della DC si 
dicono consapevoli della 
gravità della situazione ma 
persistono, in vista del Con¬ 
gresso, in un giuoco ambi¬ 
guo e sfuggente, dettato da 
angusti calcoli di potere. 
L’Italia ha bisogno subito di 
un nuovo governo, di un’in¬ 
versione di tendenza nella 
direzione politica, di una 
profonda svolta democratica. 
L’antifascismo può e deve, 
in questo momento, tornare 
ad essere il punto di riferi¬ 
mento e la molla di un’opera 
di rinnovamento della na¬ 
zione, nello sviluppo di una 
corretta dialettica tra mag¬ 
gioranza e opposizione e di 
una sempre più ricca parte¬ 
cipazione delle masse alla 
vita democratica- 

Giorgio Napolitano 


La Costituzione impone una ferma 
iniziativa politica antifascista 

La XII disposizione che vieta la ricostituzione del partito fascista « è certamente in vigore », afferma l'altissimo magistrato — Mercoledì 
alla Camera il dibattito sulla trama eversiva di destra e venerdì al Senato l'autorizzazione a procedere contro il caporione missino di 
Reggio Calabria — Il vice segretario del PRI accusa il colpevole silenzio di Andreotti e Foriani — Moro: è urgente cambiare governo 

Bombe a mano fasciste (del tipo di quelle che uccisero Fagente) trovate ieri a Milano < Pa 9* 5 > 


Il fascismo è, in quanto tale, fuori dall'ordinamento repub¬ 
blicano voluto dalla Costituzione: come tale, dunque, esso va 
combattuto con le armi legali che Costituzione e leggi mettono 
a disposizione degli organi dello Stato: cosi, con molta chia¬ 
rezza, il presidente della Corte costituzionale ha ribadito il suo 
pensiero, già recentemente espresso, in una nuova intervista 

a Panorama. Il prof. Bonifacio 
riconferma In primo luogo, 
chiarendo voluti equivoci, e 
_ # implicitamente respingendo le 

InimifuTa rabbiose reazioni missine che 

lincialiVv le sue parole avevano susci- 

tato, la lettera e la sostanza 

__ .. f _ della precedente intervista sul 

ner lCriUcirC fenomeno fascista In Italia: 

m nella quale, come si ricorde- 

H i* rà, egli aveva affermato che 

ItlllO la Costituzione acondanna i 

uv movimenti fascisti in modo di- 

retto e concreto », e che a la 
HlimPnrn presunzione di pericolosità ri- 

guarda soltanto i movimenti 
' i . fascisti, per il solo fatto che 

dei prezzi Avevo — dice l’altissimo 

magistrato spiegando t motivi 

• l'ai impntn rlpi che l’hanno spinto alla ferma 

L aumento dei prez- presa di po £ zìone ^Muscl 

zi, scatenato dalla po- s ta — «ti dovere di mettere 

litica del governo, sta »« evidenza che nel nostro or- 

„ r dmamento ci sono norme le 

colpendo in modo par- quali impongono il divieto di 

ticolare i lavoratori a ricostituzione del partito fa¬ 

basso reddito e i pen- 

rin«rl - ti,,da .destra, sosteugqiiq..che 
sionatl con torti rincari -i a xil disposizione finale del- 

per la casa e l'alimen- la Costituzione, con la quale 

tn 7 Ìnnp si vieta la ricostituzione del 

ld£ U c partito fascista, era ima nor- 

_ ,___. - . , ma transitoria, e come tale 

• I parlamentari del sare bbe ormai priva di vaio- 

PCI, la Regione emi- re. Il presidente dell’Alta Cor- 

liana i cinrlarati la ribadisce che questa nor- 

hana, i sindacati la ma « è certamente in vigore* 

Lega cooperative nan- e che ala cosiddetta legge 

no presentato precise sceiba ne attua il disposto 

__ conferendo alla magistratura 

proposte per fermare ordinaria determinati potè- 

l'inflazione ed orga- ri». Il prof. Bonifacio si ri- 

nizzano la lo,.a contro 

il carovita tolinea che la via più efficace 

A PAGINA 9 per battere al miti autorita¬ 
ri » è quella di « risolvere i 
problemi del nostro tempo ». 

AI nuovo, autorevolissimo 
richiamo costituzionale, hanno 
M fatto eco ieri due significative 

IffQf £O|0||| prese di posizione, dì parte e 

di accento diversi, ma precise 
• ■ nella denuncia delle respon- 

ìnrnntrn sabilità politiche che hanno 

■uvvuu v permesso il crescere del rl- 

• i _ • gurgito fascista. Su questo te- 

CinHilPSIll rna sono tornati il vicesegre- 

dUlUlltillI tarlo del PRI Battaglia In un 

articolo sul Giorno, e l'ex mi- 
ffnVPITin nistro degli Esteri Moro in 

zfUVCIllU una intervista al settimanale 

^ -, _ Tempo. 

Cllllsi CrilAit) Per contrastare 11 fascismo 
9Ullu oLllUKl occorre in primo luogo — ha 

affermato Battaglia — « una 
# Le Confederazioni dichiarazione di volontà poli- 

a .___, . . fica », dichiarazione che non è 

attrontei anno le trat- venuta nè da parte del gover- 

tative SUI punti cen- no nè da parte della DC. Se 

frali dpi In ctatn nìuri- infatti è giusto che abbiano 

Tran aeuo siaio giuri- par i ato u presidente della Re- 

dico: trattamento eco- pubblica e il presidente della 

nomico, immissione Corte costituzionale, «è ben 

« - t., - , ri „. -c strano — sottolinea l’esponen- 

dei fuori ruolo, uniti- te rep ubbllcano — che abbia- 

cazione dei ruoli, de- no ritenuto di dover tacere 

mocratizzazìone ^ presidente del Consiglio e 

mocratizzazìone a ministro della Giustizia » 

a n ___ ed è altrettanto strano che 

• Il legittimo malcon- nndirlzzo antifascista a non 

tento del personale sia stato riaffermalo, a livello 

della scuola contro la 

, . . . I azione del governo, o dal se- 

condotta irresponsabi- greiano, per esempio, del par¬ 
ie del centro-destra. tito di maggioranza ». 

La ricerca di forme di " yioe ^^ t ?7 1 °J 1 ;LT R 1 I 
... ... . richiama quindi 11 governo al¬ 
lotta unitane che ga- i a neoessità di allontanare 

rantiscano la solidarie- quel funzionari della pubbli- 

la degli altri lavoratori trono simpatia 0 esprimono 

A PAGINA 2 (Segue in ultima pagina) 
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La disposizione vale anche per gli ex membri della Casa 
dichiara che Nixon era informato del piano per soffocare 


WASHINGTON, 5. 

Nixon ha stabilito che co¬ 
loro che hanno fatto parte o 
fanno tuttora parte del per¬ 
sonale della Casa Bianca non 
possono rispondere alle do¬ 
mande dei magistrati che ri¬ 
guardino a conversazioni con 
il Presidente, conversazioni 
fra 1 funzionari della Casa 
Bianca concernenti contatti 
con U Presidente e documen¬ 
ti presidenziali ». In pratica 
Nixon proibisce al suoi attua¬ 
li e ai suoi ex collaboratori 
di testimoniare se abbiamo 
discusso con lui del caso Wa- 
tergate. 

L'ordine di Nixon non ha 
formalmente valore e forza 
di legge, è una « raccomanda¬ 
zione », un « invito », ma è 
evidente che esso condizione¬ 
rà enormemente coloro che 
saranno chiamati a deporre 
davanti ai gran giuri e rende¬ 
rà ancora più diffìcile l’in¬ 
chiesta sullo scandalo Water- 
gate. Non si esclude che si 
apra un conflitto fra la Ca¬ 


sa Bianca e il Senato, contra¬ 
rio alle limitazioni invocate 
in base al « privilegio » del¬ 
l’esecutivo. 

Il comunicato con l’ordi¬ 
nanza presidenziale è venuto 
non appena si sono diffuse 
notizie secondo le quali John 
Dean ni, già esperto legale 
della Casa Bianca, è deciso a 
vuotare il sacco e a raccon¬ 
tare anche dì sei promesse 
di immunità, se decidesse a 
non rivelare certe circostanze 
scottanti. 

Dean, che ha già detto più 
volte di non voler essere il 
capro espiatorio di tutto il 
k caso », ha affermato che 
Nixon era al corrente del 
« complotto » mirante a sof¬ 
focare lo scandalo Watergate. 
Lo rivela un giornale di New 
York, 11 Daily News, il quale 
scrive appunto che, in una 
conversazione con un senatore 
repubblicano, l’ex consigliere 
delia Casa Bianca avrebbe 
detto di ritenere che il presi¬ 
dente Nixon « fosse a cono- 


Dopo una ininterrotta trattativa di oltre 30 ore 


RAGGIUNTA UNA INTESA DI MASSIMA 
PER LA VERTENZA DEI POSTELEGRAFONICI 


Dopo una trattativa protrat¬ 
tasi quasi ininterrottamente 
per oltre 30 ore è stata rag¬ 
giunta questa mattina alle 2 
a Palazzo Chigi una intesa di 
massima tra governo e sin¬ 
dacati per la vertenza del 180 
mila lavoratori delle poste. 
Il risultato conseguito è frut¬ 
to di una fitta serie di riu¬ 
nioni iniziata venerdì pome¬ 
riggio con l’incontro tra An- 
dreottl e i segretari generali 
della Federazione CGIL-CISL- 
UIL sui problemi del pubblico 
Impiego e dei servizi e prose¬ 


guita quindi a livello di se¬ 
greterie confederali e di ca¬ 
tegoria e ministri Interessati 
sulla questione specifica dei 
postelegrafonici. La sigla del¬ 
l'intesa è fissata per le 12,30 
di oggi. 

L’intesa di massima, di cui 
non si conosce ancora la ste¬ 
sura definitiva, costituisce co¬ 
munque un punto di incontro 
tra le richieste dei lavoratori 
— contenute nel documento 
unitario sottoposto dal sinda¬ 
cati al governo nel corso del¬ 
la giornata di ieri — e le con¬ 


troproposte governative, che 
nella loro prima formulazio¬ 
ne erano state definite dai 
sindacati totalmente insoddì- 
sfacenti. In particolare l’in¬ 
tesa conferma — per quanto 
riguarda la riforma dell’azien¬ 
da — il rispetto degli accordi 
già raggiunti tra governo e 
sindacati II 18 gennaio scorso 
circa la definizione degli stru¬ 
menti e delle iniziative di ri¬ 
strutturazione. 

Inoltre l’intesa fissa norme 
e tempi (dicembre 1974) per 
il nuovo ordinamento del per- 


1 sonale e la ricomposizione del¬ 
le carriere e precisa le carat¬ 
teristiche dell’indennità pen¬ 
sionabile. Altro aspetto riguar¬ 
da l’adeguamento degli orga¬ 
nici alle esigenze del servizio. 

I postelegrafonici, lo ricor¬ 
diamo, sono in lotta ormai da 
molti mesi per gli obbiettivi 
rivendicativi e di riforma e 
sul quali si è giunti — grazie 
alla pressante azione sindaca¬ 
le — ad un primo risultato. 

A PAGINA 4 ALTRE NOTIZIE 


Bianca - L'ex assistente legale 
io scandalo - Dean ha paura e 

scenza» di un progetto per 
tenere nascosto l’episodio di 
spionaggio politico ai danni 
del Partito democratico, nella 
sede del partito stesso nel¬ 
l'edificio Watergate. Secondo 
il giornale Dean avrebbe fat¬ 
to le sue rivelazioni al senato¬ 
re Lowell Weicker, il quale 
ha condotto una sua inchie¬ 
sta sul caso Watergate dicen¬ 
dogli che « egli (Dean) e al¬ 
tri assistenti della Casa Bian¬ 
ca progettarono un tentativo 
di coprire la vicenda». 

Secondo il giornale «Dean, 
a quanto si dice, avrebbe ac¬ 
cennato durante un colloquio 
di tre ore con Weicker giove¬ 
dì scorso che lo stesso presi¬ 
dente Nixon era a conoscenza 
del progetto di coprire l’acca¬ 
duto». Dean avrebbe anche 
detto al sen. Weicker di «ave¬ 
re timore per la propria vi¬ 
ta», di «essersi nascosto» e 
che anche la Casa Bianca 
« non è riuscita ad entrare in 
contatto con lui dalla settima¬ 
na scorsa ». 

H giornale aggiunge che 11 
sen. Weicker ha confermato 
di essersi incontrato con Dean 
ma si è rifiutato di rivelare 11 
contenuto del colloquio. 

L’atmosfera dello scandalo, 
come si vede, si fa sempre 
più sinistra. Dean ha anche 
rivelato di aver collocato do¬ 
cumenti « delicati » nella cas¬ 
setta di sicurezza di una ban¬ 
ca. Egli ha reso nota resisten¬ 
za di questi documenti in una 
petizione ad un tribunale di¬ 
strettuale di Washington. II 
legale di Dean ha consegnato 
le chiavi delia cassetta di si¬ 
curezza al tribunale e ha 
detto che 1 documenti menzio¬ 
nati da Dean consistono in 
un fascicolo di 43 pagine e 
otto documenti aggiuntivi. 
Nella petizione presentata da 
Dean si dichiara che 1 docu¬ 
menti sono stati prelevati dal¬ 
l’ufficio che Dean aveva alla 
Casa Bianca prima di lunedi 
scorso (giorno in cui ha la¬ 
sciato la sua carica) al fine 
di impedire qualsiasi « illegit¬ 
tima distruzione dei docu¬ 
menti stessi », da parte, si 
intende dei servizi delia Casa 
Bianca. 

A PAGINA 3: LE RADICI 

POLITICHE DELLO SCAN¬ 
DALO WATERGATE 


del Presidente, John Dean, 
mette al sicuro i documenti 

La valutazione del PCI 
sulle gravi tesi del 
«nuovo atlantismo USA» 

• Il rapporto del compagno 
Novella alla I Commis¬ 
sione del CC 

A PAGINA 7 

Rientrata dall'America 
latina la delegazione co* 
munisfa 

• Guidata dal compagno Pa- 
jetta è stata in Uruguay, 
Argentina, Cile, Perù, Ve¬ 
nezuela 

A PAGINA 7 

Quale linea per la 
Democrazia cristiana! 

• Come Interpretare l'attua¬ 
le convulsa fasa della 
campagna congressuale 
del partito di maggioran¬ 
za relativa. A PAG. 2 

Programma e azione 
delle cooperative 

• Intervista di Silvio Mi»- 

na sull'Impostazione del 
29- congresso della Lega 
che si apre domani a Fi¬ 
renze A PAG. 9 

Il ponte di Messina 
ancora nel cassetto 

• Nonostante i ripetuti Im¬ 

pegni del governo i anco¬ 
ra Inattuato il progettato 
collegamento stabile Slcl- 
lia-Calabria. A PAG. 7 

A confronto i problemi 
di Mosca e di New York 

• Trasporti urbani e In¬ 
quinamento sono oggi gli 
aspetti più delicati per 
entrambe le metropoli. 

A PAG. 15 



La spedizione italiana conquista la vetta dell’Everest c u 0 n r “ a) p a r ^, a 

la spedizione italiana per la conquista dell'Everest ha raggiunto ieri mattina alle 7,30 la vetta del tetto del mondo. La cordata 
era guidata da Guido Monzino e composta dal sergente degli alpini Mirko Minuzzo, dall'alpino Rinaldo Carrel e da due guide 
nepalesi. L'Everest è la massima elevazione della Terra con I suoi 8.848 metri di altezza e si Innalza sulla catena dell'Hima- 
laya, al confine tra il Nepal e il Tibet. Dal '53 a oggi già sei spedizioni sono riuscite a battere la montagna, compresa una 
della Cina popolare, della Svizzera, degli Stati Uniti, dell'India e del Giappone. NELLA FOTO; il campo base della spedizione : 
italiana SERVIZIO A PAGINA 8 

Di fronte all'annuncio che qualcuno di essi vuole «vuotare il sacco» 

Nixon vieta ai suoi funzionari 
di deporre sul caso Watergate 


AUMENTARE 
LE FESTE 
DELL’UNITA’ 
E LA 
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Un momento 
essenziale 
dell’azione 
per rinsaldare 
l’unità 
antifascista 
e dare al Paese 
un governo 
che liquidi le 
macchinazioni 
reazionarie 
e imponga 
il rispetto 
della legalità 
democratica 


La campagna per la stampa 
:omunisla si apre quest’anno 
nella situazione di profonda 
crisi economica, politica e so¬ 
ciale determinata dalla linea 
o dagli atti del governo di 
cculro-dcslra. Questa linea si 
è scontrala contro un grande 
molo unitario per il progres¬ 
so e il rinnovamento dell’Ita¬ 
lia che ha ottenuto importanti 
successi. Un imponente sus¬ 
sulto antifascista fa fronte e 
respinge le torbide trame della 
destra estrema, favorite dalle 
scelto del centro-destra. Il go¬ 
verno è politicamente in crisi 
ed è aperto il problema di 
una nuova direzione politica. 

In tale situazione la campa¬ 
gna per la stampa comunista 
diviene un momento essenzia¬ 
le della azione generale per 
rinsaldare la unità antifascista 
e per conquistare una inver¬ 
sione di tendenza e dare al 
Paese un governo che liquidi 
con energia le macchinazioni 
fasciste e reazionarie, interne 
e straniere, o imponga a lut¬ 
ti il rispetto della legalità de¬ 
mocratica. 

- , • * * • 

E’ particolarmente impor¬ 
tante, in questo momento, bat¬ 
tere la offensiva delle forze 
più reazionarie del grande ca¬ 
pitale contro Io tendenze ad 
una maggiore aderenza alla 
oggettività che si vanno deli¬ 
neando anche in strumenti di 
informazione di indirizzo mo¬ 
derato o conservatore. Tali 
tendenze sono anch’esse il ri¬ 
sultato della grande battaglia 
democratica e antifascista in 
cui è stato determinante l’ap¬ 
porto dei comunisti. Le forze 
della destra e della estrema 
destra temono in primo luogo 
il diffondersi di una ancora 
più vasta consapevolezza dei 
problemi reali del Paese e 
del mondo intiero. La campa¬ 
gna per la stampa Ita dunque 
il carattere di grande mobili¬ 
tazione popolare per afferma¬ 
re la esigenza di una riforma 
democratica nel campo della 
informazione a partire da quel¬ 
la della Radio-televisione. 

Questo obiettivo non può 
essere raggiunto senza difen¬ 
dere e rafforzare la noutra 
stampa. ISUnità , la stampa 
comunista hanno dimostrato 
ancora una volta nella grave 
crisi attuale la loro funzione 
decisiva, provata da tanti an¬ 
ni di battaglie. Esse sono state 
nuovamente protagoniste del¬ 
l’azione per unire le masse 
popolari e le forze politiche 
democratiche nella lotta anti¬ 
fascista. 

Per sostenere il PCI e la sua 
stampa occorre chiedere nuovi 
sforzi e nuovi sacrifici. Biso¬ 
gna raccogliere quest’anno tre 
miliardi e mezzo di lire, mol¬ 
tiplicare il numero delle feste, 
aumentare la diffusione del- 
VUnità, di Rinascila, delle al¬ 
tre pubblicazioni, accrescere 
gli abbonamenti, per consen¬ 
tire al Partito di svilupparsi 
e per garantire alla sua stam¬ 
pa di resistere alla offemàva 
che contro dì essa viene con¬ 
dotta. Ottenere un nnovo bal¬ 
co in avanti nella sottoscri¬ 
zione, nella diffusione, nelle 
feste deiri/nifà non è inte¬ 
resse ristretto dei comunisti. 
Quanto più sarà forte la nostra 
stampa tanto più sarà stimola¬ 
la in ogni campo nna infor¬ 
mazione meno conformista, 
più oggettiva, più libera nel¬ 
l’interesse della democrazia e 
di miti i cittadini. I grandi 
risaltati ottenuti lo scorso an¬ 
no nella campagna per VUniià 
e per Rinascila, le eccezionali 
diffusioni del 25 Aprile c del 
Primo Maggio di nncsPanno 
indicano la possibilità di rag¬ 
giungere e superare i più am¬ 
biziosi traguardi. 

Avanti perché giunga ovun¬ 
que l’appello alla unità del 
popolo c delle forze polìtiche 
di sinistra e democratiche per 
risanare e rinnovare l’Italia! 

LA DIREZIONE DEL PCI 


Direzione PCI 

La direzione del PCI 
convocata per martedì 
alle ore 9. 
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1 prezzo c 

lei voti fascisti 


Il possente sussulto anti¬ 
fascista che ha scosso il pae¬ 
se, e che si è espresso nelle 
grandi manifestazioni popo¬ 
lari del 25 aprile e del pri¬ 
mo maggio, straordinarie per 
unità e forza, ha trovato que¬ 
sta volta echi e risposte fin 
nei più alti vertici dello Sta¬ 
to. Il presidente della Ile- 
pubblica e il presidente del¬ 
ia Corte costituzionale han¬ 
no denunciato con inequivo¬ 
cabili parole resistenza e la 
pericolosità del rigurgito fa¬ 
scista. Si sono susseguite, 
nell’ultima settimana, prese 
di posiziono di assemblee 
elettive di comuni, provin¬ 
ce o regioni, da Ravenna a 
Matera, fino all’importante 
voto unitario dell’assemblea 
siciliana, a chiedere misure 
eho mettano (ine alla piaga 
fascista con i suoi corollari 
di violenza, aggressioni, di¬ 
sordine. 

Una voce ha taciuto fino¬ 
ra, quella del presidente del 
consiglio. E non è un si¬ 
lenzio casuale, trattandosi 
del capo di un governo che 
si è appoggiato apertamente 
o ripetutamente ai voti dei 
fascisti. E’ questo il nodo 
politico che sta oggi di fron- 
to alle forze democratiche, 
alla vigilia tra l’altro di im¬ 
portanti dibattiti parlamen¬ 
tari che hanno al centro il 
problema della lotta contro 
reversione di estrema de¬ 
stra: come, cioè, assicurare 
al paese una guida che colga 
la ferma volontà antifascista 
delle masso popolari, e il 
monito di altissime perso¬ 
nalità della Repubblica, tra¬ 
ducendoli in precise scelte e 
azioni capaci di stroncare la 
trama nera. 

Come risponderà Andreot- 
ti a richieste precise come 
quelle contenute nelle inter¬ 
pellanze comuniste presen¬ 
tate alla Camera e al Sena¬ 
to, che chiedono l’impegno 
di colpire anche i viandanti 
delle violenze squadristiche, 
di metter fuori legge le or¬ 
ganizzazioni di destra che si 
sono poste fuori della le¬ 
galità democratica, e di ga¬ 
rantire la lealtà costituzio¬ 
nale di tutto l’apparato sta¬ 
tale? 

Come risponderà alla ri¬ 
chiesta dei compagni socia¬ 
listi e dei deputati della si¬ 
nistra indipendente di ap¬ 
plicare fino in fondo la leg- 



NENNI — Il governo 
non ha capito la lezio¬ 
ne del 12 aprile 

ge del 1952, che impone di 
garantire lo Stato repubbli¬ 
cano dalla provocatoria e 
minacciosa catena di violen¬ 
za fascista? Come risponde¬ 
rà la maggioranza di gover¬ 
no alla richiesta di autoriz¬ 
zare il processo contro Al- 
mirante, accusato da un al¬ 
to magistrato di rieostitu- 
ziono del partito fascista? 
Questi nodi si presente¬ 
ranno di fronte al Parla¬ 
mento già nel dibattito di 
mercoledì alla Camera, in 
quello successivo al Senato, 
nelle sedute delle giunte che 
dovranno deciderò dell’au¬ 
torizzazione a procedere con¬ 
tro il segretario missino e 
contro Ciccio Franco. 

Il problema di una chiara 
e radicalo scelta antifasci¬ 
sta da parte del governo è 
dunque aperto, o non solo 
per il pesante condiziona¬ 
mento a destra che lo quali¬ 
fica, non solo per la chiara 
impronta reazionaria che 
contraddistingue ogni aspet¬ 
to della sua politica, e che 
sta portando al caos setto¬ 
ri fondamentali della vita 
del paese, dalla scuola ai 
servizi, ai prezzi; ma anche 



ANDREOTTI - Nep¬ 
pure una parola contro 
le violenze fasciste 


per il modo come i più 
recenti drammatici avveni¬ 
menti sono — o non sono — 
stati compresi e assunti co¬ 
me punto di partenza per un 
discorso nuovo su una rea¬ 
lo politica democratica e an¬ 
tifascista: « Ancora non c’è 
stato — ha notato Nonni in 
una recente intervista — da 
parto del governo e della 
maggioranza un tentativo di 
interpretare il significato di 
questo 12 aprile: né nel suo 
aspetto parlamentare, né nel 
suo aspetto di piazza ». 

E neppure c’è stato, que¬ 
sto tentativo, all’interno del- 
la Democrazia cristiana. E’ 
veramento assai grave che 
nel vivo di un dibattito con¬ 
gressuale, di fronte a mol¬ 
teplici richiami alla assun¬ 
zione di responsabilità pre¬ 
cise sui problemi reali del 
paese, in un partito come la 
DC, che ha da quasi trenta 
anni le massime responsabi¬ 
lità di governo, il tema del¬ 
l’antifascismo come scelta 
di fondo per l’azione di go¬ 
verno occupi cosi poco spa¬ 
zio — salvo che nelle posi¬ 
zioni degli esponenti delle 
minoranze di sinistra — e 
che nessuno spazio sia ri¬ 
servato a una attenta ricer¬ 
ca autocritica sulle cause 
cho hanno reso possibile il 
rigurgito fascista. 

Negli ultimi giorni, il fuo¬ 
co incrociato contro Andreot- 
ti si è intensificato: il PRI 
aggrava lo accuse attorno a 
questioni nodali come la 
RAI-TV, la politica economi¬ 
ca, l’inflazione; i socialde¬ 
mocratici, se pure stanca¬ 
mente, conducono le « con¬ 
sultazioni > per la formazio¬ 
ne di un nuovo governo, co¬ 
me se già non facessero più 
parte di questo; solo Bignar- 
di e la pattuglia libei ale di¬ 
fendono, con il centro-de¬ 
stra, la loro estrema possibi¬ 
lità di contare qualche cosa 
alla direzione del paese. 

Ma un’alternativa matura, 
oltre che fra le forze politi¬ 
che, nella larga unità antifa¬ 
scista e democratica che si 
estende nel paese, fra i la¬ 
voratori, fra i giovani, fra 
le masse popolari. Nessun 
governo che non ne tenga 
conto potrà portare il paese 
sulla strada che la Costitu¬ 
zione ha tracciato. 

Vera Vegetti 


IN CORSO LA FASE PIU / CONVULSA DELLA CAMPAGNA CONGRESSUALE 



Quale linea per la 

La crisi del centro-destra e l'assenza di un disegno storico valido — Le tesi di Taviani (partito conservatore senza altri ag¬ 
gettivi) e di Moro (partito popolare e antifascista) e quella di Rumor —• Rigidezza del sistema delle correnti — Una indagine 
ufficiale: la base de più arretrata dell'elettorato — Si parla di « organigrammi » — Ieri e oggi le assemblee regionali 


? 


La Democrazia cristiana si 
guarda alio specchio della cri • 
si del centro destra. Nelle 
giornate di ieri e di oggi si 
stanno svolgendo contempora¬ 
neamente i congressi regiona¬ 
li dello « Scudo crocialo»: una 
nuova conta dei voti e delle 
deleghe dopo quella che si 
è svolta nelle assemblee se¬ 
zionali; ma per adesso nessu¬ 
na novità politica di rilievo. 
Per la prima volta, nei suoi 
trentanni di vita, la DC arri¬ 
va alla soglia del Congresso 
nazionale senza avere una 
proposta politica certa da pre¬ 
sentare. Nè il governo in ca¬ 
rica, nè l'atteggiamento della 
segreteria del Partito costitui¬ 
scono un punto di riferimen¬ 
to sicuro, indiscutibile. In es¬ 
si stanno, anzi, i due epicen¬ 
tri della crisi. Cosi, nessuno 
può dire dì avere in tasca la 
falsariga della politica de per 
i prossimi anni. 

Andreottl. appena rientrato 
dal viaggio a Washington e a 
Tokio, ha fatto sapere ancora 
una volta di non voler presen¬ 
tare le dimissioni. Rimane a 
Palazzo Chigi nonostante il 
precipitare della crisi del ceri- 
tro-destra. Forlani fa ripete¬ 
re, invece, che la politica del¬ 
la DC non può cambiare, e 
che non cambierà. Ma in che 
cosa è consistita questa poli¬ 
tica? La formula della «cen¬ 
tralità» è stata soggetta a 
molte - interpretazioni (pare 
che perfino il senatore Fan- 
fani l’abbia definita a un pa¬ 


sticcio »), ma poi ha finito per 
essere il veicolo usato per ri¬ 
portare i liberali nel gover¬ 
no al posto dei socialisti. Con 
il centro-destra, quindi, e con 
tutti i suoi condimenti dovu¬ 
ti al qualunquismo e alfa ef¬ 
ficientismo » burocratico di 
Andreotti, fallisce anche la 
teoria della « centralità ». Ciò 
contribuisce a dare un carat¬ 
tere particolare al prossimo 
Congresso Non sarà in di¬ 
scussione, infatti, soltanto una 
crisi politica sempre più gra¬ 
ve, ma il destino stesso dello 
« Scudo crociato » Dove vuo¬ 
le andare il Partito de? Quale 
« disegno storico » esso vuole 
darsi? Non è casuale che si 
parli molto, da qualche tempo 
a questa parte, di che cosa 
sia realmente la DC, e che 
se ne diano immagini diffor¬ 
mi. Si tratta forse solo di un 
partito conservatore al pari di 
molti altri esistenti in Euro¬ 
pa? Oppure si tratta di una 
formazione che, pur assolven¬ 
do al ruolo di principale par¬ 
tito della borghesia, conser¬ 
va anche notevoli radici popo¬ 
lari, in conseguenza di un 
complesso di ragioni storiche 
e sociali che ne costituiscono, 
in definitiva, la « peculia¬ 
rità »? Il tema è tra i più di¬ 
battuti anche all’interno del¬ 
la DC. L'on. Moro, in partico¬ 
lare, ha fatto della sua tena¬ 
ce polemica nei confronti del 
centrodestra un mezzo di ri- 
flessione sulla stessa DC. Egli 
anzitutto, rivendica al Parti- 


LE CORRENTI 


Dorotel (Rumor-Piccoli) 

Nuove cronache (Fanfanl-Forlani) 

Impegno democratico (AndreolH-Colombo) 

Base (De Mila, Galloni, Marcora, Granelli, Sasselli) 

Forze nuove (Donai Cattin) 

Morotei 
Tavianei 

Nuova sinistra (Sullo) 

Centrisi! (Scalfaro) 

La corrente di Taviani ha già annunciato la confluenza in 
quella dorotea. dalla quale si era staccata nel ’67. Quella 
di Sullo, nella suamaggioranza, andrà con i fanfaniani. La 
corrente di « Impegno democratico » probabilmente si dividerà 
in due: una parte andrà con Andreotti e una con Colombo. 
La corrente di Scalfaro sarà sciolta. 
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Incontro tra governo e sindacati sui problemi degli insegnanti 

Scuola: mercoledì la trattativa 

Saranno affrontate le questioni del trattamento economico del personale, dell'assunzione dei fuori ruolo, i punti 
centrali dello stato giurìdico e della riforma - Le decisioni dei sindacati autonomi e i perìcoli d'isolamento della lotta 


I prossimi giorni saranno 
quasi certamente determinan¬ 
ti per la definizione della ver¬ 
tenza scolastica: rincontro go¬ 
verno sindacati di mercoledì 
prossimo dirà esplicitamente 
quali sono le immediate pro¬ 
spettive. 

Due punti intanto sono stati 
chiariti già nell’incontro di ve¬ 
nerdì scorso: la trattativa av¬ 
verrà settore per settore (e 
quindi la scuola rappresenterà 
una questione a se stante, sen¬ 
za demagogici e ingiusti pa¬ 
rallelismi con mansioni, pro¬ 
blemi, strutture che poco o 
niente hanno in comune con 
la scuola) e per ogni catego¬ 
ria verranno affrontati global¬ 
mente tutti i problemi sul tap¬ 
peto, in modo da evitare un 
innaturale e sbagliato isola¬ 
mento delle rivendicazioni eco¬ 
nomiche dalle altre. 

Ber quanto concerne la scuo¬ 
la, quindi, è chiaro: mercoledì 
Si tratteranno i problemi eco- 
nomici, ma ciò avverrà in 
stretto collegamento con gli 
altri grossi temi quali quello 
dell’immissione dei fuori ruo¬ 
lo. deU’awio all’unificazione 
dei ruoli ecc., nella prospet¬ 
tiva della democratizzazione e 
delle riforme delle strutture 
scolastiche. 

Quest’impostazione della ver¬ 
tenza. che ribadisce quella del¬ 
la precedente trattativa Con¬ 
federazioni-governo interrotta 
dal governo stesso nel feb¬ 
braio scorso, tiene conto con 
piena consapevolezza del giu¬ 
stificato malcontento dei set- 
teeentornila e più insegnanti 
e non docenti. L’Irresponsabi¬ 
lità del governo ha fatto giun¬ 
gere alla Camera un moncone 
di legge sullo stato giuridico 
che non contiene più né la 
parte degli aumenti retribu¬ 
tivi né quella, altrettanto es¬ 
senziale. degli organi di go¬ 
verno della scuola: è cresciuta 
così fra il personale della scuo¬ 
la una legittima esasperazione 
che cerca uno sbocco Imme¬ 
diato nella soluzione positiva 
delle rivendicazioni o, in man¬ 
canza di questa, di una lotta 
decisa ed al pari tempo con¬ 
sapevole e responsabile, che 
tale soluzione Imponga al go¬ 
verno. 

Di ciò le Confederazioni si 
sono fatte carico avanzando 
nei confronti del governo una 
piattaforma che aggancia gli 
aumenti economici ai proble¬ 
mi di ristrutturazione (innan¬ 
zitutto anticipazione dell’uni- 
fioazione dei ruoli e assunz ! o 
ne dei fuori ruolo) ed a quelli 
di una prospettiva di democra¬ 
tizzazione è di riforme 

In questa situatone va re¬ 
gistrato l’annuncio dezli scio¬ 
peri da parte dei sindacati 
autonomi Dal 16 al 18 mag^o 
e dal 22 al 25 maggio quello 
dello SNASE por le elem^n 
tari; dal 22 al 25 maggio, dal 
29 maggio al 1° giugno e dal 
4 ghigno ad oltranza col bloc¬ 
co digli scrutini e degli esa¬ 


mi quello di altri sindacati 
autonomi della scuola media 
e secondaria (fra di essi, pe¬ 
rò. il SNSM ha rinviato la de¬ 
cisione definitiva all’ll mag¬ 
gio). 

Ci auguriamo vivamente che 
la trattativa di mercoledì ab¬ 
bia esito positivo e che tutti 
i sindacati della scuola pos¬ 
sano riconoscersi nell’eventua¬ 
le risultato positivo, sicché 
gli scioperi possano venir scon¬ 
giurati. 

Nell’ipotesi negativa di ima 


rottura della trattativa è in¬ 
vece auspicabile che le deci¬ 
sioni dei sindacati autonomi 
vengano seriamente rimediate 
sicché, di fronte «il persistere 
di una posizione irresponsabi¬ 
le del governo, si possa anda¬ 
re ad un’azione di lotta uni¬ 
taria, che garantisca agli in¬ 
segnanti ed al personale sco¬ 
lastico la comprensione, l’ade¬ 
sione, il sostegno degli altri 
lavoratori, dei genitori, degli 
studenti. 

Il blocco degli scrutini, già 


malauguratamente sperimen¬ 
tato nel giugno del 1970 per 
iniziativa degli stessi sindaca¬ 
ti autonomi che oggi lo ripro¬ 
pongono, portò gli Insegnanti 
all’isolamento e alla sconfitta 
(allo stesso insuccesso è anda¬ 
to incontro il recentissimo 
sciopero ad oltranza Indetto 
da un sindacato autonomo del 
personale non Insegnante). La 
lotta di oggi perciò può e de¬ 
ve essere diversa: già lo scio¬ 
pero unitario del novembre 
scorso ha dato ai dipendenti 


della scuola la misura di quan¬ 
to contino l’unità della cate¬ 
gorìa e la solidarietà degli 
altri lavoratori. 

Esse sono fondamentali per 
il successo delle rivendicazio¬ 
ni economiche, e per l’affer¬ 
mazione della dignità e della 
valorizzazione professionali de¬ 
gli Insegnanti; da esse dipen¬ 
de la causa della democratiz¬ 
zazione. del rinnovamento e 
della riforma della scuola. 

Marisa Musu 


A Cagliari la IX Conferenza regionale del Partito 


Una nuova via per la Sardegna 
nelle proposte dei comunisti 

Il rapporto fra sviluppo industriale e sviluppo agricolo - Una piattaforma fondala sull'occupazione e le riforme 
alternativa alle scelte fallimentari della DC e dei suoi governi - Oggi le conclusioni del compagno Enrico Berlinguer 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 5 

Sviluppo industriale o svi¬ 
luppo agricolo? E dal momen¬ 
to che le due scelte non deva 
no escludersi, quale il rap. 
porto tra l’industria e la tra 
sformazione dell'agricoltura? 
In queste elementari, ma non 
semplici domande riproposte 
alla 9 Conferenza regionale 
del PCI dal relatore compa¬ 
gno Mario Birardi e dalle die¬ 
cine di delegati finora Inter¬ 
venuti. si racchiude una Iun 
ga polemica, un grosso dibat 
tito che ha impegnato per an 
ni ie forze politiche sarde di 
fronte al tema della emanci¬ 
pazione dell'Isola dal sottosvi¬ 
luppo e dalla arretratezza 
economica. 

Quando la DC e 1 suo) ga 
verni impostarono la indù 
stnallzzazione della Sardegna 
in termini di puro favoreg¬ 
giamento del monopoli privati, 
trascurando ogni rapporto tra 
capitali investiti e numero di 
occupati, una grande batta 
glia popolare prese corpo nel¬ 
l’Isola, rivendicando la dire 
rione pubblica dello sviluppo 
industriale. In parallelo, ve 
niva richiesto un processo di 
riforma agraria in modo che 
Industria e agricoltura, unite 
in un programma minima 
mente omogeneo, potessero 
costituire l’asse principale su 
cui far marciare la rinascita 
deUTsola. Industria di base ad 
Iniziativa pubblica, che faces¬ 
se crescere Intorno a sé una 
vasta rete di manifatture 
complementari capaci di in¬ 


crementare, con bassi investi¬ 
menti di capitali, l’occupazio 
ne, e di far progredire le 
zone interne agropastorali: 
queste le richieste popolari 
sollecitate dalla iniziativa del 
nostro partito, contro le scelte 
padronali fatte dai vari ga 
verni diretti dalla DC. 

Oggi. 1 comunisti non sono 
soli a sostenere questa linea. 
E’ emersa — forse per la 
prima volta — col rapporto 
conclusivo della Commissione 
parlamentare di Inchiesta sui 
banditismo e attraverso 11 di¬ 
battito alla recente conferen 
za meridionale di Cagliari, la 
coscienza che nel quadro del 
Fattuale tipo di sviluppo eco 
nomico non si possono ri sol 
vere 1 problemi della Sarde 
gna e del Mezzogiorno 
Non si tratta, però, di mi- 

f iorare, aggiustare, raziona 
izzare l’attuale meccanismo 
economico, ma di mutarlo 
profondamente. Non si tratta 
— per quanto riguarda diret¬ 
tamente la Sardegna — di rl- 
finanziare il Piano di rina 
scita, quello stesso, cioè, che 
ha condotto a risultati falli, 
mentali con la programma¬ 
zione delle cosiddette «catte¬ 
drali nei deserto »: 

I fenomeni gravi della di 
soccupazkme (oltre 300 000 
iscritti alle Uste di colloca 
mento nonostante 11 pauroso 
spopolamento dell'Isola e in 
particolare della provincia di 
Nuoro che registra un decre¬ 
mento della popolazione resi¬ 
dente pari al 4 per cento), 
la perdurante sottoccupazione, 
la ripresa massiccia della di¬ 


soccupazione, si aggiungono le ; 
diecine di migliaia dt giova j 
ni. anche diplomati e laurea 
ti, che non trovano aperta 
nessuna prospettiva. 

Alle diecine di migliaia di 
giovani, alle grandi masse di 
lavoratori occupati e disoccu¬ 
pati. è necessario aprire una 
prospettiva diversa Ma è 
chiaro che 1 problemi possono 


Manifestazioni 
del PCI 

OGGI 

Cagliari: Berlinguer; S.S. Giu 
vanni (Milano): Bwfalinl; Ba¬ 
gnoli (Napoli): Cassutla); S. 
Agata (Bologna): Gaietti; Sira¬ 
cusa: Occbeffo; Messina: Ma¬ 
caiuso; Aosta: Pecchloll; Po¬ 
poli (Pescara): Reichlin; Reg 
glo Calabria: Borgtilni; Cagli 
(Pesaro): Cappelloni; Listone 
(Milano): Giadresco; Castel Rei¬ 
mondo (Macerata): Ianni - O. 
Valori; Manfago (Pordenone): 
Brini; Crotone: Malagugfnl; An- 
dria (Bari): Monbello; Alessan¬ 
dria: Piovano; Pordenona: San* 
do manico. 

DOMANI 

Gorizia: Ceravolo; Napoli: 
Cossutta; Livorno: Macaiuso; 
Borgo V (Torino): Pecchioli; 
Udine: G. Berlinguer; Follonica: 
Nardi; Savona: Origlia; Trieste: 
Sandomenlco. 

MARTEDÌ’ 

Pordenone: G. Berlinguer; To¬ 
ri ne: Peggio. 


essere avviati a soluzione, e 
lo sbocco positivo alla crisi 
economica e politica deU'vsti 
tuto autonomistico potrà rea 
lizzarsi, nella misura in cut il 
movimento per la piena oc¬ 
cupazione trova un collega 
mento con le lotte per una 
programmazione scolastica, 
per una diversa strategia di 
sviluppo industriale basato 
sulla utilizzazione delle risorse 
locali, per la trasformazione 
delle zone interne a grò-posto 
rali. 

Il PCI, dunque, contrappo 
ne una piattaforma alternati¬ 
va fondata sulla occupazione 
e sulle riforme, su un pra 
gramma in grado di utilizzare 
strumenti della Regione e che 
comprenda alcune scelte prio¬ 
ritarie (agricoltura, mi. 
nlere, industria manifatturie¬ 
ra, scuole, case e servizi). 
Ciò significa invertire le scel 
te generali perseguite dalle 
forze dominanti nel nostro 
paese, costringere subito aile 
dimissioni il governo Andreot¬ 
ti Malagodi (che offre spazio 
alla eversione fascista comun 
que mascherata, e continua a 
provocare guasti gravi), e si¬ 
gnifica soprattutto Indicare 
nuove scelte fondate sulla ri¬ 
soluzione del problema meri¬ 
dionale 

In un tale contesto si muo¬ 
vono 1 comunisti sardi, come 
emerge dal dibattito In corso 
alla Conferenza che verrà 
chiusa domani da un discorso 
del compagno Enrico Berlin 
guer. 

Giuseppe Podda 


lo il dovere di non lasciarsi 
trascinare dalla corrente che 
in quel momento si ritiene 
prevalere: a Forlani e agli 
altri rimprovera di avere la¬ 
sciato credere agli elettori 
« che a dissipare le loro ap 
prensioni e a risolvere i loro 
problemi bastava un governo 
di centrodestra con un mar¬ 
gine irrisorio di maggioran¬ 
za », e del tutto privo di avve¬ 
nire. Nel discorso moroteo 
prende risalto, quindi, la fun¬ 
zione del Partito come guida, 
ancorata ai suoi carotieri di 
forza « antifascista » e « popo 
lare » (sono stati Moro e le 
correnti di sinistra, nel corso 
della campagna congressuale, 
a ricordare con insistenza la 
definizione data da De Gaspe 
ri della DC: « un partito di 
centro che muove verso si¬ 
nistra »). 

L’on. Taviani è stato, inve¬ 
ce, e non da oggi, il teorico 
di una DC concepita come for 
za garantista della conserva¬ 
zione, senza altre etichette. 
L’attuale ministro del Bilan 
ciò vorrebbe uno « Scudo cro¬ 
ciato» consapevole del pro¬ 
prio ruolo « laico », cioè pron 
to prima di tutto a respinge- 
re molti dei fermenti che agi¬ 
tano il mondo cattolico spe 
cialmente dopo il Concilio 
Egli ha anche il vezzo di ri¬ 
chiamarsi spesso all’esperien¬ 
za francese dell'MRP di Bi- 
dault ' e alla sua ingloriosa 
scomparsa dalla scena, cer 
cando di spremere da essa 
qualche severo ammonimen¬ 
to per la DC italiana, la qua¬ 
le, secondo lui, rischierebbe 
di fare la stessa fine dei de¬ 
mocristiani francesi abbando 
nando una posizione di «cen¬ 
tralità ». Taviani dimentica, 
tuttavia, che il terzo partito 
della Resistenza francese (in 
sieme ai comunisti e ai socia 
listi) si disintegrò non cer 
to perchè negli anni cinquan 
ta si era spinto troppo a si 
nistra, ma al contrano per¬ 
chè, sbandando romnosamen 
te a destra, trovò m De Gaul- 
le, proprio su quel terreno, 
un protagonista ben più cre¬ 
dibile e in ogni caso in grado 
di offrire un cemento ideale 
capace di influenzare, purtrop¬ 
po, anche vasti settori popo¬ 
lari. Del resto, il destino del¬ 
la DC tedesca, pur non es¬ 
sendo arrivato a sbocchi ca¬ 
tastrofici come Quelli del¬ 
l'MRP, non è sostanzialmen¬ 
te dissimile: la sconfitta è 
puntualmente arrivata quando 
Strauss e Barzel hanno cer¬ 
cato di costringere il loro par. 
tito nella gabbia di una poli¬ 
tica non più adeguata ai 
tempt 

Rispetto al discorso tavia- 
neo, diversa è la vistone al¬ 
la quale si è ispirato il ca¬ 
po della corrente dorotea, lo 
on. Rumor (stranezze demo¬ 
cristiane: proprio in questi 
giorni Taviani ha deciso ina¬ 
spettatamente di tornare, in¬ 
sieme ai suoi, nel gruppo do- 
roteo, dal quale era uscito 
nel ’67 dicendo che sarebbe 
andato a a stanare la de¬ 
stra »). Rumor chiede alla 
DC, prima di tutto, un ripen¬ 
samento autocritico, pregiudi¬ 
ziale ad ogni ripresa di dialo¬ 
go con t socialisti. Un ripen¬ 
samento che dovrebbe partire, 
secondo l’esponente doroteo, 
dalla constatazione che oggi 
la società italiana è « più gio¬ 
vane », più pronta al cambia¬ 
menti, e che in essa è pre¬ 
sente anche un tentativo del¬ 
la borghesia di « stabilire rac¬ 
cordi in basso, verso il mondo 
del lavoro (...), e non solo, 
come una volta, con le classi 
tradizionalmente detentrici del 
potere economico e politico» 
(tutto questo, in un quadro in 
cui i « valori fondamentali non 
appaiono più minacciati dap¬ 
presso»). Il discorso di Ru- 
mot non è privo di ambizio¬ 
ni, del resto dichiarate, ma 
rischia di apparire solo vel¬ 
leitario. o addirittura mera¬ 
mente propagandistico, senza 
un adeguato seguito di fatti 
e dt analisi spassionate Come 
è possibile far fronte ai biso¬ 
gni della società di cui parla 
fattuale ministro degli Inter¬ 
ni con questa DC? 

LI capo dei dorotel ha posto 
Vaccento soprattutto su due 
capisaldi: da un iato, ta bor¬ 
ghesia cosiddetta illuminata; 
dall'altro, fi mondo del hacoro. 
Ma come si colloca la DC ri¬ 
spetto a questi due poli? Chi 
sono, intanto, gli iscritti de¬ 
mocristiani thè hanno Dotato 
nel corso dei congressi di se¬ 
zione fo ai quali questo dirit¬ 
to è stato negato dai giochi 
di correnteri Uno studio del 
rem. Luciano Radi, capo della 
segreteria politica della DC. 
trae conclusioni non cerio con¬ 
fortanti Egli conferma, ovvia¬ 
mente. che la base democri¬ 
stiana abbraccia gente di ogni 
strato sociale «Se si tiene 
presente » — aggiunge — «la 


1 ISCRITTI ALLA DC 


| PROFESSIONE 

1962 % 

1971 % 

j Agricoltuia | 

Imprenditori 

1,1 

0,3 

Coldlretti 

12,1 

10,6 

Mezzadri 

1,8 

0,7 

Fittavoli 

0,3 

0,1 

Braccianti 

4,8 

3,5 

| Industria | 

3 Imprenditori 

0.8 

0.8 

1 Impiegati 

2,8 

3,0 

| Operai 

16,7 

13,6 

J Commercio e turismo | 

| Imprenditori 

4,1 

4,0 

1 Dipendenti 

1,6 

2,1 

| Credito e assicurazioni | 

Imprenditori 

0,1 

0,1 

Dipendenti 

0,3 

0,6 

| Artigianato | 

I Imprenditori 

4,3 

3,3 

1 Dipendenti 

1,5 

1,5 

| Libere professioni | 

Professionisti 

2,0 

1,6 

Dipendenti 

3,0 

0,2 

Pubblico impiego 

11,7 

12,7 

Studenti 

2,5 

6,0 

Pensionati 

5,3 

7,0 

Casalinghe 

25,8 

25,0 

Altri 

0,0 

4,3 

I dati sono ufficiali e sono 

stati pubblicati dalla 

Discussione. 

I Sotto la voce « Pubblico impiego * debbono essere compresi 1 

i dipendenti pubblici che 
conto della DÒ. 

svolgono stabilmente 

attività per 


Un milione e mezzo 
sottoscritti dai 
300 diffusori 
in visita a Mosca 

Hanno sottoscritto più di 
un milione e mezzo per la 
stampa comunista l trecento 
compagni, rappresentanti di 
tutte le federazioni del Par¬ 
tito, che In occasione del 
1° Maggio sono stati a Mosca 
con 11 viaggio organizzato per 
premiare i protagonisti della 
diffusione e della sottoscrizio¬ 
ne della stampa 72 
Il viaggio ha rappresentato 
un riconoscimento del prezio¬ 
so contributo da*'' dai trecen¬ 
to compagni negli anni della 
loro milizia al rafforzamento 
del partito, durante I quali 
si sono Impegnati cor entu¬ 
siasmo per raggiungere e a 
volte largamente superare gli 
obiettivi della sottoscrizione 
per la stampa comunista. La 
cifra esatta del loro versa¬ 
mento t di L 1.509.340. 


larga rappresentanza dei lavo¬ 
ratori autonomi, delle casa¬ 
linghe e dei dipendenti pubbli¬ 
ci. si può affermare che la 
grande maggioranza degli 
iscritti della DC è costituita 
da categorie piccolo-borghesi 
o da categorie con mentali¬ 
tà, ideali e interessi ricondu¬ 
cibili a quelli della piccola 
borghesia »; la base degli 
iscritti è sensibilmente diversa 
da quella elettorale, essa 
« non rappresenta equilibrata- 
mente nè i rapporti dt classe 
esistenti nel Paese, nè quelli 
che caratterizzano Velettora- 
to de ». In sostanza, la DC 


viene giudicata più arretrata 
rispetto ai suoi stessi eletto¬ 
ri (e ciò è dovuto anche — as¬ 
serisce l’on. Radi — al « deli¬ 
berato disegno » di inserire 
nel Partito « rappresentanti di 
categorie più disponibili per 
manovre clientelari e di po¬ 
tere »). 

Nella convulsa campagna 
congressuale nelle sezioni de 
è stata confermata, anche al 
di là delle previsioni, la rigi¬ 
dezza del sistema delle cor¬ 
renti. A distanza di quattro 
anni dall’ultimo congresso 
(1969), dopo tante bufere, « 
risultato finale è risultato 


scontato, senza variazioni dt 
rilievo. Le correnti hanno agi¬ 
to come coìnpartimenti sta¬ 
gni, limitando al minimo i ca¬ 
si di trasloco o di « tradi¬ 
mento ». Nessuna posizione di 
predominio locale è stata scos¬ 
sa in modo decisivo. Ciò va¬ 
le per i dorotel nel Veneto e 
nel Trentino, per le sinistre a 
Milano, per i fanfaniani tn To- 
scaìia, per Colombo in Basili- 
cala, ecc. ecc A Ruma An¬ 
dreotti ha fatto di tutto per 
avere un’affermazione schiac¬ 
ciante, sfruttando la sua at¬ 
tuale posizione e la forza di 
convinzione del sottogoverno, 
eppure è riuscito ad arrivare 
appena allo stesso risulta¬ 
to del doroteo on. Petrucci, il 
quale ha però più alleati di 
lui. 

Le dispute sulle percentuali 
assegnate alle varie correnti, 
le contestazioni di brogli e so¬ 
praffazioni, sono una coda ine¬ 
vitabile alla fase dei congres¬ 
si locali Ma già le vocifera¬ 
zioni cambiano argomento: • 
parla di organigrammi, 
cioè di distribuzione delle 
massime poltrone Nel dibat¬ 
tito congressuale sono emer¬ 
se con una certa chiarezza 
soltanto due posizioni: quella 
di Andreotti a favore della 
prosecuzione del centro-de¬ 
stra, e quella di Moro e del¬ 
la sinistra per la ripresa dei 
rapporti con il PSl Dorotel e 
fanfaniani non hanno ancora 
impegnato la loro parola, dan¬ 
do in definitiva il tono al 
quadro generale dell'incertez¬ 
za democristiana. Nonostante 
ciò, circolano già le liste dei 
nuovi incarichi: Andreotti sta 
difendendo con testardaggine 
il posto di presidente del Con¬ 
siglio, ma i beni informati 
giurano sul fatto che egli sa¬ 
rà presto sostituito da Tizio 
o da Caio, e che. perciò, alla 
segreteria del Partito dovreb¬ 
be andare un altro personag¬ 
gio ancora. Ma per fare che 
cosa? Certo, questo è un mo¬ 
do per riconoscere che tutto 
è in gioco, al vertice della 
DC. Ed è anche un modo per 
prendere atto della crisi del 
centro destra. Da questa cri¬ 
si, tuttavia, non si esce sol¬ 
tanto con quella specie di gio¬ 
co dei quattro cantoni che so¬ 
no le alternanze degli organi¬ 
grammi de, ma con l’apertura 
di una pagina realmente 
nuova. 

Vedremo poi se e in quale 
misura questa esigenza si ri¬ 
fletta nelle file della DC. 

Candiano Falaschi 


Ad un anno dalla tragica fine dello studente 

Pisa: sia fatta piena luce 
suH’uccisione di Serantini 

Appello del PCI, dell'ANPI e della giurila comunale per l'accertamento della verità 
Il ricordo dei drammatici incidenti - Una vera caccia all'uomo da parte dei 
poliziotti per difendere uno squallido raduno missino - Subì un feroce pestaggio 


Dal nostro corrispondente 

PISA 5 

E’ passato un anno dal gior¬ 
no della morte, in un carcere 
senza alcun soccorso, dei già 
vane Franco Serantini. Due 
giorni prima, proprio 11 5 
maggio si era svolto uno 
squallido raduno missino — 
« protetto » da un Ingente 
schieramento di polizia —, al 
termine di una campagna 
elettorale che si tentò di con¬ 
durre sulla base della sciagu¬ 
rata teoria degli « opposti 
estremismi », In un succedersi 
Incredibile di provocazioni da 
parte dei più noti rottami fa¬ 
scisti pisani e delle loro squa- 
dracce. 

II raduno fascista si svolse 
nel più completo isolamento 
politico e morale, nella gene¬ 
rale condanna e rlDJlsa di 
tutta la città. Ma la polizia 
non si sa sulla base di quali 
« disposizioni ». mise in stato 
d’assedio un’intera clità. 

Reparti della « Celere » 
coinvolsero l’intero centro cit¬ 
tadino nella operazione di 
«scioglimento» di un gruppo 
di dimostranti della «sinistra 
extraparlamentare ;> : cesi a 
« fronteggiare » 1 fascisti. 

Questa «operazione di poli 
zia» divenne in alcuni mo 
menti una vera caccia all’uà 
mo: fu nel corso di questi 
scontri che 11 giovanissimo 
anarchico Franco Serantini 
ebbe la « sventura » -li tra 
varsi nel bel mezzo di un 
gruppo di « celerini •: venne 
prima picchiato a sangue e 
poi arrestato. La perizia ne 
crioscopica — eseguita per 
conto della Magistratura — 
afferma che il giovane no 
vette subire un vero, feroce 
pestaggio, riportando niiwri¬ 
si traumi in varie parti del 
capo. 

Per quelle ferite, due glor 
ni dopo, il 7 maggio 1972 
Franco Serantini. muore ne! 
carcere Don Bosco di Pisa 
Nessuno muove un d‘to per 
curarlo, nonostante fossero 
evidenti le sue gravi condì 
zlonl. E* passato un anno: 
ancora nulla è dato sapere 
dei responsabili materiali di 
quel tragico assassinio ed an¬ 
cora oggi ogni democratico, 
ogni persona onesta, ’h.ele in 
verità «non solo per rendere 
giustizia al giovane anarcoi 
co», ma soprattutto — come 
dice un manifesto fatto affig¬ 
gere dalla Federazione del 
PCI — «per ristabilire una 
fiducia nella democrazìa che 
è forte quando sappia colpi¬ 


re con fermezza coloro che si 
pongono al di fuori dei valori 
della Costituzione e del rispet¬ 
to della vita umana». 

In questi giorni varie sono 
state le prese di posizione — 
l’ANPI, il Comune di Pisa, 
forze democratiche — con le 
quali, chiedendo che sull’epi¬ 
sodio sia fatta piena luce, s 
vuole affermare un oropon.- 


Leva Togliatti: 
altri 15 mila 
reclutati al PCI 


SI sviluppano nelle federazio¬ 
ni e nelle sezioni comuniste le 
iniziative per l'ulteriore raffor¬ 
zamento del PCI e della FGCI 
attraverso la c Leva Togliat¬ 
ti ». In queste settimane che 
hanno visto e vedono mobili¬ 
tarsi a fondo la coscienza anti¬ 
fascista del popolo italiano, so¬ 
no stati oltre 15.000 i giovani, 
1 lavoratori, le donne che per 
la prima volta hanno chiesto 
la tessera del PCI. Altre mi¬ 
gliala 1 nuovi iscritti alla fe¬ 
derazione giovanile. 

Fra 1 numerosi impegni as¬ 
sunti dalle organizzazioni co¬ 
muniste, segnaliamo quello 
della federazione di Grosseto, 
che dopo aver superato il 100 
per cento degli iscritti al PCI 
e alla FGCI si è impegnala 
— in un telegramma al com¬ 
pagno Berlinguer, da parte del 
compagno Rossi segretario del¬ 
la federazione — a raggiun¬ 
gere con la « leva Togliatti » 
15.000 tesserati al PCI e 1.000 
alla FGCI. Anche la federazio¬ 
ne di Ferrara dopo avere su¬ 
perato il 100% si è impegnala 
a reclutare altri 1.000 com¬ 
pagni. 

Tra I risultati più significa¬ 
tivi realizzati in queste ultime 
settimane nel corso della « Le¬ 
va Togliatti », quelli raggiunti 
dalle federazioni di Milano (616 
nuovi iscritti), di Modena (243), 
di Firenze (310), di Pisa (274), 
di Siena (425), di Napoli (4SS), 
di Foggia (375). di Enna (285). 

Per quanto riguarda (a FGCI 
da segnalare la federazione di 
Genova che con le recenti nuo¬ 
ve adesioni ha raggiunto la ci¬ 
fra complessiva di 435 reclu¬ 
tati di cui 377 ragazze e la fe¬ 
derazione di Cosenza con 4M 
nuovi radutati di cui 152 ra¬ 
gazza. 


mento ben preciso: «ricorda¬ 
re Franco Serantini significa 
rinnovare l’impegno a battersi 
perché giustizia sia fatta, per¬ 
ché la Repubblica colpisca 
senza esitazione 1 fascisti • 
tutti coloro che non si rico¬ 
noscono nella Costituzione na¬ 
ta dalla Resistenza t. Ricor¬ 
dando il «caso» Serantini — 
come affermano 1 comunisti — 
è necessario rilevare come 
dopo di esso la violenza fa¬ 
scista sia venuta allo sciper- 
to, come Indicano i fatti di 
Milano, di Genova, di Reggio 
Calabria. 

H caso Serantini è esempla¬ 
re. Ricordiamo come mori. 
Franco agonizzò per molte 
ore nel carcere senza riceve¬ 
re assistenza adeguata; aa 
quello stesso carcere si tentò 
di farne passare sotto silen¬ 
zio la morte; l’inchiesta con¬ 
tro 1 responsabili — avocata 
dal procuratore di Firenze, 
Calamari — non ha fatto al¬ 
cun progresso (anche proprio 
per gli intralci frapposti al¬ 
l’opera della Magistratura pi¬ 
sana). Si ricorderà, ansi, che 
il magistrato pisano che ave¬ 
va prosciolto il giovane dalla 
accusa dì «radunata sedizio¬ 
sa e resistenza aggravata ». 
dando quindi un colpo ai ten¬ 
tativi di insabbiare il caso, 
fu proposto per il trasferi¬ 
mento da parte della Procura 
Generale di Firenze. 

Solo nel giorni scorsi il Con¬ 
siglio Superiore della Magi¬ 
stratura ha respinto la richie¬ 
sta di trasferimento. Può co¬ 
si aprirsi una concreta pro¬ 
spettiva per rintensificazione 
delle indagini da parte della 
Magistratura pisana ed arri¬ 
vare finalmente afi’incrimlna- 
zione dei responsabili delrru?- 
sassinio 

SI tratta di andare avanti 
con risolutezza, senza com¬ 
promissioni. Ricordiamo an¬ 
che la gravissima iniziativa 
della incriminazione .lei com¬ 
pagno senatore Umberto Ter¬ 
racini. che — in un articolo — 
aveva denunciato con forza 
« gli intrichi e le lomnlicl 
omertà » tendenti ad Insabbia¬ 
re Hnchiesta. 

Sergio Maneschi 


Tutti I deputali comunisti 
sono tenuti ad essere pre¬ 
senti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alla seduta di 
mercoledì 9 maggia. 
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OGGI 

r RISPONDE 
FORTEBRACCIO 


UN CREDENTE VERO 


« Caro Portebraccio, ti in¬ 
viamo l'allegato ciclostila¬ 
to che, come leggerai, è 
firmato da Don Dionisio 
Vittorietti, uno dei parro¬ 
ci di Alfonsine, che in pro¬ 
cinto di lasciare la Parroc¬ 
chia di Piazza Vincenzo 
Monti, ha voluto rivolgere 
un saluto a tutti e anche 
ai comunisti. Specialmen¬ 
te quello rivolto a noi me¬ 
rita, a nostro parere, una 
particolare considerazione. 
Vedi tu se sei d’accordo. 
Per la segreteria del Co¬ 
mitato Comunale del PCI 
A. Pezzi - Alfonsine (Ra¬ 
venna) ». 


Caro Pezzi, ci Ito pensa¬ 
to due volte prima di pub¬ 
blicare questa lettera tua 
e dei compagni di Alfon¬ 
sine, e non sono sicuro 
neppure adesso di rende¬ 
re un servizio da amico, 
quale sinceramente mi sen¬ 
to, a Don Vittorietti, pub¬ 
blicando qui, su queste co¬ 
lonne, quella parte del suo 
messaggio ai fedeli, clic 
riguarda in particolare i 
comunisti. Ma ho ragione 
di credere che questo Par¬ 
roco sia un prete di carat¬ 
tere forte e chiaro e di in¬ 
temerata coscienza religio¬ 
sa e civile, un sacerdote 
come, se Dio vuole, ce n’è 
sempre di più. 

Don Dionisio Vittorietti 
è stato chiamato a regge¬ 
re la Parrocchia di S. Giu¬ 
seppe Artigiano in Faen¬ 
za. In procinto di lasciare 
la sua Chiesa in Alfonsine, 
dopo 22 anni di ministero 
sacerdotale, egli ha rivolto 
un saluto a coloro con i 
quali ha vissuto tanto tem¬ 
po e dice, fra l’altro: « In 
tanti anni di vita trascor¬ 
si con voi ho accumulato 
— grazie a voi e al Conci¬ 
lio Vaticano II — tanta 
esperienza e tanta ricchez¬ 
za di idee: specialmente 
ho capito come nuovi deb¬ 
bano essere i rapoorti tra 
le varie persone, al di là 
della divisione delle idee 


e della stessa fede ». Più 
avanti il discorso si fa an¬ 
cora più chiaro. Sentite: 
« Si sbaglia — e si è sba¬ 
gliato — quando in nome 
della fede in Cristo si so¬ 
no create divisioni fra per¬ 
sone credenti e non, co¬ 
munisti e non: le divisioni 
dovevano esistere, sem¬ 
mai. solo sul piano delle 
idee ». Proseguendo, il 
messaggio si divide, per 
cosi dire, in paragrafi. Il 
paragrafo 8 c rivolto « A 
chi va in Chiesa ». Eccolo: 
« Ricordiamo che ogni in¬ 
contro di preghiera deve 
farci più attenti e solidali 
con chi lotta e paga di per¬ 
sona per l’avvento della 
giustizia ed eguaglianza e 
pace fra gli uomini: tutto 
questo il Vangelo lo chia¬ 
ma già Regno rii Dio ». 

Segue il paragrafo 9, de¬ 
dicato « A chi non va in 
Chiesa», in cui si ammo¬ 
niscono i non praticanti a 
evitare giudizi frettolosi 
c banali nei confronti di 
chi segue le pratiche reli¬ 
giose. ed ecco il paragrafo 
10 intitolato « Ai comuni¬ 
sti » che dice così: « Chie¬ 
do scusa, a nome mio e 
della chiesa, se troooo 
spesso noi credenti abbia¬ 
mo visto in voi il diavolo, 
ben dogo attenti, invece, a 
condividere con voi le lot¬ 
te oer una vera «iustizia ». 

Non ho commenti da ag¬ 
giungere, e del resto sa¬ 
rebbero superflui. Voglio 
dire solo una cosa: oggi, 
6 maggio. Don Vittorietti 
inizierà la sua missione 
pastorale a Faenza. 1 co¬ 
munisti che vivono nel 
territorio della Parrocchia 
di San Giusevpe Artigiano 
spero siano moltissimi. Se 
non sono credenti, o quel¬ 
li tra essi che non sono 
credenti, non vadano in 
chiesa e non vadano neo- 
pure a salutare Don Vit¬ 
torietti- non ce n’è nessu¬ 
na necessità Ma snvoiano. 
p non lo diment'alnno. che 
c arrivato tra loro un ga¬ 
lantuomo. 


STRESS 


« Caro Portebraccio, se¬ 
guendo il consiglio di quel 
lettore che ti invitava a 
non parlare solo degli uo¬ 
mini politici, ti invio co¬ 
pia di un articolo di un 
medico mantovano che mi 
sembra degno della tua 
attenzione. Dott. Vittorio 
Carreri - Mantova». 


Caro Carreri, mi tocca 
di riportare un lungo bra¬ 
no dell’articolo che tu mi 
segnali, ma penso che ne 
valga la pena, come docu¬ 
mento di una mentalità 
magari inconsapevolmente 
distorta, ma assai diffusa. 
Lo scritto di cui riferirò 
l’inizio è comparso su una 
rivinta « Mantova medi¬ 
ca », marzo 1973. nella ru¬ 
brica a Tribuna medica ». 
Ne è autore il mantovano 
ta quanto mi dici) dottor 
Gilberto Maini. 

L’articolo, che si intitola 
«Sciopero si, sciopero no». 
così si apre: «Parlando di 
scioperi un metalmeccani¬ 
co mio vicino di casa mi 
mostrava la busta paga di 
febbraio: L. 60.000. Tutta¬ 
via si dimostrava convinto 
della sua azione e quindi 
era pronto a continuarla 
con le modalità stabilite 
dal suo sindacato. Capisco 
che tra aver poco e un 
po’ meno, e tanto e molto 
meno, comporti una diffe¬ 
renza sostanziale: se quel¬ 
l’operaio guadagna 100.000 
e ne porta a casa 60.000 ti¬ 
ra un po’ di più la cinghia 
sperando in tempi miglio¬ 
ri: ma se uno guadagna un 
milione e ne deve contare 
cinquecentomila la diffe¬ 
renza è enorme. Ora que¬ 
sto è il caso che ha afflitto 
e turbato le notti di molti 
nostri colleghi. Oramai in 
tutte le case si program¬ 
ma. così chi ha program¬ 
mato il quadro d’autore, 
l'auto nuova, il motoscafo 
o la crociera non può. a 
scanso di grave stress psi¬ 
chico, derogare da tali im¬ 
pegni assunti con sè stes¬ 
so». Il resto dello scritto 
non è, quanto a lingua, 
perfettamente limpido, ma 
mi pare di aver capilo che 
l'autore auspica che siano 
seguite, a differenza di 
quanto avviene di solito. 
« le direttive giunte dai 
rostri raopresentanti cen¬ 
trali ». Su questo punto 


non voglio pronunciarmi, 
perchè non conosco i pro¬ 
blemi ai quali il dottor 
Maini si riferisce e le di¬ 
rettive dei rappresentanti 
centrali a cui accenna. In 
generale, e senza, ripelo, 
entrare nel merito, sono 
sempre disposto a capire 
chi invita alta disciplina 
sindacale e all’unità nella 
lotta. 

Ma è sulla prima parte 
dell’articolo, quella da me 
testualmente riportata e 
che del resto tu, caro Car¬ 
reri, hai sottolineato, che 
mi pare valga la pena di 
soffermarsi. Parlavo dian¬ 
zi di una mentalità assai 
diffusa. E’ quella dei ric¬ 
chi, e anche di molti sol¬ 
tanto agiati, per la quale 
i poveri, essendo poveri, 
possono anche stare peg¬ 
gio che fa lo stesso, men¬ 
tre chi possiede ha. come 
dicono loro, delle « esigen¬ 
ze » delle quali bisogna te¬ 
ner conto. Il ragionamen¬ 
to di questo dottor Maini 
è tipico: il suo metalmec¬ 
canico auadagna 100.000 li¬ 
re il mese. E’ pressappoco 
la miseria. Il giorno in cui, 
in seguito alte agitazioni 
delle quali è consapevole 
protagonista, porta a casa 
soltanto 60.000 lire, che fa? 
«Tira un po’ la cinghia 
sperando in tempi miglio¬ 
ri ». Ecco tutto. Anzi, se la 
tira con forza, la cinghia. ' 
dato che con 60.000 lire, al 
giorno d’oggi, letteralmen¬ 
te non si mangia, crepa, e 
così non ha più neppure 
da fare la fatica di spe¬ 
rare nei tempi migliori, 
lincee che cosa succede a 
chi sta bene? Succede che 
se da un milione al mese 
(un larao benessere) pas¬ 
sa a mezzo milione (siamo 
sempre nel benessere), gli 
viene lo « stress psichico ». 
Questo « stress psichico » 
è una cosa da ricchi, co¬ 
me una volta Vemicrania. 
e l'autore dell’articolo da 
te segnalatomi ha l'aria di 
trovare la cosa del tutto 
imturnle. 

La sola cosa che mi au¬ 
guro c che il metalmec¬ 
canico suo vicino di casa 
chiami il dottor Gilberto 
Maini, ali dica che anche 
lui ha uno « stress psichi¬ 
co ». si faccia curare a lun¬ 
go e poi non lo paghi. 
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LE RADICI POLITICHE DELLO SCANDALO WATERGATE 

La "corte" di re Riccardo 

I retroscena dell'« affare » che ha determinato una grave crisi alla sommità dell'amministrazione americana - Adesso vengono in piena luce 
i limiti della vittoria elettorale di Nixon e i contrasti tra il presidente e il suo stesso partito - Le critiche a un modo autoritario di governare 
si accompagnano nell'opinione pubblica ad altri fattori di risentimento e di preoccupazione, a cominciare dalla forte ripresa inflazionistica 


Sarebbe, a parer nostro, ste¬ 
rile cercare di capire quanto 
sta accadendo in America at¬ 
torno all’ormai famosissimo 
« affare Watergate » mediante 
semplici interpretazioni in 
chiave di scandali ammini¬ 
strativi e di moralità pubbli¬ 
ca. Il metodo può servire per 
qualche tirata propagandisti¬ 
ca, non per la comprensione 
degli eventi. L’intera vicen¬ 
da è squisitamente politica. 
La prova balza agli occhi non 
appena si riflette alla succes¬ 
sione degli avvenimenti. 

I fatti che stanno all’origi¬ 
ne dell’intero affare sono ac¬ 
caduti quasi undici mesi fa 
ed erano strettamente connes 
si con la massiccia offensiva, 
scatenata dalla Casa Bianca, 
con tuti gli strumenti che il 
potere offre, per otenere la 
rielezione di Nixon. E’ inuti¬ 
le adesso riassumerli, poiché 
già se ne è parlato e, nel¬ 
l’insieme, sono noti. Ma si 
può dire che, per l’essenzia¬ 
le, essi erano conosciuti in 
America fin dall’estate scorsa. 
Ciò non significa che altri par¬ 
ticolari, spesso assai piccanti, 
non siano venuti alla luce di 
recente e che altri ancora non 
possano emergere in un pros 
simo avvenire. Ma già molti 
mesi fa era chiaro, almeno 
negli ambienti politici, là do¬ 
ve non si fosse disposti a 
chiudere un occhio o tutti e 
due, che metodi assai loschi 
venivano impiegati nella cam¬ 
pagna presidenziale e che ciò 
non potova certo accadere al¬ 
l’insaputa del presidente. Ep 
pure tutto ciò non ebbe, come 
invece sarebbe stato naturale, 
un peso apprezzabile nei me 
si che precedettero le elezioni 
né al momento del voto, tan 
to che Nixon venne rieletto 
nel modo che tutti conoscia¬ 
mo. Si è dovuto aspettare il 
mese di marzo perché Io scan¬ 
dalo esplodesse sino ad as¬ 
sumere le proporzioni di una 
grave crisi politica. 

Per quanto strano pos¬ 
sa sembrare, l’origine del fe¬ 
nomeno sta proprio nella cla¬ 
morosa rielezione del presi¬ 
dente nel novembre scorso, 
rielezione che in realtà non 
fu — come tanti hanno inve¬ 
ce preteso — un gran trion¬ 
fo per Nixon. O. meglio, lo 
fu. ma in termini puramente 
matematici, che non cor¬ 
rispondevano alla realtà poli¬ 
tica del paese. Già allora vi 
fu del resto chi osservò co¬ 
me il risultato fosse più una 
sconfitta di McGovem che una 
vittoria di Nixon. Questi in 
fondo era stato eletto da un 



Richard Nixon e alcuni degli alti funzionari chiamati in causa per lo scandalo Watergate 


terzo scarso dei cittadini: sa¬ 
rebbe bastata una maggiore 
affluenza alle urne per met¬ 
tere in forse il risultato. Una 
gran parte degli stessi espo¬ 
nenti dell’opposizione non ave¬ 
vano voluto — per mille ra¬ 
gioni che furono analizzate a 
suo tempo — che fosse elet¬ 
to McGovem. Preferirono la¬ 
sciare Nixon alla Casa bian¬ 
ca. piuttosto che lasciare vin¬ 
cere il loro compagno di par¬ 
tito. Allora per quanti sforzi 
venissero compiuti da alcuni 


giornali e da alcuni propa¬ 
gandisti. lo scandalo Water¬ 
gate non venne mai in pri¬ 
mo piano. La partita contro 
Nixon era tuttavia semplice- 
mente rinviata. 

Solo più tardi, a elezioni or¬ 
mai archiviate, dovevano ve¬ 
nire alla luce tutti ì limiti 
della vittoria del presidente. 
Sbarazzatosi di McGovern, il 
partito democratico voleva 
prendersi la sua rivincita ed 
era normale che aspirasse a 
farlo. Watergate diventava al¬ 


lora un buon terreno di bat¬ 
taglia. Ma la vendetta non 
sarebbe stata così rapida e 
sensazionale, se non aves¬ 
se trovato un alleato inspera¬ 
to in una notevole porzione 
del partito repubblicano, cioè 
dello stesso partito di Nixon. 
Si potè vedere allora, proprio 
in mezzo a coloro che dove¬ 
vano essere i naturali segua¬ 
ci del presidente, quanto dub¬ 
bio fosse stato il famoso trion¬ 
fo elettorale nixoniano. 

Nel novembre scorso fu os¬ 


QUATTORDICI COMPOSIZIONI RACCOLTE IN UN DISCO 

I canti del Vietnam 

La ricchezza dei motivi poetici che attingono alle fonti più genuine della fantasia popolare - Una mu¬ 
sica di immediata espressività, nella quale si intrecciano i fatti quotidiani e i terribili eventi della guerra 


Quando si paria del Vietnam 
della lotta di popolo per la j 
liberazione del paese dagli in¬ 
vasori, si tende a inquadrare 
il problema soprattutto in ter¬ 
mini di eroismo, martirio, sa¬ 
crificio, abnegazione. E sono 
termini esatti, nella misura in 
cui la pressione crudele delle 
vicende storiche ha costretto 
i vietnamiti — e non solo in 
questi ultimi decenni, ma da 
più di un secolo — a essere 
eroici, a passare attraverso il 
martirio e il sacrificio, a di¬ 
mostrare tutta l’abnegazione 
di cui un uomo e un popolo 
possono essere capaci. Ma sa¬ 
rebbe grave errore, dal punto 
di vista di un’analisi marxi¬ 
sta. attribuire tutto questo, e 
le grandi vittorie di cui i viet¬ 
namiti sono stati capaci, quasi 
a una loro « superiorità »; e se 
essi si sono dimostrati ogget¬ 
tivamente all’avanguardia nel¬ 
la lotta contro gli aggressori, 
anche questo va analizzato 
nelle condizioni del loro svi¬ 
luppo. nelle caratteristiche 
della loro storia di nazione e 
di popolo. Anche di fronte a 
un prodotto della cultura viet¬ 
namita di oggi com’è il disco 
« Sulle strade del Vietnam ». 
edito dallo Zodiaco a cura di 
Emilio Sarzi Amadé. non ba¬ 
sta ammirare la compattezza, 
lo spinto di unità, la volontà 
di lotta che traspare attra- 
%*erso queste canzoni, ma an¬ 
che qui bisogna cercare di 
capire perché oggi il Viet¬ 
nam ha saputo dare al mon¬ 
do questa lezione di compat¬ 
tezza e unità e volontà di 
lotta. 

Tradizioni 

secolari 

La storia di questo paese 
ci soccorre al nguardo. Essa 
ci spiega che la strategìa di 
difesa nazionale, come era sta¬ 
ta già applicata durante le 
lotte vittoriose contro gli in¬ 
vasori cinesi della dinastia 
Song nel XII secolo ma so¬ 
prattutto contro i mongoli nel 
secolo successivo, si basava 
sostanzialmente sulla parteci¬ 
pazione del popolo alla guer¬ 
ra: ad esempio il re Tran 
Quoc Tuan (seconda metà 
del ’200) soleva consultare l 
rappresentanti dei villaggi pri¬ 
ma di decidere come organiz¬ 
zare la resistenza, e la parte¬ 
cipazione della popolazione 
aveva svolto fin da allora una 
funzione determinante nelle 
lotte contro le aggressioni del¬ 
lo straniero. Z contrasti so¬ 


cial: tra classi dominanti e 
subalterne apparivano dun¬ 
que superati in determinati 
casi in nome della difesa del¬ 
l’unità e della libertà nazio¬ 
nali. Si tenga presente d’al¬ 
tronde che il solco che divi¬ 
deva le une dalle altre, al¬ 
meno fino al sec. XIV, non 
era così profondo come ne¬ 
gli stati europei nelle stesse 
epoche. Inoltre la mancanza 
di una letteratura scritta in 
lingua nazionale (che inco¬ 
minciò a dare le prime opere 
di rilievo solo nel sec. XV) 
incoraggiò la fioritura di una 
tradizione letteraria orale po¬ 
polare di incredibile ricchez¬ 
za. E quando, a partire dal 
XVI secolo, il blocco di po¬ 
tere aristocratico si chiuse 
in se stesso isolandosi sem¬ 
pre più dal popolo, la classe 
dei letterati e degli intellet¬ 
tuali cesso in larga misura 
di lavorare al servizio dei po¬ 
tenti e si ritiro a vivere m 
mezzo al popolo. 

L'incontro tra letteratura 
colta nazionale e quella della 
base etnica fu certamente uno 
degli elementi che servirono a 
saldare non solo l’unità lin¬ 
guistica del paese, ma anche 
la coscienza di un’unicità di 
popolo e di storia che fu 
sempre conservata come un 
bene prezioso attraverso lun¬ 
ghi armi di degradazione co¬ 
lonialistica. Su questa radi¬ 
cata — anche se per un certo 
periodo latente — coscienza 
potè casi inserirsi l'opera di 
liberazione nazionale guidata 
dal partito comunista, che fin 
dal 1930 — anno deila sua 
fondazione ad opera di Ho Chi 
Minh — pose tra i suoi obiet¬ 
tivi primari quello delia liber¬ 
tà e dell’indipendenza. « Quan¬ 
do non ci sarà più erba sul¬ 
la Piana dei Giunchi / solo 
allora non ci sarà più nessu¬ 
no del nostro popolo per 
battere i Tay »: sostituiamo ai 
Tay di questa canzone popo¬ 
lare, nata nel periodo delie 
lotte contro ì francesi, gli 
americani, e avremo l’inter¬ 
pretazione poetica della lot¬ 
ta di popolo sostenuta dai 
vietnamiti del nord in questi 
ultimi anni. 

Il disco in parola cl fa 
conoscere appunto il riflesso 
poetico, attraverso le canzoni 
cantate dal popolo nordvìet- 
namita in questi anni, delle 
lotte e delle vittorie contro 
gli americani, ma anche dei 
dolori e dei lutti che lo han¬ 
no colpito. Sarzi Amadé ha 
registrato queste canzoni du¬ 
rante un lungo viaggio com¬ 
piuto attraverso tutto 11 Viet¬ 


nam dei nord « tra una "sca¬ 
lata” e l’altra (quella di John¬ 
son e quejla di Nixon), nel 
1970», nei campi, nei villaggi, 
nelle risaie, nei luoghi di com¬ 
battimento. 11 panorama che 
offrono le quattordici canzo¬ 
ni è estremamente ricco e 
vario, proprio perché nella 
ricchezza dei motivi poetici 
e nell'intreccio ininterrotto di 
fatti quotidiani con i terribili 
eventi della guerra si ritrova 
quella unità e ricchezza .li in¬ 
venzione che è frutto secola¬ 
re di una tradizione popolare 
che poteva contare sulla par¬ 
tecipazione di tanti letterati e 
intellettuali democratici. 

La sampaniera 
di An Thuy 

La sampaniera (barcaiola 
del sampan) di An Thuy la¬ 
menta in un dolce canto me- 
lismatico la separazione for¬ 
zata di tante famiglie che vi¬ 
vono dalle due parti del 17. 
parallelo. « Le nostre vite so 
no separate / Perché dopo 
otto lunghi anni il baco da 
seta è ancora lontano dalia 
foglia di gelso? / ...Lo stesso 
sangue vermiglio circola nelle 
nostre vene. / la nostra pa¬ 
tria è la stessa.- ». Certe vol¬ 
te le dure necessita della 
guerra devono far tacere ogni 
altro sentimento. A un sol¬ 
dato che invita maliziosamen¬ 
te una giovane sampaniera a 
prenderlo con lei, questa ri¬ 
sponde improvvisando, secon¬ 
do un procedimento tipico 
dei canti popolari vietnamiti: 
« ...Ti prego, toma a casa e 
chiedi al padre e alla ma¬ 
dre / che ci consentano di 
lasciare da parte i nostri sen¬ 
timenti / perché possiamo 
andare alla regione occidenta¬ 
le/a dissodare la terra ». 

Ma le canzoni d’amore, che 
hanno nel Vietnam una ric¬ 
chissima tradizione popolare, 
non mancano, come non man¬ 
cano di contro quelle di into¬ 
nazione esclusivamente politi¬ 
ca: il coro di ragazzi della 
Scuola Artistica di Hanoi csn 
ta una canzone in onore di 
Lenin e di Ho Chi Minh e 
un'altra sulla lotta della po¬ 
polazione nel Vietnam del 
sud; un coro del villaggio 
di Hai Tinh rievoca la figura 
di Ho Chi Minh che dedicò 
tutta la vita «alle montagne 
e alle acque» (la patria); le 
artigliere di Ngo Thuy into¬ 
nano una canzone che serve 
per fissale nella memoria da¬ 


ti di puntamento e istruzio¬ 
ni per la battaglia; i miliziani 
di Hai Tinh accusano gli ame¬ 
ricani, «satana avidi di san¬ 
gue », perché « assassinano i 
nostri padri, che cadono tra le 
reti / mescolando il loro ros¬ 
so sangue alle acque azzurre 
del mare ». Il disco si conclu¬ 
de con un commovente omag • 
gio all’Italia, « Bella ciao » can¬ 
tata da un componente del 
Complesso Nazionale di canti 
musica e danze della RDV. 

Parlare qui della musica di 
questi canti non è facile, per¬ 
ché proprio questo aspetto — 
per mancanza di conoscenze 
approfondite, di informazione 
sufficiente; in breve a causa 
della nostra visione assurda¬ 
mente eurocentrica della mu¬ 
sica — è quello che più sfug¬ 
ge a una valutazione corret¬ 
ta. Diremo solo che si tratta 
di una musica estremamente 
semplice e di immediata 
espressività, sempre cantata 
da una voce sola (o da un 
coro all’unisono) con un ac¬ 
compagnamento discreto per 
lo più di percussione e qual¬ 
che volta di strumenti a piz¬ 
zico o a fiato; colpisce soprat¬ 
tutto la strettissima simbiosi 
tra linguaggio e veste musica¬ 
le, tenendo conto della ric¬ 
chezza fonetica incredibile del 
vietnamita, che è musica es¬ 
so stesso e in unione a un 
certo tipo di melodia, spesso 
melismatica. dà origine a so¬ 
norità e inflessioni finissime 
ed affascinanti. 

Colpisce infine l’autenticità 
melodica di questi canti: non 
v’è traccia di influssi esterni, 
magari di canti rivoluzionari 
di importazione europea come 
spesso è avvenuto nella stes¬ 
sa musica cinese. E’ un’ulte¬ 
riore riprova dell’unità di sto¬ 
ria e di cultura del Vietnam 
che, attraverso tragedie seco¬ 
lari, mantiene intatto un suo 
patrimonio civile e lo poten¬ 
zia e arricchisce attingendo 
continuamente alle fonti più 
genuine della fantasia e crea¬ 
tività popolari. MI pare allora 
che questo disco dia un esem¬ 
pio felice di quella che po¬ 
trebbe essere la base di par¬ 
tenza di una cultura libera e 
rivoluzionaria, che non rinne¬ 
ghi le sue matrici e le con¬ 
quiste del passato, ma le pon¬ 
ga In contatto con il presen¬ 
te, arricchendole e rinno¬ 
vandole con 1 contenuti e 1 
problemi die si pongono e si 
porranno nella fase dell’edifi¬ 
cazione socialista del paese li¬ 
berato. 

Giacomo Manzoni 


servato subito come al suc¬ 
cesso del presidente non aves¬ 
se corrisposto un analogo suc¬ 
cesso del suo partito, che al 
contrario usci indebolito dalle 
contemporanee elezioni parla¬ 
mentari e amministrative. Va 
detto che Nixon per primo, 
conoscendo la debolezza del¬ 
la sua posizione di parte, non 
aveva fatto quasi nulla per 
favorire l’avanzata dei suoi 
compagni di partito, preferen¬ 
do presentarsi in una veste di 
presidente «al di sopra» del¬ 
le fazioni. L’intera vicenda a- 
limentò nelle file repubblica¬ 
ne un sordo rancore nei suoi 
confronti, che non avrebbe 
tardato ad esprimersi. Il ri- 
sentimento non sarebbe stato 
tuttavia sufficiente a provoca¬ 
re quanto poi è successo, 
se non si fosse intrecciato con 
un secondo fenomeno di origi¬ 
ne diversa, ma di non mi¬ 
nore importanza. 

La democrazia americana è 
un delicato sistema di equi¬ 
libri, in cui interessi differen¬ 
ti. sia pure riconducibili alla 
comune matrice borghese, de¬ 
vono trovare una loro Influen¬ 
za e un loro tornaconto. Ora, 
tutto il modo di governare di 
Nixon ha provocato una cri¬ 
si seria di tali equilibri. Lo 
ha fatto proprio perché Ri¬ 
chard Nixon, a dispetto della 
sua clamorosa rielezione di 
novembre, resta un presiden¬ 
te scarsamente popolare e 
spesso aspramente contestato. 
Egli è stato quindi indotto a 
dirigere il paese in modo as¬ 
sai autoritario, facendo leva 
soprattutto su una cerchia ri¬ 
stretta e poco appariscente di 
collaboratori misteriosi (il suo 
famoso staff della Casa Bian¬ 
ca) legati a lui da vincoli 
di fedeltà personale e intera¬ 
mente dipendenti dai suoi fa¬ 
vori. 

I potenti 
consiglieri 

Non solo il Congresso, cioè 
il parlamento, era stato da lui 
esautorato al punto da crea¬ 
re a Washington la minaccia 
di un’autentica crisi costitu¬ 
zionale. Anche il « suo » go¬ 
verno era stato relegato in 
una posizione subalterna: era 
ormai la favola di Washington 
— ma corrispondeva rigorosa¬ 
mente ai fatti — che perfino 
i ministri più importanti lo 
vedessero assai di rado e non 
potessero essere comunque 
ammessi alla sua presenza, se 
non coi beneplacito di uno dei 
suoi potentissimi consiglieri 
privati. Il potere era sempre 
più concentrato nella Casa 
Bianca e nei suoi personaggi 
senza volto o, come ormai 
scriveva sarcasticamente la 
stampa, in « re Riccardo e 
nella sua corte ». Tutto ciò 
si era ripercosso negativamen¬ 
te proprio sul partito — quello 
repubblicano — che con Ni¬ 
xon avrebbe dovuto condivi¬ 
dere la massima autorità sia 
nel governo che nei Congres¬ 
so. 

Al di là della cronaca scan¬ 
dalistica, ciò che colpisce nelle 
ultime vicende dell’affare Wa¬ 
tergate è stata proprio la de¬ 
liberata volontà di gran par¬ 
te del mondo politico (non 
importa se repubblicano o de¬ 
mocratico) di scardinare il 
gruppo degli « uomini del pre¬ 
sidente », di sconvolgere quel¬ 
lo staff della Casa Bianca, 
che aveva concentrato nelle 
sue mani tanto potere. La co¬ 
sa non è stata difficile per¬ 
ché gli uomini erano gli stes- 
ad che avevano diretto la cam¬ 
pagna elettorale di Nixon, 


quindi tutti Immersi fino al 
collo nei suoi scandalosi epi¬ 
sodi. La prima grande onda¬ 
ta di denunce non ha avuto 
tregua finché non sono saltati 
i due personaggi — Halder- 
nian e Erlichman — che era¬ 
no di tutti i più odiati, per¬ 
ché considerati, a torto o a 
ragione, autentiche eminenze 
grigie, diventate le oer- 
sone più influenti degli Sta¬ 
ti Uniti dopo Nixon. Diversi 
fra gli accusatori più impla¬ 
cabili sono emersi dal par¬ 
tito repubblicano. Ma è pro¬ 
babile che la campagna non 
si arresti neppure dopo questa 
prima fase, sia perché di ma¬ 
teria per scandali ve ne è 
tanta, sia perché si vuole so 
j stanzialmente imporre a Ni¬ 
xon un altro modo di gover¬ 
nare, quindi tutta una serie 
di altri compromessi. 

Il malessere 
della società 

La cosa tuttavia non sarà 
semplice. Nixon sinora ha 
sempre governato cosi e non 
1 è facile per lui, al punto in 
| cui è arrivato, cambiare sti- 
ì le e uomini. Subito dopo la 
• sua rielezione egli aveva già 
| promesso un rimpasto radi- 
I cale della sua amministrazio- 
| ne; poi non ne ha fatto nul- 
, la. limitandosi a sostituire so¬ 
lo alcuni personaggi, quasi 
tutti di secondo piano. E’ pro¬ 
babile che sia stato questo 
l’errore, che ha accelerato la 
esplosione dello scandalo. Ma 
si è trattato di un errore o 
non piuttosto di un compor¬ 
tamento obbligato da parte 
del presidente, che non pote¬ 
va più disfarsi tanto agevol¬ 
mente dei suoi collaboratori? 
Ora che la crisi è scop¬ 
piata, rancori e conflitti si 
sono manifestati nel clan pre¬ 
sidenziale: ogni provvedimen¬ 
to preso rischia di provoca¬ 
re strascichi polemici. Per di 
più vi sono molte cose nel¬ 
l’interno del paese che non 
vanno: quella che provoca 
la maggiore irritazione nel va¬ 
sto pubblico è la forte ripre¬ 
sa inflazionistica, che ha smen¬ 
tito le prognosi economiche ot¬ 


timistiche, con cui in novem¬ 
bre si erano fatte le elezioni. 
L’insieme di tanti fatto¬ 
ri preoccupanti ha anticipato 
al di là di ogni ragionevole 
limite gli scontri fra gli espo¬ 
nenti repubblicani in vista del¬ 
le future battaglie elettorali 
(quella del 1974 per il Con¬ 
gresso e quella del ’76 per 
la presidenza). Tutto ciò ci 
riporta al risultato dello scor¬ 
so novembre che servì a ma¬ 
scherare il malessere della so¬ 
cietà americana piuttosto che 
a curarlo. 

Si osserverà che sìnora la po¬ 
litica estera è rimasta fuori 
della crisi. Ed è vero, ma 
solo in parte. Di tutti i con¬ 
siglieri di Nixon, il più fa¬ 
moso, Kisainger, è anche uno 
dei pochissimi che escano in¬ 
denni dalla vicenda. Tuttavia 
vi sono già state iniziative, 
con cui altri centri dì po¬ 
tere hanno cercato di inserir¬ 
si nei piimi del presidente. E’ 
quanto, ad esempio, ha fatto 
il Congresso intervenendo pro¬ 
prio nel dialogo con l’URSS, 
quando ha chiesto e ottenuto 
che fosse soppresso a Mosca 
il « risarcimento per l’emlgra- 
zìone » prima di concedere al¬ 
l’Unione Sovietica la clausola 
della « nazione più favorita », 
che era uno dei capisaldi degli 
accordi commerciali già con¬ 
clusi da Nixon. Nello stesso 
tempo anche una delegazio¬ 
ne di senatori ha ottenuto di 
essere ricevuta dai dirigenti 
sovietici, quasi a sottolineare 
che bisognava parlare anche 
con loro oltre che con Nixon 
e Kissinger. Non è da esclu¬ 
dere che simili colpi di sce¬ 
na si registrino pure nei rap^ 
porti con gli « alleati » degli 
Stati Uniti, oggi divenuti assai 
difficili: è probabile che i più 
abili fra gli interlocutori dei 
dirigenti americani ne tengano 
conto nel prossimo avvenire. 

Sono questi gli autentici re¬ 
troscena dello scandalo di Wa¬ 
tergate. Non un episodio, quin¬ 
di, per quanto drammatico, 
ma qualcosa di più: una ge¬ 
nerale e profonda manifesta¬ 
zione di tensione, in cui si 
rispecchiano, sia pure in for¬ 
ma distorta, tutta una serie 
di problemi della vita poli¬ 
tica americana. 

Giuseppe 3offa 
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Dopo «I caratteri originali», il 5 maggio esce un nuo¬ 
vo volume della 

STORIA 

D’ITALIA 

EINAUDI 


STORIA D’ITALIA 



Una grande iniziativa editoriale, che ha ottenuto un 
successo di critica e di pubblico senza precedenti. 

Ili. Dal primo Settecento all’ Unità 


Sommario: «La storia politica e sociale» di Stuart J.Woolf, «La 
storia economica» di Alberto Caracciolo, « La cultura» di Nico¬ 
la Badaloni, «L’Italia fuori d’Italia» di Franco Venturi. 

Nelle 65 tavole fuori testo, una breve storia per immagini del 
giornali dell’epoca. Un volume rilegato in astuccio di pp.1564» 
Lire 20000. 


In tutte le librerie e presso te agenzie rateali Einaudi. 
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SETTIMANA SINDACALE 


Forme nuove di lotta 


Primo maggio 1973: una 
grande giornata di unità e 
di lotta antifascista. Impo¬ 
nenti cortei e forti manife¬ 
stazioni hanno contrasse¬ 
gnato una festa che in ogni 
parte del paese ha assunto 
un significato di mobilita¬ 
zione di massa por obiettivi 
concreti. Non un clima cele¬ 
brativo, ma un forte impe¬ 
gno ad andare avanti per 
risolvere i gravi problemi 
economici e sociali che tra¬ 
vagliano il paese e le masse 
lavoratrici. E parole chia¬ 
re, anche sotto il profilo po¬ 
litico: il governo Andreotti- 
Malagodi è di ostacolo a 
qualsiasi linea di progresso, 
quindi deve andarsene. Que¬ 
sto è stato il senso dei di¬ 
scorsi fatti dai massimi di¬ 
rigenti sindacali in un clima 
di rafforzata anche se non 
compiuta unità. Andare 
avanti è possibile, come ha 
affermato il compagno La¬ 
ma: i successi ottenuti, la 
mobilitazione che li ha pre¬ 
parati, l’unità e l’intelligen¬ 
za dimostrate, unitamente a 
un grande senso di respon¬ 
sabilità, testimoniano di 
questa possibilità. La classe 
operaia e le sue organizza¬ 
zioni — è stato ricordato 
in questi giorni a proposito 
di certe spinte al pansinda- 
calismo o a un pericoloso 
qualunquismo — non pos¬ 
sono vincere se non avan¬ 
zano sul terreno politico, al¬ 
la testa di un blocco di for¬ 
ze sociali con le quali garan¬ 
tire una nuova direzione 
dello Stato e della società. 

I problemi da risolvere so¬ 
no tanti. Il malessere eco¬ 
nomico tende ad aggravarsi 
e a coinvolgere nuovi e lar¬ 
ghi strati sociali. Riforme 
c strategia delle alleanze so¬ 
no più che mai obiettivi ir¬ 
rinunciabili. Si prenda la 
questione dei prezzi. Sono 
saliti a tal punto che si 
prevede uno scatto record 
della contingenza: ben set¬ 
te punti in una volta sola. Il 
non aver fatto le riforme 
(agricoltura, distribuzione, 
casa, comunicazioni, Mezzo¬ 
giorno) ha oggi un costo al¬ 
to e preciso, che va calco¬ 
lato in termini di carovita, 
di insicurezza del posto di 
lavoro, di degradazione civi¬ 
le. Ed è un costo che pa¬ 
ghiamo tutti. Perciò occorre 
spingere avanti con forza e 
con convinzione la politica 
delle riforme e nello stesso 
tempo prendere misure im- 


LAMA - E' possibile 
andare ancora avanti 

mediate, che consentano di 
arginare il fenomeno della 
continua erosione del pote¬ 
rà di acquisto di salari, sti¬ 
pendi e pensioni. 

Le proposte in questo sen¬ 
so non mancano. Quello che 
manca è un governo capace 
di recepirle: Andreotti e la 
sua compagine non solo di¬ 
mostrano incapacità ma an¬ 
che assenza completa della 
volontà politica necessaria 
por risolvere in maniera de¬ 
mocratica i problemi che 
stanno di fronte ai lavora¬ 
tori. Le loro responsabilità 
per l’ondata del carovita so¬ 
no gravissime e gravissimo 
è Patteggiamento di sfida 
e addirittura di provoca/io¬ 
ne assunto nei confronti di 
alcune categorie di cui il 
governo è controparte in 
prima persona. Volutamen¬ 
te sono state lasciate marci¬ 
re situazioni che rischiano 
di provocare guasti perico¬ 
losi. Si prenda l’esempio dei 
postelegrafonici, ■ ai quali 
erano state fatte promesse 
che poi non sono state man¬ 
tenute; i parastatali è da 
cinque anni che aspettano; 
il personale della scuola 
non è trattato meglio; gli 
stessi ferrovieri hanno de¬ 
nunciato in questi giorni 
che il governo non rispetta 
gli accordi del settembre 
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GAVA — Un ministro 
per non fare le riforme 


1972. Il governo fa di tutto, 
malgrado esista un ministe¬ 
ro apposito per la riforma 
della pubblica amministra¬ 
zione di cui è titolare Gava, 
per non attuare alcuna ri¬ 
forma in questi delicati set¬ 
tori. 

Nel settore delle parteci¬ 
pazioni statali, poi, l’atteg¬ 
giamento di sfida diventa 
evidente, clamoroso- Il ca¬ 
so dei metalmeccanici delle 
aziende pubbliche è illumi¬ 
nante: solo l’altro ieri han¬ 
no avuto il contratto rinno¬ 
vato, ma la questione delle 
rappresaglie antisindacali 
resta ancora aperta. Con un 
governo come quello attua¬ 
le, è solo il grande padro¬ 
nato a trovare udienza. Co¬ 
si i tessili sono entrati in 
una trattativa dura per il 
nuovo contratto, c lo stesso 
i calzaturieri. Le trattative 
non sono state rotte, ma 
nuove azioni di sciopero so¬ 
no state decise. Per gli au¬ 
toferrotranvieri, i ceramisti, 
i marittimi la situazione è 
analoga. L’intransigenza pa¬ 
dronale trova alimento nel- 
l’orientamento del governo. 

Ancora una volta, però, 
padroni e governo i conti li 
dovranno fare con il movi¬ 
mento che è forte e unito. 
Le iniziative che vengono 
prese sui vari piani hanno 
caratteristiche nuove, unifi¬ 
canti, intelligenti. 11 10 mag¬ 
gio. attorno ai problemi del- 
l’agricoltura. manifesteran¬ 
no insieme in ogni parte 
d’Italia operai e contadini. 
Un appetto a tutti i lavora¬ 
tori italiani è stato lanciato 
in proposito dalla Federa¬ 
zione C’GIL, CISC e UIL. 
Una azione comune per il 
carovita e le riforme è allo 
studio da parte delle Con¬ 
federazioni sindacati e della 
Lega delle cooperative. I 
tessili il 17 daranno vita a 
cinque grandi raduni in al¬ 
trettanti centri nevralgici 
del settore. Gli autoferro¬ 
tranvieri il 25 maggio spe¬ 
rimenteranno una nuova 
forma di lotta: quel gior¬ 
no in tram o sull’autobus 
si viaggerà senza biglietto. 

E’ anche con questo mo¬ 
vimento che padroni e go¬ 
verno dovranno misurarsi. 
Ed è anche da questo mo¬ 
vimento che ad Andreotti 
verrà un ulteriore perento¬ 
rio invito ad andarsene. Nel¬ 
l’interesse del paese. 

Romano Bonifacci 


Grande mobilitazione unitaria per la giornata del 10 

Dalle fabbriche l'impegno di lotta 
il rinnovamento nelle campagne 

Si annunciano centinaia di manifestazioni e migliaia di assemblee in tutto il Paese — L'adesione di alimentaristi, tessili, 
edili, chimici, metalmeccanici, ferrovieri, lavoratori dei trasporti — L'azione delle organizzazioni dei lavoratori della terra 


Pieno appoggio 
dell’Alleanza 


La direzione dell'Alleanza dei contadini ha Inviato 
una lettera alla Federazione CGIL, CISL, UIL m cui si 
afferma di accogliere « con la più grande attenzione e 
il più vivo interesse l'appello che le Confederaz.ìonl 
sindacali hanno rivolto ai lavoratori ed ai coltivatori 
italiani per la giornata di lotta ». 

La Direzione dell’Alleanza sottolinea il tatto che « per 
le manifestazioni convocate siano mobilitati oltre che i 
sindacati agricoli delle Confederazioni anche i sindacati 
opera, e specialmente quelli metalmeccanici ed alimen¬ 
taristi. Ciò costituisce un avvenimento di grande impor¬ 
tanza della vita politica e sociale del Paese e testimonia 
del diretto e rilevante impegno della Federazione sinda¬ 
cale unitaria ad essere partecipe e forza determinante 
dei mutamenti che bisogna conquistare nella politica 
economica e sociale per le campagne Italiane ». 

« La decisione da voi assunta — prosegue la lette¬ 
ra — di una mobilitazione nazionale dei lavoratori ita¬ 
liani per gli obiettivi di cambiamento della politica agraria 
nazionale e comunitaria è destinata a dare alle lotte 
dei coltivatori nuovi impulsi. E questi saranno tanto più 
efficaci e risolutori quanto più si esprimeranno in una 
più vasta intesa con tutte quelle azioni che le organiz¬ 
zazioni autonome dei coltivatori conducono ». 

L'Alleanza dei Contadini si augura «che le nuove 
esperienze di lotta che si esprimeranno con la prepa¬ 
razione e lo svolgimento delle manifestazioni del 10 mag¬ 
gio, contribuiranno a sviluppare in tutti 1 sindacati agri¬ 
coli e operai e in tutte le organizzazioni dei coltivatori, 
la necessaria più ampia valutazione della inevitabilità 
di relazioni e di intese nuove fra le Confederazioni ope¬ 
raie e ie organizzazioni dei produttori coltivatori nel 
rispetto delle rispettive autonomie ». 

La Direzione dell'Alleanza — conclude la lettera — 
« decide di invitare le proprie organizzazioni a dare il 
loro pieno appoggio ed a partecipare alle manifestazioni 
indette per 11 10 maggio, secondo le opportunità e le 
intese locali ». 

« Nella difficile e drammatica situazione del nostro 
Paese e di fronte ai gravissimi pericoli dei rigurgiti 
fascisti che insidiano e attentano alle nostre stesse isti¬ 
tuzioni democratiche, le forze sociali del lavoro possono 
e debbono garantire, con le loro lotte e con la loro unità, 
la chiarezza politica, la efficacia sociale, e la urgenza 
nazionale della politica delle riforme ». 

« Questo è l’intendimento che muove l'Alleanza dei 
Contadini a dare il contributo che oggi è indispensabile 
assicurare alla causa dei diritti di tutti 1 lavoratori e 
alla difesa della nostra libertà e della nostra Repubblica ». 


PER INIZIATIVA 


DELLA C.N.A. 


Gl! artigiani 
manifestano 
a Roma il 23 


Una manifestazione nazionale 
con la partecipazione di decine 
di migliaia di artigiani prove¬ 
nienti da tutte le località di 
Italia si terrà a Roma il 23 
maggio prossimo indetta dalla 
Confederazione nazionale del- 
l'artigianato (CNA) 

In particolare, in un comu¬ 
nicato la CNA giudica «inso¬ 
stenibile, pericolosa e lesiva * 
degli interessi di tutto il mon¬ 
do del lavoro autonomo e di¬ 
pendente la politica economica 
e sociale condotta dal gover¬ 
no. la conseguente esaspera¬ 
zione di tutte le contraddizio¬ 
ni e gli squilibri del paese. 

Esaminando in particolare gli 
obiettivi della manifestazione 
del 23 maggio — che peraltro 
verranno più dettagliatamente 
illustrati nel corso di una con¬ 
ferenza stampa che si terrà 
lunedi 14 maggio alle ore 11 a 
Roma presso la sede della 
Confederazione in via Tevere. 
44 — il comunicato della CNA 
sottolinea, per quanto riguarda 
l’IVA, l’esigenza dell’estensio¬ 
ne dell’esonero dalla dichiara¬ 
zione e dal versamento del¬ 
l'imposta per tutti i soggetti il 
cui volume d’affari non supe¬ 
ri i 12 milioni annui; la ridu¬ 
zione dell’aliquota dal 12 al 6 
per cento per i beni e servi¬ 
zi prodotti dalle attività arti¬ 
giane; detrazioni e riduzioni di 
imposta per tutti i contribuen¬ 
ti il cui volume d'afTari non 
superi i 42 milioni annui; la 
semplificazione degli obblighi di 
fatturazione e tenute contabili 
<■ la periodicità semestrale o 
annuale delle denunce c dei 
versamenti; proroga al I. ago¬ 
sto per l’entrata >n vigore del¬ 
ie sanzioni relative a violazio¬ 
ni deli'obbligo di fatturazione, 
registrazione, dichiarazioni, ver¬ 
samenti. tenute contabili. La 
CNA chiede inoltre, per quel 
(he riguarda le norme delle 
imposte dirotte, la « immedia¬ 
ta riapertura » del dibattito at 
parlamento sui contenuti dei 
oecreti delegati in merito al¬ 
l’imposta sui reddito deiie per¬ 
sone fisiche, c infine, chiede 
la parificazione delle tanfTe 
elettriche a carico degli arti¬ 
giani a quelle del settore indu¬ 
striale. 


E’ proseguito a Palazzo 
Chigi il confronto fra sinda¬ 
cati e governo per la verten¬ 
za dei postelegrafonici. I sin¬ 
dacati hanno elaborato un 
documento unitario conte¬ 
nente le richieste principali 
della categoria circa la rifor¬ 
ma dell'azienda, il riordina¬ 
mento del personale e i mi¬ 
glioramenti economici. Questo 
documento è stato sottoposto 
all'esame del governo. Negli 
ambienti di Palazzo Chigi si 
parla di « perplessità » che il 
governo avrebbe avanzato su 
alcuni importanti aspetti del¬ 
la piattaforma dei sindacati 
aderenti alla Cgil, Cisi, Uil. 
Circa il costo globale della 
piattaforma — una delle «per¬ 
plessità» — il governo Io va¬ 
luta attorno ai 200 miliardi, 
cifra che era stata prevista 
di spendere in un anno per 
tutte le aziende autonome 
dello Stato e non solo per le 
poste. 

I sindacati hanno fatto sa¬ 
pere che le tabelle elaborate 
e gli studi compiuti sui co¬ 
sto della piattaforma com¬ 
porterebbero una spesa non 
superiore ai lai-KM miliardi 
di lire. Il governo inoltre 
avrebbe avanzato perplessità 
circa alcuni principi conte¬ 
nuti nei capitoli rivendicativi 
riguardanti il riordinamento 
del personale e la riforma 
dell'azienda postale. Verreb¬ 
be accolto invece il pnnei- 
pio della non estensione au¬ 
tomatica di taluni migliora¬ 
menti retributivi agli altri 
comparti del pubblico impie¬ 
go e dei servizi 

Su quest'ultimo aspetto la 
posizione dei sindacati è sta¬ 
ta chiara e ferma sin dal pri¬ 
mo incontro con Andreotti e 
gli altri ministri. In quella 
sede si era anche superato 
uno scoperto tentativo del go¬ 
verno di voler procedere con 
criteri di globalità ali’esame 
dei problemi di tutti ì settori, 
non riconoscendo la peculia¬ 
rità delle diverse vertenze 
(postelegrafonici, scuola, pa¬ 
rastato, ferrovieri, monopoli, 
ecc.). 

II comunicato congiunto 
sindacati-governo che veniva 
emesso venerdì sera al ter¬ 
mine di questo primo collo¬ 
quio, era chiaro in questo 
senso: « Si è particolarmen- 
te convenuto — si leggeva in 
esso — di riconfermare le 
linee di condotta già soste¬ 
nute nel recente accordo per 
gli statali e l’esigenza di af¬ 
frontare autonomamente i 
problemi che riguardano i 
vari comparti. 

«Tali problemi — aggiun¬ 
geva il comunicato — che 


formeranno materia degli ac¬ 
cordi da stipulare, riguarda¬ 
no i criteri di riforma per le 
singole amministrazioni; spe¬ 
cificità e articolazione dei 
trattamenti per settore; chia¬ 
rezza retributiva (onnicom¬ 
prensività e pensionabilità, 
miglioramenti di categoria 
secondo le caratteristiche set¬ 
toriali, progressivo supera¬ 
mento delle disuguaglianze, 
non giustificate); periodicità 
dell'accordo, gradualità di at¬ 
tuazione ». 

Su tali basi, indicate con 
chiarezza dalla delegazione 
sindacale unitaria, iniziava la 
discussione — tuttora in cor¬ 
so — per i postelegrafonici. 

Nel comunicato si diceva 
anche che per mercoledì del¬ 
la prossima settimana è pre¬ 
visto a l’esame dei problemi 
della scuola e, successiva¬ 
mente, degli altri settori in¬ 
teressati ». 

I punti chiave del docu¬ 
mento sindacale sulle poste 
presentato al governo, riba¬ 
discono quelli già resi noti 
in più riprese nei corso di 
questa dura vertenza, duran¬ 
te la quale il governo ha più 
volte rinviato gli impegni as¬ 
sunti. ha apertamente e scan¬ 
dalosamente capitolato di 
fronte alle proprie responsa¬ 


bilità nei confronti della ca¬ 
tegoria e dell’opinione pub¬ 
blica, che ha cosi dovuto 
sopportare tutti i disagi de¬ 
terminati dall'azione che ne 
è conseguita, con manifesta¬ 
zioni anche esasperate dei 
sindacati cosiddetti autono¬ 
mi e di quelli fascisti, ripe¬ 
tutamente condannate dai 
sindacati confederali. 

I punti per un’ipotesi di 
accordo indicano, per la ri¬ 
forma delle aziende PTT, una 
ampia autonomia organizza¬ 
tiva, contabile, amministra¬ 
tiva e patrimoniale e il de¬ 
centramento ai livelli com¬ 
partimentali e provinciali; ri¬ 
conoscono il consiglio di am¬ 
ministrazione. organo di ge¬ 
stione deliberante, esaltano il 
carattere sociale e pubblico 
dell’azienda, con garanzia del¬ 
la direzione pubblica in tutto 
il settore di attività; il col- 
legamento dei piani di svi¬ 
luppo delle PTT con la pro¬ 
grammazione nazionale e re¬ 
gionale. assicurando un diret¬ 
to intervento da parte del 
parlamento e delle Regioni; 
l'abolizione degli appalti e, 
infine, l’adeguamento imme¬ 
diato degli organici alle esi¬ 
genze dei servizi. 

Per il nuovo ordinamento 
del personale, i sindacati chie¬ 


dono tra l'altro una classifi¬ 
cazione unica per tutti i lavo¬ 
ratori, al di fuori di ogni at¬ 
tuale logica carrieristica; la 
ricomposizione delle qualifi¬ 
che su base nazionale; l'ele¬ 
vazione dei parametri degli 
stipendi; l'avanzamento da 
una qualifica all'altra solo per 
concorso proiessionale, la re¬ 
visione della normativa del 
pensionamento; 40 ore setti¬ 
manali con limiti per lo 
straordinario, la contratta¬ 
zione triennale per la revi¬ 
sione del trattamento norma¬ 
tivo ed economico, la decor¬ 
renza del nuovo ordinamento 
dal 1. luglio *74. 

Infine si richiede con de¬ 
correnza 1-4-1973, un’indennità 
pensionabile da attribuire al 
personale dipendente delle 
due aziende (poste e teleco¬ 
municazioni) corrisposta men¬ 
silmente in aggiunta all'at¬ 
tuale stipendio e utile ai fini 
pensionabili; la copertura del 
periodo che intercorre tra il 
1-1 1973 e il 3131973 con la 
maggiorazione del premio di 
intensificazione del traffico; 
il conglobamento delle inden¬ 
nità pensionabili a partire dal 
1. aprile 1973 di tutte le in¬ 
dennità accessorie. 

p. gì. 


Per il contratto 16 ore di sciopero entro il 20 

Azioni articolate dei tessili 

Gli 800.000 lavoratori daranno vita a cinque grandi manifestazioni regionali 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 5. 

Gli oltre 800 mila lavoratori 
aei settori tessile, dell’abbiglia¬ 
mento e delle maglie e calze 
sono mobilitati per dare una 
risposta di lotta alle gravi po¬ 
sizioni padronali 

1 padroni sì rifiutano di en¬ 
trare nella logica delle ri¬ 
vendicazioni. Sullo straordi¬ 
nario. ad esempio, hanno fat¬ 
to la proposta di un monte 
ore annuo massimo di 280 ore 
eludendo la richiesta dì fissa¬ 
re il criterio della volontarietà 
della prestazione straordina¬ 
ria e la sua contrattazione con 
le strutture sindacali di fab¬ 
brica dimostrando cosi — con 
tale proposta — di volere di 
fatto aumentare l’orario di la¬ 
voro. Sull’inquadramento uni¬ 
co, poi, gli industriali tessili 
hanno proposto 4 categorie per 


gli operai (la richiesta dei la- J 
voratori è di 5 categorie per 
operai, intermedi e impiegati 
con sei livelli retributivi) sen¬ 
za tenere conto della necessi¬ 
tà di un avanzamento di tut¬ 
ti gli operai, soprattutto per 
quelli che stanno ai livelli 
più bassi. Sulla malattia i 
padroni negano chiaramente 
la conservazione del posto per 
quei lavoratori costretti a lun¬ 
ghi periodi di assenza. Per le 
ferie parlano della quarta 
settimana come di un antici¬ 
po delle festività. Per quanto 
riguarda il lavoro a domicilio 
(sono oltre 300 mila le donne 
nel settore tessile che lavora¬ 
no a casa in condizioni di ver¬ 
gognoso sfruttamento) I pa¬ 
droni si dichiarano contrari 
ad una precisa norma con¬ 
trattuale che garantisca a co¬ 
loro che sono costretti a que¬ 
sto tipo di «lavoro nero» un 


salario dignitoso, la mutua e 
la pensione. 

Un nuovo incontro tra le 
controparti è previsto per la 
mattinata di martedì la mag¬ 
gio 

Oltre agli scioperi articolati 
gli ottocentomila tessili daran¬ 
no vita a decine di manifesta¬ 
zioni pubbliche in ogni parte 
del paese, che culmineranno 
venerdì 17 con cinque grandi 
concentramenti a carattere re¬ 
gionale: a Biella per 11 Pie¬ 
monte, a Milano per la Lom¬ 
bardia, a Vicenza per il Ve¬ 
neto, a Bologna per TEmllia 
Romagna e a Firenze per la 
Toscana. Accanto ai tessili, 
nelle loro manifestazioni, scen¬ 
deranno in lotta anche i 200 
mila calzaturieri, anch’essi 
Impegnati nel rinnovo con¬ 
trattuale 

Domenico Commisto 


Presentate al governo per una soluzione positiva della vertenza 

E PROPOSTE DEI SINDACATI PER LA RIFORMA 
I PROBLEMI DEL PERSONALE DELLE POSTE 
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I lavoratori di tutte le ca¬ 
tegorie sono fortemente impe¬ 
gnati per la giornata di lotta 
per lo sviluppo nelle campa¬ 
gne e l’occupazione che si svol¬ 
gerà giovedì prossimo proe!a- ' 
mata dalla Federazione CGIL, | 
CISL, UIL Grandi manifesta- t 
zlonl, assemblee sul luoghi di 
lavoro, scioperi sono annun¬ 
ciati in tutto il paese. 

Forte e l’iniziativa unitaria 
dei lavoratori della terra, dai 
braccianti, ai mezzadri, colo¬ 
ni, coltivatori diretti, delle tre 
organizzazioni sindacali Di 
grande rilievo l’impegno dei 
lavoratori dell’industria e dei 
servizi. Forse per la prima 
volta nel nostro paese si rea¬ 
lizza su obiettivi di fondo per 
un nuovo sviluppo economico 
e sociale una unità nella lot¬ 
ta cosi stretta. E’ il segno 
della crescita unitaria del mo¬ 
vimento, del rafforzamento 
della politica delle alleanze, 
dello estendersi dello impegno 
del sindacato sui grandi pro¬ 
blemi della società Italiana. 

Dopo gli alimentaristi (fer¬ 
meranno il lavoro per un’ora), 

1 tessili, gli edili che già han¬ 
no annunciato la loro adesio¬ 
ne invitando tutte le organiz¬ 
zazioni provinciali a garantire 
la presenza dei lavoratori al 
le iniziative di lotta, altre gran¬ 
di categorie hanno voluto te¬ 
stimoniare il loro impegno 
concreto. 

La Federazione dei lavora¬ 
tori metalmeccanici in una 
nota afferma che «l'iniziati¬ 
va costituisce un Importante 
momento di lotta per una ri¬ 
sposta popolare generalizzata 
ad un governo che rifiuta per¬ 
fino di prendere in conside¬ 
razione le proposte sindacali 
per un reale sviluppo del Mez- j 
zogiorno. per un aumento del¬ 
l’occupazione e per l’attuazio¬ 
ne urgente delle riforme ». La 
FLM invita le proprie strut¬ 
ture « ad organizzare assem¬ 
blee nelle fabbriche ed a coor¬ 
dinare con le altre categorie, 
le iniziative e le manifesta¬ 
zioni opportune ». La Federa¬ 
zione unitaria dei lavoratori 
chimici « chiama i lavoratori 
di tutta la categoria a parte¬ 
cipare con slancio alla gior¬ 
nata di lotta unitaria, alle mi¬ 
gliaia di assemblee che si ter¬ 
ranno nei luoghi di lavoro, 
alle manifestazioni pubbliche 
per portare in esse le loro 
esperienze e la volontà di lot¬ 
tare per fare del 1973 l’anno 
dello sviluppo dell’agricoltura 
e del Mezzogiorno». 

La Federazione del sindaca¬ 
ti dei Ferrovieri « impegna 
tutte le organizzazioni ad 
esternare concretamente la 
partecipazione dei lavoratori 
delle ferrovie alle manifesta¬ 
zioni previste » ritenendo che 
« i ferrovieri debbano essere 
interessati al dibattito ed alle 
iniziative conseguenti per sen¬ 
tirsi sempre più impegnati in 
questa battaglia coerentemen¬ 
te collegata alla linea alter¬ 
nativa generale di riforme ela¬ 
borata dalle tre Confederazio¬ 
ni e che tende a battere le 
forze politiche ed economiche 
che ostacolano l’avanzata dei 
lavoratori e la crescita civi¬ 
le del Paese». Anche la Fe¬ 
derazione dei trasporti CGIL 
ha dato la sua adesione sotto¬ 
lineando che « gli obiettivi del¬ 
la occupazione, dell’ ammoder¬ 
namento complessivo dell'agri¬ 
coltura. di una maggiore di¬ 
sponibilità di prodotti agrico¬ 
li. il superamento della mez¬ 
zadria e tutte le altre riven¬ 
dicazioni al centro della piat¬ 
taforma sono obiettivi che de¬ 
vono essere sostenuti e con¬ 
quistati nel diretto interesse 
dei lavoratori ». 

Da tutte le località Intan¬ 
to viene segnalata la prepa¬ 
razione di grandi iniziative. 

In Emilia l’orientamento 
delle Federazioni sindacali è 
per 4 ore di sciopero in agri¬ 
coltura. 2 nell'industria. 2 per 
gli autoferrotranvieri. Al pub¬ 
blico impiego viene data l’in¬ 
dicazione di deridere le mo¬ 
dalità degli incontri sul luo¬ 
ghi di lavoro. Manifestazioni 
sono prevLste a Bologna (no¬ 
ve manifestazioni zonali). Ce¬ 
sena. S. Pietro e Forlì città. 
Modena. Carpi. Sassuolo. Mi¬ 
randola. Ravenna. Faenza con 
gli operai dell'Osma. Reggio 
Emilia e negli altri centri. 

In Umbria un convegno re¬ 
gionale con incontro fra ope¬ 
rai. braccianti, contadini, am¬ 
ministratori degli enti locali, 
forze politiche avrà luogo a 
Perugia. Sempre a Perugia si 
svolgeranno tre manifestazio¬ 
ni di zona ed una assemblea 
alla Perugina. A Temi sono 
prevLste assemblee nelle fab¬ 
briche e manifestazioni di zo¬ 
na a Amelia e Orvieto Nelle 
Puglie manifestazioni con co¬ 
mizi sono state promosse a 
Corato. Bisceglie. Buttignano, 
Gioia del Colle. Andria. Mo¬ 
nopoli. Gravina Barletta. Tra- 
ni. Castellana. Bitonto. Cano- 
sa Assemblee della durata di 
un’ora si svolgeranno nelle 
fabbriche. Delegazioni si re¬ 
cheranno nei comuni e alla 
Regione. 

In Abruzzo una manifesta¬ 
zione provinciale è prevista 
a Chleti; manifestazioni di zo¬ 
na a Montesilvano e Penne 
in provincia di Pescara; as¬ 
semblee di fabbrica con in¬ 
contri con i lavoratori della 
terra a Teramo. 

Si tratta solo di un primo 
ed approssimativo elenco per¬ 
chè nuove segnalazioni di ini¬ 
ziative giungono di continuo 
al sindacati, cosi come avvie¬ 
ne in Calabria. Alle manife¬ 
stazioni di cui abbiamo dato 
notizia vanno aggiunti lo scio¬ 
pero generale di S. Giovanni 
In Flore, le manifestazioni di 
Spezzano, della piana di La¬ 
metta, di Reggio Calabria, 
Gioia Tauro, Cassano Ionio. 



Una fase dei lavori dei congresso dei chimici a Roma 


Iniziati ieri i lavori della Filcea-Cgil 


Con un accresciuto peso 

politico i chimici-Cgil 
aprono il loro congresso 

Presenti 550 delegati — La relazione del compagno Trespidi — Il 
grande valore della proposta confederale — Il rapporto con i partiti 


La raddoppiata forza orga¬ 
nizzata, l’accresciuto peso po¬ 
litico, il bilancio delle lotte, 
delle esperienze che hanno po¬ 
sto i lavoratori chimici in pri¬ 
mo piano nello schieramento 
sindacale: questi sono alcuni 
degli elementi che assegnano 
un grande rilievo al Congresso 
della Filcea-Cgil, iniziato ieri 
pomeriggio a Roma. I lavori 
proseguiranno fino a martedì. 

Sono presenti 550 delegati 
delle fabbriche e delle diverse 
province, dirigenti della Fe- 
derchimici-Cisl e della Uilcid, 
sindacalisti di altre categorie 
(Rossitto per i braccianti. Pa¬ 
storino per 1 metalmeccanici, 
Goravini per j tessili. Rossi 
per la Pedermezzadri, Franci- 
sconi per Tinca, Degli Inno¬ 
centi per l’Etli). La delegazio¬ 
ne della Cgil è composta dai 
segretari confederali Guerra, 
Verzelli e Bonaccini. Assiste 
al Congresso il compagno Scia¬ 
vo della Commissione proble¬ 
mi del lavoro del PCI. Sono 
presenti delegazioni di sinda¬ 
cati esteri come i chimici-Cgt. 
sindacalisti democratici greci, 
delle Commissioni operaie spa¬ 
gnole, della organizzazione in¬ 
temazionale dei chimici ade¬ 
rente alla FSM. 

I lavori sono stati aperti 
dai segretari della Filcea Puc¬ 
cini e Broglia i quali hanno 
sottolineato il carattere antifa¬ 
scista del Congresso. Subito 
dopo è iniziata la relazione. 

II valore politico del congres¬ 
so — ha detto il segretario ge¬ 
nerale della Filcea. compagno 
Aldo Trespidi, che ha svolto la 
relazione — deriva daH’imrni- 
nenza del congresso della Cgil. 
dall'attuale o prossimo impegno 
contrattuale di alcuni 1 settori 
della nostra categoria (minato; 
ri. vetro, ceramica, petrolieri 
delle aziende pubbliche e gom¬ 
ma). dalla lotta contro le ristrut¬ 
turazioni. e dai problemi rela¬ 
tivi al processo unitario. 


POLITICA SINDACALE — 

Tutto questo si fa più acuto per 
la pesante situazione politica; il 
governo Andreotti è un governo 
reazionario perché le sue scelte 
sono a favore del capitale e 
contro gli interessi dei lavora¬ 
tori. Il paese ha invece bisogno 
di un’altra direzione che garan¬ 
tisca soluzioni avanzate, demo¬ 
cratiche. antifasciste e che sap¬ 
pia superare l’attuale crisi eco¬ 
nomica. effetto della politica 
capitalistica in Italia e nel mon¬ 
do. ma, al tempo stesso, mo¬ 
mento acuto dello scontro di 
classe. Dopo aver ricordato il 
grande valore delle lotte sin¬ 
dacali dal '68 ad oggi — che 
hanno determinato una profon¬ 
da modifica dei rapporti di 
classe nel nostro paese — la 
relazione ha sottolineato che am 
che l'ultimo ciclo dei rinnovi 
contrattuali (con i successi dei 
chimici, degli edili e dei metal¬ 
meccanici) si è risolto positiva- 
mente soprattutto perché ha ri- 
confermato la libertà di contrat¬ 
tazione articolata. 

Sono proprio questa riconfer¬ 
ma del potere del sindacato e 
dei lavoratori nelle fabbriche e 
il positivo sviluppo della modifi¬ 
ca dei rapporti di forza nella 
struttura, che richiamano a quel 
problema di fondo che i temi 
dell’VlII congresso della CGIL 
pongono con la proposta per 
una nuova e alternativa politi¬ 
ca economica. La proposta ha 
un grande valore e va guardata 
in modo concreto, collegandola 
organicamente ai problemi di 
ogni categoria e di ogni regio¬ 
ne. visti nel loro vivo rapporto 
con quelli di altri strati di la¬ 
voratori. e della intera colletti¬ 
vità. Siamo di fronte ad una 
grande iniziativa di carattere 
generale che è oggi possibile so¬ 
lo come continuazione e sviluppo 
del potere realizzato nelle fab¬ 
briche. ma ne è al tempo stesso 
condizione indispensabile. 

La lotta all'organizzazione ca¬ 
pitalistica del lavoro non può 


Più forte l’iniziativa 
dei lavoratori ceramisti 


Si è svolto nel giorni scor¬ 
si un nuovo incontro fra le 
parti interessate al rinnovo del 
contratto ceramica e abrasi¬ 
vi. Il padronato ha reso espli¬ 
cita la sua posizione su alcun, 
temi dell'organizzazione del la¬ 
voro cd in particolare sull’ora¬ 
rio e sulla classificazione uni¬ 
ca avanzando posizioni inac¬ 
cettabili. 

Per quanto concerne l'ora¬ 
rio il padronato ha richiesto, 
a fronte dell'abolizione, delia 
norma del recupero ai sabato 
delle festività infrasettimana 
li, la garanzia di un pac¬ 
chetto di ore straordinarie da 
utilizzare in fabbrica per com¬ 
pensare cosi le ore in me¬ 
no lavorate, tenendo chiara 
mente a vanificare la rigi 
dità della conquista delle 40 
ore settimanali. 

Sulla classificazione unica 
la proposta padronale non so¬ 
lo non accetta l punti cen 
trali dell a piattaforma (unico 
livello per 2. impiegati e 1. 
operai super, abolizione 4. ope¬ 
rai e Impiegati, diritto allo 
studio e rotazione) ma tende 
a mantenere le divisioni Ira 


operai e impiegati limitando¬ 
si a raggruppare in un unico 
livello formale le categorie cne 
hanno gli stessi parametri re¬ 
tributivi. Ad una richiesta del¬ 
la delegazione dei lavoratori 
di avere una precisa posizione 
su tutti gli altri punti delrt 
piattaforma, il padronato ha 
richiesto un aggiornamento a* 
10 e 11 maggio 
La Federazione unitaria la¬ 
voratori chimici e la delega 
zione presente, nelTesprimer» 
un giudizio nettamente nega¬ 
tivo sul merito delle posizioni 
padronaii e sull’atteggiamento 
dilatorio, hanno deciso una in¬ 
tensificazione della lotta me¬ 
diante una più intensa e Inci¬ 
siva articolazione dello sciope¬ 
ro di 6 ore se rimanali e la 
effettuazione m ogni zona del 
paese di manifestazioni ~nn le 
altre categorie in lotta, in pri¬ 
mo luogo tessili e minatori 
per Invest’re le forze politi¬ 
che e sociali della grave po¬ 
sizione del padronato, realiz¬ 
zando un concreto collegamen¬ 
to tra gli obiettivi contrattua¬ 
li con quelli generali della so¬ 
cietà. 


essere vinta solo nella fabbrica: 
essa ha senso e prospettiva se 
collegata alla coscienza di ope¬ 
rare per la costruzione di un 
crescente benessere della collet¬ 
tività. Al tempo stesso la lotta 
per un diverso sviluppo sociale, 
basato sulla piena occupazione, 
sulle riforme, sulla rinascita del 
Mezzogiorno avrà efficacia mag¬ 
giore quanto più si svilupperà 
sulla matrice dell’iniziativa ope¬ 
raia in fabbrica, nel territorio, 
nel paese. La proposta Cgil — 
ha detto ancora Trespidi — è 
perciò il necessario sforzo uni¬ 
tario di dare adeguato sbocco 
politico alla grande stagione di 
lotte per le riforme di struttura. 

RISTRUTTURAZIONE — La 

relazione ha quindi affrontato 
il tema della lotta alla ristrut¬ 
turazione capitalistica e per 
uno sviluppo della chimica in¬ 
quadrato nella linea della pro¬ 
posta confederale. Abbiamo defi¬ 
nito — ha detto Trespidi — gli 
indirizzi alternativi della chimi¬ 
ca: ora dobbiamo determinare 
obiettivi concreti sui qual! chia¬ 
mare i lavoratori e le popola¬ 
zioni ad un impegno unitario: il 
solo capace di fare delTindustria 
chimica elemento di fondo par 
Tagricoltura, per l’industria tas¬ 
sile, per l’edilizia e per una se¬ 
rie di industrie manifatturiere. 
Ricordando le decisioni scaturite 
dal convegno Montedison-Zanus- 
si-Pirelli, il relatore ha riba¬ 
dito la necessità di passare a 
una vertenza generale sulle ri¬ 
strutturazioni con le grandi a- 
ziende (Montedison. Eni. Sir). 

POLITICA CONTRATTUALE 
— In merito alla politica contrat¬ 
tuale la relazione ha affron¬ 
tato in modo specifico il tema 
della utilizzazione degli impian¬ 
ti (che non deve significare au¬ 
mento dello sfruttamento) e 
quello del salario (che proprio 
per il vertiginoso aumento dei 
prezzi resta tema fondamenta¬ 
le). 

ASPETTI ORGANIZZATIVI — 

I nuovi compiti richiedono una 
maggiore unità di direzione po¬ 
litica: per questo — ha detto 
Trespidi — si è deciso il supe¬ 
ramento della attuale struttura 
di sindacati di settori. Contem¬ 
po rancamento affermiamo la ne¬ 
cessità di una rapida costruzione 
dei consigli di zona come orga¬ 
nizzazione sindacale di classe e 
elemento di fondo per arrivare 
più speditamente all’unità orga¬ 
nica. La relazione ha poi accol¬ 
to la proposta della Federchi- 
mici di una grande conferenza 
unitaria dei delegati dei consigli 
di fabbrica per discutere le po¬ 
litiche sindacali ed economiche e 
per definire i modi e le forme 
di un più rapido cammino verso 
l’unità. 

Il compagno Trespidi ha con¬ 
cluso la relazione affrontando fi 
problema del rapporto sinda¬ 
cato-istituzioni e sindacato par¬ 
titi. Dobbiamo rafforzare questi 
rapporti concretamente, pur 
nella reciproca autonomia; è 
chiaro - che il sindacato deve 
riconoscere pienamente la fun¬ 
zione insostituibile dei partiti 
evitando qualunque suggestione 
di tipo pansindacalistica o anar- 
cosmdacahstica L’attività poli¬ 
tica dei lavoratori — ha conclu¬ 
so — spetta ai partiti della 
classe lavoratrice: è solo da 
questa chiarezza di posizione eh» 
l’autonomia può ricevere impul¬ 
so c piena validità, e diventare 
elemento di costruzione dell’uni¬ 
tà organica. 

f. ra. 
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Gli strettissimi legami fra bom¬ 
bardieri neri e caporioni del MSI, 
Destra Nazionale sono più che do¬ 
cumentati, ormai. Gli attentatori 
dell'agente di PS Antonio Marino, 
identificati in appartenenti e simpa¬ 
tizzanti del gruppo « La Fenice », 
avevano deciso di confluire nel 
MSI-DN, con l'avallo del massa¬ 
cratore di partigiani Almirante, due 
mesi prima delle criminali azioni 
di Genova e Milano. Giancarlo Ro¬ 
gnoni, squadrista latitante e Idea¬ 
tore dell’attentato al treno eseguito 


da Nico Azzi, teneva un regolare 
carteggio con il federale di Mi¬ 
lano, il fascista Servello più volte 
fotografato a braccetto di figuri 
quali De Andrels e Crocesi. I due 
si scrivevano lettere e tenevano riu¬ 
nioni. Giorgio Almirante, il capo¬ 
rione in «doppiopetto e manganel¬ 
lo ». riceveva regolarmente copie 
delle lettere ed era dettagliatamen¬ 
te informato dei colloqui. 

Fascisti gli uni (i terroristi neri 
de «La Fenice»), quindi, e fascisti 
gli altri (i Servello, gli Almirante, 


i Petronio, i Nencioni): tutti insie¬ 
me nel MSI-DN anche se ora i ca¬ 
porioni del neofascismo italiano cer¬ 
cano disperatamente di « sgancia¬ 
re » gli scomodi personaggi. 

Del resto anche lo foto che tor¬ 
niamo a pubblicare non danno adi¬ 
to ad equivoci. Sono pagine della 
rivista nazi-fascista « La Fenice ». 
Nell'editoriale si difende Pino Rau- 
ti alla vigilia delle elezioni del mag¬ 
gio 1972, quando il fondatore di 
« Ordine Nuovo », ora membro della 
direzione del MSI-DN, era in gale¬ 


ra per 1 suoi collegamenti con Fre- 
da, Ventura e la strage di piazza 
Fontana. Nel riquadrato si invita 
esplicitamente a votare MSI-DN 
alla vigilia delle stesse elezioni del 
7 maggio 1972. Infine, la redazione 
della rivista dei bombardieri neri 
ringrazia per « l’aiuto ottenuto » 
Gastone Nencioni, capogruppo dei 
senatori missini. Franco Maria Ser¬ 
vello, Nicola Romeo, Benito Bolla¬ 
ti. Franco Petronio e Tommaso Stai¬ 
ti: tutto lo stato maggiore del MSI- 
DN di Milano. 


Genova: emergono nuovi particolari a un mese dal fallito attentato al treno 


VERTICE INTERNAZIONALE FASCISTA 
MISE A PUNTO IL «PIANO IDRA» 

La riunione in un « centro studi » genovese - Il via della criminale operazione risalirebbe al gennaio scorso * In febbraio il MSI accolse 
il gruppo « La Fenice » e r un mese dopo, gli allentati -1 preparativi delle azioni terroristiche costituiscono ora il capitolo più inquietante 


La strage 


di Piazza Fontana 


Froda rifiuta 
di rispondere 
ai giudici 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 5 

Lungo interrogatorio (dalle 
9.30 alle 15) di Franco Pre¬ 
da a San Vittore. L’ultimo ci 
era stato 1*8 aprile. Il giudice 
istruttore d’Ambrosio, che lo 
ha incriminato quale organiz¬ 
zatore della strage di piazza 
Fontana, avrebbe contestato 
nuovi elementi al procurato¬ 
re fascista in riferimento alla 
famosa riunione del 10 apri¬ 
le 1969: quella che si tenne 
a Padova e nei corso della 
quale furono programmati gli 
attentati. H Preda, assistito 
dagli avvocati Franco Alberi¬ 
ni, Riello Pera e Marco Bez- 
zicheri, si è rifiutato di ri¬ 
spondere a tutte le domande. 

Il giudice D’Ambrosio e il 
F.M.. Alessandrini hanno ri¬ 
fatto il punto sulla situazio¬ 
ne. Hanno detto a Preda che 
Ventura aveva detto che al¬ 
la riunione aveva partecipa¬ 
to anche un personaggio ve¬ 
nuto da Roma. Chi era? Per 
tutta risposta Preda ha affer¬ 
mato che non c’è mai stata 
nessuna riunione. Gli sono 
state fatte ascoltare parte 
delle intercettazioni telefoni¬ 
che. ma Preda ha continuato 
a mantenersi su una posizio¬ 
ne negativa. 

H giudice ha parlato diffu- 
samente dei vari esplosivi e, 
naturalmente, dei « timers » 
la perizia sui quali è stata 
depositata in questi giorni. I 
risultati come sì sa, danno 
pienamente ragione ai magi¬ 
strati milanesi. Confermano, 
cioè, che i « timers » usati 
per la strage di piazza Fon¬ 
tana fanon parte dello stock 
acquistato dal Preda a Bolo¬ 
gna. 

Fra le registrazioni delle 
Intercettazioni telefoniche ria¬ 
scoltate oggi ve ne erano tre 
che si riferiscono alle giorna¬ 
te del 18 e 19 aprile 1969. Da 
esse si sarebbe dedotto che 
qualcuno sarebbe arrivato a 
Padova da fuori. A tale pro¬ 
posito sull’agenda di Preda sa¬ 
rebbe stato trovato segnato 
un appuntamento per la sera 
del 18 aprile ma i patroni del¬ 
l’imputato sostengono che si 
trattava di un appuntamento 
fissato con Ventura, che poi 
non ebbe luogo. 

Sulla stessa agenda sarebbe 
stata trovata un’annotazione 
riguardante il 19. Sempre se 
condo la difesa, essa in nessun 
modo farebbe pensare a una 
riunione svoltasi il giorno pri¬ 
ma. La difesa ha anche chie¬ 
sto che le registrazioni tele¬ 
foniche vengano depositate. 
Afi’aw. Alberini, che ha ac¬ 
cettato di parlare con i gior¬ 
nalisti, è stato chiesto 

E’ un giornalista? 

L’aw. Alberini per tutta ri¬ 
sposta, ha detto: «Il giudice 
voleva sapere il nome da Fre- 
da ». 

E Freda lo ha fatto? 

«Ve l’ho già detto. Secondo 
ftoda la riunione non c'è 
stata v. 


Dalla nostra redazione 

GENOVA, 5. 

La riunione svoltasi a Mi¬ 
lano sabato 31 marzo, presen¬ 
ti Rognoni, Azzi, Marzorati e 
De Min, fu preceduta da al¬ 
tri incontri destinati a met¬ 
tere a punto il complotto 
eversivo e aprire la strada a 
un governo autoritario. Sino 
a ieri questa era un’ipotesi; 
oggi sembra invece che l’ipo¬ 
tesi abbia ricevuto conferme 
precise, anche se il segreto 
istruttorio e la delicatezza 
delle indagini impediscono di 
conoscerne la natura. 

Una di queste riunioni si 
sarebbe svolta a Genova, nel¬ 
la sede di un sedicente «cen¬ 
tro studi ». presenti grossi per¬ 
sonaggi fascisti arrivati con 
più auto da Milano. Chi fosse¬ 
ro non si sa, ma si afferma 
che tra loro sarebbero stati 
presenti anche emissari di 
Paesi stranieri. Una sorta di 
vertice del fascismo intema¬ 
zionale, quindi, anche se — 
ovviamente — non il solo e 
forse neppure il più impor¬ 
tante. 

E’ a questo punto che I fili 
della trama cominciano a 
riannodarsi, proseguendo un 
disegno vecchio di almeno die¬ 
ci anni e vanificato sinora dal¬ 
la robustezza del movimento 
operaio e democratico. E* dif¬ 
ficile datare l’inizio dell’ope¬ 
razione (alla quale è stato da¬ 
to anche un nome, il « piano 
Idra»), ma si può partire ap¬ 
prossimativamente da gennaio. 

Nell’ultima decade di fer- 
braio il gruppo « La Fenice », 
l’uccello mitico scelto dai co¬ 
lonnelli greci come proprio 
simbolo, confluisce nel Movi¬ 
mento sociale italiano. Il di¬ 
rettore della rivista. Giancar¬ 
lo Rognoni, scrive una lettera 
i cui destinatari sarebbero 
stati l’on. Franco Maria Ser¬ 
vello e il segretario del MSI 
Giorgio Almirante. 

Ora la « Fenice » (siamo, 
non lo si dimentichi, alla fine 
di febbraio) non è più una 
propaggine della «destra na¬ 
zionale », un gruppo « dissi¬ 
dente » come vorrebbero far 
credere i caporioni missini, ma 
è sotto le ali materne del par¬ 
tito di Almirante dove era 
stata preceduta dal gruppo 
neo-nazista di «Ordine Nuo¬ 
vo» fondato da Pino Rauti 

Del resto, prima ancora del¬ 
la confluenza, la distinzione 
era puramente formale: quasi 
tutti i personaggi che gravi¬ 
tano attorno alla « Fenice » — 
da Giancarlo Rognoni a Nico 
Azzi — erano già iscritti al 
MSI. e la segretaria del «cir¬ 
colo». Diana Gobbis. era sta¬ 
ta due volte candidata per il 
partito di Almirante. prima 
alla Camera dei deputati e 
poi al consiglio comunale di 
Milano. 

Sabato 31 marzo si incontra¬ 
no Giancarlo Rognoni — l'uo¬ 
mo chiave della vicenda, ora 
ricercato in tutta Italia — 
Mauro Marzorati, Francesco 
De Min e Nicola Azzi. E’ ima 
riunione operativa, destinata 
a perfezionare — secondo 
quanto affermano gli inqui¬ 
renti — gli ultimi dettagli del 
progetto. 

Nico Azzi avrebbe dovuto 
piazzare un chilo di tritolo 
sul direttissimo Torino-Roma 
alle ore 12,31 di sabato 7 apri¬ 
le. Un fine settimana con i 
treni gremiti di gitanti, una 
tranquilla vacanza che nelle 
intenzioni dei « bombardieri 
neri » doveva trasformarsi in 
ima strage senza precedenti. 
Poche ore piti tardi altri due 
chili di tritolo avrebbero do¬ 
vuto esplodere sul treno Pisa- 
Firenze e sul Trento-Milano: 


ma il fallimento del primo 
progetto ferma la mano degli 
altri attentatori. 

Il piano — ha ribadito oggi 
il dottor Barile, il giudice che 
conduce l’inchiesta a Genova 
— era ben congegnato. Dopo 
l’attentato Nico Azzi avreb¬ 
be telefonato al « Secolo XIX » 
attribuendone la paternità ai 
« rossi ». Il commando era 
partito da Milano e aveva rag¬ 
giunto Pavia ostentando pub¬ 
blicazioni dei cosiddetti grup¬ 
pi extraparlamentari di sini¬ 
stra. Erano pronti volantini 
con firme apocrife, ma erano 
stati predisposti con cura an¬ 
che altri atti più precisi (qua¬ 
li fossero gli inquirenti rifiu¬ 
tano di rivelarlo) affinchè la 
strage venisse imputata «alla 
sinistra ». 

Che cosa sia invece accadu¬ 
to è ormai noto, anche se re¬ 
sta da illuminare buona par¬ 
te del retroterra politico .più 
profondo. Un detonatore è 
esploso nelle mani di Nico 
Azzi mentre II missino stava 
col legandolo alla batteria, do¬ 
po avere già inserito ima lam¬ 
padina nella balistite. Partico¬ 
lare interessante e inedito: 
sul quadrante della sveglia lo 
stesso Rognoni avrebbe segna¬ 
to ima tacca, con un cacciavi¬ 
te, tra le 11 e le 12 affinchè 
Nico Azzi non sbagliasse nel 
regolarla. 

Per fortuna Azzi ha Invece 


MILANO, 5. 

L’agente Matteo Gatta, del 
III reparto celere, arrestato 
ieri per reticenza, è stato scar¬ 
cerato questo pomeriggio, po¬ 
co prima delle cinque. 

Il Gatta era stato convoca¬ 
to ieri mattina in qualità di 
teste dal giudice istruttore dot¬ 
tor Ovidio Urbisci che dirige 
l'inchiesta sui tragici fatti ac 
caduti la sera del 23 gennaio 
scorso davanti all'università 
« Bocconi » e conclusisi con 
una sparatoria della polizia 
che provocò la morte dello 
studente Roberto Franceschi 
e il ferimento di un giovane 
operaio, Roberto Piacentini. 

Matteo Gatta era stato in¬ 
terrogato per oltre due ore 
dal dottor Urbisci. Al termine 
dell'interrogatorio, il magi¬ 
strato, noto per il suo scru¬ 
polo, si era convinto che 
l’agente taceva su circostanze 
importanti e ne aveva deciso 
l’arresto provvisorio per reti¬ 
cenza. Subito dopo aver adot¬ 
tato il provvedimento, il giu¬ 
dice Urbisci aveva dichiarato: 
« E’ spiacevole dopo quello 
che ha subito il III celere 
(l’uccisione dell’agente Man¬ 
no da parte dei fascisti n.dr.) 
ma occorre fare giustizia ». 

La decisione del magistrato 
aveva provocato un cpisodo 
grave ed allarmante: l'inter¬ 
vento del comandante 11 III 
reparto celere, tenente co¬ 
lonnello Bucalo, che aveva 
avuto un’animata discussione 
col dott. Urbisci. 


sbagliato. Ma perchè usare 
una qualsiasi sveglia marca 
« blessing » anziché un più ef¬ 
ficiente Timer? Sono state da¬ 
te due risposte a questa do¬ 
manda: la sveglia più del ti¬ 
mer (che ricorda tanto Freda) 
avrebbe fatto pensare alla 
«sinistra»; e soprattutto nes¬ 
suno sarebbe mai riuscito a 
risalire alle origini di un ac¬ 
quisto così comune. 

Se questi sono gli aspetti 
tecnici del plano che defini¬ 
remo « genovese », per comodi¬ 
tà di espressione, un'importan¬ 
za decisiva assumono ovvia¬ 
mente le connessioni con l’as¬ 
salto fascista di piazza Trico¬ 
lore a Milano, culminato nel¬ 
l’assassinio di un agente. In¬ 
vece di un’ondata di orrore e 
di invocazione del « governo 
forte» abbiamo avuto un sus¬ 
sulto antifascista e l’isolamen¬ 
to del MSI. Ma il meccanismo 
era ormai In moto e nessuno 
avrebbe più potuto arrestarlo. 

Di queste connessioni l’opi¬ 
nione pubblica conosce sinora 
solo le partì che affiorano in 
superfìcie e riassumibili in 
tre momenti: 1) il fatto che 
Nico Azzi sapesse in antipico 
cosa dovesse succedere in piaz¬ 
za Tricolore, come rivela la 
lettera scritta imprudentemen¬ 
te dal « bombardiere nero » a 
Giancarlo Rognoni il giorno 8 
aprile; 2) le bombe a mano 
del tipo SRCM fomite dallo 


ET un episodio molto preoc¬ 
cupante anche perchè l’inter¬ 
vento dell'alto ufficiale nei con¬ 
fronti dei magistrato si ag¬ 
giunge a precedenti gravi: la 
dichiarazione di due testi che, 
in contrasto con la versione 
della questura che attribuiva 
la morte del Franceschi ed il 
ferimento del Piacentini ad 
una crisi di nervi dell’agente 
Gallo, affermarono di aver vi¬ 
sto sparare due uomini in bor¬ 
ghese con l'elmetto in testa; 
la sostituzione del primo P.M. 
al quale erano state affidate 
le indagini; un’inchiesta inter¬ 
na dell'allora capo della poli¬ 
zia Vicari sovrapposta a quel¬ 
la ufficiale; la sostituzione del 
secondo PAI, dott. Vaccari 
che intendeva inviare avvisi di 
procedimento ai possibili re¬ 
sponsabili della manomissione 
delle armi; il fatto che dal 
momento della sostituzione 
del Vaccari ('istruttoria non 
ha pili un P.M. 

Oggi il dott. Urbisci. secon¬ 
do quanto previsto dalla pro¬ 
cedura, ha nuovamente inter¬ 
rogato l’agente Gatta. Si è 
trattato di un lungo interro¬ 
gatorio. durato circa sette ore. 
Al termine, verso le 16.30, 
uscendo da San Vittore, 11 giu¬ 
dice ha annunciato l’imminen¬ 
te scarcerazione del poliziot¬ 
to. « Non sono un magistrato 
incauto » ha detto il dott. 
Urbisci « Il teste era forte¬ 
mente reticente ». Un quarto 
d’ora dopo, il Gatto è uscito 


stesso Azzl e provenienti, a 
quanto pare, dal CAR di Im¬ 
peria. Qui il fascista aveva 
prestato servizio con il grado 
di caporale maggiore, e secon¬ 
do almeno due testimonianze, 
avrebbe avuto libero accesso 
alla polveriera benché le sue 
« convinzioni ideologiche » do¬ 
vessero essere perfettamente 
note; 3) le riunioni preparato- 
rie, che rappresentano forse 
il capitolo più inquietante e 
sinora meno esplorato. 

Quale parte ha giocato 11 
MSI in questa drammatica vi¬ 
cenda? Crediamo che la rispo¬ 
sta discenda dai fatti, anche 
dai pochi fatti conosciuti, e 
che se ne debbano quindi trar¬ 
re tutte le conclusioni In sede 
processuale e politica. Sarà 
certo una coincidenza, (per 
chi ama credere alle coinci¬ 
denze), ma pochi giorni prima 
di piazza Tricolore quindici- 
mila manifesti invitavano i 
milanesi a mobilitarsi « per 
l’ordine e contro la sovversio¬ 
ne ». Sulle mura apparivano le 
scritte « L’Aquila, Reggio, a 
Milano sarà peggio», e Fran¬ 
co Servello scriveva sull’orga¬ 
no ufficiale del MSI: «L’opi¬ 
nione pubblica è stanca dei 
soprusi nei quali Milano sof¬ 
foca, la profonda coscienza 
della città si ribella». 

Flavio Michelini 


dai carcere; ad attenderlo 
! c’era il cappellano militare del 
| III Celere, il capitano don 
Bruno Ca mora ni. col quale Io 
agente si è allontanato su una 
auto, senza rilasciare alcuna 
dichiarazione. 

C’è da augurarsi che la re¬ 
sponsabile fermezza dimostra¬ 
ta dal giudice Urbisci rappre¬ 
senti un contributo a fugare 
le troppe ombre che si sono 
addensate sula tragica vicenda 
e consenta all'inchiesta di pro¬ 
seguire nel modo più limpido. 


Lanciato 
Cosmos 556 

MOSCA, 5 

ET stato lanciato oggi nella 
Unione Sovietica il satellite 
artificiale della terra « Co- 
smos-556 ». A bordo del sa¬ 
tellite si trovano apparecchia¬ 
ture scientifiche destinate a 
continuare Io studio dello 
spazio cosmico. 

Il satellite è stato Immes 
so in un’orbita avente i se¬ 
guenti parametri: periodo 1- 
niziale di rotazione 89 minu¬ 
ti; distanza massima dalla su¬ 
perficie delia terra 252 km; 
distanza minima 209 km; in¬ 
clinazione dell’orbita 881,3°. 

Oltre alle apparecchiature 
scientifiche il satellite reca 
a bordo un radio sistema 


E' teste importante sui fatti alla « Bocconi » 

Ascoltato 7 ore e scarcerato 
T agente accusato di reticenza 

Il magistrato lo ha rilasciato solo dopo i! (ungo, secondo colloquio in 
carcere - « Era fortemente reticente » - Le gravi remore sulFinchiesta 


Mentre Viola accusa di ricostituzione del partito fascista quelli de « La Fenice » 

Ammissioni su una riunione 
tra MSI e « gruppo Rognoni » 

Una parte dei neofascisti sembra preoccupata di « prendere te distanze » dai dirigenti missini milanesi 
Abbandonata dagli squadristi una cassetta con 30 bombe - Confronto tra De Andreis, Loi e Muretti 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 5 

Tornato stamattina di buon 
ora a San Vittore, l'infatica¬ 
bile sostituto procuratore Gui¬ 
do Viola ha interrogato Ferdi¬ 
nando Alberti, lo squadristel- 
lo arrestato il 27 aprile sotto 
l’imputazione di concorso in 
strage e radunata sediziosa. 
L’Alberti è uno studente di 
18 anni che si recò in auto 
assieme a Maurizio Murelli, 
Ferdinando Caggiano e Da¬ 
vide Petrilli, a prelevare le 
bombe che. secondo l’accusa, 
furono consegnate al « Cuc¬ 
ciolo » da Nico Azzi. L’Alber¬ 
ti non nega il fatto, ma so¬ 
stiene di non essere stato a 
conoscenza degli scopi del 
viaggio. 

Stamattina ha ripetuto que¬ 
sta versione, ma il magistra¬ 
to non pare gli ibbia prestato 
molta fede. Intanto lo ha indi¬ 
ziato anche del reato di rico¬ 
stituzione del partito fascista. 

Ieri, come abbiamo riferito 
nella nostra ultima edizione, 
tale reato è stato contestato a 
cinquanta persone, le abita¬ 
zioni delle quali sono state 
oggetto di perquisizione. Non 
si conoscono i risultati, ma 
sembra che nelle case di que¬ 
sti fascisti qualcosa di utile 
sia stato trovato: elenchi di 
nomi, pubblicazioni varie, do¬ 
cumenti di cui si ignora per 
ora l’importanza. 

Nel pomeriggio Viola ha in¬ 
terrogato cinque testi: Cinzia 
De Lorenzo, Anna Maria Ca- 
vagnoli. Piero Battiston. Mar¬ 
co Cagnoni e Sergio Lanaz. 
gli ultimi tre, appartenen¬ 
ti al gruppo « La Fenice », so¬ 
no stati indiziati del reato di 
ricostituzione del partito fa¬ 
scista. Sarebbero collegati al 
fallito attentato del treno To¬ 
rino-Roma. Presumibilmente il 
verbale del loro interrogatorio 
sarà, quindi, inviato al giudi¬ 
ce Barile. 

Il teste più importante è sta¬ 
to, ovviamente. Anna Maria 
Cavagnoli. moglie del latitan¬ 
te Giancarlo Rognoni, il capo 
del gruppo « La Fenice », in¬ 
diziato di concorso in strage 
dal giudice genovese. 

• La moglie del Rognoni deve 
sapere parecchie cose sul con¬ 
to del marito. Anch’essa, pe¬ 
raltro. ha preso parte attiva 
a spedizioni di carattere squa- 
dristìco. L'8 marzo del 1970. 
per esempio, partecipò alla 
aggressione del circolo « Ghe- 
da » di Brescia in compagnia 
di Francesco Petronio. Nesto¬ 
re Crocesi, Davide Pettini, 
Edoardo Ceft. Marco Noè. e 
via dicendo. Quella volta c’era 
anche il c Cucciolo », il fasci- 
stello indicato dall’accusa co¬ 
me il « corriere delle bombe ». 
Ma quante ne custodiva? E 
dove? 

Si sa che alla vigilia degli 
scontri di Milano, lui. il Cag¬ 
giano, il Murelli e l’Alberti, si 
recarono a prelevarle per 
usarle il giorno dopo. L’auto 
si fermò accanto a un prato 
nella zona del ponte della Ghi- 
solfa. Murelli e Pettini sce¬ 
sero dalla macchina con una 
scusa. 

Tornarono poco dopo con gli 
ordigni che vennero portati in 
una cascina di via Ripamonti. 
Si trattava, come si sa, di 
bombe a mano SRCM. Una 
cassetta metallica contenente 
trenta bombe di questo tipo è 
stata rinvenuta stamane in via 
Teodoro Ernesto Moneta, una 
strada relativamente vicina al 
ponte della Ghisolfa. Eviden¬ 
temente i teppisti fascisti cer¬ 
cano di sbarazzarsi delle bom¬ 
be quando hanno sentore che 
i loro nascondigli sono stati 
scoperti. Il ritrovamento delle 
bombe di oggi può essere mes¬ 
so in relazione, presumibil¬ 
mente, con le perquisizioni or¬ 
dinate da Viola nei giorni 
scorsi. 

Ma torniamo airinterrcgato- 
rio della signora Cavagnoli. 
Che cosa le abbia domandato 
il magistrato non si sa. Ma si¬ 
curamente Viola le avrà chie¬ 
sto notizie del marito. Giorni 
fa. come è noto, si è saputo 
che il Rognoni le aveva tele¬ 
fonato. sembra in teleselezio¬ 
ne. Da dove? La signora dice 
di non saperlo. 

Più di lei. probabilmente, 
sono informati alcuni esponen¬ 
ti del MSI. giacché, senza dub¬ 
bio. il Rognoni continua a go¬ 
dere della protezione del suo 
partito. 

Di questo argomento si è 
parlato oggi con ' il senatore 
Nencioni. il quale, mentre si 
svolgevano gli interrogatori, è 
comparso al palazzo di giusti¬ 
zia per rendersi conto perso¬ 
nalmente di cosa stava suc¬ 
cedendo. «t Visto dalla nostra 
ottica, quella beninteso del 
partito — egli ha detto — non 
c’era nemmeno il circolo ”La 
Fenice”. Non so dire per la 
federazione milanese ». Il di¬ 
rigente missino, sempre più 
copertamente, continua a met¬ 
tere bene in evidenza la pro¬ 
pria differenziazione di « di¬ 
rigente centrale * da quella 
dei « dirigenti periferici ». 

* Un partito — ha aggiunto 
il "boss" missino — si giudi¬ 
ca dagli atti congressuali, non 
da quello che fa una persona ». 
L’allusione al camerata Ser¬ 
vello non poteva essere più 
chiara. Ma anche il suo nome 


è apparso, nelle vesti di finan¬ 
ziatore. sulla rivista « La Fe¬ 
nice ». Un po’ ditlìcile, quin¬ 
di. sostenere la sua inesi¬ 
stenza. 

E difatti, richiesto di un 
giudizio sui documenti seque¬ 
strati dal magistrato genove¬ 
se nell’abitazione del Rogno¬ 
ni. ha detto: « Io li conosco i 
documenti che ha il giudice 
Barile e li ho. Ma semmai 
questi documenti dimostrano 
il contrario di ciò che si vor¬ 
rebbe far credere perchè so¬ 
no lettere della federazione 
con le quali si cercava di ri¬ 
mettere in carreggiata perso¬ 
ne che stavano deviando dal¬ 
la linea ». E quale sarebbe 
questa linea? E in che modo 
deviavano quei camerati? E 
perchè soprattutto se « devia¬ 
vano » si accettò di farli tor¬ 
nare nel MSI? Perchè ci si 
incontrò con loro? A quest’ul- 
tima domanda Nencioni ha co¬ 
sì risposili: <r Bisognerebbe 
sentire i dirigenti locali circa 
la riunione ». Dunque c’è sta¬ 
ta. 

Il Nencioni. conversando con 
i giornalisti, non si è lasciato 
sfuggire, naturalmente, l’occa¬ 
sione per tornare sulla grot¬ 
tesca tesi della « trappola » 
che il questore e il ministro 
Rumor avrebbero teso il 12 
aprile al MSI. « Mi può spiega¬ 
re. per esempio — ha detto ri¬ 
volgendosi a un giornalista — 
perchè Serafino Di Luia, l’an¬ 
no scorso è stato assunto al 
Banco di Santo Spirito di Ro¬ 
ma. all’Ufficio stranieri, con 
la raccomandazione di Ru¬ 
mor? ». Ha poi parlato an¬ 
che delle testimonianze rac¬ 
colte dal MSI e già acquisi¬ 
te dal dott. Viola. « Si tratta 
— ha detto — di testimonian¬ 
ze raccolte fra venerdì e saba¬ 
to. che riguardano persone 
che erano presenti alla mani¬ 
festazione e che frequentano 
la nostra federazione. Da tali 
indagini sono emersi alcuni 
elementi. Una persona ha vi¬ 
sto Loi e Murelli col sacchet¬ 
to delle bombe ». E chi è que¬ 
sto camerata che ha visto e 
non ha riferito alla polizia? 
Nencioni non risponde. Prefe¬ 
risce insistere sul tema del 
questore di Milano che, se- 


Un’altra giornata faticosa, 
quella di ieri, per t magi¬ 
strati che stanno indagando 
sulla vicenda del tragico ro¬ 
go di Primavalle nel quale 
trovarono la morte Virgilio e 
Stefano Mattel. Nel carcere 
di Rebibbia sono stati inter¬ 
rogati a lungo i due testi re¬ 
ticenti (il missino Lampis e 
il netturbino Speranza, re- 
pubblicano) e il giovane in¬ 
diziato Achille Lotto; inoltre 
è stato individuato un altro 
testimone al termine di un 
confronto all’« americana » fra 
tre giovani e il Lampis. 

L’interrogatorio del missL 
no reticente è durato piu di 
quattro ore e sarà ripreso 
questo pomeriggio alle 16. E' 
stato appunto nel corso del 
lungo interrogatorio che è 
venuto fuori il nuovo perso¬ 
naggio di cui. per il momen¬ 
to, si ignora il nome. Il Lam- 
pis, come si ricorderà, dichia¬ 
rò ai magistrati che aveva 
visto, il iomo prima dell'at¬ 
tentato un giovane o due ag¬ 
girarsi per la borgata con una 
tanica piena di benzina. Da 
qui l'« intuizione » che qual¬ 
cosa sarebbe successo all’abi¬ 
tazione del segretario della 
sezione missina di Primaval¬ 
le. Il Lampis disse anche che 
i giovani con la benzina fa¬ 
cevano parte di un gruppo di 
coetanei che distribuivano vo¬ 
lantini nella borgata. L’altro 
giorno gli inquirenti hanno 
individuato il gruppo di gio¬ 
vani e hanno chiesto se qual¬ 
cuno di loro aveva in mano 
una tanica di benzina. Così è 
venuto fuori il nuovo perso¬ 
naggio che è stato messo a 
confronto col Lampis. insie¬ 
me ad altri due giovani. 

Il missino sembra non ab¬ 
bia avuto alcun dubbio sul 
riconoscimento. Ha indicato 
subito nel giovane individuato 
dai magistrati quello che te¬ 
neva in msmo il contenitore 
con la benzina. Non si sa co¬ 
sa abbia dichiarato agli in¬ 
quirenti il nuovo testimone. 
Si è saputo solo che l’Inter¬ 
rogatorio proseguirà oggi po¬ 
meriggio. 

Nella giornata di ieri è sta¬ 
to nuovamente interrogato lo 
Speranza e 11 giovane indi¬ 
ziato Lofio. Quest’ultimo ha 
fatto una descrizione detta- 

f :fiata di come ha trascorso 
a giornata del 15 aprile, quel¬ 
la che precedette 1’attentato. 
« La sera — ha detto — sono 
rincasato abbastanza presto, 
e mi sono messo subito a dor¬ 
mire ». II Lofio ha confermato 


condo lui, « aveva i suoi piani 
programmati, di fi onte all’at¬ 
teso divieto voluto dal capo 
della polizia e da Rumor ». 
Ammette però che « tutte le 
comunità hanno dei pazzi e 
delle persone deviate. Quan¬ 
do le scopriamo le cacciamo 
via ». Ancora una volta le al¬ 
lusioni ai « periferici » sono 
piuttosto esplicite. 

Per ciò che riguarda lo svi¬ 
luppo delle indagini, gli inqui¬ 
renti sembra abbiano ormai 
raggiunto buoni risultati per 
risalire ai mandanti, ai finan¬ 
ziatori e agli organizzatori. 
E difatti si dà per certo che. 
al momento della formali/za- 


che si Incontrò la prima vol¬ 
ta con lo Speranza insieme a 
Marino davo (ancora ricerca¬ 
to dalla polizia) e a un gio¬ 
vane dai « capelli rossicci ». 
Non ha voluto però rivelare 
il nome di questo giovane. 
«Si presenti spontaneamente 
a voi — ha aggiunto —. di più 
non sono in grado di dirvi. 
Solo cosi potrete sapere la 
sua identità». 

Dafi’interrogatorio dello 
Speranza non è emerso nien¬ 
te di nuovo. Si è solo saputo 
che sarà di nuovo ascoltato 
questa mattina. 

La settimana che si apre 
sarà senza dubbio quella del¬ 
le decisioni per i magistrati. 
Il nuovo testimone, gli inter¬ 
rogatori di ieri e quelli che 
si svolgeranno oggi, i risulta¬ 
ti della perquisizione in casa 
di Marino davo, l’altro ade¬ 
rente al gruppo detto di « Po¬ 
tere Operaio » ricercato, le te- 


zione, prevista fra una setti¬ 
mana circa, la prima richie¬ 
sta che il P.M. Viola avanze¬ 
rà al giudice istruttore ri¬ 
guarderà l’autorizzazione a 
procedere contro parlamenta¬ 
ri del MSI. Domani, intanto, il 
magistrato dedicherà la do¬ 
menica allo studio degli atti 
processuali. Martedì metterà a 
confronto il De Andreis, il 
dirigente missino indicato dal¬ 
l’accusa come uno dei promo¬ 
tori e organizzatori dei disor¬ 
dini del « giovedì nero », con 
Vittorio Loi e Maurizio Mu¬ 
relli. 

Ibio Paolucci 


stimoni ame di alcuni giova¬ 
ni che dovrebbero aver con¬ 
fermato l’alibi dei giovani so¬ 
spettati per il giorno del tra¬ 
gico incendio, altri riscontri 
dovrebbero aver fornito un 
quadro d’insieme della vicen¬ 
da. E’ arrivato quindi il mo¬ 
mento delle prime conclusio¬ 
ni. Lo ha confermato lo stsa- 
so capo della sezione istrut¬ 
toria Achille Gallucci ammet¬ 
tendo a mezza voce che ci 
sono situazioni processuali 
che saranno chiarite al più 
presto. 

La chiave, è stato ribadito 
anche ieri, per sciogliere il 
nodo di tutta la vicenda, re¬ 
sta il missino Angelo Lampis: 
se parla lui forse tutti i pun¬ 
ti oscuri saranno chiariti. Che 
il fascista sappia molte oooe 
è fuori dubbio, che abbia 
avuto un ruolo determinante 
nella vicenda è più che pro¬ 
babile. 




MILANO — La cassa di tipo militare piena di bombe a mano 
SRCM: sono dello stesso tipo di quella che uccise l'agente 
Marino. Erano avvolte in vecchi giornali che risalgono al '45: 
un goffo tentativo di alibi 


Primavalle: ore decisive dopo venti giorni di indagini 

Ieri di nuovo interrogati 
i 3 in carcere per il rogo 

Rintracciato un altro testimone: il giorno prima dell’attentato fu visto 
nella borgata con un recipiente colmo di benzina - Confermata l’esi¬ 
stenza di un terzo giovane che si incontrò con Speranza - Il missino 
Lampis resta il punto chiave di tutta la torbida e intricata vicenda 




















l'Unità / domenica 6 maggio 1973 



Da tre giorni in vigore 


Da domani a Genova il processo per l’uccisione di Milena Sutter 


L’ISOLA PEDONALE 
AD ASSISI, CITTA 
MINATA DALL'AUTO 

Il traffico aveva già danneggiato importanti mo¬ 



li processo a due anni esatti dalla scomparsa della tredicenne figlia dell'Industriale - Per sciogliere il dilemma (assoluzione o 
ergastolo?) l'aiuto di venti testimoni, ma nessuna prova concreta • Un piano di sequestro e di assassinio, una fossa, una tuta da 
sub • L'ex play-boy insiste: « Chi mi accusa è un mitomane... » - Il voltafaccia della Genova-bene e il rovente giudizio di suo padre 


numenti medioevali - Possibili future estensioni 


Dal nostro corrispondente 

PERUGIA, 5, 

« Il traffico caotico e tu¬ 
multuoso del centro storico, 
il parcheggio indiscriminato 
in tutte le piazze, davanti ai 
monumenti, negli angoli più 
remoti dei vicoli medioevali, 
ha già completamente snatu¬ 
rato l’atmosfera tradizionale 
di Assisi, città del silenzio e 
dello spirito. La sua anima 
suggestiva ed antica rischia 
di andare in rovina ». 

Cosi si legge in un mani¬ 
festo fatto affiggere in ogni 
parte di Assisi dalla giunta 
municipale, per annunciare 
alla cittadinanza la chiusura al 
traffico automobilistico di al¬ 
cune vie della città. L’istitu¬ 
zione dell’isola pedonale (che 
è entrata in funzione Ieri 
l’altro e che interessa alcu¬ 
ne parti del centro storico, 
tra cui 1 quartieri di S. Ruf¬ 
fino e S. Francesco ed alcune 
delle tipiche viuzze medieva¬ 
li disseminate un po’ dovun¬ 
que nell’abitato) dovrebbe es¬ 
sere una prima tappa per 
giungere in tempi più lunghi, 
ma comunque ravvicinati, al¬ 
la chiusura al traffico della 
intera città. 

Nell’ordinanza attuale, del 
resto, è già contenuto il di¬ 
vieto al traffico automobili- 
etico nell’intero centro sto¬ 
rico dalle 17 alle 22. Si trat¬ 
ta di un provvedimento di in¬ 
dubbio interesse (anche se 
occorrerà esaminare 1 risvol¬ 
ti economici e sociali In una 
città che fonda in gran par¬ 
te le sue prospettive econo¬ 
miche sul turismo, l’artlgla- 
nato ed il piccolo commer¬ 
cio) per la preservazione del 
patrimonio storico monumen- 


La casa editrice del PCI, 
gli Editori Riuniti, celebra nel 
mese di maggio di quest’an¬ 
no il ventennale della sua fon¬ 
dazione. Gli Editori Riu¬ 
niti sorsero nel 1953 dalla fu¬ 
sione dei due centri editoria¬ 
li del partito, fino allora esi¬ 
stenti, e cioè le Edizioni Rina¬ 
scita e le Edizioni di cultu¬ 
ra sociale, 11 glorioso nucleo 
editoriale creato dal partito 
durante l’esilio antifascista. 

Quando nacquero gli Editori 
Riuniti alla rigogliosa fioritura 
di una cultura sorta dalla re- 
Blstenza stavano succedendo 
gli anni della guerra fredda 
e della stagnazione economi¬ 
ca e perciò appariva impen¬ 
sabile. allora, un qualsiasi 
«boom» del libro. Eppu¬ 
re proprio in quegli anni di 
attacco oscurantista alla cul¬ 
tura e di astioso anticomu¬ 
nismo gli Editori Riuniti non 
solo ebbero il merito di pub¬ 
blicare i testi fondamentali 
del marxismo, dando cosi un 
grande contributo alla batta¬ 
glia per una cultura moderna, 
democratica, nazionale, ma si 
affermarono con produzioni ad 
altissime tirature, ancora og¬ 
gi non raggiunte dall’industria 
culturale di massa. 

La pubblicazione de! « clas¬ 
sici », insieme aJ Quaderni 
gramsciani editi da Einaudi, 
sono stati in quegli anni due 
fatti su cui si è costituito 
quel tessuto di pensiero prò- 
grossista che è oggi sostanza 
della nostra vita democratica 
e guida dì lotta per il so¬ 
cialismo. 


Distribuzione 
di massa 

Questa rinnovata e rinvigo¬ 
rita presenza del marxismo 
nella cultura Italiana non fu 
attuata in modo rigido e sche¬ 
matico. Gli Editori Riuniti si 
preoccuparono anzi di dare 
una votone complessiva de! 
dibattito che si sviluppava nel 
marxismo contemporaneo. Al¬ 
lo stesso tempo, mentre ve¬ 
nivano attuate originali e au¬ 
tonome operazioni nel campo 
strettamente culturale, parti¬ 
colare attenzione veniva rivol¬ 
ta alle nuove forme di produ¬ 
zione editoriale e di distribu¬ 
zione di massa che andava¬ 
no affermandosi nel mercato 
Furono appunto queste impe¬ 
gnate iniziative a facilitare un 
ampio e massiccio tnserimen 
to degli Editori Riuniti m una 
nuova e forte espansione de. 
mercato librarlo — in larga 
parte conseguenza di tutta 
una sene di nostro battaglie 
per l'affernmzior.e deila ..ul 
tura come tale - e per ai 
tri vers con-eguenza .1: retta 
neel: anni 60 leH’improvvisa 
®iche se limitata -'ontorta - 
«zotica, crescita eoonom'ca e 
In particolare industriale de, 
la società italiana E oc 
rt questa stessa espansione 
determina nuove, clamorose 
contraddizioni. Di fronte agli 


tale della città che, come e 
stato ripetutamente denuncia¬ 
to in questi ultimi mesi da 
organizzazioni turistiche ed 
organi di stampa, sta andan¬ 
do lentamente in rovina anene 
a causa dei gas e del fumi 
di scarico delle auto ene 
avrebbero, nei confronti del¬ 
la pietra rosa del Subasio, 
caratteristica delle costruzioni 
assisane, un micidiale effetto 
« disintegrante ». 

I monumenti maggiormen¬ 
te colpiti sono il tempio di 
Minerva (nella piazza anti¬ 
stante è ora vietata la so¬ 
sta), la chiesa e la piazza di 
S. Ruffino (che è stata chiu¬ 
sa al traffico) e numerose al¬ 
tre opere d’arte. Si tratta inol¬ 
tre di un provvedimento che, 
sebbene sia stato varato da 
una giunta di centro sinistra, 
rappresenta per molti versi 
anche un successo del nostro 
partito che si è battuto a 
fondo per indirizzare in que¬ 
sto senso le scelte dell’ammi¬ 
nistrazione assisana. 

C’è per di più da rileva- 
re che la prima esperienza 
in Umbria di isola pedona¬ 
le — è una delle prime in 
senso asssoluto in Italia — è 
stata compiuta dalla giunta 
di Perugia. « La chiusura al 
traffico di alcune parti della 
città — ci ha dichiarato il 
compagno Mercurelll, capo¬ 
gruppo consiliare del PCI — 
è una scelta in linea genera¬ 
le buona. Occorrerà tuttavia 
aspettare di avere acquisito 
maggiori esperienze e dati pro¬ 
banti per apportare eventua¬ 
li modifiche». 

Leonardo Caponi 


aridi modelli imposti dal co¬ 
siddetto « neocapitalismo », in¬ 
fatti, la parte più sensibile 
della società italiana, e In 
particolare le nuove genera¬ 
zioni, avvertono il bisogno di 
un più ampio e diretto nutri¬ 
mento ideale e si rivolgono 
in larga misura al marxismo. 
Tunica teoria scientifica e allo 
stesso tempo rivoluzionaria 
che permetta una chiara indi¬ 
viduazione di quelle contrad¬ 
dizioni capitalistiche attraver¬ 
so le quali può passare l’azio¬ 
ne rinnovatrice. 

Punto di 
riferimento 

Mai come in quegli anni il 
libro marxista ha rappresen¬ 
tato e tuttora rappresenta un 
punto di riferimento per una 
alternativa, un'arma contro i 
modelli alienanti di una so¬ 
cietà fondata sulla legge dei 
profitto. E’ per questo biso¬ 
gno. largamente avvertito, di 
più ricchi riferimenti ideali e 
teorici per un’azione di tra¬ 
sformazione rivoluzionaria del 
la società, che si afferma la 
p*ù qualificata produzione de¬ 
gli Editori Riuniti. Basti in¬ 
fatti riepilogare alcune cifre. 
Dalia nascita ad oggi, nello 
arco di un ventennio, gli E- 
diton Riuniti hanno realizza¬ 
to oltre 1.500 titoli, pubblica¬ 
te e diffuse le opere di Marx- 
Engels per 2.555.500 copie, 
quelle di Lenin in 2 300000 e- 
sempìari. di Gramsci in 
700.000. di Togliatti m 750.000 
per un totale di 12.123.000 vo¬ 
lumi pubblicati anche m al¬ 
tre collane. E’ però assai si¬ 
gnificativo il fatto che nello 
ambito di quei 12 milioni di 
volumi prodotti nell’arco di 
venti anni, soltanto 7 sono il 
frutto dei primi sedici anni 
di attività, mentre agli ultimi 
quattro anni si devono ben 5 
milioni di copie. 

Nuovi spazi si creano oggi 
alla nostra azione politica e 
culturale e quindi anche al 
nostro lavoro editoriale I te¬ 
mi urgenti e primari dela¬ 
zione antifascista, di una pro¬ 
fonda svolta democratica e di 
una diversa direzione politica 
del Paese, delle riforme e 
quindi di una ripresa econo¬ 
mica in senso antimonopolisti¬ 
co. sono allo stesso tempo del 
grandi temi di lavoro pubbli¬ 
cistico, editoriale, e di prose¬ 
litismo ideologico Favorevoli 
prospettive, inoltre, ci vengo¬ 
no aperte nel campo della 
scuola Anche in questo setto¬ 
re la produzione degli Editori 
Riuniti ci offre de: validi stru 
menti di lavoro, specie con le 
collane ■ Paideia » e « Lettu 
re * Ne va sottaciuto li fai 
to che circa 60 te>t. degli E 
diton Riuniti sono stati adot¬ 
tati da Università taliane. e 
aO nelle scuole medie. 

ET In vista di queste pres¬ 
santi esigenze del nostro la¬ 
voro che il partito coglie la 
occasione di questo ventenna¬ 
le per stimolare una più lar- 


Dalla nostra redazione 

GENOVA. 5. 

Lorenzo Bozano. il 28enne 
rampollo della «Genova-bene» 
accusato d’aver rapito e stran¬ 
golato una ragazzina di 13 
anni, Milena Sutter, e di aver¬ 
ne affondato il corpo in ma¬ 
re si presenterà domani mat¬ 
tina in Corte d’Assise, prota¬ 
gonista di un processo indi¬ 
ziario che a giudizio di mol¬ 
ti è avviato sui binari di un 
drammatico dilemma le cui 
alternative si chiamano asso¬ 
luzione o condanna all’erga¬ 
stolo. 

La tragedia di Milena si 
consumò esattamente due an¬ 
ni fa, nel pomeriggio del 6 
maggio 1971: la ragazzina, 
uscita, verso le 17, sola e di 
corsa, dalla scuola svizzera 
dove frequentava la terza me¬ 
dia scomparve senza lascia¬ 
re traccia. Nella tarda sera¬ 
ta di quello stesso giorno 
il padre, Arturo Sutter (un 
industriale italo-belga, padro¬ 
ne di un’azienda con 400 ope¬ 
rai) chiese l’intervento della 
polizia: la mancanza, nella vi¬ 
ta della ragazza, di qualsiasi 
segno o episodio di insoffe¬ 
renza o di abbandono senti¬ 
mentale induceva a collegare 
la scomparsa ad un iapi¬ 
mento. Alle 9,34 del successi¬ 
vo 7 maggio l’industriale ri¬ 
cevette una telefonata con lo 
ammonimento: « Se vuole ve¬ 
dere viva Milena, cinquanta 
milioni, prima aiuola Corso 
Italia». Nel vaso di fiori del¬ 
l’aiuola veniva effettivamente 
rinvenuta la cartella di Mi- 
lena con i libri scolastici ed 
oggetti personali. Il ricattato¬ 
re però non si fece vivo. 

Le prime indagini circoscri¬ 
vevano i sospetti su un gio¬ 
vane « biondiccio con baffi e 
basette lunghi », proprietario 
di una spider rossa vistosa¬ 
mente ammaccata che era sta¬ 
to visto più volte gironzola- 


ga diffusione della nostra bat¬ 
taglia ideale, dei nostri temi 
di lotta e per arricchire an¬ 
cora più la coscienza teori¬ 
co-politica dei nostri quadri. 

Per la ricorrenza del ven¬ 
tennale, in questo maggio. 11 
partito intende lanciare un 
« Mese del libro marxista » 
durante il quale si sviluppe¬ 
ranno molteplici iniziative per 
una sempre più larga cono¬ 
scenza del marxismo, e 
in particolare per una anco¬ 
ra più ampia diffusione dei 
libri degli Editori Riuniti. 

A tale scopo la Sezione di 
stampa e propaganda e la Se- 
izone culturale del C.C. invi¬ 
tano tutte le nostre organiz¬ 
zazioni a discutere l’imposta¬ 
zione del « Mese » e a rea¬ 
lizzare iniziative adeguate nel¬ 
le singole province, assicuran¬ 
do altresì un particolare so¬ 
stegno all'attività locale degli 
Editori Riuniti e agli Impegna¬ 
tivi e ambiziosi obiettivi che 
vengono posti per una più va¬ 
sta diffusione del libro mar¬ 
xista. In particolare si tratta 
di sviluppare una campagna 
affinché le nostre organizza¬ 
zioni e i singoli Iscritti ac¬ 
quistino e facciano acquista¬ 
re la « Biblioteca per la se¬ 
zione » e la « Biblioteca del 
militante», due scelte di li¬ 
bo che rappresentano una pri¬ 
ma base per l’orientamen¬ 
to politico e teorico di ogni 
nostra sezione e di ogni i- 
scritto al partito. 

L’impegno 
del Partito 

L’impegno del partito, inol¬ 
tre. deve svilupparsi intorno 
a una serie di iniziative pub¬ 
bliche. conferenze, dibattiti, 
tavole rotonde, mostre, pre¬ 
sentazioni di libri, che carat¬ 
terizzino il « Mese del libro 
marxista » come un momento 
importante di crescita e di 
qualificazione deU’imziativa e 
dell’attività politica e cultura¬ 
le del PCI e dei movimen¬ 
to democratico. 

Le iniziative del «Mese del 
libro marxista » non vogliono 
avere un carattere di partito 
in senso stretto. Esse sono a- 
perte alia partecipazione di 
tutti gli uomini di cultura di 
orentamento democratico e 
antifascista- Iniziative speci fi¬ 
che potranno essere dedicate 
allo studio — attraverso un 
aperto confronto tra diverse 
posizioni e ipotesi — deile 
possibilità di azione unitaria 
per la riforma deU’ed'.toria e 
del nnformazlone. 

La buona riuscita del « Me¬ 
se del libro marxista» contri¬ 
buirà a un decisivo rafforza 
mento deeli ideali antlfasc’st: 
e progressisti tra le masse 
lavoratrici e popolari e a un 
ulteriore soostamento della 
cultura italiana su posizioni 
democratiche e di sinistra. 

La Sezione di stampa 
• propaganda « la 
Sezione culturale 
Sez. culturale dal PCI 


re attorno alla scuola sviz¬ 
zera e alla casa di Milena 
in viale Mosto, lorenzo Bo¬ 
zano — era lui il giovane de¬ 
scritto — venne fermato il 
9 maggio e trattenuto sino al 
12 : agli inquirenti aveva sem¬ 
pre replicato d’essere del tut¬ 
to estraneo alla vicenda e che 
anzi era ansioso, come tutti, 
di ritrovare la ragazzina ra¬ 
pita. 

Milena purtroppo era stata 
soppressa, senza passione nè 
compassione dal suo rapitore 
poche ore dopo la cattura e 
quella stessa notte del 6 mag¬ 
gio affondata in mare con una 
cinghia da sub, zavorrata con 
cinque chili di piombo, stret¬ 
ta attorno alla sua vita di 
adolescente. Il corpo della ra¬ 
gazzina doveva riaffiorare da¬ 
vanti alla spiaggia di Priarug- 
gia, il pomeriggio del 20 mag¬ 
gio e poco dopo il ricono¬ 
scimento dei poveri resti il 
procuratore della Repubblica 
ordinava la cattura di Boza¬ 
no, accusandolo di essere l’au¬ 
tore del delitto. La sera stes¬ 
sa del 20, Lorenzo Bozano ve¬ 
niva arrestato nell’abitazione 
della madre. 

A carico di « Lencio ». co¬ 
me Lorenzo è chiamato da¬ 
gli intimi, ci sono indizi, an¬ 
che gravi, ma nessuna prova. 
Una ventina di testimoni af¬ 
fermano di aver visto il gio¬ 
vane e la sua scalcinata quan¬ 
to inconfondibile spider ac¬ 
canto alla scuola svizzera nel¬ 
le ore di uscita delle allieve 
per molti giorni prima del ra¬ 
pimento ed anche il giorno 
destinato ad essere l’ultimo 
di Milena. Altri testimoni con¬ 
cordano nel collocare Bozano 
come abituale frequentatore 
dei dintorni di Villa Sutter. 

« Lenzio » nega sprezzante¬ 
mente: « Nei dintorni della 
scuola svizzera ci posso es¬ 
sere stato, al massimo, una 
volta sola. Chi dice il contra¬ 
rio, è un mitomane che ha 
visto la mia foto sui gior¬ 
nali ». 

Per quanto concerne le pas¬ 
seggiate accanto a Villa Sut¬ 
ter, il giovane play boy ha 
una spiegazione tipica del suo 
personaggio: « Volevo guarda¬ 
re le gambe di una domesti¬ 
ca che mi piaceva e non mi 
riusciva di avvicinare ». La 
ragazza, identificata dal giu¬ 
dice istruttore Bruno Noli di¬ 
chiarò successivamente di es¬ 
sersi accorta che un giorno 
il Bozano le prestava atten¬ 
zione, ma di avere tentato va¬ 
namente e più volte di su¬ 
scitare il suo interesse. «Non 
è difficile crederlo — ha os¬ 
servato a questo.punto 11 giù¬ 
dice — anzi stupirebbe il con¬ 
trario. Cosi parca le è stata 
la natura dì grazia e venu¬ 
stà che un effettivo interes¬ 
samento dimostratole dal Bo¬ 
zano rivelerebbe in questi li 
gusto estetico specialmente 
contorto...». Evidentemente il 
Bozano mirava ad altro. 

Ma neanche le eventuali pas¬ 
seggiate attorno ai due poli 
in cui era circoscritta la gior¬ 
nata di Milena, non possono 
certo giustificare un’accusa co¬ 
si tremenda come quella ri¬ 
volta al « biondino ». Il cardi¬ 
ne dell’accusa si basa su tre 
foglietti sequestrati a Bozano 
al momento del suo primo 
fermo, quando nessuno sape¬ 
va che fine avesse fatto Mi- 
lena. Nel suo primo foglio 
erano elencate tre ipotesi ope¬ 
rative: «Affondare», «seppel¬ 
lire » e « murare »; nel secon¬ 
do foglio c’erano cinque ri¬ 
ghe di programma: « Ore 8 
corsa X» - «Ore 9 telefona¬ 
ta n. 1. con fornitura di pro¬ 
ve » - « Ore 9,30 telefonata nu¬ 
mero 2 con conferma paga¬ 
mento» - «Ore 13. telefona¬ 
ta n. 3 con contatti in ca¬ 
sa» - «Ore 19.30 telefonata 
n. 4 con istruzioni ». 

Nel terzo foglio era traccia¬ 
ta una mappa della zona cit¬ 
tadina a ridosso della costa 
in cui riaffiorò II corpo di 
Milena- 

Si trattava palesemente di 
un programma di sequestro 
di persona a scopo di estor¬ 
sione, che prevedeva l’uccisio¬ 
ne della vittima e la soppres¬ 
sione (secondo modalità alter- 
native) del suo cadavere, con 
allegato uno schizzo di luo¬ 
ghi apparentemente connessi 
con il programma. 

Alle contestazioni che gii 
vennero mosse, Bozano repli¬ 
cò che era effettivamente un 
programma di sequestro, ma 
fatto per gioco, durante una 
discussione con gli amici, suc¬ 
cessiva al rapimento Gadolla. 
A questo punto, si è fatta 
stringente la verifica dell'aii- 
bi relativo alle ore del rapi¬ 
mento di Milena: Bozano af¬ 
ferma che il 6 maggio tra¬ 
scorse il pomeriggio fra le 
18,30 e le 19,30 passeggiando 
nelle vìe del centro e curio¬ 
sando nei grandi magazzini, 
come era sua abitudine, non 
avendo alcunché da fare se 
non dedicare galanti sorrisi 
alle commesse. 

Sul fatto che « Lencio » pas¬ 
sasse gran parte dei suoi 
pomeriggi in questo modo non 
vi è dubbio : era anche mol¬ 
to noto fra le commesse dei 
grandi magazzini per la sua 
mania di spiare le gambe al¬ 
le ragazze sulle scale mobi¬ 
li avvalendosi di un compli¬ 
cato sistema di specchietti. 
Nessuno però ricorda d’aver 
visto ii « biondino » il 6 mag¬ 
gio e, del resto, neanche Bo¬ 
zano riesce a ricordarsi qual¬ 
cuno che potrebbe conferma¬ 
re la sua passeggiata di quel 
giorno. Due giovani donne — 
considerate testi chiave della 
accusa —. sostengono Invece 
(per la verità a distanza di 
molte settimane dai fatti) di 
aver visto Lorenzo Bozano pro¬ 
prio quei 6 maggio — fra le 
18 e le 19,30 — alla sommi¬ 
tà di una collina brulla che 
domina la città, il Monte 
Fasce. 

A poca distanza dai punto 
in cui sarebbe stato avvista 
to il giovane e la sua spider 
viene successivamente scoper¬ 
ta una fossa ancora aperta, 
capace di contenere un corpo 


Dal 1953 pubblicati oltre 12 milioni di volumi 

GLI «EDITORI RIUNITI» 

COMPIONO VENT ANNI 

Conferenze, dibattili, favole rotonde, mostre, presentazioni di libri sono le 
iniziative che caratterizzano il «Mese del libro marxista» — Un docu¬ 
mento delle Sezioni di stampa e propaganda e della Sezione culturale del PCI 



Lorenzo Bozano, subito dopo l'arresto, e la piccola Milena Sutter 


umano e, accanto, una pala 
ed un piccone. Guarda caso 
dalla villa dei Bozano risul¬ 
tano mancanti una pala ed un 
piccone. « Mitomani — è il 
ritornello di Bozano — gente 
che mi vuole male ». 

Ultimo indizio grave a ca¬ 
rico del giovane è quello del¬ 
la cintura da sub servita al¬ 
l’assassino per affondare il 
corpo di Milena. Bozano, che 
è appassionato pescatore su¬ 
bacqueo, dice d’aver possedu¬ 
to una cintura zavorrata con 
quattro piombi da un chilo 
l’uno e dipinti di rosso ma 
di averla venduta nel settem¬ 
bre 1971 ad un socio della 
«Sub Mares» di Bogliasco. 
La cintura stretta attorno ol¬ 
la vita di Milena era compo¬ 
sta con cinque piombi e que¬ 
sti erano di colore scuro na¬ 
turale. Successive ricerche pe¬ 
rò accertavano che nessun 
sub di Bogliasco aveva acqui¬ 
stato la cintura di Bozano, che 
la famosa cintura del « biondi¬ 
no » era composta non da 
quattro ma da sei piombi e, 
circostanza indubbiamente as¬ 
sai grave per l’imputato, che 
la cintura utilizzata dall’as¬ 
sassino era stata decolorata, 
ma presentava ancora qualche 
traccia di vernice rossa. 

Su questi ed altri indizi si 
è basato il giudice istruttore 
per una ricostruzione dei fat¬ 


ti che presuppone in Loren¬ 
zo Bozano la decisione di ra¬ 
pire a scopo di estorsione 
Milena e di ucciderla subito, 
per evitare complicazioni, pro¬ 
prio come è indicato nel « pia¬ 
no » sequestrato al « biondi¬ 
no». Secondo l’accusa, quin¬ 
di « Lencio » avvicina Milena 
all’uscita dalla scuola e le of¬ 
fre un passaggio (la ragazzi¬ 
na doveva essere a casa su¬ 
bito, perchè aveva un appun¬ 
tamento con un professore), 
poi, nella spider, la uccide 
strangolandola e raggiunge il 
Monte Fasce dove ha in pro¬ 
gramma di seppellirla. Non 
riesce nell’intento perchè vie¬ 
ne visto da due donne che 
lui ben conosce e allora tor¬ 
na in città e, durante la not¬ 
te, indossata la muta da sub 
(verrà ritrovata con tracce di 
acqua) si cala in mare e af¬ 
fonda il cadavere di Milena. 
L’indomani fa una prima te¬ 
lefonata ai Sutter per chie¬ 
dere i 50 milioni, ma il pia¬ 
no crolla, perchè, subito, i 
giornali parlano di un «bion¬ 
dino con la spider rossa » 
che potrebbe essere implica¬ 
to nel rapimento. 

Lorenzo Bozano. che sarà 
difeso all’avvocato Giuseppe 
Sotgiu, respinge questa accu¬ 
sa contrapponendogli una co¬ 
stante, meticolosa dichiarazio¬ 
ne di completa innocenza. In 


cella « Lencio » si è dedica¬ 
to — proprio lui, fannullo¬ 
ne nato — alia pittura ed alla 
poesia: ha ricevuto molte let¬ 
tere di solidarietà e d’amare 
ed anche qualche offerta di 
matrimonio. 

Processo indiziario sui fat¬ 
ti, che sono gravi e terribi¬ 
li ed hanno profondamente 
commosso l’opinione pubblica, 
ma su un punto, almeno, uni¬ 
voco e chiaro: il personag¬ 
gio Bozano. Pavido e bidoni¬ 
sta, fannullone e asociale, Lo¬ 
renzo Bozano trova aiuti e 
comprensione fra quella bor¬ 
ghesia che gli perdona le più 
squallide imprese della sua 
giovinezza prima della trage¬ 
dia di Milena «per il nome 
che porta» rendendosene co¬ 
sì, in un certo senso, com¬ 
plice. Eppure il giovane play 
boy non ha misteri per chi 
lo frequenta. «Cinismo, bru¬ 
talità, simulazione, propensio¬ 
ne al furto, ostinazione nel 
male, incoerenza sono le sue 
caratteristiche. Non ha co¬ 
scienza morale nè senso del 
dovere e della dignità, non 
controlla i suoi istinti e pen¬ 
sa solo al piacere immedia¬ 
to ed al suo egoismo senza 
curarsi degli altri». Chi de¬ 
scrive cosi Lorenzo Bozano lo 
conosce bene: è suo padre. 

Paolo Salotti 


E' il giovane Gianpaolo Baroncelli, arrestato venerdì 


Ha confessato l’autore 
del disastro di Livorno 


Ha azionato sconsideratamente il dispositivo antincendio della moto¬ 
nave « Piave » provocando la morte di un operaio e di un ufficiale - La 
solidarietà delia Federazione comunista alle vittime deila tragedia 


Dal nostro inviato 

LIVORNO, 5 

Il giovane Gianpaolo Baron¬ 
celli, l’operaio di una ditta 
appaltatrice di lavori all’inter¬ 
no del cantiere, arrestato in 
relazione al dramma della mo¬ 
tonave « Piave », ha confes¬ 
sato di essere l’autore del ge¬ 


sto che ha portato alia morte 
dell'operaio Pietro Bernardi e 
del tenente Amedeo Prandi. 

L'inchiesta — condotta dal 
dottor Mondolfo, della Mobi¬ 
le di Livorno — prosegue ora 
per accertare definitivamen¬ 
te i moventi dell’atto, anche 
se le risultanze delia indagi¬ 
ne sembrano consolidare la 


Tragedia a Reggio Calabria 

____ _ ! 

I 

Spara al posto dì blocco ! 
ed è ucciso dagli agenti 

Un controllo dei documenti concluso a 
colpi di pistola — Le prime indagini 


REGGIO CALABRIA, 5. 

Un uomo è stato ucciso in un 
conflitto a fuoco con la polizia, 
contro la quale aveva sparato, 
nella frazione Diminniti del co¬ 
mune di Sambateilo. in provin¬ 
cia di Reggio Calabria. L’epi¬ 
sodio è accaduto questa mattina 
poco prima delle otto. Ed ecco 
la versione sulla tragedia for¬ 
nita dai poliziotti. 

Alcuni agenti delia squadra 
volante della questura di Reggio 
Calabria hanno intimato l’alt ad 
una automobile Fiat 128, tar¬ 
gata Reggio Calabria, alla gui¬ 
da della quale era il quarantot- 
tenne Bruno Foti. di Reggio: si 
trattava di un normale control¬ 
lo dei documenti della autovet¬ 
tura e delle persone che erano 
a bordo. Appena, però, l’auto¬ 
mobile ha rallentato, un uomo 
che era al fianco del Foti ha 
aperto lo sportello ed è fuggito, 
sparando colpi di pistola con¬ 
tro gli agenti. Questi ultimi — 
secondo le loro stesse dichiara¬ 
zioni — hanno, a loro volta, 
estratto le pistole sparando pri¬ 
ma in aria c poi alle gambe del 
fuggitivo. Uno dei proiettili ha 
ferito l’uomo ad un fianco. Soc¬ 


corso dagli stessi agenti è stato 
portato verso gli « Ospedali Riu¬ 
niti » di Reggio ma è morto | 
durante il tragitto. j 

Addosso all’ucciso sono siati | 
trovati diversi documenti: una 1 
carta d'identità e una patente 
di guida intestati a Gregorio 
Parelio, di 34 anni, di Bagnare 
Calabre, pregiudicato per reati i 
vari, e due fotografie raffigu¬ 
ranti Domenico Calabrese di 30 
anni, di Sambateilo. ma residen¬ 
te in Diminniti. da tempo lati¬ 
tante perchè colpito da vari or¬ 
dini di cattura. 

Ancora non è stato fatto il 
riconoscimento ufficiale dell’uo¬ 
mo ucciso ma la polizia ritiene 
che si tratti di Domenico Ca¬ 
labrese. 

Le indagini per identificare 
l’ucciso e per chiarire tutti gli 
aspetti dei drammatico episodio 
sono in corso. Si è appreso che. 
nel corso della perquisizione in 
casa del Parrelio a Bagnara. 
sono state trovate e sequestrate 
banconote false da cinque e 
diecimila lire per oltre dieci 
milioni di lire. Le indagini sono 
dirette dal Sostituto procuratore 
della Repubblica, Colicchia. 


ipotesi del gesto gratuito di 
uno sconsiderato che ha azio¬ 
nato la leva di emergenza 
del dispositivo antincendio, 
provocando così il getto di 
anidride carbonica die ha 
saturato l’ambiente dove gli 
operai stavano lavorando e 
provocando così la morte del 
Bernardi e del Frandi. Lo 
stesso magistrato dottor Cin- 
dolo, a conclusione dell'ennesi¬ 
mo interrogatorio del Baron¬ 
celli, ha confermato 1 capi 
di imputazione nei suoi con¬ 
fronti che parlano di danneg¬ 
giamento doloso e di duplice 
omicidio e di lesioni perso¬ 
nali colpose. 

Livorno è ancora sbigottita 
per il dramma — al quale ha 
partecipato con tutta la pas¬ 
sione popolare e con l’atteg- 
gl amento responsabile dei 
suoi lavoratori — e per la 
azione assurda che l’ha pro¬ 
vocato. Uno sbigottimento e 
un dolore che il direttivo del¬ 
la Federazione del Partito co¬ 
munista interpreta in un suo 
comunicato nei quale, dopo 
avere rinnovalo a nome dei 
comunisti livornesi il profon¬ 
do cordoglio alia famiglia del 
compagno Bernardi e del te¬ 
nente Frandi, protagonista di 
un generoso e nobile atto di 
solidarietà, esprime gii augu¬ 
ri di un pronto ristabilimento 
a tutti 1 lavoratori colpiti. 

Come è già stato indicato 
con senso di responsabilità 
del consiglio di fabbrica del 
Cantiere navale — afierma an¬ 
cora il comunicato — occorre 
che sull’episodio venga fatta 
piena luce e siano accertate 
fino in fondo tutte le respon¬ 
sabilità. 

Ai lavoratori del Cantiere 
navale « Luigi Orlando », che 
hanno sempre dimostrato 
il loro senso di responsabili 
tà e la loro maturità politica 
nelle lotte che hanno con 
dotto per la difesa della fab¬ 
brica, dell’economia cittadina 
e della democrazia, va il pieno 
sostegno dei comunisti livor¬ 
nesi. 


r. c. 


Lettere 
all’ Unita' 


Gli emigrati hanno 
trovato «casa» in 
un vecchio carcere 

Caro direttore, 

voglio segnalare ai lettori 
de l’Unità un gravissimo epi¬ 
sodio che può servire a dare 
una idea di come vivono gli 
emigrati. Nel comune di 
Schopfhelm (Repubblica fede¬ 
rale tedesca) esiste un vec¬ 
chio carcere costruito 83 an¬ 
ni fa, e siccome le sue con¬ 
dizioni erano deplorevoli, le 
autorità hanno ritenuto che 
non potesse più ospitare i 
carcerati; venute a liberarsi 
cosi le celle, queste sono di¬ 
ventate le abitazioni di fami¬ 
glie di emigrati che devono 
pagare un regolare e non pìc¬ 
colo affitto al comune. Pensa¬ 
te che io esageri? Per toglie¬ 
re eventuali dubbi, allego il 
ritaglio del servizio apparso 
sul giornale Badische-Zeitung 
il giorno di Pasqua e intito¬ 
lato: « lavoratori stranieri a- 
bitano volontariamente in car¬ 
cere ». 

Così 1 nostri emigrati sono 
in carcere e a buon prezzo, 
isolati dalla comunità, pronti 
ogni mattina ad occupare il 
proprio posto di lavoro che 
l’organizzazione capitalista gli 
ha assegnato. Scrive il giorna¬ 
le tedesco: «Fino ad un an¬ 
no fa il ’* carcere-pensione ’’ 
venne curato da una immo¬ 
biliare e affittato al comune. 
L’anno scorso il comune com¬ 
prò il fabbricato, che di gior¬ 
no sembra abbandonato e nel 
quale di sera, quando si so¬ 
no chiuse le porte delle cel¬ 
le, vige un silenzio di tom¬ 
ba ». 

Io ho parlato con la fami¬ 
glia Celano, della provìncia 
di Palermo, protagonista di 
una triste odissea. Dopo la di¬ 
soccupazione e la miseria in 
Sicilia, si è aggiunto il terre¬ 
moto che ha spìnto i compo¬ 
nenti di questa famiglia alla 
emigrazione, e la «strada del¬ 
la speranza» li ha condotti 
in questo carcere in Germa¬ 
nia. Il capo famiglia mi ha 
detto: «Abbiamo affittato tre 
celle, le numero 7, 8 e 9, a 
75 marchi ciascuna, pari a 46 
mila lire mensili. Ma se la 
fortuna ci assiste, cosa di cui 
dubito dopo tutto quello che 
abbiamo passato, scapperemo 
da queste mura per andare ad 
abitare in una vera casa, an¬ 
che a costo di non mettere 
una sola lira da parte». Non 
aggiungo commento. 

S. M. 

(LOrrach - RFT) 


Ma don Minzoni 
non gli ha 
insegnato nulla? 

Spettabile redazione, 

sul numero 17 di Famiglia 
Cristiana, un settimanale cat¬ 
tolico che si autodefinisce de¬ 
mocratico, in risposta ad una 
abbonata si leggono gravissi¬ 
me affermazioni di questo ti¬ 
po: «Silone sa forse meglio 
di tutti, in Italia, che non so¬ 
lo il fascismo, ma anche il 
comuniSmo significa mancan¬ 
za di libertà»; e più avanti: 
« ComuniSmo significa man¬ 
canza di libertà. Ma anche il 
fascismo, nè più nè meno. E 
guardarsi da entrambi è il me¬ 
no che si possa chiedere a 
chiunque ami la libertà ». 

Questa tesi appare ancora 
più grave se si considera l’at¬ 
tuale momento politico-socia¬ 
le, nel quale si stanno rive¬ 
lando le pesanti responsabili¬ 
tà del fascisti in azioni di 
aperta e gratuita violenza a 
scopo intimidatorio e provo¬ 
catorio; è una tesi che pone 
sul medesimo piano comuni¬ 
sti e fascisti, secondo la or¬ 
mai nota concezione degli op¬ 
posti estremismi, per colpire 
a sinistra. 

Ho letto altre volte afferma¬ 
zioni simili, ma questa l’ho 
ritenuta la più grossolana e 
la più sfacciata. Per mio con¬ 
to ho scritto varie volte a 
questo settimanale senza ave¬ 
re il piacere di una risposta. 

Cordiali saluti. 

ANTONIO FOSSATI 

(Macherio - Milano) 


«Una bella corona 
per il nostro 
collega morto e 
tutto è finito lì» 

Signor direttore, 

ho scritto una lettera al Pre¬ 
sidente della Repubblica, an¬ 
che per conto degli altri miei 
colleghi della polizia, e gli 
ho scritto con nome e cogno¬ 
me, poiché se anche dovesse¬ 
ro mandarmi via dalla PS non 
sarebbe un gran male intan¬ 
to qui si rischia la pelle gior¬ 
nalmente per quattro soldi 
E’ mai possibile che per pre¬ 
fetti, generali e colonnelli, il 
ministro Andreotti ha fatto i 
miracoli per triplicare i loro 
stipendi, mentre di noi nessu¬ 
no si preoccupa e dobbiamo 
vivere in miseria? 

Mi sa dire il signor Presi¬ 
dente quanti sono i prefetti, l 
generali e i colonnelli morti 
nell’odempimznto del proprio 
dovere dal 1945 ad oggi? E 
vuole vedere quanti sono in¬ 
vece gli appuntati, le guardie 
e i carabinieri deceduti in 
servizio? L’altro giorno un no¬ 
stro collega è morto e molti 
sono rimasti feriti, e che co¬ 
sa ha fallo il governo? Una 
bella corona ed un bellissimo 
telegramma e tutto è finito lì. 
Non è una vera porcheria? 

Se il signor Andreotti ha 
trovato i soldi per triplicare 
gli stipendi ai superburocrati, 
che non fanno nulla o poco 
nei loro uffici, perchè a noi 
che facciamo sovente 18 ore 
di lavoro su 24, e tutti i gior¬ 
ni rischiamo la vita, nessuno 
pensa? Purtroppo non abbia¬ 
mo i sindacali, e così per 
noi non c’è la possibilità di 
fard sentire. Preghiamo il di¬ 
rettore de l'Unità di pubbli¬ 
care la presente, perchè altri¬ 
menti i ministri la farebbe¬ 
ro finire nel cestino. 

Grazie e ossequi. 

LETTERA FIRMATA 
(Milano) 


Tra i militari sono 
vivi gli ideali 
dell’antif ascismo 

Cari compagni. 

siamo un gruppo di milita¬ 
ri e vi scriviamo nella ricor¬ 
renza del 25 Aprile per espri¬ 
mere la nostra partecipazione 
militante alla giornata in cui 
rivivono gli ideali della lotta 
antifascista e della Resisten¬ 
za. Sentiamo lo sdegno più 
allo per i criminali attentati 
fascisti di Milano e di Geno¬ 
va, per il dilagare della vio¬ 
lenza di queste squadraóce 
nere nel Paese. Anche qui in 
caserma, nonostante la diffi¬ 
coltà della nostra condizio¬ 
ne, non si è parlato che di 
questo nel giorni scorsi. 

La nostra società ha biso¬ 
gno di democrazia, cosi co¬ 
me ne ha bisogno questo 
esercito in cui prestiamo ser¬ 
vizio. Sappiamo per esperien¬ 
za diretta che cosa sono le 
« schede personali », gli infor¬ 
matori, i provocatori; cono¬ 
sciamo quali compiti di pri¬ 
vilegio vengano riservali ai 
soldati di provata fede fasci¬ 
sta; abbiamo purtroppo sen¬ 
tito dei colonnelli proclama¬ 
re la loro fedeltà alla... re¬ 
pubblica di Salò 

Ma le Forze armate non 
sono per fortuna solo questo. 
Sappiano tutti i nemici del¬ 
la democrazia che per fare 
un colpo di Stato che porli i 
fasclstt al potere, dovranno 
fare i conti anche con questo 
esercito vecchio e scassato, 
in cui però vìvono e si raf¬ 
forzano gli ideali dell’antifa¬ 
scismo, perchè dentro gli 
« zainetti tattici » ci sono tan¬ 
ti, tanti fazzoletti rossi. 

Fraterni saluti. 

LETTERA FIRMATA 
(Padova) 


Replica agli inse¬ 
gnanti Fautore 
della « Giungla | 
retributiva » 

Signor direttore, 
in una lettera a l'Unità del 
12 aprile, gli insegnanti della 
scuola « G. Gozzi » di Venezia, 
con riferimento ad una tra¬ 
smissione sulla «Giungla re¬ 
tributiva», mi rivolgono una 
serie di contestazioni, che ri¬ 
chiedono qualche chiarimento 
da parte mia. In quella tra¬ 
smissione, nel quadro di un 
discorso molto più ampio, a- 
gli insegnanti elementari sono 
state dedicate due brevissime 
battute. 

Anzitutto, alla domanda del- 
l’intervistatore se sia vero che 
un maestro guadagna 465.000 
lire ho risposto (come risulta 
dallo stenografico della tra¬ 
smissione) con le seguenti te¬ 
stuali parole: «No, no, asso¬ 
lutamente, non le guadagna». 
E ho spiegato, sta pure con 
la sommarietà propria di im 
rapido dialogo, che quella ci¬ 
fra è il frutto di un comples¬ 
so processo di elaborazione 
tendente a quantificare anche 
gli aspetti normativi del rap¬ 
porto di lavoro e pertanto co¬ 
stituisce semplicemente un pa¬ 
rametro da utilizzare per il 
confronto fra i trattamenti 
delle varie categorie. In se¬ 
condo luogo, al mio interlo¬ 
cutore che affermava che la 
attività didattica è « intensi¬ 
va», ho osservato che anche 
il lavoro operaio, specie se le¬ 
gato ad una catena di lavora¬ 
zione, è fortemente allenante. 

Non vedo come, partendo 
da questo discorso, si possa 
parlare di « voluta ignoranza », 
di « poco benevola e distorta 
informatone», di «ingegnosa 
misconoscenza », ecc. Forse 
gli insegnanti delta scuola « Q. 
Gozzi» hanno seguito la tra¬ 
smissione con un animus di 
ipersensibilità categoriale, che 
li ha portati a fraintendere 
quanto ho dichiarato: quello 
stesso animus che li induce ai 
affermare, nella loro lettera, 
che è «inopportuno» il con¬ 
fronto fra le varie retribuzio¬ 
ni in quanto costituisce un 
« tentativo di creare ad arte 
un conflitto fra categorie di 
lavoratori » (al che vorrei ri¬ 
battere che sono le sperequa¬ 
zioni che creano divisione, 
non il fatto di parlarne). Se 
poi gli interessati, colti dm 
dubbi circa l’esattezza di qual¬ 
che mia affermazione, avesse¬ 
ro voluto verificare le mie te¬ 
si, avrebbero potuto leggere 
quanto, con maggior ampiez¬ 
za e sistematicità, è scritto nel 
libro a cui l’intervista faceva 
esplicito riferimento. 

Avrebbero trovato ampie e 
inequivoche spiegazioni sul 
metodo di rilevazione e di e- 
laborazione dei dati retributi¬ 
vi, nonché un paragrafo dedi¬ 
cato espressamente alla «si¬ 
tuazione particolare del per¬ 
sonale insegnante»: in cui si 
sostiene che le retribuzioni, 
soprattutto iniziali, «sono de¬ 
cisamente modeste» se rap¬ 
portate alle esigenze di man¬ 
tenimento di una famiglia, 
specie nel caso che si dispon¬ 
ga, in essa, di un solo stipen¬ 
dio; sono invece relativamen¬ 
te elevate se si tiene conto 
dell’orario di lavoro (compre¬ 
se anche le attività comple¬ 
mentari e delle vacanze; e el 
deduce, da queste considera¬ 
zioni, l’esigenza di una ristrut¬ 
turazione generale della pro¬ 
fessione, che soddisfi, nel 
quadro di una libera scelta 
dei singoli, da un lato, le 
necessità dei capifamiglia che 
hanno bisogno di stipendi pfi 
adeguati, e, dall’altro, l'inte¬ 
resse di coloro, specialmente 
donne non capifamiglia, che 
desiderano avere il massimo 
di tempo libero per la casa 
e I figli. 

Idee, queste, ovviamente di¬ 
scutibili. Ma sarebbe auspica¬ 
bile che le eventuali conte- 
stazioni si basassero su ciò che 
penso e ho scritto e non su 
un’interpretazione inesatta del¬ 
le mie opinioni. Mi auguro 
che gli insegnanti che hanno 
accolto con riserva la trasmis¬ 
sione di cui si parla, vogliano 
riesaminare le loro critiche il¬ 
la luce di questi chiarimenti 
La ringrazio dell’ospitalità. 
Distinti saluti. 

Doti. ERMANNO GORRIEUI 
(Modena) 
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&A VALUTAZIONE DEL PCI NEL RAPPORTO 
DI NOVELLA ALLA I COMMISSIONE DÉlTcC 

La gravità delle tesi 
di Kissinger e degli USA 
sul «nuovo atlantismo» 

La suddivisione del mondo in blocchi, politicamente 
riaffermata nella sostanza delle dichiarazioni del 
consigliere di Nixon, non è conciliabile con un coe¬ 
rente sviluppo della politica di coesistenza pacifica 


SI è riunita, sotto In presi¬ 
denza del compagno Cardia, 
la I Commissione del Cornila 
to Centrale che ha ascoltato 
una relazione del compagno 
Agostino Novella sui proble¬ 
mi più attuali della situazio 
ne internazionale ed in parti¬ 
colare dell’Europa. 

Proprio in questi giorni — 
ha detto fra l’altro Novella 
— ci troviamo di fronte ad 
una proposta che investe tutto 
il sistema dell'alleanza aU.ui 
tica e che riguarda in modo 
particolare l’Europa. Le modi¬ 
fiche proposte sono un altro 
segno del superamento delia 
situazione che diede luogo al 
blocco atlantico, dell'avanzata 
di una nuova realtà nei rap¬ 
porti fra gli Stati ed in mo¬ 
do particolare della maggiore 
determinazione dei popoli al¬ 
l’azione contro la guerra e 
per una politica di pace. 

Emerge però assai nettamen¬ 
te, dalle proposte americane 
finora note, la volontà di con¬ 
tinuare in forme nuove la poli¬ 
tica atlantica estendendola al 
Giappone; emerge la volontà 
di ricucire con filo nuovo le 
fratture che si sono verifica¬ 
te all'interno della vecchia al¬ 
leanza e, comunque, di con¬ 
trastare e bloccare le tenden¬ 
ze in atto a rum maggiore 
imita e cooperazione fra gli 
Stati europei, la volontà sem¬ 
pre più manifesta in questi 
Stati di affermare un ruolo 
autonomo dell’Europa nella 
politica mondiale. 

Ciò che colpisce di più nelle 
dichiarazioni di Kissinger è il 
fatto che, mentre danno per 
scontato il carattere perma¬ 
nente della divisione fra 
l’URSS e la Cina, esse si pon¬ 
gono come obiettivo generale 
la formazione di una nuova 
unità del « mondo occidenta¬ 
le » fondata su una raffor- 
■ zata e rinnovata egemonia 
americana, quale perno di una 
accentuata competizione — sia 
pure di nuovo tipo — col mon¬ 
do socialista sui campi della 
politica, dell’economia e degli 
armamenti. 

La suddivisione del mondo 
in blocchi politicamente riaf¬ 
fermata nella sostanza delle 
dichiarazioni di Kissinger non 
è conciliabile con un coerente 
sviluppo della politica di coe¬ 
sistenza pacifica. Essa non 
può essere nemmeno di soste¬ 
gno alla rapida convocazio¬ 
ne della Conferenza sulla Si¬ 
curezza e Cooperazione in Eu¬ 
ropa e quindi al contributo 
che questa dovrebbe dare al¬ 
la politica di superamento del 
blocchi. 

Una « mostruosità 
priva di coerenza» 

Il piano di Nixon nella for¬ 
mulazione di Kissinger — ha 
proseguito Novella — ha fi¬ 
nora determinato in Europa 
occidentale ed in Giappone 
reazioni di perplessità, di ri¬ 
serva ed anche di opposizio¬ 
ne aperta, salvo le rare ecce¬ 
zioni di accordo generico ma¬ 
nifestate da alcuni governi. 

Un esemplo significativo, di 
particolare interesse, ci vie¬ 
ne dalla socialdemocrazia te¬ 
desca, che alla vigilia del 
viaggio di Brandt a Washing¬ 
ton, afferma, attraverso Weh- 
ner, che il piano esposto da 
Kissinger rappresenta una 
«m ostruosità » per di più pri¬ 
vo di coerenza interna. 

Lo stesso Brandt, in una 
eua conferenza a Washington 
dopo i colloqui con Nixon — 
come riferisce il « Corriere 
della Sera » di ieri — respinge 
alcuni elementi essenziali del¬ 
le proposte di Kissinger. 

Per quanto riguarda più 
specificatamente il movimen¬ 
to comunista, c’è da segna¬ 
lare fra 1’altro il recente co 
municato comune del PCF e 
del DKP (Partito Comunista 
tedesco occidentale) nel qua¬ 
le si afferma che « questo pia¬ 
no minaccia gli interessi vita¬ 
li di ciascuna nazione d'Eu¬ 
ropa». 

NelI’URSSsul fatto specifico 
delle dichiarazioni di Kissin- 
ger c'è l’attesa di chiarimen¬ 
ti che certamente il consi¬ 
gliere Kissinger darà in oc¬ 
casione della sua visita odier¬ 
na a Mosca. Comunque, non 
si può pensare che l’URSS 
possa accettare una concezio¬ 
ne della coesistenza pacifica 
quale si esprime nel Piano 
Nixon. 

Per quanto riguarda diret¬ 
tamente il nostro partito, è 
chiaro che noi riaffermiamo 
la nostra concezione di politi¬ 
ca intemazionale ed in modo 
particolare europea, così co 
me si è espressa al XIII Con 
grosso ed aU’ultimo C.C. 

E’ altrettanto chiaro, su 
questa linea, che ogni even¬ 
tuale adesione deiritaha ai 
Piano Nixon sarà da noi de 
cisamente combattuta. 

Su questo punto il recentissi¬ 
mo comunicato della Farnesi¬ 
na dimostra ambiguità ed ìm 
barazzo che lasciano traspari 
re dissensi anche all’interno 
del governo L'interpellanza .n 
proposito presentata da: nostr. 
compagni parlamentari est 
ge dunque una pronta ed esau 
Stente risposta 
Quali che siano le sorti dei 
Piano Nixon, si pone dunque 
al nostro partito l'esigenza di 
dare più forza, continuità e 
coerente sviluppo alla sua po¬ 
litica europeistica. 


Nell’azione per il progressi¬ 
vo superamento dei blocchi 
militari contrapposti, noi riaf¬ 
fermiamo la nostra politica 
per un’Europa pacifica, demo¬ 
cratica e indipendente. In que¬ 
sto quadro la nostra lotta per 
la rapida convocazione della 
Conferenza per la Sicurezza e 
la Cooperazione in Europa as¬ 
sume una importanza fonda¬ 
mentale. 

Per noi non si tratta di con¬ 
statare delle difficoltà, ma di 
portare avanti la nostra azio¬ 
ne per costringere il governo 
a non prestarsi al gioco dei 
rinvìi, gioco che nasconde re¬ 
ticenze e resistenze agli obiet¬ 
tivi di distensione e di coope¬ 
razione che la Conferenza do¬ 
vrebbe realizzare. 

Nella situazione attuale sa 
rebbe già di grande importan¬ 
za una dichiarazione comune 
di tutti gli Stati europei, sul 
rispetto delle frontiere, la ri¬ 
nuncia all’impiego della for¬ 
za per la soluzione delle con¬ 
troversie tra gli Stati, il pie¬ 
no rispetto dell’autonomia, 
dell’indipendenza e delli pari¬ 
tà di diritti fra tutti gli Stati. 

Certamente, una dichiara¬ 
zione di questo cenere non 
esaurisce i problemi sul tap¬ 
peto, ma a nostro avviso una 
Conferenza sulla Sicurezza e 
la Cooperazione non può che 
partire da questi principi ge¬ 
nerali. 

Noi chiediamo perciò al go¬ 
verno di pronunciarsi con net¬ 
tezza sul valore primordia¬ 
le e decisivo di questi prin¬ 
cipi. 

Sulla linea di questi princi¬ 
pi, e senza entrare in con¬ 
traddizione con l’urgenza e la 
importanza della Conferenza 
di Helsinki, riteniamo che pos¬ 
sano essere avviati anche ac¬ 
cordi bilaterali, e riteniamo 
che anche l’Italia debba pren¬ 
dere iniziative di politica in¬ 
temazionale che si muovano 
in questa direzione, in parti¬ 
colare verso i paesi dell’area 
socialista. 

La volontà degii USA di te¬ 
nere fuori l’Italia da un even¬ 
tuale processo di disarmo, 
con tutte le sue implicazioni 
di basi missilistiche e navali 
dirette contro i paesi sociali¬ 
sti e a guardia delle posizio¬ 
ni imperialiste nel Mediterra¬ 
neo. non può avere altra con¬ 
seguenza che la limitazione 
ed il rallentamento di una ri¬ 
duzione bilanciata delle forze 
in Europa. Sta dunque anche 
alla responsabilità del gover¬ 
no italiano agire affinchè la 
partecipazione dell’Italia al 
negoziato di Vienna ci sia ed 
assuma un significato che 
al di là del prestigio nazio¬ 
nale, tenda a generalizzare a 
tutta l’area europea un siste¬ 
ma di sicurezza collettiva. Oc¬ 
corre rinunciare ai sotterfugi 
che oggi tendono a travalica¬ 
re gli stessi trattati di allean¬ 
za NATO per ricercare con 
gli USA accordi bilaterali che 
accentuano ancora più la di¬ 
pendenza italiana in cambio 
di discutibili e inesigibili so¬ 
stegni in politica interna. Ri¬ 
nunciando a sostenere coeren¬ 
temente la sua oiena parte¬ 
cipazione alla Conferenza di 


Rientrata la 
delegazione 
del PCI 
dall’America 
Latina 

E’ tornata dall’America 
latina la delegazione del 
partito comunista che è 
stata in Uruguay, Argenti¬ 
na, Cile. Perù e Venezue¬ 
la. 

I compagni Giancarlo 
Pajetta. Gouthier e Sal¬ 
tarelli si sono incontrati a 
Caracas con una delega¬ 
zione del partito comunista 
venezuelano presieduta 
dal presidente del parti¬ 
to Gustavo Maciado e dal 
segretario generale Jesus 
Faria; le conversazioni : 
svoltesi in un'atmosfera 
di fraterna cordialità han¬ 
no permesso di constatare 
la comune convinzione di 
rafforzare l’azione di unità 
antimperialusta. Durante il 
suo soggiorno nella capita¬ 
le del Venezuela la dele¬ 
gazione ha avuto numero¬ 
si colloqui con personalità 
politiche e sindacali ed è 
stata ricevuta dai Presi 
dente del Senato che pre i 
siede il congresso nazio 
naie. 

Negli incontri con la di¬ 
rezione del movimento del¬ 
le « nuove forze » (comuni¬ 
sti, movimento del popolo, 
sinistra democratica e in 
dipendenti), con il suo can 
didato alle elezioni pre¬ 
sidenziali Paz Galiarejo e 
con la direzione del MAS , 
i compagni italiani hanno j 
riaffermato le posizioni u , 
i nitarie e di solidarietà in | 
ternazìonalista che costi j 
tuiscono elementi essen • 
ziali del PCI, posizioni che 
la sinistra venezuelana «ap 
prezza» come un contribu¬ 
to alla sua lotta per l’in¬ 
dipendenza e per il prò 
gresso. 


Vienna, il governo italiano ri¬ 
nuncia contemporaneamente a 
dare il suo apporto costrutti¬ 
vo alla politica di sicurezza 
collettiva in Europa e di su¬ 
peramento dei blocchi mili¬ 
tari. 

La nostra iniziativa c la no¬ 
stra lotta per la rapida rea¬ 
lizzazione della Conferenza 
sulla Sicurezza Europea non 
diminuisce, evidentemente il 
nostro impegno nei confronti 
dell'Europa occidentale. An¬ 
zi la proposta di nuova Car¬ 
ta Atlantica rende questo im 
pegno ancora più immediato e 
importante. 

Nostro obiettivo è quello di 
un’Europa occidentale demo¬ 
cratica che avanzi, attraverso 
una sua funzione autonoma e 
come fattore di distensione e 
di pace e di superamento dei 
blocchi, verso gli obiettivi di 
cooperazione fra tutti i po¬ 
poli e di coesistenza pacifica. 

Abbiamo già detto che noi 
siamo per un’Europa demo¬ 
cratica che non sia nè contro 
gli USA nè contro l’URSS, 
un'Europa che stabilisca an¬ 
zi buoni rapporti politici, eco¬ 
nomici e culturali con tutti 
i paesi capitalistici, socialisti 
e del Terzo Mondo. 

Un no deciso 
al superstato europeo 

Questo significa la nostra 
decisa opposizione a qualsiasi 
iniziativa e tendenza, da qual¬ 
siasi parte provenga, rivolta 
a fare dell’Europa un nuovo 
blocco politico militare, una 
specie di superstato, che 
si collocherebbe di fatto su 
una linea di consolidamento 
della politica dei blocchi, in¬ 
vece di concorrere attivamen¬ 
te al loro superamento. 

Su questa linea noi siamo 
certi di operare nell’interesse 
del nostro popolo e del nostro 
paese. 

Dalle iniziative da noi già 
prese in senso europeista e 
da quanto stiamo dicendo ri¬ 
sulta chiaramente che noi sia¬ 
mo decisi ad operare attiva¬ 
mente all’interno stesso del¬ 
le istituzioni europee, quali la 
CEE e il Parlamento di Stra 
sburgo. 

La lotta contro l’Europa dei 
monopoli rimane uno dei no¬ 
stri obiettivi principali e pen¬ 
siamo che la nuova funzio¬ 
ne e la nuova forza conquista¬ 
ta dal movimento operaio eu¬ 
ropeo possa permettere di coo¬ 
perare con successo aU’inter. 
no stesso delle istituzioni co¬ 
munitarie per una loro pro¬ 
gressiva trasformazione in 
senso democratico e sociale. 
La trasformazione democrati¬ 
ca delle istituzioni per noi si¬ 
gnifica in primo luogo il su¬ 
peramento delle discrimina¬ 
zioni tuttora persistenti nelle 
rappresentanze deUe forze sin¬ 
dacali e politiche,'(significa la 
adozione di politiche che spin¬ 
gano l’Europa comunitaria 
verso traguardi economici e 
sociali sempre più avanzati 
nell’interesse preminente delle 
grandi masse lavoratrici. 

Questi sono obiettivi realisti¬ 
ci, qualora le organizzazioni 
politiche e sindacali dei la¬ 
voratori europei concordino, 
nelle forme e nei modi oppor¬ 
tuni una comune linea di azio¬ 
ne tendente a contrastare a 
tutti i livelli più efficacemente 
la politica padronale che og¬ 
gi si esprime sempre più in 
modo coordinato a livello in¬ 
temazionale. 

Dal governo italiano esigia¬ 
mo peraltro una chiara defi¬ 
nizione della politica europei¬ 
stica che, da un Iato, non ri¬ 
cerchi come nel passato nel¬ 
l’integrazione europea una ga¬ 
ranzia contro l'avanzamento 
sociale e democratico delle 
masse lavoratrici e dall’altro 
lato, modifichi il recente at¬ 
teggiamento manifestato dal 
governo Andreotti durante la 
crisi monetaria, di subordina¬ 
re la solidarietà europea alla 
volontà USA, di piegare l’Eu¬ 
ropa al loro disegno di ege¬ 
monia politica, commerciale 
ed anche militare. 

Novella ha sottolineato la 
importanza dell’azione comu¬ 
ne della sinistra europea e 
della iniziativa unitaria delle 
forze comuniste, socialiste e 
democratiche italiane per una 
politica intemazionale che fac¬ 
cia del nostro paese un perno 
di pace. 

Ricordando le ultime gravi 
dichiarazioni di Nixon, Novel¬ 
la ha infine affermato che 
permane l’impegno del Partito 
sul problema del Vietnam, sia 
per aiutarne la ricostruzione, 
sia per il pieno rispetto de 
gli accordi di Parigi di fronte 
alle minacce di Nixon di ri¬ 
prendere la guerra. 

Nella discussione sono inter 
venuti I compagni Calaman¬ 
drei, Orilia, Fibbi, Segre, Car¬ 
dia, Oliva, Trebbi, Carmeno, 
Rubbi, Giadresco, Jotti, Co¬ 
senza soffermandosi soprattut¬ 
to sul carattere pesantemente 
negativo del neoatlantismo ni- 
xoniano nei confronti dei prò- 
cessi unitari di distensione e 
di sviluppo democratico in at 
to nell'Europa occidentale, al¬ 
la vigilia della convocazione 
della Conferenza per la sicu¬ 
rezza e la cooperazione. 

A conclusione del dibattito 
la I Commissione del C.C. 
ha approvato all’unanimità la 
relazione e le conclusioni del 
compagno Novell*. 


Per impedire la condanna di Camacho e dei dirigenti operai imprigionati 

Appello delle Commissioni Operaie 
in Spagna contro la repressione 

Il governo invita le forze di polizia a « servirsi di tutti i mezzi » contro gli operai e gli studenti — Scarce¬ 
rato senza processo il capo dell'organizzazione terroristica di estrema destra, i « guerriglieri di Cristo Re » 



MADRID, 4 

Il governo spagnolo, in una seduta straordinaria tenutasi Ieri solfo la presidenza di Franco, 
ha accolto le tesi degli cambienti falangisti e polizieschi per una nuova # escalation » della 
repressione. Nella dichiarazione che è stata emessa dopo la seduta si dice che « le forze pub¬ 
bliche sono autorizzate a servirsi di tutti i mezzi a loro disposizione per reprimere atti tesi 
al disturbo dell'ordine pubblico ». Ciò significa autorizzare le forze di repressione all’impiego 
indiscriminato delle armi da fuoco contro gli studenti, gli operai e le forze democratiche di 

opposizione, che nelle fabbri¬ 
che, nelle scuole, nella Uni- 


Settanta milioni da Ravenna 
per una scuola nel Vietnam 

Il Consiglio provinciale ha stanziato 26 milioni 
L'iniziativa promossa da un Comitato unitario 


BARCELLONA — Una fotografia della manifestazione del primo maggio alla periferia della 
città. Vi hanno partecipato, sfidando la polizia, oltre seimila fra lavoratori e studenti 


RAVENNA. 5 

Il Consiglio Provinciale di 
Ravenna ha decìso di contri¬ 
buire alla costruzione di una 
scuola nel Vietnam con 26 
milioni e 400.000 lire pari a 
200 lire per ogni abitante del¬ 
la città. La decisione di con¬ 
tribuire alla costruzione del¬ 
la scuola è stata approvata 
da tutti i gruppi consiliari: 
PCI, PSI, PRI, PSDI e DC. 

Sempre ieri, il Consiglio di 
amministrazione dell’Ospeda¬ 
le Civile di Ravenna, che nei 
mesi scorsi ebbe modo dì in¬ 
contrarsi con rappresentanti 
del Vietnam, ha dal canto 
suo deliberato uno stanzia¬ 
mento di 3 milioni di lire. 
Anche in questo caso la de¬ 
libera è stata presa all’unani¬ 
mità e cioè dai rappresen¬ 
tanti del PCI del PSI del 
PRI e della DC. 

Con questi due nuovi ver¬ 
samenti la sottoscrizione pro¬ 
vinciale per costruire una 
scuola nel Vietnam, ha rag¬ 
giunto in provincia di Ra¬ 
venna i 70 milioni di lire. 
Per questa nobile iniziativa 


tesa a concretizzare nei fat¬ 
ti una solidarietà già ripetu¬ 
tamente espressasi m nume¬ 
rosi incontri con i rappre¬ 
sentanti del governo rivolu¬ 
zionario provvisorio del Sud- 
Vietnam e con personalità 
dello stesso governo di Ha¬ 
noi, si era costituito a Ra¬ 
venna un apposito comitato 
provinciale del quale fanno 
parte monsignor Baldassarri. 
Arcivescovo di Ravenna, il 
Presidente della amministra¬ 
zione provinciale, compagno 
Decimo Triossi, i sindaci dei 
comprensori di Ravenna. Lu- 
go e Faenza nonché i capi- 
gruppi consiliari della pro¬ 
vincia. 

Ottenuta l’adesione di tutti 
i diciotto sindaci dell’intera 
provincia, dei sindacati e del¬ 
le varie organizzazioni, il Co¬ 
mitato lanciò un appello al¬ 
la popolazione ravennate per¬ 
ché contribuisca alla ricostru¬ 
zione del Vietnam finanzian¬ 
do la costruzione di una scuo¬ 
la. Appello che. come dimo¬ 
strano i Tatti, è stato accolto 
con entusiasmo. 


Messina : il Ponte nel cassetto 


Da un anno e mezzo resta lettera morta persino la legge istitutiva della società pubblica per ia realizzazione dell'opera - « Nel 72 si po¬ 
trebbe cominciare », avevano detto i dirigenti dell'Anas • Ali'ignavia dei poteri pubblici si contrappongono le pericolose manovre del grande 
capitale privato - Il problema non è la saldatura di due fettucce autostradali ma la sistemazione urbanistica della città-regione dello Stretto 


Dal nostro inviato 

MESSINA, viaggio 

Un presidente del consiglio 
ci impegnò l'onor suo, in Que¬ 
sta storia. « Basta con la de¬ 
magogia », disse alla vigilia 
delle elezioni siciliane del giu¬ 
gno di due anni fa : « Lo fare¬ 
mo, e subito, questo Ponte 
sullo Stretto, è un impegno 
ufficiale del governo e della 
De». E Ponte fu. Sulla carta. 
Di lì a sei mesi il Parlamento 
varò infatti una legge che af¬ 
fidava ad una società a pre¬ 
valente capitale pubblico (dcl- 
VAlias, dell’Iri, delle Ferrovie, 
delle regioni Calabria e Si¬ 
cilia) il compito di progetta¬ 
re, costruire e gestire un im¬ 
pianto di collegamento stabi¬ 
le tra Punta Pezzo e Ganzir- 
ri (2.800 metri, la linea più 
breve di congiungimento tra 
le due coste) considerandolo 
un'opera di prevalente carat¬ 
tere nazionale. 

A quell’epoca il « concorso 
di idee » per l’attraversamen¬ 
to dello Stretto aveva avuto 
già vincitori e vinti; e al- I 


l’Anas assicuravano ottimisti 1 
che « nel ’72 si potrebbe co¬ 
minciare», per finire prima 
degli anni Ottanta, con il col- 
legamento già in atto e la 
micidiale strozzatura supera¬ 
ta una volta e per tutte. In¬ 
vece siamo a metà del 7 3 e 
non solo non è cominciato 
nulla ma peggio — com’è 
emerso con chiarezza in un 
recentissimo convegno svolto¬ 
si a Messina per iniziativa dei 
circoli Lyons — non si sa 
letteralmente da dove comin¬ 
ciare. 

NeU’indisponibilità di pre¬ 
cisi e fondamentali studi pre¬ 
liminari (basti pensare all'en¬ 
tità dei problemi delle corren¬ 
ti, o a quelli sismologici, o 
più ancora a quelli comples¬ 
sivi di assetto territoriale), 
le idee sono così confuse che 
appare poco meno di una gra¬ 
tuita esercitazione di futuri¬ 
bile qualsiasi scelta orienta¬ 
tiva circa la natura del siste¬ 
ma di collegamento: un balzo 
da una sponda all’altra per 
mezzo appunto dell’ormai 
proverbiale ponte? o un tun- 


Inchiesta a vuoto 
ad un anno 
da Punta Raisi 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 5 

Ad un anno dal disastro, 
sulla sciagura di Punta Rais: 
non è stata ancora fatta luce: 
il tragico DC 8 schiantatosi il 
5 maggio 1972 sulla Monta- 
grialonga di Carini, le 115 vit¬ 
time dei disastro aereo più 
grave mai verificatosi in Ita¬ 
lia, le denunce vigorose e 
possenti che si appuntarono, 
ancor prima del tragico rogo, 
sulle inaudite carenze dell’im- 
pianto aeroportuale di Paler¬ 
mo, la richiesta d; un drasti¬ 
co intervento per assicurare 
a piloti e passeggeri le neces¬ 
sarie garanzie di sicurezza, 
sono gli elementi attorno a 
cui si snoda una travagliatis¬ 
sima inchiesta giudiziaria af¬ 
fidata alla Procura catanese, 
da cui si attende una dovero¬ 
sa smentita delle incredibili 
conclusioni cui erano giunte 
le precedenti indagini « tecni¬ 
che», ordinate dal ministero 
e dairAlitalia con le quali sì 
erano addossate tutte le colpe 
ai due piloti del DC 8. 

E’ merito dell'opinione pub¬ 
blica democratica se sul rogo 
di Punta Raisi, sulle reali re¬ 
sponsabilità che gli stanno a 
monte, prima per l’ubicazione 
•tema dell’aeroporto, poi per 


la mancata predisposizione d: 
misure di controilo, è in cor¬ 
so questa ulteriore inchiesta. 

La recente intervista rila¬ 
sciata dai dirigenti del- 
l’ANPAC. l'associazione dei pi¬ 
loti civili, che punto per pun 
to ha ribattuto da sempre al¬ 
le accuse mosse dai tecnici 
ministeriali e dall’azienda, ha 
riproposto con drammatica ur¬ 
genza l'obiettivo della chiusu¬ 
ra dell'aeroporto e della co¬ 
struzione di un nuovo impian¬ 
to, sicuro ed efficiente. E 
dalle dichiarazioni rilasciate 
dai magistrati, che hanno af¬ 
fermato di avere fatto tesoro 
della deposizione del coman¬ 
dante Pellegrino, dirigente 
dell’ANPAC, che avrebbe of¬ 
ferto agli inquirenti « nume¬ 
rosi elementi utili per orien¬ 
tare le indagini », fa capolino 
un barlume di speranza per 
giungere al ristabilimento del¬ 
la verità. 

I tempi deirinchtesta però 
non sono brevi: nei prossimi 
giorni — a metà maggio — 
sarà effettuato un sopralluogo 
dei giudici a Montagnalonga 
e a Punta Raisi; ma per giun¬ 
gere alla conclusione* dell'in¬ 
chiesta — cosi hanno dichia¬ 
rato i magistrati Vitaliti e 
D’Agata — si dovrà attendere 
anoora, almeno altri due mesi. 


nel sotto i fondali dello Stret¬ 
to? o una galleria poggiata 
sul fondo marino se non flot¬ 
tante? o la soluzione appa¬ 
rentemente più imprevedibile, 
ma urbanisticamente più sti¬ 
molante, di un vero e pro¬ 
prio istmo? 

Intendiamoci, lo spettacolo 
di impotenza che il ministero 
dei ll.pp. e la società pubblica 
inoperante da un anno e mez¬ 
zo stanno dando, non è solo 
il prodotto emblematico di 
velleità e , demagogie, eletto¬ 
ralismi e inefficienze stori¬ 
che. C'è di più e di peggio. 
C’è intanto anche un proble¬ 
ma di scelte non solo tra in- 
vestimenti produttivi e spese 
che accentuano squilibri (è 
difficile anche se suggestivo 
azzardare un parallelo tra la 
attraversamento dello Stret¬ 
to e il mostruoso piano au¬ 
tostradale, o la più recente 
smania dei trafori) ma anche 
all’interno di uno stesso com¬ 
parto. 

E la scelta risponde alla lo¬ 
gica di una politica antimeri- 
dionalista. Non a caso, già 
pochi mesi dopo il voto delle 
Camere e poi anche in occa¬ 
sione della discussione dei bi¬ 
lanci statali, la prospettiva 
della realizzazione del Ponte 
è stata negata da quella stes¬ 
sa DC che ne aveva fatto il 
cavallo di battaglia per le 
elezioni regionali 

C’è poi un problema di fon¬ 
do, assolutamente assente nel¬ 
la strategìa della società-fan¬ 
tasma a capitale pubblico: a 
che cosa deve servire esatta¬ 
mente il collegamento stabi¬ 
le. a quali criteri cconomico- 
sociah esso deve rispondere 
per non tradursi in un gra¬ 
tuito primato (« il ponte più 
lungo r>) o in una mera sal¬ 
datura tecnica di due fettuc¬ 
ce autostradali. 

Qui sta il nodo della que¬ 
stione (un nodo che il con¬ 
vegno dei Lyons si è ben guar¬ 
dato dallo sciogliere), e qui 
sla il punto dietro cui si mal 
celano oscure manovre e po 
lentissimi interessi. Che un 
sistema di collegamento sta¬ 
bile sullo Stretto sia necessa¬ 
rio già in un luturo molto 
prossimo è ben più di una 
petizione cfficientìsta. Siamo 
alle porte dell’estate: il turi¬ 
sta sarà costretto a code di 
ore e ore per trasbordare l’au¬ 
to sui traghetti delle Ferro¬ 
vie; come alternativa avrà le 
scalcagnate carrette degli spe¬ 
culatori privati che magari 
reimpiegano i prolitti nel fi¬ 
nanziamento dei moti ever¬ 
sivi di Ciccio Franco 

D’inverno poi , nè gli uni 
né le altre nesrono a fron¬ 
teggiare il traffico dei pro¬ 
dotti agricoli: i carri-merce 
restano fermi anche per gior¬ 
ni e settimane, grossi stok di 
produzione vanno alla malo¬ 
ra. Insamma, « già tra pochi 
anni (è il direttore generale 
della F.S. a dirlo) difficil¬ 


mente la situazione potrà es¬ 
sere fronteggiata coi traghet¬ 
ti dal momento che il traffi¬ 
co avrà dimensioni per lo 
meno doppie di quelle at¬ 
tuali ». 

I primi a porsi concreta¬ 
mente l’obiettivo di dare so¬ 
luzione ad un problema vec¬ 
chio almeno di cent’anni so¬ 
no stati non a caso i più po¬ 
tenti gruppi privati, indu¬ 
striali e finanziari: già sul 
finire degli anni Sessanta la 
Fiat e l’Italcementi, la Mon- 
tedison (allora ancora in 
mani private) e la Falk, l’im- 
presit, la Pirelli e il gigante 
della siderurgia mondiale 
United States Steel avevano 
cominciato a muoversi in 
questa direzione, creando un 
consorzio — il Gruppo Pon¬ 
te — che riunisce ben dicias¬ 
sette tra le più note firme 
del capitalismo italiano c 
americano. 

Bene, è questo Gruppo lo 
unico organismo ad aver la¬ 
vorato. a lungo e in silenzio, 
mobilitando anche mezzi pub¬ 
blici compresi quelli della 
Marina militare. Da quatlr’an- 
ni almeno, i privali hanno 
così in mano — e solo lo¬ 
ro — tutti i dati necessari 
per cominciare la progetta¬ 
zione esecutiva della gigante¬ 
sca opera. Il ricatto è aper¬ 
to: voglion mettere anch’es- 
si le mani sul Ponte. e non 
certo per spirito patriottico. 

A parte il cemento e l’ac¬ 
ciaio necessari per un’opera 
di queste proporzioni (lo¬ 
ro hanno già indicato persino 
la soluzione più razionale: un 
ponte a ire arcate, otto anni 
di lavoro, una spesa non su¬ 
pcriore ai ■i-TìOO miliardi, che 
equivale a quella per l’auto¬ 
strada del Brennero ma è tut¬ 
ta recuperabile in tempi bre¬ 
vi coi pedaagi). ben chiara è 
la strategìa in cui si colloca 
il disegno dei privati. 

I] disegno 
capitalistico 

Al rifiuto di qualsiasi oncn 
tomento sul problema-chiave 
delie modifiche radicali all’as¬ 
setto del territorio dello Stret¬ 
to. corrisponde la concezin 
ne del collegamento come in¬ 
frastruttura a misura di uno 
sviluppo a spontaneo », cioè, 
capitohstico, per la conqui¬ 
sta dei mercati di consumo 
non tanto e soltanto deità Si¬ 
cilia ma soprattutto del Mez¬ 
zogiorno continentale. « Da 
Genova — si legge nel "rap 
porto di fatlibiltà” già da 
tempo reso noto dal Grup 
po — converrà portare via 
mare le merci in Sicilia e da 
qui, traversando il ponte, ri¬ 
fornire tutto 11 sud peninsu¬ 
lare: sarà più economico, più 
rapido, più efficiente». 

II principio ispiratore delle 
Iniziative che avevano impo¬ 
sto Ia oostituzions della so¬ 


cietà pubblica per lo Stret¬ 
to era ed è ovviamente pro¬ 
prio quello di impedire che. 
fosse questo taglio del pro¬ 
blema a prevalere e in defini¬ 
tiva a condizionare la natura 
stessa del collegamento e la 
sua funzione. Senonchè l’im¬ 
potenza dei poteri pubblici 
continua a favorire questi di¬ 
segni e l’elusione dei nodi di 
fondo del problema. Non è 
solo ignavia insomma: è man 
cauza di volontà politica, a 
tutti i livelli. 

La città 
dello Stretto 

Non a caso del resto rimane 
lettera morta da più di quin¬ 
dici anni quel progetto vin¬ 
citore del concorso per il pia¬ 
no regolatore di Messina che 
era stalo redatto da un grup¬ 
po di architetti e urbanisti 
coordinato dal prof. Giusep¬ 
pe Samonà e che prevedeva 
anche una soluzione geniale 
per l'attraversamento dello 
Stretto non già come sempli¬ 
ce via di comunicazione ma 
come elemento fondamentale 
di aggregazione di quella sor¬ 
ta di citla-regione frutto della 
progressiva conurbazione (pre¬ 
vista fmanco dal « Proget¬ 
to 80 r>) di Messina. Reggio 
Calabria e Villa S. Giovanni. 

Era la soluzione dell’istmo- 
ponte-porto, fatto in modo da 
non impedire il traffico dei 
natanti, il passaggio delle 
correnti, il transito della fau¬ 
na marina: ma insieme da 
agevolare, con una serie di 
nuove attrezzature, ravvio in 
una chiave nuova del rinno¬ 
vamento economico e sociale 
di un territorio oggi al limi¬ 
le del sottosviluppo e che, da 
un mero attraversamento fat¬ 
to a misura degli interessi del 
grande capitale e di una stra- 
icaìa neo-coloniale, finirebbe 
con l'essere ancor piu emargi¬ 
nato di quanto già non sia 
oggi. 

Non si tratta ovviamente di 
riprendere acriticamente quel¬ 
l'idea c quella soluzione. Ma 
è un fatto che solo un saldo 
ancoraggio ai motivi che ispi¬ 
rarono una tale scelta può es¬ 
ser garanzia non tanto e sol¬ 
tanto della rottura dell’isola¬ 
mento insulare quanto della 
prodi! Iti vita sociale complessi 
va di un’opera sulla cui ne 
cessità è altrimenti leqitlimo 
più d’un dubbio Quei dubbi, 
ner intenderci, che pronrio lo 
atteggiamento de’ nolcri niib 

hhri — prov<nr : nlj<t>ro qvnn 

do non oggettivamente coni 
phee dr ; discani della gran 
de svcculazionr finanziaria — 
continua ad alimentare nem 
picndo di vuoti c di senraboe 
chi altre pagine delle già tan¬ 
to chiacchierate cronache ur¬ 
banistiche italiane. 

Giorgio Frasca Potara 


versità, nelle chiese e sulle 
piazze si battono per la con¬ 
quista delle libertà democra¬ 
tiche. 

A confermare questo preci¬ 
so indirizzo della linea del 
governo franchista, è giunta 
ieri la notizia della scarcera¬ 
zione del capo dell'organizza¬ 
zione terrorista di estrema 
destra dei « guerriglieri di 
Cristo Re », Sanchez Covisa, 
che aveva guidato l’assalto 
teppistico del 1° maggio con¬ 
tro sacerdoti e militanti ope¬ 
rai davanti una chiesa di Ma¬ 
drid. Su questo episodio si è 
particolarmente soffermata 
una nota diramata dal consi¬ 
glio vescovile di Madrid, fir¬ 
mata dal cardinale arcivesco¬ 
vo Tarangon e da tutti i ve¬ 
scovi ausiliari, in cui si ri¬ 
chiama l’attenzione dei fede¬ 
li e della pubblica opinione 
in generale sulla condanna 
per coloro che « usurpando II 
nome di Cristo, hanno aggre¬ 
dito con le parole e con l’azio¬ 
ne alcuni sacerdoti e militan¬ 
ti cattolici operai ». 

L’organismo di coordina¬ 
mento generale delle « com¬ 
missioni operaie» ha lanciato 
un appello a tutti i lavorato¬ 
ri e alla opinione pubblica na¬ 
zionale e internazionale per 
la solidarietà con Marcelino 
Comacho e altri nove diri¬ 
genti operai, per i quali so¬ 
no richieste pesanti condanne, 
e per la solidarietà con tutti 
i lavoratori colpiti dalla re¬ 
pressione. 

« L’intensificazione della po¬ 
litica di terrore — afferma 
l’appello delle commissioni 
operaie — diretta fondamen¬ 
talmente contro la classe ope¬ 
raia, culmina ora con la ri¬ 
chiesta di condanna a venti 
anni e un giorno a Marcelino 
Camacho; a vent’anni, sei me¬ 
si e un giorno a Eduardo Sa- 
borido; a 19 anni a Franci¬ 
sco Garcia Salve e Nicolas 
Sartorius; a 18 anni a Fer¬ 
nando Soto e Juan Muniz Za- 
pico; a 12 anni e un giorno 
a Francisco Acosta, Luis Fer- 
nandez Costilla, - Pedro San- 
tiesteban e Miguel Angel Za- 
mora. In totale,più di 162 an¬ 
ni di prigione per dieci lavo¬ 
ratori accusati di far parte 
del coordinamento generale 
delle commissioni operaie 
senza che esista alcun dato 
oggettivo sul quale il gover¬ 
no possa basare le sue accu¬ 
se; il governo deve così ricor¬ 
rere alla Brigada Politico So¬ 
cial (Ja polizia segreta) per 
fabbricare un processo farsa 
che gli permetta di applicare 
le sue leggi mostruose. I ve¬ 
ri motivi di questo processo 
sono legati al fatto che si trat¬ 
ta di rappresentanti autenti¬ 
ci e cari a tutti i lavoratori, 
che durante gli ultimi anni 
si sono distinti nella difesa 
della classe operaia, e dei suoi 
interessi e nella lotta per le 
libertà sindacali. 

« Non si tratta solo — con¬ 
tinua l’appello — di condan¬ 
nare a così mostruose pene 
questi compagni per attività 
considerate legittime in tutto 
il mondo, ma si pretende di 
condannare tutta la classe 
operaia, di spingere indietro 
e rinchiudere le commissioni 
operaie e il nuovo movimen¬ 
to operaio nella clandestinità, 
per impedire la mobilitasio- 
ne delle masse. 

« Questo processo contro le 
libertà sindacali, contro il di¬ 
ritto dei lavoratori ad orga¬ 
nizzarsi democraticamente per 
difendere i propri interessi, 
si fa in un momento in cui 
gran parte della borghesia 
spagnola è convinta che i 
sindacati ufficiali non le so¬ 
no utili e ammette l’idea che 
si debba negoziare con diri¬ 
genti autentici e rappresenta¬ 
tivi. 

« Come due anni orsono a 
Burgos — afferma l’appello — 
il franchismo vuole condan¬ 
nare tutti coloro che aspira¬ 
no olla libertà. Ma come due 
anni fa per Burgos, la no¬ 
stra mobilitazione può impe¬ 
dire questa condanna. DI 
fronte a questo processo fa¬ 
scista. noi. commissioni ope¬ 
raie facciamo appello a tutta 
la classe operaia, ai demo¬ 
cratici, ai rivoluzionari di 
tutto il mondo, aU'opinlone 
pubblica nazionale e intema¬ 
zionale perché sviluppi un pro¬ 
cesso di lotta che impedisca 
queste condanne; perché di¬ 
mostri alla oligarchia più rea¬ 
zionaria, a Franco e ai suoi 
seguaci, che nel 1973 non si 
può governare con un regime 
di terrore. 

«Assemblee, sospensioni, ma¬ 
nifestazioni. occupazioni di 
imprese e luoghi pubblici, de¬ 
vono iniziare a far parte di 
una campagna di agitazione 
e di lotta che prepari le con¬ 
dizioni per una giornata di 
azione generale in tutto il Pae¬ 
se al momento più opportuno. 

« Noi, commissioni operaie 
— conclude l'appello — in no¬ 
me della solidarietà intema¬ 
zionale, ci appelliamo alla 
classe operaia di tutto il mon¬ 
do, a tutte le organizzazioni 
democratiche e partiti politici 
perché sviluppino una cam¬ 
pagna di azioni di solidarietà 
con i lavoratori di tutto il 
popolo dello Stato spagnolo. 
C: appelliamo a tutti i sin¬ 
dacati. mdipentemente dalla 
loro ideologia, perché formi¬ 
no un tribunale sindacale in¬ 
ternazionale non solo per di¬ 
fendere gli accusati ma anche 
per aprire un processo con¬ 
tro il regime ohe pretende di 
entrare nella Comunità Euro¬ 
pea mentre nega i diritti 
più elementari della 
umana ». 












P AG , s echi e notizie _ runità / domenica 6 maggio 1973 

Alle 7,30 di ieri mattina raggiunta la vetta del tetto del mondo dagli alpini Mirko Minuzzo e Rinaldo Carrel 


LA SPEDIZIONE ITALIANA CONQUISTA 
LA VETTA DELL’EVEREST (M. 8.848) 

La notizia comunicata dal comandante della spedizione Monzino al ministero della Difesa — All’impresa hanno preso parte militari di tutte 
le armi, in tutto 63 persone — Fra questi anche un gruppo di scien ziati e medici — Uno studio della fisiologia umana alle grandi altezze 
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Mirko Minuzzo 


Una proteina 
che rafforza 
le difese 
anticancro 


BUCAREST. 5. 

Un gruppo di medici dell’isti¬ 
tuto di endncrmologia di Buca¬ 
rest. sta studiando !e relazioni 
che intercorrono tra li sistema 
nendocrino e il cancro. Lo riferi¬ 
sce l’agenzia di stampa rome¬ 
na « Agerpres » osservando die 
il prof. Stefan Mi leu. direttore 
dell’istituto, in relazione agli 
studi sugli ormoni che stimolano 
o inibiscono la formazione di tu¬ 
mori cancerosi, ha detto clic 
una delle più interessanti e pro¬ 
mettenti scoperte consiste nel¬ 
l’isolamento di lina proteina na¬ 
turale estratta dal timo, ciic di¬ 
fende l’organismo dalle infezio¬ 
ni stimolandone, a (pianto pare, 
la capacità immunitaria. 

Le ricerche hanno provato — 
ha continuato il prof. Milcu — 
che animali infettati da batteri 
virulenti, trattati con questa so¬ 
stanza. sono diventati più resi¬ 
stenti alle infezioni. E’ stato 
inoltre provato che la sostanza 
ha un ruolo protettilo nei ri¬ 
guardi dei trattamenti a raggi 
« X ». Infatti, animali trattati 
con questa sostanza estratta dal 
timo e sottoposti a dosi mortali 
di raggi jXj. hanno dimostrato 
una straordinaria capacità di 
resistenza. 

Gli studi rilevano che questa 
sostanza potrehlx? essere usata 
per aumentare la resistenza del 
l’organismo al cancro, se viene 
accettata l’idea che in presen¬ 
za di un cancro le difese inumi 
nitarie de! corpo umano risul¬ 
tano note\olmente indebolite. 


Arrestato 
Casoni per 
crack di 
Bolzano 


BOLZANO. 5 

E" stato arrestato ieri sera 
al Brennero, mentre attraversa 
va il valico in treno, il com¬ 
merciante bolzanino Rino Caso¬ 
ni. colpito da mandato di cat 
tura per falso in atto pubblico 
e truffa continuata aggravata 
I! Casoni, ricercalo dal 2.1 
acosto del "72. avrebbe raggi 
rato privati e banche per al¬ 
cuni miliardi di lire. 

L’arresto è avvenuto ieri 
sera alle 19 al valico, quando 
il capo deila squadra mobile i 
rii Bolzano, insieme con due 
sottufficiali, ha pre^o in con 
segna il Caconi clic era aciom 
pagnato rial suo difensore, av 
vocato Gianfranco Fedele del 
foro rii Bolzano II Caconi, che 
ha 41 anni, aveva in prece 
rienza avvisato il suo avvocato 
rieU’intenzione rii costituirsi Al 
momento dell’arresto il com 
merciante bolzanino, che prò 
veniva ria Hannover aveva con 
sé una valigia (ontencnte sol 
tanto effetti personali eri era 
praticamente s rza una lira 
in tasca 

Il Caconi è sta’o trasferito 
a Bo’zano e r ; nrhit*«o redo 
carceri a riispeciz della 
Procura rida repe'h’ica Se¬ 
condo quan’o si è appreso, egli 
Brrebbe dichiarato rii non es¬ 
sere rcsponsab'i" dei reali che 
gli sono imputati Avrebbe inni 
tre detto « di essere stalo ab 
bandonato ria tutti, anche riai 
legni! che aveva consultato a 
Roma ». 


Una prima cordata della spe¬ 
dizione italiana per la conqui¬ 
sta deH’Kvorest. guidata da 
Guido Monzino. ha raggiunto, 
ieri mattina alle 7,10. la vetta 
del mondo, lai cordata era com¬ 
posta dal sergente degli alpini 
Muko Minuzzo, dall'alpino Ri¬ 
naldo Carrel e da due guide 
nepalesi. Mirko Minuzzo, nato 
ad Aosta il 9 luglio 1940. è una 
guida alpina Nel 1971 aveva 
raggiunto ion Monz no il Polo 
Noid Sei gente degli alpini ri¬ 
chiamato m sei vizio per preti 
dere pai te alla s|iedi/iohe, è 
sposato ed ha due tigli Rinaldo 
Carrel. nato in Valtournanche 
il 3 gennaio 1912. è anch’egli 
guida alpina ed è stato fino al 
Polo Nord con Mon/mo. 

Mentre la puma cordata de¬ 
gli italiani raggiungeva la vet¬ 
ta. altri otto gruppi di alpinisti 
del nos'io paesi*, stavano con¬ 
tinuando la scalata nell'inten¬ 
zione di portare a termine una 
spettacolare conquista collettiva 
della mitica e famosa monta¬ 
gna più alta del inondo. La se¬ 
conda lordata più vicina alla 
vetta è stata, ieri, per tutto il 
giorno, quella guidata dal ca¬ 
pitano dei carabinieri Fabrizio 
Innamorati e composta dal ma¬ 
rosi tallo degli alpini Virgilio 
Epis e da due sherpa. 

Anche questa seconda corda¬ 
ta. come quella guidata da Mi¬ 
nuzzo. aveva lasciato il campo 
base numero 4 a 7.700 metri di 
quota il 10 aprile scorso. In 
questi giorni le cordate aveva¬ 
no fatto tappa ai due campi 
avanzati numero 5 (ottomila 
metri) e sei (ottomila cinque¬ 
cento metri). I due campi era 
no stati occupati, durante la 
salita, soltanto dagli uomini di¬ 
rettamente impegnati nella sca¬ 
lata per evitale un eccessivo 
consumo di ossigeno. 

La spedizione italiana al- 
l’Everest era stata preparata a 
lungo da vari enti e dal mini¬ 
stero della difesa che ne aveva 
affidato l’organizzazione a Gui¬ 
do Monzino. Per portare a ter¬ 
mine l’impresa erano stati scelti 
oltre ad alcuni tecnici e scien¬ 
ziati. uomini e specialisti del 
l'Esercito, della Marina. del¬ 
l'Aeronautica. dei Carabinieri, 
della Guardia di finanza e del¬ 
la Pubblica sicurezza. 

L’aviazione in particolare, 
aveva fornito i mezzi aerei per 
il trasporto di tutto il materiale 
della spedizione e- gli elicotteri 
da mettere a disposizione per i 
vari servizi. * 

Qualcuno non ha mancato di 
criticare l’organizzazione della 
spedizione jn*r l’eccessivo costo 
al quale l’erario andrà incon¬ 
tro. Altri, invece, hanno defi¬ 
nito subito l’impresa come un 
esperimento scientifico e alpi¬ 
nistico di grande interesse. 

Li spedizione guidata da Mon¬ 
zino è comunque la prima in¬ 
teramente italiana che abbia 
affrontato l’Evere-d. La notizia 
deH’avvenuta conquista della 
vetta è stata immediatamente 
comunicata al presidente della 
Repubblica Leone che ha invia¬ 
to un caloroso messaggio di .sa¬ 
luto agli alpinisti. Uguale tele¬ 
gramma è stato inviato anche 
dal ministro della difesa e dal 
presidente del Consiglio dei mi¬ 
nistri. I collegamenti della se¬ 
dizione con l’Italia erano stati 
mantenuti, in tutto questo pe¬ 
riodo. da una stazione radio 
dell’aeronautica che si collega¬ 
va quotidianamente con la cen¬ 
trale radio dei carabinieri di 
Roma 

I tentativi pe r conquistare il 
r tetto dei mondo s (o * la dea 
madre delle nevi >. come il mon 
te è chiamato in tibetano) to^ 
nnneiarono nel 1921. ma soltanto 
nel 1951 una spedizione del Com¬ 
monwealth riuscì a toccare la 
vetta, con il neozelandese Ed 
inimd Hillary e lo sherpa Ten 
zing N’orkey. In questi vent’an- 
ni pochissimi altri hanno ripe¬ 
tuto l’impresa, anche perchè il 
governo nepalese concede un 
permesso di scalata ogni due 
anni. 

I-a spedizione italiana si dif¬ 
ferenzia dalle altre pnncipal- 
mente per due caratteri: per¬ 
chè gli alpinisti sono tutti mi¬ 
litari e perchè, oltre a disporre 
rii materiale modernissimo, ha 
un nucleo rii medici che hanno 
compiuto, e stanno compiendo, 
studi approfonditi sulla fistolo 
già umana alle altissime quote. 

In totale sono 61 uonvni. dei 
quali 52 militari italiani, due 
militari cileni (ehe hanno par¬ 
tecipato a precedenti imprese 
di Monzino) e nove civili 

I militari appartengono 17 al¬ 
l’Esercito (sei sono carabinie¬ 
ri). tre alla Marina militare, 
cinque all’Aeronautica militare, 
quattro alla Guardia rii finanza 
e tre alla Pubblica sicurezza. 

II nucleo medito è guidato dal 
prof. Pao’o Cerretelh. dell’Isti 
tuto di fisiologia umana del¬ 
l’università di Milano. 

l,a spediz.one, che lasciò l’Ita¬ 
lia a mela gennaio, oltre a per¬ 
fezionati impianti radio ha avu¬ 
to a dispostone anche due eh 
cotteri « 4B 20> » Quoti sono 
stati impiegati por i collega 
menti fra i campi inferiori, dato 
thè non possono superare la 
quota di 6.500 metri. Uno degli 
elicotteri è rimasto danneggiato 
lievemente il mese scorso, aven¬ 
do toccalo tetra ad oluo vimi 
la metri di quota. La spedatone 
è completata da un folto grup 
po di portatori che, dai 600 ini 
Ziaii. si c ridotto a cina 150. 
in seguito alla diminuzione, man 
mano che l’impresa si avvici 
nava alla fine, dei carichi da 
trasportare. I quattro scalatori 
che hanno rarjpimto la cima 
deli'Everest, sono rimasti sulla 
vetta per circa mezz'ora. Le 
maggiori difficoltà della scalata j, 
sono state causate dalle forti j 
recenti nevicate. ' I 


Da sempre il mito della sua conquista 


L’Evcrest (Chomolungma nella lingua 
locale) è la mas-urna elevazione della Terra 
ton i suoi 8.H4II metri e si innalza nella 
catena dell'llimalaya. al confine tra il Ne¬ 
pal e il Tibet. 

L’Èva est, da sempre, e stata una mon¬ 
tagna mitica contro la quale si sono scon¬ 
trati, per anni, gruppi di alpinisti di ogni 
naz.onalità nel tentativo di conquistarne la 
vetta L'altezza degli 8 348 metri fu asso 
data nel 1352 dagli addetti al calcolo del¬ 
l’ufficio topografico indiano, duetto da 
George Everest 

La prima concessione ad una spedizione 
straniera per una scalata all’Everest, fu 
data dal governo del Tibet solo nel 1920 


dopo che una serie di precedenti prepara¬ 
tivi erano stati interrotti a causa della pri¬ 
ma guerra mondiale. Dal 1921 al 1938 si 
susseguirono, verso la vetta, ben 5 spedi¬ 
zioni lungo la cresta Nord Est. ritenuta 
l’unica via accessibile. L’Kverest. in quegli 
anni, entra nella leggenda come la mon¬ 
tagna invincibile. E proprio nel 1921 che i 
primi alpinisti, senza l’ossigeno necessario 
alla respirazione, si spingono fino a 7007 
metri, ma poi rinunciano. Nel 1924, due 
alpinisti della sedizione comandata da 
Norton, spariscono nella nebbia per non 
fare più ritorno al campo base. Nel 1952 
è una spedizione svizzera a tentare la 
vetta. La comanda l’alpinista Dimani. 


Lambert, lino dei membri della spedizio¬ 
ne. e la guida Tenzing suno però co¬ 
stretti a rinunciare all’impresa ad un soffio 
dalla vittoria. Il 29 maggio 1953 è la spedi¬ 
zione inglese diretta dal colonnello Henry 
Cecil Ilunt. ad ottenere la grande vittoria: 
la vetta viene raggiunta da Edmund P. 
Hi!hir> e dalla guida nepalese Tenzing. 

Dal 1953 ad oggi già sei spedizioni sono 
riuscite a battere la montagna, compresa 
una della Cina popolare, della Svizzera, de¬ 
gli Stati Uniti. dell’India e del Giappone. 
Gli italiani, prima della conquista dell’Evc- 
rest, erano saliti (Lacedelli e Compagnoni) 
sulla vetta del K2. l’altra famosa montagna 
bimalayana di ottomila metri di altezza. 





La vetta conquistata dalla spedizione italiana 
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è nata la Mini Export 


Da oggi l’Europa è piu unita. Da oggi 
per le strade di tutta Europa c è 
la Mini tipo esportazione: la Mini Export 
La Mini Export ha un nuovo cambio, 
ancora più docile, più maneggevole, 
più “veloce". 

* La Mini Export ha I bloccasterzo, 
per tenerla lontana da Ogni... tentazione. 

La Mini Export ha il tergieri*tabo a dua 
velocità, per lacquerugioia e per l’acquazzone. 

La Mini Export ha la spia del freno a mano, 
per dare una mano alle persone distratte. 

* made in Italy 


La Mini Export ha la tromba elettrica, 
per farsi sentire meglio. 

La Mìni Export ha gli interruttori di sicurezza 
era già sicura prima, figuratevi ora. 

La Mini Export ha lo specchio di cortesia, 
per essere un'ospite veramente perfetta. 

La Mini Export Cooper 1300 ha tutto questo 
e in più il doppio circuito frenante, 
per una doppie sicurezza alte atte velocità 

La Mìni Export è soprattutto _ 

una Mini italiana, 
con una vocazione tutta europea 







INNOCENTI | 

auto speciali per gente speciale 























































l’Unità / domenica 6 maggio 1973 


Intervista con Silvio Miana alla vigilia del 29° congresso della Lega 


Cooperative: programma e azione 
per cambiare la realtà italiana 

Un grande movimento di massa che vive la crisi drammatica del paese e pone l'esigenza di uno sbocco demo¬ 
cratico — La lotta per il carovita: proposte precìse, nel quadro di una svolta politica — Casa ed agricoltura, due 
settori dove la riforma ha un pilastro nella cooperazio ne — Le grandi novità nella vita della Lega nazionale 
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Continua l'ondata di caldo afoso sulle regioni meridionali del¬ 
l'Italia. Lazio, Camprnia, Sardegna, Calabria e Sicilia hanno fatto 
registrare temperature estive. A Roma il termometro nel centro 
della città nell'ora più calda ha toccato I 31 gradi. Nelle grandi 
città i turisti hanno cercato un po' di refrigerio nei giardini e attor¬ 
no alle fontane. I più fortunati — quelli con qualche ora a disposi¬ 
zione — hanno raggiunto le spiagge ed hanno preso il primo bagno 
di stagione. I metereologi prevedono che queste condizioni atmosfe¬ 
riche, caratterizzate da un caldo vento di scirocco, dureranno ancora 
per qualche giorno. NELLA FOTO: un gruppo di ragazzi napo¬ 
letani si bagnano in una fontana della città. 


« Noi andiamo al congresso 
nazionale come una grande 
organizzazione di massa che 
vive la crisi drammatica del 
Paese. Il carovita, l'inflazio¬ 
ne, la disoccupazione, il bloc¬ 
co della politica delle riforme 
sono problemi che dobbiamo 
affrontare giorno per giorno. 
Del pari, con altrettanta gra¬ 
vità. pesano sul movimento 
cooperativo le inquietudini del 
corpo sociale, le incertezze del 
quadro politico, le trame 
eversive fasciste Lavoriamo 
e lottiamo per difendere le 
conquiste cooperative, per af¬ 
fermare programmi di svilup¬ 
po e di costruzione in favore 
delle grandi masse lavoratri¬ 
ci e dei ceti medi produttivi, 
e ciò ci porta a valutare, 
nell’esperienza diretta, che la 
incapacità e la cattiva volon¬ 
tà del governo Andreotti co¬ 
stituiscono oggi l'ostacolo 
principale da rimuovere. Il 
nostro 29. Congresso si apre 
nella consapevolezza del mo¬ 
vimento cooperativo aderente 
alla Lega che cosi non si può 
andare avanti, che occorre una 
inversione di tendenza a for¬ 
te carattere democratico e 
antifascista ». 

Il compagno Silvio Miana. 
Presidente della Lega nazio¬ 
nale delle cooperative e mu¬ 
tue, ha aperto cosi l’intervi¬ 
sta concessa al nostro giorna¬ 
le alla vigilia del congresso 
della Lega che ha Inizio do¬ 
mani a Firenze. 

« Ad un governo — ha pro¬ 
seguito — sotto la cui dire¬ 
zione è stato segnato il pri¬ 
mato dell’aumento dei prezzi 
e della disoccupazione, che ha 
accettato senza batter ciglio 
il sostegno parlamentare dei 
fascisti, che si sforza in ogni 
suo atto di coalizzare intorno 
a sé le grandi centrali del 
padronato mentre rifiuta la 
discussione e il confronto con 
organizzazioni di massa co¬ 
me la nostra, la cooperazio¬ 
ne non può che dire di no 
schierandosi senza riserve per 
una nuova direzione politica 
che abbia volontà e capacità 
di affrontare i problemi gra¬ 
vissimi che stanno sul tap¬ 
peto». 

D. Il carovita ha assunto 
in questi ultimi mesi un ca¬ 
rattere di emergenza. Come 
si è giunti a questa situazione 
e che cosa ha fatto il Mo¬ 
vimento cooperativo? 

R. Si è arrivati a questa 
Incredibile situazione non sol¬ 
tanto perché l’Italia è stata 
coinvolta in un aumento dei 
prezzi e in una tensione in- 


Presentate serie proposte 
contro l’aumento dei prezzi 

Iniziative nel Parlamento e nel Paese — Sul tavolo del governo 
altre richieste di aumenti — La difesa dei redditi più bassi: 
ridurre le imposte, aumentare pensioni e assegni familiari 


L’aumento dei prezzi, parti¬ 
colarmente grave per le case 
e gli alimentari dove si sono 
registrati rincari dei 25-30 per 
cei. -o in pochi mesi, colpisce 
croiamente le famiglie a bas¬ 
so reddito ma il governo — 
che ha promosso molti dei 
rincari ed ha tollerato ogni ti¬ 
po di speculazione — continua 
a rifiutare le richieste di in¬ 
tervento dei sindacati, degli 
enti locali, dei gruppi parla¬ 
mentari. Secondo i primi cal¬ 
coli i rincari avvenuti fra il 
15 gennaio e il 15 aprile scor¬ 
so avrebbero determinato !o 
scatto di altri 7 punti di con¬ 
tingenza. L'entità dei rincari 
si conoscerà la prossima set¬ 
timana. Fin d’ora è certo che 
la scala mobile non compen¬ 
sa tutte le perdite di potere 
d’acquisto di milioni di lavo¬ 
ratori. 

PROPOSTE — Il capogruppo 
del PCI alla Camera, onorevo¬ 
le Alessandro Natta, ha chie¬ 
sto che vengano discusse im¬ 
mediatamente le proposte 
per contenere l’aumento dei 
prezzi, per la riduzione della 
Ricchezza Mobile sui redditi 
di lavoro, la riduzione del- 
l’IVA. rampliamento del bloc¬ 
co degli affitti di case, negozi 
e laboratori. 

II rappresentante della Re¬ 
gione Emilia Romagna ha 
chiesto al Comitato dei mini¬ 
stri per la programmaz.one 
economica una serie di misu¬ 
re: 1) riduzione sostanziale 
deU’IVA. esentando alimenti e 
piccolissime imprese: 2» bloc¬ 
co degli affitti per abitazioni 
e locali di lavoro: 3) integra¬ 
zione del reddito ai coltivato¬ 
ri che ne hanno davvero b.- 
sogno. rinunciando ad aumen¬ 
tare ulteriormente i prezzi 
agricoli; 4) impiego del¬ 
l’Azienda statale per control¬ 
lare i prezzi dei prodotti ali¬ 
mentari importati: 5) control¬ 
li sui prezzi ingrasso; 6» fi 
nanziamenti a enti locali, 
cooperative e dettaglianti per 
èammodemare la rete distri¬ 
butiva. 

La CGIL, considerato che il 
prelievo fiscale su: redditi di 
lavoro è raddoppila negl u.- 
timi anni (Ricchezza Mobile 
e Complementare >. ha cn.es’o 
di anticipare 11 decreto di ri 
forma compensando con una 
riduzione del peso fiscale la 
perdita di potere d’acquisto 

U governo non ha accolto 
alcuna di queste richieste c 
ite esaminando, Invece, au¬ 


menti di prezzi per la benzi¬ 
na, l’assicurazione auto, il ce¬ 
mento. 

BASSI REDDITI — Nella 
spinta all’aumento dei prezzi 
c'è chi paga di più e chi, per 
converso, riscuote di più. La 
società concessionaria dei te¬ 
lefoni con il rincaro di An¬ 
dreotti ha portato i profitti 
a oltre 100 miliardi all’anno. 
I profitti e le rendite sono in 
veloce aumento nelle società 
immobiliari, banche, compa¬ 
gnie assicurative e anche mol¬ 
te società industriali. Il ceti 
medio-alto evade in massa ’j 
imposte e preme, anzi, per o' - 
tenere una nuova legge si 1 
trattamento del capitale azio¬ 
nario che sanzioni una più am¬ 
pia evasione. Alcuni strati di 
dirigenti ed alta burocrazia 
tagliano ampie fette di red¬ 
dito. complice il governo di 
centro-destra che su di essi 
si appoggia. 


E* in questo quadro che la 
rivalutazione degli assegni fa¬ 
miliari a 9.600 lire, già appro¬ 
vata in una commissione par¬ 
lamentare su proposta del 
PCI. è stata annullata per il 
veto del governo. Attualmen¬ 
te i lavoratori pagano per gli 
assegni 1400 miliardi di con¬ 
tribuiti per ricevere indietro 
soltanto 870 miliardi di lire. 

Per le pensioni occorre ri¬ 
cordare che il governo An- 
dreotti-Malagodi prese impe¬ 
gno con i Sindacati e il Par¬ 
lamento di esaminare la ri¬ 
chiesta di rivalutazione auto¬ 
matica in base agli aumenti 
salariali Fin dall’agosto 1972: 
c’è urgenza, si disse, rivedre¬ 
mo tutto a settembre. A fine 
1972 il governo fu costretto 
ad ammettere elve il collega¬ 
mento si poteva fare sia pure, 
per ora. al 50 per cento. Poi 
anche questa offerta non è 
andata avanti 


Situazione grave nel Mezzogiorno 

Un quarto degli esercenti 
non ha potuto pagare l’IVA 


Preoccupante e drammati¬ 
co è noi Mezzogiorno d’Italia 
il quadro della situazione 
delle denunzie IVA alla quale 
sono soggetti gli esercenti at¬ 
tività commerciali. Nel cor¬ 
so d. una riunione meridio¬ 
nale della Confesercenti che 
ha avuto luogo venerdì a 
Napoli, è risultato infatti che 
soltanto in questa provìncia 
fra ambulanti e commercian¬ 
ti a posto fisso, il 20-25 r c di 
essi è ancora inadempiente. 
Ciò è dovuto alla insufficien¬ 
te preparaz.one delle aziende 
a gestire le complesse opera¬ 
zioni di contabilità ed alla 
impossibilità concreta che 
molte dì esse hanno in conse¬ 
guenza del perdurante rifiuto 
dei grossisti a rilasciare le 
fatture. 

Non essendo dissimile la si¬ 
tuazione nelle altre provinole 
meridionali (e non soltanto 
meridionali) su diecine di 
migliala di piccoli operatori 
grava la minaccia di pesanti 
sanzioni monetarle per ritar¬ 
data denunzia 

La protesta e la collera de¬ 
gli esercenti sono vivissime, 
e potrebbero esplodere nel 


caso in cui perdurasse l’in¬ 
sensibilità del governo 

La riunione dei rappresen¬ 
tanti delle organizzazioni me¬ 
ridionali della Confesercenti 
oltre a decidere un’azione 
sindacale locale, ha anche 
chiesto al governo un riscon¬ 
tro immediato ed ha ripro¬ 
posto provvedimenti di modi¬ 
fica degli adempimenti IVA 
(moratoria trimestrale ed ele¬ 
i-amento da 5 a 12 milioni 
della fascia esente) e delle 
aliquote gravanti sui generi 
di largo consumo per far 
fronte al carovita. In vista 
della manifestazione naziona¬ 
le indetta il 27 maggio dalla 
Confesercenti si svolgeranno 
in tutto il Mezzogiorno nu¬ 
merose assemblee unitarie 

Oggi a Bari ha luogo intan¬ 
to una manifestazione regio¬ 
nale alla quale sarà presente 
il segretario generale della 
Confesercenti. Stelvìo Ca¬ 
prini. 

A conclusione della riunio¬ 
ne è stata formata una com¬ 
missione che elaborerà pro¬ 
poste circa l’applicazione del 
credito agevolato al com¬ 
mercio meridionale 


flazlonistica internazionale 
provocata dagli Stati Uniti. 
Questa è una mezza verità 
che serve a mascherare il 
fallimento di una politica. L’I¬ 
talia paga la debolezza e il 
disordine del suo sistema eco¬ 
nomico, la mancata attuazio¬ 
ne delle riforme. Essa offre 
un quadro di desolante fragi¬ 
lità rispetto anche ai paesi 
della Comunità Europea. Di¬ 
soccupazione. sottoccupazione, 
emigrazione ed esportazione 
dei capitali sono fenomeni ti¬ 
pici italiani come lo sono il 
sottosviluppo del Mezzogiorno 
e il permanere della rendita 
fondiaria e di inique specu¬ 
lazioni. La direzione politica 
del paese ha condotto nella 
CEE una politica che cl è co¬ 
stata molto e che non ha cam¬ 
biato nulla nelle strutture ma¬ 
late del Paese. Se si guarda, 
per esempio, alla politica di 
sostegno dei prezzi agricoli ci 
si accorge che ha lasciato la 
agricoltura come era, che ha 
salvaguardato la rendita e la 
speculazione senza giovare ai 
contadini e tanto meno ai con¬ 
sumatori. 

La lotta 
al carovita 

D. Come è intervenuta la 
cooperazione nella lotta al ca¬ 
rovita? 

R. Abbiamo fatto la nostra 
parte nella distribuzione. La 
Cooperazione di consumo e i 
dettaglianti associati hanno 
agito senza dubbio e per ri¬ 
conoscimento generale, in fun¬ 
zione di contenimento dei 
prezzi; abbiamo creato e 
mandato avanti un rapporto 
diretto fra la produzione agri¬ 
cola e la distribuzione asso¬ 
ciata e cooperativa che ha 
tagliato la testa a fette im¬ 
portanti di intermediazione 
parassitaria. Ma i problemi, 
come si dice, stanno a mon¬ 
te, nella politica generale del 
governo. 

D. Quali sono in questa fase 
le richieste precise della coo¬ 
perazione? 

R. Non si può Inventare 
ad ogni pie’ sospinto qualcosa 
di nuovo. Noi torniamo per¬ 
ciò a riproporre, insieme ad 
altre forze sociali e politiche, 
una azione Immediata che eli¬ 
mini l’IVA sui generi alimen¬ 
tari, l'adozione di <un sistema 
severo di controllo sui prezzi 
alla produzione praticati dal¬ 
la grande industria di trasfor¬ 
mazione e di produzione dei 
beni di largo consumo, il pas¬ 
saggio senza indugi nelle ma¬ 
ni di un Ente pubblico di tut¬ 
ta la manovra delle importa¬ 
zioni della carne e dei generi 
alimentari immettendo i pro¬ 
dotti importati sul mercato 
attraverso un organico accor¬ 
do con la Cooperazione di 
consumo, con t dettaglianti 
associati e con le imprese a 
partecipazione statale presen¬ 
ti nel settore distributivo, il 
blocco — per quel che ri¬ 
guarda la casa — dei fitti 
istaurando l’equo canone ma 
stroncando contemporanea¬ 
mente il sabotaggio organiz¬ 
zato contro la legge 865 sul¬ 
l’edilizia abitativa e finanzian¬ 
do i piani di costruzione pre¬ 
disposti dalle Regioni e dagli 
Enti locali in modo da dar 
corso ai msti programmi del¬ 
la Cooperazione di abitazione, 
per la casa in uso e per la ca¬ 
sa in proprietà. 

D. Quali sono le connessio¬ 
ni fra un’azione di emergenza 
ed un’aizone a lungo respiro 
per la ripresa economica? 

R. Le misure di emergenza 
devono avere valore In fun¬ 
zione del blocco dei processi 
inflazionistici in atto ma è 
chiaro che se contemporanea¬ 
mente non si decide e si por¬ 
ta avanti una politica di pro¬ 
grammazione democratica che 
abbia i suol punti di forza 
nell’esercizio dei poteri e del¬ 
le funzioni spettanti alle Re¬ 
gioni e agli Enti locali, per 
mettere In moto un mecca¬ 
nismo di sviluppo diverso, noi 
rimarremo nell’emergenza e 
nella crisi. 

Noi andiamo al Congresso 
con un programma unitario di 
espansione della Cooperazione 
e delle forme associative che 
poggia su quattro scelte di 
fondo: il Mezzogiorno come 
nodo centrale da sciogliere 
per tutta la ripresa economi¬ 
ca; la questione agraria; la 
ripresa dell’edilizia abitativa 
e sociale; un nuovo assetto 
produttivo e sociale delle 
grandi città. 

D. Che ruolo pensa di svol¬ 
gere il movimento cooperativo 
nelle campagne dopo le re¬ 
centi decisioni di Bruxelles 
in materia di prezzi? 

R. Ho già detto che rite¬ 
niamo la politica portata 
avanti dal governo nell’ambi- 
to della CEE — e portata 
avanti, occorre sottolinearlo, 
in modo autoritario al di fuori 
di ogni consultazione con le 
grandi organizzazioni sinda¬ 
cali, contadine e cooperative 
— deleteria e destinata a pro¬ 
vocare ulteriori drammatiche 
conseguenze per l’agricoltura 
e per tutta l'economia. Né 
vale a nascondere questa gra¬ 
ve situazione la demagogia 
della Confagricoltura che pun¬ 
ta su un’azione eversiva nel¬ 
le campagne facendo leva sul¬ 
la protesta del mondo conta¬ 
dino. Noi siamo profondamen¬ 
te convinti che ri deve passa¬ 
re da una politica di soste¬ 
gno di prezzi ad una politi¬ 
ca di intervento nelle struttu¬ 
re. Si pone in primo piano 
l’esigenza di liquidare ogni 
forma di rendita, di riforma¬ 
re gli affitti agrari e di spaz¬ 
zar via tutti i contratti agrari 
esistenti favorendo il passag¬ 
gio della terra ai contadini 
che la lavorano. 

C'i poi la necessità di un 


programma di emergenza per 

10 sviluppo della zootecnia, 
basato su massicci finanzia¬ 
menti delle Imprese coopera¬ 
tive e dell'associazionismo fra 
braccianti, mezzadri fittavoli 
e coltivatori diretti; c’è il pro¬ 
blema di promuovere vasti 
piani di utilizzazione delle ter¬ 
re abbandonate da destinare 
al pascolo procedendo alla 
riorganizzazione del sistema 
stivo-pastorale. 

In questo quadro vanno da¬ 
ti subito alle regioni 1 neces¬ 
sari poteri per l’elaborazione 
di piani zonali che coinvolga¬ 
no tutte le forze contadine, 
sindacali e cooperative. 

D. A quali sbocchi sta giun¬ 
gendo il movimento per la ca¬ 
sa promosso e organizzato 
dalle cooperative di abita¬ 
zione? 

R. La legge per la riforma 
della casa è stata oggetto 
della più furibonda offensiva 
dei padroni delie aree edifi* 
cabill e della grande indu¬ 
stria edilizia. Fra le respon¬ 
sabilità più gravi del governo 
Andreotti c’è quella di avere 
non solo aderito a queste ri¬ 
chieste ma di avere sollecita¬ 
to e coagulato queste forze. 
La Controriforma è stata per 

11 -momento bloccata dalla 
possente mobilitazione di lot¬ 
ta dei lavoratori, del Movi¬ 
mento cooperativo, delle for¬ 
ze politiche della sinistra, e 
dell’attivo intervento delle Re¬ 
gioni e degli Enti locali. 

Noi come Movimento coo¬ 
perativo abbiamo vasti piani 
di investimento per l’edilizia 
popolare. Bisogna però che le 
forze interessate alla conqui¬ 
sta della casa come servizio 
sociale procedano decisamen¬ 
te su tutti i piani perché la 
legge sia attuata e sia valo¬ 
rizzata al massimo la propo¬ 
sta di autogestione della casa. 
Consideriamo questa una con¬ 
dizione per aprire la strada 
alla legge quadro sulla rifor¬ 
ma urbanistica, ad una pro¬ 
grammazione democratica del 
territorio, alla ristrutturazio¬ 
ne umana e civile delle città. 

D. A quali forze vi rivol¬ 
gete perchè possano confluire 
su questi obiettivi di impor¬ 
tanza generale? 

R. Il Movimento cooperati¬ 
vo aderente alla Lega si pre¬ 
senta al Congresso compieta- 
mente rinnovato. Ha svilup¬ 
pato la sua forza in nuove re¬ 
gioni del Mezzogiorno.et del 
Nord, ha potenziato e raffor¬ 
zato le forme tradizionali coo¬ 
perative. E' nata l’Associazio¬ 
ne fra le cooperative di ac¬ 
quisto dei dettaglianti. Si sta 
lavorando fra Lega e Confe¬ 
derazione dell’Artigianato per 
la costituzione di un Centro 
nazionale, di forme cooperati¬ 
ve e associative fra gli arti¬ 
giani, aperto a tutte le forze 
della categoria. Stanno an¬ 
dando avanti interessanti ini¬ 
ziative di autogestione delle 
attività culturali, del tempo 
libero e dello sport. Nel mon¬ 
do contadino il Centro Nazio¬ 
nale delle Forme Associative 
cui partecipa attivamente la 
Cooperazione ha dato risulta¬ 
ti significativi nella promo¬ 
zione unitaria delle Associa¬ 
zioni fra produttori agricoli. 

Siamo insomma in una fase 
In cui si apre un grande spa¬ 
zio di Intervento e di costru¬ 
zione per iniziative cooperati¬ 
ve e associazionistiche auto¬ 
gestite. Si sono fatti più in¬ 
tensi. a tutti i livelli, i contatti 
e la collaborazione tra coope¬ 
razione e sindacati. Noi lavo¬ 
riamo perché alle Intese esi¬ 
stenti fra Lega e CGIL sul 
problemi di interesse delle 
grandi masse lavoratrici si 
aggiungano presto rapporti at¬ 
tivi ed operanti fra le tre 
centrali cooperative e la Fe¬ 
derazione CGIL-CISL e UIL. 

Un sistema 
di imprese 

D. Come si potrebbe sinte¬ 
tizzare il discorso che il vo¬ 
stro Congresso aprirà a Fi¬ 
renze? 

R. Andremo ad una verifica 
critica dei risultati raggiunti 
perché puntiamo con forza e 
rigore all’affermazione di un 
sistema nazionale di imprese 
cooperative e associative au¬ 
togestite come uno dei settori 
portanti dell’economia, insie¬ 
me al settore pubblico e al 
settore privato che si espri¬ 
me nella proprietà e nella ge¬ 
stione non monopolistica. 

Vogliamo crescere in questa 
direzione perché riteniamo 
che la lotta per le riforme 
e per la trasformazione de¬ 
mocratica non può fare a me¬ 
no delle attività cooperative 
autogestite. Noi vogliamo por¬ 
tare un contributo a spezzare 
il meccanismo di accumula¬ 
zione e di distribuzione del 
reddito che tante ingiustizie, 
squilibri e difficoltà costa al¬ 
la nostra società Vogliamo 
contribuire insomma a dar vi¬ 
ta ad un nuovo sistema di 
accumulazione pubblica e so¬ 
ciale in funzione dello svilup¬ 
po produttivo generalizzato e 
dell’equa ripartizione del red¬ 
dito. 

Ci proiettiamo verso la so 
cietà e rinnoviamo la nostra 
richiesta a tutte le forze so¬ 
ciali, a tutte le forre politi¬ 
che democratiche di far pro¬ 
pria la nostra .battaglia, di 
sostenere la nostra rivendica¬ 
zione che sla modificato l’e¬ 
soso e iniquo sistema del cre¬ 
dito e sia attuata senza indu¬ 
gi una riforma organica della 
legislazione sulla Cooperazio¬ 
ne che attui dopo 25 anni lo 
articolo 45 della Costituzione 
in cui in modo cosi chiaro e 
tassativo sono definiti il ruo¬ 
lo e la insostituibile funzione 
sociale della Cooperazione. 

r. t. 



basta la parola 
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Delegazioni sono giunte dalle fabbriche, dalle scuole, dai quartieri, dalle borgate 


Migliaia di firme contro il fascismo 
raccolte durante l’incontro all’ Esedra 

Alla manifestazione promossa dall'ANPI presenti anche familiari dei martiri delle Ardeatine - Iniziative a Garbateli e Porto 
Fluviale - Assemblea martedì all'istituto Armellini - Un documento della 9. circoscrizione - Respinta un'aggressione al Tuscolano 
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Aumenta il prezzo dei biglietti 


Costerà di più 
visitare 

i musei vaticani 

Si prolungherà l'orario d'apertura ma per l'in¬ 
gresso si pagherà 700 lire contro le 500 attuali 


Temperature fino a 33 gradi 


Ondata di caldo 
(e scirocco) 
sulla capitale 

Il vento ha reso improvvisamente il clima più 
afoso — Le previsioni per i prossimi giorni 


Migliata dì democratici $1 sono avvicendati per oltre tre ore ieri a piazza dell'Esedra dove si raccoglievano le firme contro il fascismo 

Migliaia di democratici, antifascisti, si sono ritrovati ieri all'incontro popolare promosso dal- --—--- 

l'ANPI e svoltosi in via Terme di Diocleziano nei pressi di piazza dell'Esedra. Altre 5 mila 
firme raccolte in calce alla petizione che chiede lo scioglimento delle organizzazioni parafasciste 
sono state consegnate ai dirigenti dell'ANPI. Le firme sono state raccolte nei vari quartieri e 

__ durante la manifestazione che 


Il prezzo d* ingresso al 
musei vaticani attualmen¬ 
te fissato a 500 lire dovreb¬ 
be subire un aumento dal 
1. giugno prossimo, in que¬ 
sto senso si sarebbe espres¬ 
so uno dei membri della 
commissione di tutela dei 
musei istituita dalle auto¬ 
rità vaticane. Il nuovo 
prezzo, è stato precìsalo, 
dovrebbe essere portato a 
700 lire ed è motivato da 
due elementi: da una par¬ 
te la svalutazione della 
moneta e dall'altra l'esi¬ 
genza di tenere aperti i 
musei vaticani anche il 
pomeriggio per venire in¬ 
contro alle esigenze dei tu¬ 
risti. 

L'attuale orarlo (apertu¬ 
ra nel soli aiornl feriali 
dalle 9 alle 14) è conside¬ 
rato troppo ristretto, gli 
esperti prevedono di attua¬ 
re un orarlo dalle 8,30 alle 
19 nel periodo estivo e dal¬ 
le 9 alle 17 in quello in¬ 


vernale. 

I musei vaticani sono vi¬ 
sitati quotidianamente in 
media da 4.500 persone; nel 
1972 i visitatori *urono un 
milione e 350 mila con un 
incasso di circa 700 milioni 
di lire. 

Con l'aumento previsto e 
mantenendo le cifre dei vi¬ 
sitatori a quelle dell'anno 
scorso si avrebbe un In¬ 
cremento di 270 milioni di 
lire raggiungendo cosi cir¬ 
ca un miliardo di incasso 
annuo. 

Entro la fine del mese di 
maggio la speciale com¬ 
missione dì tutela dei mu¬ 
sei vaticani dovrà riunirsi 
per decidere in merito; 
tuttavia da quanto si è ap¬ 
preso, appare ormai irre¬ 
versibile la decisione di 
aumento: in conclusione un 
prezzo d'ingresso più « sa¬ 
lato » anche per visitare 1 
musei vaticani. 


« Non cl si capisce più 
niente. Ma come bisogna 
vestirsi? ». Forse questo è 
stato II commento più ripe¬ 
tuto durante la giornata di 
ieri, una giornata di mag¬ 
gio che si farà ricordare 
per la sua « massima » di 
33 gradi all'ombra. La tem¬ 
peratura media è stata di 
28 gradi: ben sei gradi in 
più di quanto registrato co¬ 
stantemente il 5 maggio, 
dal 1948 In poi. 

Il « vento dell'Africa », 
come l'hanno prontamente 
battezzato I romani ieri, ha 
sorpreso la città. Molta 
gente, infatti, è uscita di 
casa con abiti primaverili: 
golfini di lana, soprabitini, 
pantaloni di flanella. Tanti 
altri però hanno conserva¬ 
to gli abiti più pesanti qua¬ 
si increduli e, memori, for¬ 
se, della tramontana e dei 


temperali che hanno im¬ 
perversato fino a una set¬ 
timana fa. 

Ebbene tutte queste per¬ 
sone si sono trovate im¬ 
provvisamente a fare ì con¬ 
ti con un vento caldissimo 
e con un'afa insopporta¬ 
bile. Purtroppo ci sono sta¬ 
ti anche alcuni casi di an¬ 
ziani che si sono sentiti 
male, ma per fortuna nes¬ 
suno in modo grave. 

I nietereologici prevedo¬ 
no comunque che dalla 
prossima settimana ci pos¬ 
sa essere qualche cambia¬ 
mento: all'aria calda e u- 
mida proveniente dall'en- 
troterra algerino si sosti¬ 
tuirà una corrente « tem¬ 
perata », che potrà fare 
tornare la temperatura sul 
valori stagionali (20-25 gra¬ 
di di massima), ma per 
contro renderà 11 tempo 
molto più instabile. 


CONTRO LE INADEMPIENZE DELLA GIUNTA REGIONALE 


Dopo una relazione svolta ieri da Petrucci 

Oggi si conclude 
il congresso 
regionale della DC 

Il segretario laziale ha attaccato la politica di Andreotti, 
senza però indicare una reale alternativa - Gli inter¬ 
venti dei rappresentanti delle diverse correnti 


Con una relazione del se¬ 
gretario regionale Amerigo 
Petrucci si è aperto ieri alla 
«Domus Mariae » (in via Au- 
relia) il congresso democri¬ 
stiano del Lazio che conclude¬ 
rà stasera i suoi lavori. 

Dal discorso introduttivo e 
dai successivi interventi del 
rappresentanti delle diverse 
correnti de è apparso l’isola¬ 
mento del gruppo Andreotti 
che, pur avendo la maggio¬ 
ranza relativa all'interno del 
partito (34,2%) grazie anche 
ad alcune confluenze cliente- 
lari come quella dell’ex fede¬ 
rale fascista Pompei, non ha 
trovato — finora — nessun 
altro gruppo disposto a con¬ 
dividerne la condotta politica. 

Petrucci non ha potuto na¬ 
scondere la gravità della cri¬ 
si politica ed economica in 
atto. A proposito dell’aumento 
del costo della vita ha detto 
che « la lettera circolare ai 
prefetti non e riuscita a con¬ 
tenere l'ascesa dei prezzi ». 
Riferendosi al fermo di PS 
l’ex sindaco di Roma ha so¬ 
stenuto che: « il solo ripro¬ 
porre od annunciare neri stru¬ 
menti di polizia non ha fatto 
. diminuire la corsa verso il 
crimine e la violenza ». Per 
quanto riguarda la situazione 
romana Petrucci ha parlato 
della necessità di « superare 
gli ostacoli », riconoscendo im- 

E licitamente 11 fallimento del- 
i gestione democristiana in 
Campidoglio, senza però sa¬ 
per indicare una reale alter¬ 
nativa (di contenuti e indiriz¬ 
zi politici) per superare la 
crisi. 

Su quest'ultimo punto sono 
tornate alcune delle voci più 
Attente (come quella del mo- 
roteo Benedetto) che si sono 
dichiarate contrarie a soluzio¬ 
ni che porterebbero allo scio¬ 
glimento del consiglio comu¬ 
nale e alla liquidazione del de¬ 
centramento amministrativo. 


Indetto per mercoledì 


Seppur con non poche am¬ 
biguità anche il fanfaniano 
Bubbico ha avuto qualche ac¬ 
cento critico per la politica 
portata avanti dal governo 
Andreotti. Una riproposizione 
del centrosinistra è stata, in¬ 
vece, sollecitata dagli oratori 
di « Base », « Forze Nuove » e 
morotei. 

Il morso dell'isolamento è 
stato avvertito dall’on. Evan¬ 
gelisti, portavoce del presi¬ 
dente del consiglio, che, a 
parte alcuni momenti folclo¬ 
ristici, nel suo intervento ha 
tenuto a sottolineare come 
« nessuna corrente nella DC 
ha una maggioranza sicura. 
Non si può perciò fare a me¬ 
no di noi ». Al Comune e alla 
Regione — ha tenuto a rimar¬ 
care l’oratore — la situazione 
« va rivista in base ai reali, 
e non presunti, rapporti di 
forza » tra le correnti dello 
scudo crociato. Dosando poi 
l'intensità dell’attacco verso 
gli amici-avversari degli altri 
gruppi il rappresentante di 
Andreotti ha cercato un di¬ 
sperato abbraccio con Forla- 
ni, tessendo le lodi del segre¬ 
tario nazionale della DC. Nes¬ 
sun accenno Evangelisti ha 
fatto alla gravità della situa¬ 
zione economica e sociale, 
sfogando il suo nervosismo 
contro « l’azione abietta dei 
franchi tiratori che potrebbe¬ 
ro far cadere il governo ». 

Ecco, infine, lo schieramen¬ 
to congressuale dei diversi 
gruppi cosi come risulta uffi¬ 
cialmente dalle assemblee se¬ 
zionali, svoltesi nel mese di 
aprile: IMPEGNO DEMOCRA 
TICO ( Andreotti - Colombo ) : 
34.2% ; DOROTEI (Rumor-Pic¬ 
coli): 25,2%; NUOVE CRONA¬ 
CHE (Fanfani-Forlani): 13.2%; 
BASE (De Mita. Galloni, Gra¬ 
nelli): 8,6%: MOROTEI: 3.6%; 
FORZE NUOVE (Donat-Cat- 
tini: 2,8%; NUOVA SINI¬ 
STRA (Sullo): 2.9°o; liste lo¬ 
cali: 3,3%. 


Convegno dei consiglieri 
comunisti di circoscrizione 

Al centro del dibattilo la crisi capitolina, le manovre 
delle forze conservatrici, iniziativa e proposte comuniste 


La crisi capitolina e i suoi 
risvolti politici saranno esa¬ 
minati in un convegno dei con¬ 
siglieri di circoscrizione del 
PCI. convocato per mercoledì 

r esimo, alle ore 18. presso 
Federazione comunista ro¬ 
mana. in via dei Frentani. Il 
convegno si svolge alla vigi¬ 
lia della riunione del consi¬ 
glio comunale, in programma 
per venerdì sera, nel corso del 
quale si dovrà sciogliere il no¬ 
do provocato dalla dissidenza 
socialdemocratica e dalla in¬ 
capacità della DC di uscire in 
modo positivo dalla crisi e 
passare — quindi — al voto 
sul bilancio capitolino. 

Fino a questo momento i 
dirigenti de hanno invece di¬ 
mostrato la loro intenzione di 
voler cedere ai ricatti della 
destra socialdemocratica, dei 
liberali e dei neofascisti, assi¬ 
stendo passivamente o inco¬ 
raggiando e sfruttando le a- 
perte manovre che tendono 
a provocare lo scioglimento 
*- 4el consiglio comunale, bloe- 
} #mdo cosi il processo di de- 
t centramento amministrativo 
che va avanti con l’attività 
dei consigli di circoscrizione. 
'A qu este manovre il PCI ha 
Esposto la sua Iniziativa, le 
sue propost e che proprio nei 


consigli di circoscrizione han¬ 
no trovato vasta eco. Proposte 
capaci di imprimere una svol¬ 
ta positiva alla crisi e di af¬ 
frontare nel concreto i pro¬ 
blemi della città. 

E’ in questo quadro politico 
che la funzione dei consigli 
di circoscrizione può giocare 
un ruolo importante come ha 
già. del resto, dimostrato di 
poter fare. Ed è per questo 
che è stato indetto il conve¬ 
gno di mercoledì. La posizione 
dei comunisti e le iniziative 
da prendere per battere le ma¬ 
novre antidemocratiche contro 
il Campidoglio e le circoscri¬ 
zioni, sono state anche preci¬ 
sate in un manifesto. I comu¬ 
nisti — è detto nel manifesto 
— si battono « per dare forza 
ad una nuova direzione demo¬ 
cratica della città avviata con 
le circoscrizioni e sconfiggere 
ogni minaccia di eversione fa¬ 
scista: per avviare a soluzione 
i problemi delle masse popo¬ 
lari: casa, trasporti, scuola, 
verde, asili-nido; per combat¬ 
tere il caro-vita e la disoccu¬ 
pazione ». Per realizzare que¬ 
sto programma — conclude il 
manifesto — « è necessario un 
passo avanti nella direzione 
di una svolta democratica». 


iniziata alle 16,30 si è protrat¬ 
ta fino alle 20. Un segno tan¬ 
gibile della permanente mo¬ 
bilitazione antifascista che si 
è realizzata, attraverso schie¬ 
ramenti largamente unitari, 
in tutta la città. 

Numerose le delegazioni pre¬ 
senti che rappresentavano di¬ 
verse categorie, dagli operai 
delle fabbriche, agli Insegnan- 
ti.agli studenti, ai consigli di 
circoscrizione, al COGIDAS. 

I metalmeccanici hanno In¬ 
viato un telegramma di ade¬ 
sione. Era presente anche ima 
delegazione dei familiari delle 
vittime delle Fosse Ardeatine 
che hanno comunicato di aver 
inviato un telegramma al Pre¬ 
sidente Leone contro la scar¬ 
cerazione di Kappler. Il Con¬ 
siglio della I Circoscrizione 
ha aderito alla manifestazione; 
i soli rappresentanti del MSI 
e PLI hanno votato contro. 
Durante la manifestazione 
Giovanna Marini ha eseguito 
canti della Resistenza e can¬ 
zoni popolari; infine è stato 
proiettato il film « Il fascismo 
non è ordine» prodotto dalla 
Unitelefilm. Una mostra di 
foto del fascismo di ieri e di 
oggi era stata allestita a fian¬ 
co del palco dove si raccoglie¬ 
vano le firme. 

Altre manifestazioni antifa¬ 
sciste si sono svolte ieri alla 
Garbatella e a Porto Fluviale. 
Alla Garbatella nel locale del 
cinema « Palladium » hanno 
parlato il sen. Franco Cala¬ 
mandrei e Roberto Palleschi 
(PSI) presidente dell'assem¬ 
blea regionale. La manifesta¬ 
zione era stata promossa da¬ 
gli studenti del liceo scientifi¬ 
co « Borromini ». Hanno ade¬ 
rito il PCI, il PSI, il PRI, i ri¬ 
spettivi movimenti giovanili, 
il SUNIA, l’UDI, il preside 
del Borromini prof. Ungarelll, 
il consiglio dei professori del¬ 
la scuola, i comitati di quar¬ 
tiere Ostiense, S. Paolo e Gar¬ 
batella. il consiglio imitarlo 
dell'INAM e la sezione CGIL 
del CTO. Gli studenti dell’al¬ 
tro liceo del quartiere, il « So¬ 
crate», hanno partecipato al¬ 
la manifestazione dopo essere 
scesi in sciopero contro l’as- 
surdo atteggiamento del pre¬ 
side dell’istituto che si è rifiu¬ 
tato di concedere loro l’auto¬ 
rizzazione. 

II consiglio unitario di quar¬ 
tiere Ostiense - S. Paolo ha in¬ 
detto una manifestazione per 
martedì 8 maggio alle ore 17 
presso l’Istituto « Armellini » 
in via Tessalonica per cele¬ 
brare il 28° anniversario della 
Liberazione. Interverranno la 
medaglia d'oro della Resisten¬ 
za, on. Carla Capponi, e rag¬ 
giunto del sindaco, Siro Ca- 
strucci. Durante la manife¬ 
stazione saranno eseguiti can¬ 
ti popolari e della Resistenza 
dal «Gruppo di musica popo¬ 
lare » e saranno lette lettere di 
resistenti antifascisti. 

Il Consiglio della 9* Circo- 
scrizione ha approvato con i 
voti del PCI. DC. PSI, PSDI, 
PRI un ordine del giorno di 
condanna alla vile aggressione 
compiuta da squadre fasciste 
a Piazza Tuscolo contro «cit¬ 
tadini che transitavano nella 
zona di ritorno dalla manife¬ 
stazione indetta dai sindacati 
per il 1 Maggio». L'od.g. do¬ 
po aver rilevato che « tale 
episodio fa seguito ad altri 
atti teppistici compiuti recen¬ 
temente dagli stessi gruppi fa¬ 
scisti » e dopo aver espresso 
« la piena solidarietà ai citta¬ 
dini colpiti tra i quali un dirì¬ 
gente nazionale del sindacato 
FIP-CGIL » invita « i cittadini 
a isolare tali forze» e dà 
mandato all’aggiunto del sin¬ 
daco «di prendere gli oppor¬ 
tuni contatti con le autorità 
competenti per un loro inter¬ 
vento diretto a prevenire atti 
di teppismo e manifestazioni 
di violenza politica nonché at¬ 
ti di vilipendio ai princìpi ed 
alle istituzioni dello Stato de¬ 
mocratico ». 

Ieri alle 13,30 infine i fasci¬ 
sti hanno tentato un'ennesima 
provocazione al XXIII liceo 
scientifico in via Tuscolana 
388. Dopo essersi presentati 
davanti alla scuola cercando 
di distribuire un provocatorio 
volantino sulla «violenza ros¬ 
sa» hanno cercato di aggredi¬ 
re gli studenti con spranghe 
e martelli. La ferma reazione 
dei giovani antifascisti ha co¬ 
stretto i teppisti ad un* ra¬ 
pida fuga. 


Autolinee: mercoledì 10 ore di sciopero 

I servizi della STEFER ripristinati solo a metà — Circa cinquanta comuni senza trasporti pubblici — Non ancora applicate le 
leggi approvate da Regione e governo — Giovedì assemblea al cinema Colosseo durante la giornata di lotta per l'agricoltura 



Forti manifestazioni si sono svolte in tutta la zona dei Lepini per la giornata di lotta proclamata dai sindacati e dalle ammi¬ 
nistrazioni comunali per la rinascita, per Io sviluppo economico. NELLA FOTO: uno dei cortei svoltisi nei Lepini 

Le statistiche hanno rilevato una media di 58-62 morti 

La domenica e il lunedi il maggior 
numero di incidenti automobilistici 

Meno « neri » il martedì e il sabato quando il traffico è meno congestionato - Altissimo il 
numero dei feriti - Il punto più pericoloso individuato negli incroci di San Giovanni 


Marino : iniziativa della Giunta 

Discusso con i cittadini 
il bilancio del Comune 


Il bilancio di previsione 1973 
del Cornane di Marino • stato og¬ 
getto di un dibattilo tra la popo¬ 
lazione di Ciampino e la Giunta 
di sinistra. E’ la prima volta che 
l’alto piò importante della vita 
amministrativa e politica del Co¬ 
mune viene portato non solo alla 
conoscenza, ma anche alla discus¬ 
sione della popolazione per veri¬ 
ficarne la validità dell’impostazione 
programmatica e per accogliere 
critiche costruttive, e, lutto que¬ 
sto prima dell’approvazione da par¬ 
te del Consiglio Comunale. 

Nella sua introduzione l'assesso¬ 
re alle Finanze, compagno Armati, 
ha affermato che « il bilancio de¬ 
ve intende»! come un grande stru¬ 
mento contrattuale per conquista¬ 
re una massiccia diffusione di mez¬ 
zi ed ona capacità di intervento 
per combattere e sconfigg e t e il 
contrattacco che viene da un si¬ 
stema ancora centtralizzato di sot¬ 
trazione del potere autonomistico e 
per risolvere I problemi aperti e 
spesso drammatici di questo co¬ 
mune », che si colloca coma popo¬ 
lazione, nella Provincia, dopo 
Roma. 

Basti pensare al fatto che nel¬ 
l’intervallo tra i due ultimi censi¬ 
menti il Comune di Marino ha au¬ 
mentato la sua popolazione di 
21.050 abitanti, pari al 70 per 
cento c che attestandoti su un ter¬ 
ritorio di 3744 ettari ha fatto 
esplodere tutti i problemi di un 
grende Comune, non preparato con 
le eue strutture a «ottenere questi 
peci. A questi nuovi cittadini la 


amministrazione comunale ha do¬ 
vuto fornire servizi di istituto sen¬ 
za avere una pur minima contro¬ 
partita nell’incremento prò capite 
del gettito delle imposte, per ef¬ 
fetto delle esenzioni effettuate per 
i redditi più bassi, e tantomeno ha 
avuto dallo Stato quei necessari fi¬ 
nanziamenti per competere con i 
bisogni civili e sociali della popo¬ 
lazione. 

Questa contrattazione ha bisogno 
di presenza, di lotte popolari e di 
massa, di collegamento permanente 
e organico con le lotte per una 
crescila democratica cd uno svi¬ 
luppo economico equilibrato e so¬ 
cialmente finalizzato, la tendenza 
in atto di far crescerà la scelta di 
centro-destra contro la domande po¬ 
polari dice tutta l’asprezza del con¬ 
trattacco, scopre un nuovo sistema 
di centralismo che si vorrebbe far 
passare e oer evidenziare tutto que¬ 
sto basta guardare alla catena dei 
rifiuti, degli annullamenti ai bilan¬ 
ci in disavanzo del 1971 a 1972 
non ancora definiti senza copertura 
finanziaria. 

Dalla discussione sono venuti 
apporli costruttivi ed anche da par¬ 
te di rappresentanti della opposi¬ 
zione è venuto il riconoscimento 
del carattere democratico e nuovo 
che ha caratterizzato questo bi¬ 
lancio. 

Il Sindaco, compagno Rapo, ha 
affermato il valore di queste Ini¬ 
ziative prendendo l’impegno d| 
convocare una seduta del Consi¬ 
glio Comunale n Ciampino, non ap¬ 
pena reperite una aada idonea. 


la, domenica e il lunedi so¬ 
no i giorni « neri » nel traffi¬ 
co romano. E* in questi due 
giorni della settimana che nel¬ 
la città si verifica il maggior 
numero di incidenti automo¬ 
bilistici, con un pesante bi¬ 
lancio di morti e di feriti. 

Nel 1972, riportano le stati¬ 
stiche, i morti in incidenti 
stradali avvenuti di domeni¬ 
ca sono stati 62 e 58 il lu¬ 
nedi. Il sabato e il martedì, 
invece, sono i giorni in cui 
il traffico cittadino è eviden¬ 
temente meno congestionato e 
ha conseguenze meno pesan¬ 
ti, ma pur sempre gravi, sul¬ 
le vite umane. Le statistiche 
hanno rilevato 40 morti il sa¬ 
bato e 41 il martedì. 

In complesso l’anno scorso 
a Roma vi è stato quasi ogni 
giorno un morto per inciden¬ 
ti stradali, mentre i feriti so¬ 
no stati, ogni giorno, in me¬ 
dia più di 83: in totale, 358 
morti e 30.520 feriti. Il mese 
in cui si è verificato il mag¬ 
gior numero di incidenti è 
stato ottobre, con 4409. Se¬ 
guono maggio con 4108 e mar¬ 
zo con 4011. Ad agosto, in¬ 
vece, gli incidenti sono stati 
2672, ima cifra relativamente 
bassa considerando che la me¬ 
dia è di circa 3500 incidenti 
ogni mese, con tuttavia un bi¬ 
lancio di 33 morti — solo gen¬ 
naio ha registrato un numero 
più alto e cioè 40 — e di 
ben 2089 feriti, che significa 
circa 400 feriti in meno ri¬ 
spetto alla media. 

Il punto più pericoloso è 
S. Giovanni. Gli incidenti ve¬ 
rificatisi in quella zona l’an¬ 
no scorso sono stati 32. An¬ 
che la stazione Termini e il 
Colosseo, ognuno con 29 in¬ 
cidenti, costituiscono punti pe¬ 
ricolosi. Seguono Ponte Mll- 


vio, con 22 incidenti. Piazza 
Venezia con 21. l’Appia Nuo¬ 
va all’altezza di via dell’Arco 
di Travertino con 18 inciden¬ 
ti. Piazzale della Radio con 
17, l’incrocio di Porta S. Se¬ 
bastiano con 16, le Terme di 
Caracalla con 15 e Piazzale 
Ostiense con 14. 

La categoria di veicoli mag¬ 
giormente coinvolta è stata 
quella delle automobili, priva¬ 
te e pubbliche. Al 31 dicem¬ 
bre 1972, il numero di vei¬ 
coli immatricolati a Roma su¬ 
perava i due milioni, esclusi 
i mezzi dell’ATAC e della 
STEFER, le vetture del cor¬ 
po diplomatico,delle FF.AA, 
della Polizia, dello Stato del¬ 
la Città del Vaticano e tutte 
quelle con targhe speciali. Di 
cui 1.800.000 autoveicoli e 330 
mila motoveicoli. Le auto pri¬ 
vate e pubbliche coinvolte in 
incidenti sono state circa 33 
mila, gii autocarri 284, i mez¬ 
zi pubblici 188 e i ciclomoto¬ 
ri 115. Ci sono state anche 
due biciclette. 


Comizio a 
Monterotondo 
PCI - PSI 


Martedì 9 , alle ore 19, in piaz¬ 
za del Popolo, a Monferotondo, 
gli amministratori locali parle¬ 
ranno alla cittadinanza sul te¬ 
ma: « L'attività della giunta di 
sinistra per lo sviluppo econo¬ 
mico e sociale di Monterò- 
fondo ». 

Parleranno I compagni: Re¬ 
nalo Borelll, sindaco, per il 
PCI; Nando Molinari, assesso¬ 
re, per il PSI; presiederà il 
compagno Vittorio Salvatatfl, 
consigliera provinciale. 


Rimarranno di nuovo bloc¬ 
cate mercoledì prossimo tut¬ 
te le autolinee regionali. I la¬ 
voratori, infatti, sono costret¬ 
ti a scendere in sciopero con¬ 
tro i ritardi e le inadempien¬ 
ze della giunta regionale, per¬ 
chè vengano al più presto si¬ 
stemati i servizi di trasporto 
nella regione e sistemati i di¬ 
pendenti. L’astensione dal la¬ 
voro avrà luogo dalle 8.30 al¬ 
le 18. Malgrado siano state 
ormai approvate da circa due 
mesi dal consiglio regionale 
e dal governo le leggi in mar 
teria di trasporti, la situazio¬ 
ne nel settore rimane tutto¬ 
ra grave. I servizi affidati al¬ 
la Stefer, infatti, sono sta¬ 
ti ripristinati soltanto a me¬ 
tà, lasciando scoperti ben 50 
comuni, con gravissime riper¬ 
cussioni sulle popolazioni, 
«la responsabilità di tutto 
ciò — denunciano unitariamen¬ 
te i sindacati di categoria — 
ricade sulla giunta regionale, 
la quale sta tentando di elu¬ 
dere tutti gli impegni as¬ 
sunti di fronte al consiglio re¬ 
gionale e con la organizza¬ 
zioni sindacali ». 

I sindacati ari toferrotram- 
vieri hanno invitato la giun¬ 
ta a sbloccare la situazione 
senza ulteriori indugi, dispo¬ 
nendo il ripristino integrale 
dei servizi e la regolarizzazio¬ 
ne del rapporto di lavoro de¬ 
gli ex dipendenti delle socie¬ 
tà private e hanno sollecita¬ 
to il governo regionale a man¬ 
tenere gli impegni assunti cir¬ 
ca la trasformazione della 
struttura della Stefer e la 
costituzione del consorzio 
pubblico. « Dopo l’approva¬ 
zione delle leggi — è scritto 
nel comunicato sindacale — 
non vi possono più essere o- 
stacoli: si proceda subito alla 
requisizione dei mezzi e si 
regolarizzi finalmente il rap¬ 
porto di lavoro del persona¬ 
le. Ogni ulteriore tergiversa¬ 
zione — prosegue la presa di 
posizione — acquista auto¬ 
maticamente il carattere di 
una vera e propria provoca¬ 
zione in linea con l’atteggia¬ 
mento del governo il quale, 
dopo essere stato costretto 
ad approvare le tre impor¬ 
tanti leggi regionali, continua 
a far gravare la sua pesante 
ipoteca tesa a sabotare (uti¬ 
lizzando 1 prefetti) il pro¬ 
cesso di pubblicizzazione dei 
trasporti ». 

Per il ripristino dei servizi 
il gruppo comunista alla Re¬ 
gione aveva presentato nei 
giorni scorsi una mozione sul¬ 
la base della quale la giunta 
aveva assunto nuovi formali 
impegni, assicurando che la si¬ 
tuazione sarebbe stata final¬ 
mente risolta nel giro di po¬ 
co tempo. 

AGRICOLTURA - I lavora¬ 
tori di Roma e provincia si 
stanno preparando alla gior¬ 
nata di lotta indetta dalla Fe¬ 
derazione CGIL, CISL e UIL 
per lo sviluppo dell’agricoltu- 
ra. l’occupazione, contro l’au¬ 
mento dei prezzi, che si terrà 
giovedì prossimo. I sindaca¬ 
ti romani hanno indetto una 
manifestazione unitaria, che si 
terrà alle ore 17 al cinema 
Colosseo. La Federazione ca- 
i merale ha imitato tutte le ca¬ 
tegorie ad impegnarsi perchè 
la giornata del 10 e la ma¬ 
nifestazione siano caratteriz¬ 
zate dalla più ampia parteci¬ 
pazione dei lavoratori. I sin¬ 
dacati dei braccianti, dal can¬ 
to loro, hanno indetto due ore 
di sciopero per giovedì, dalle 
14,30 alle 16,30. 

EDISTAR — Prosegue la 
lotta dei lavoratori della Edi- 
star per costringere il padro¬ 
ne a remtrodurre i macchi¬ 
nari e gli strumenti di lavoro 
portati via nella notte tra il 
29 e il 30 aprile, c per la con¬ 
seguente reimmissione di tut¬ 
to il personale con la comple¬ 
ta ripresa dell’attività. 

II padrone dell’azienda, tal 
Bozze-si, aveva messo in atto 
la serrata in risposta alle ri¬ 
chieste dei lavoratori riguar¬ 


danti l’applicazione del coi. 
tratto di lavoro e il rispetto 
delle leggi sul collocamento 
e l’apprendistato. Di fronte al¬ 
la risposta dei dipendenti il 
padrone ha portato via i mac¬ 
chinari, poi, per non subire 
una denuncia per la illegale 
serrata, ha fatto rientrare i 
lavoratori 1 quali però non 
possono svolgere alcuna man¬ 
sione per mancanza dei mate¬ 
riali. 

PORTIERI — Scendono in 
sciopero domani e dopodoma¬ 
ni i portieri, per il rinnovo 
del contratto di lavoro. Sta¬ 
mane al cinema Colosseo si 
terrà un’assemblea generale 
della categoria. I lavoratori ri¬ 
vendicano il salario unico na¬ 
zionale, un aumento di 20 mi¬ 
la lire mensili, la parità di 
trattamento per le varie man 
sioni, tra uomini e donne ec¬ 
cetera; la riduzione dell’ora¬ 
rio di lavoro (ora lavorano 
14 ore al giorno); la chiusu 
ra domenicale con l’abolizio¬ 
ne della figura del sostituto, 
e altre rivendicazioni riguar 
danti le ferie, l’anzianità e il 
riconoscimento della contrat¬ 
tazione aziendale. 


Pavona 

* 

Aule ospitate 
in negozi 
e retrobottega 


E’ nei retrobottega che i 
bambini della scuola elemen¬ 
tare di Pavona fanno lezione. 
Nel centro, che si trova nei 
pressi di Albano e che è in 
continua espansione, non esi¬ 
ste. infatti, un vero edificio 
scolastico. Tutti i ragazzi che 
frequentano la scuòla dello 
obbligo, si trovano nella ne¬ 
cessità di arrangiarsi in lo¬ 
cali di fortuna, (come ap 
punto negozi, retro-negozi, 
cantine e, nel migliore dei 
casi, in appartamenti) oppu¬ 
re sono costretti ad andare 
ad Albano. 

Più volte la popolazione ha 
sollecitato alle autorità oom- 
petenti. un intervento con¬ 
creto per la realizzazione d; 
una vera scuola. Ma finora 
niente è stato fatto. 


Italia - URSS 

-— - » 

Conferenza- 
dibattito 
di Berezkov 


Domani, presso i locali del¬ 
l’associazione Itaha-URSS 
(piazza della Repubblica, 47. 
1. piano) alle ore 21 V. M. 
Berezkov. uno dei più not; 
esperti di politica estera so¬ 
vietici (ha partecipato elle 
conferenze di Yalta e Tehe¬ 
ran ed è attualmente diret¬ 
tore della rivista sovietica 
USA) terrà una conferenza 
dibattito aperta al pubblico. 

L’incontro assume una par¬ 
ticolare importanza alla vi¬ 
gilia del viaggio del seereta- 
rio generale del partito co¬ 
munista dell’Unione Sovieti¬ 
ca Leonid Brezniev negli Sta¬ 
ti Uniti d’America. Ingresso 
libero 
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Il carovita colpisce gravemente le famiglie dei lavoratori 


Si può fermare l'aumento dei prezzi 


Necessari provvedimenti concreti e immediati per colpire la speculazione e agevolare il piccolo commercio - Controlli 
dall'ingrosso al dettaglio - Le gravi responsabilità del governo Andreotti-Malagodi - Arance nascoste nei frigoriferi 
per far alzare i prezzi - Una spirale che danneggia tutti - Misure immediate proposte dal PCI e dalla Confesercenti 


Drammatica protesta di un detenuto a Regina Coeli 


Barricato nella cella 
da una settimana 
minaccia di uccidersi 

Il recluso è in attesa del processo da sedici mesi — Accusato di tentato omi¬ 
cidio chiede che il suo caso venga risolto al più presto — Denuncia alla ma¬ 
gistratura per l'arbitrario trasferimento di un carcerato da Civitavecchia ad Aversa 


Un altro « dono » del governo Andreotti-Malagodi: la contingenza scatterà ancora di sette punti. 
Un < dono » del quale I lavoratori e le loro famiglie avrebbero fatto tanto volentieri a meno. 
Quando si muove la cosiddetta scala mobile, infatti, vuol dire che l'Istituto di statistica ha 

registrato un aumento dei pre/zi di alcuni generi indicati di « primaria necessità ». Ma è no¬ 
torio che i punti di contingenza non riescono mai a risarcire il danno che gli aumenti dei 
prezzi provocano nei bilanci casalinghi degli operai e degli impiegati. Un « dono ». quindi, 


Tesseramento: 
la zona Ovest 
ha superato 
il 100% 


Con 7208 iscritti la zona ovest 
del partito ha superato 11 100% 
nel tesseramento. Circa 700 com¬ 
pagni (tra cui 140 donne) sono 
venuti per la prima volta al par¬ 
tito; 17 delle 26 sezioni hanno 
già raggiunto o superato il 100%. 
In dettaglio i risultati sono i 
seguenti: la sezione Ostiense che 
è passata dal 546 iscritti del 1970 
agli attuali 824 reclutando 278 
compagni tra gli operai e I lavo¬ 
ratori dell'Alltalla, dell’OMI, del 
Gas, dell'ACEA e dei Mercati Ge¬ 
nerali; la sezione Maccarese com¬ 
posta essenzialmente da braccian¬ 
ti e mezzadri che è passata dal ’70 
•I '73 da 81 a 177 iscritti; le or¬ 
ganizzazioni di Magliana Nuo¬ 
va e Tor de’ Cenci - Spinacelo 
che operano in quartieri misti di 
nuovo insediamento nei quali han¬ 
no triplicato II numero degli iscrit¬ 
ti passando rispettivamente da 106 
del '71 agli attuali 290 e dai 60 
del ’70 ai 188 per il 1973; le 
due sezioni di Fiumicino le quali 
complessivamente dal ‘72-73 hanno 
reclutato 159 compagni prevalen¬ 
temente all’interno dell’aeroporto 
Leonardo da Vinci dove sono state 
costituite due nuove cellule. 

Questi obiettivi sono stati rag¬ 
giunti nel vivo della campagna con¬ 
gressuale e dello scontro politico 
• sociale che vede i comunisti, te 
sezioni del PCI, in prima fila nel¬ 
le iniziative e nella lotta unitaria 
e democratica contro il fascismo, 
per abbattere il governo Andreotti, 
sviluppando la democrazia sulla 
strada di una svolta decisa nella 
direzione del Paese. 


10 giornate di 
proselitismo 
tra le doaae 


Si c svolta nei giorni scorsi la 
assemblea delle responsabili fem¬ 
minili delle sezioni della città e 
della provincia alla quale hanno 
partecipato anche i compagni e le 
compagne della commissione fem¬ 
minile, dirigenti di sezione, nu¬ 
merosi consiglieri dì circoscrizione. 
Sia dalla relazione della compagna 
Franca Prisco che dal dibattito, è 
emersa la consapevolezza del mo¬ 
mento politico che rende più ne¬ 
cessaria che mai la presenza attiva 
e cosciente di vasti strati di donne 
nella generale battaglia che con¬ 
ducono le masse popolari, per bat¬ 
tere il governo Andreotti, per un 
mutamento della direzione politica 
del paese. 

In concreto le compagne hanno 
deciso iniziative specifiche per da¬ 
re un nuovo impulso alla raccolta 
di firme sotto la petizione AMPI; 
per fare pressioni sul comune — in 
stretto collegamento con le circo¬ 
scrizioni — per una rapida realiz¬ 
zazione dei primi asili-nido e per i 
centri estivi, individuando in que¬ 
sti temi la possibilità di creare nei 
quartieri, fra i cittadini e le donne 
un vasto schieramento unitario che, 
ponendo i problemi concreti che 
Il Comune deve affrontare, respin¬ 
ga la manovra portata avanti dalle 
destre per aprire la crisi al Co¬ 
mune. 

Cosi, dal bilancio sulle inizia¬ 
tive e la mobilitazione contro l’au¬ 
mento del costo della vita, à stata 
sottolineata l’esigenza di dare un 
nuovo slancio alla mobilitazione 
popolare sul caro-vita portando 
avanti le proposte fatte in Cam¬ 
pidoglio e alla Regione dai nostri 
gruppi consiliari. 

Ampio spazio ha avuto ncli’a»- 
semblca la valutazione sulla pre¬ 
senza delle compagne nel partito 
dopo la campagna congressuale. 
L’aumento consistente delie com¬ 
pagne negli organismi dirìgenti di 
sezione c con l’incarico di respon¬ 
sabili femminili è stata valutata 
come segno positivo di una accre¬ 
sciuta consapevolezza del Partito 
sull'Importanza fondamentale che 
riveste il lavoro in direzione delle 
masse femminili e come premessa 
positiva allo sviluppo della campa¬ 
gna di tesseramento e proselitismo 
fra le donne. 

Nell’ambito della « Leva Togliat¬ 
ti . le giornate da oggi al 16 mag¬ 
gio saranno dedicate interamente 
al tesseramento c al reclutamento 
delle donne. Un impegno partico¬ 
lare sarà rivolto in direzione della 
provincia e dei luoghi di lavoro a 
manodopera femminile, punti que¬ 
sti in cui la nostra azione deve es¬ 
sere più incisiva e precisa. 

Assemblee pubbliche e di sezio¬ 
ne, incontri, riunioni di caseggiato, 
sono in programma, mentre gli 
obiettivi di tesseramento saranno 
assunti da ogni sezione in relazio¬ 
ne alla realtà del quartiere in cui 
si opera; obicttivi. — ha sottoli¬ 
nealo la compagna Prisco — che 
le compagne devono porsi con se¬ 
rietà c ambizione rispetto alle si¬ 
tuazioni reali. 

Importanti risultati sono già sta¬ 
ti raggiunti: citiamo la zona Est che 
In questi giorni ha toccato il 
105,5% del tesseramento femmi¬ 
nile con 255 reclutale e, nel reclu¬ 
tamento, le sezioni: Pietralata 
(75), Campiteli! (18), Centocelle 
(32), Ostia Nuova (12), Porto 
Fluviale (18). Monte Mario (11) 
e Ottavia (13). 


Ha 75 anni 
la cooperativa 
portabagagli 

Martedì mattina sarà cele¬ 
brato il 75. anniversario della 
fondazione della Cooperativa 
portabagagli della stazioni fer¬ 
roviarie di Roma, la cui eosti- 
tezione risale al 1897. La ce¬ 
lebrazione ufficiale avverrà 
alle ore 12 di martedì presso 


malgiadito. Un balzo in a-- 

vanti di sette punti rappre- l'organlzzazlc 

senta un altro record « nero » do a! mlnul 

del governo di centro-destra, anche conto 

un record che si accoppia na- dall’mgrosso 

turalmente con quello del taglio. Qui 

vertiginoso aumento del costo rispolverare 

della vita. In meno di un an- non serve a 

no si calcola che il potere di dimostrato. 1 

acquisto degli italiani sia ca- stabilire un 

duto del 25 30 per cento, fra prezzi a 

Quello che si poteva acqui- zi a! dettag 

stare dodici mesi fa con 10 che tenga ci 

mila lire, costa oggi 12.500 o gestione e c 

tredicimila lire. Due record quLsto dei 1 

che stanno preoccupando stanza si tra 

seriamente tutte le fami- alle manovri 

glie dei lavoratori italiani, in- finiscono c 

difese di fronte alla massic- tutti. Certo 

eia ondata speculativa che si vedimenti di 

è abbattuta sul nostro paese direzione de 

nei generi di prima necessi- vuole un gov 

tà (vitto, abbigliamento, al- Andreotti-Ma 

loggi) e alla errata politica fi¬ 
scale del governo (l’IVA ne è 
un esempio) che questa spe¬ 
culazione ha favorito. 

Per capire in che modo - 

spaventoso sia aumentato il 
costo della vita a Roma e nel . , 

resto del paese basta dare I a CPflIP 
un'occhiata agli scatti della 

contingenza. Da quando ven- - 

ne istituita la « scala-mobile » 

ad oggi, non si erano mai ve- 

rificati balzi cosi forti come M 

gli attuali. Ci voleva il gover- f ■ 4% M 

no Andreotti-Malagodi, in- 

stallatosi alla direzione del 

paese col fumoso programma 

di rimettere in sesto l’econo- 

mia e la politica del Paese, 

per registrare il più salato 

costo della vita e la più gros- M 

sa svalutazione da 25 anni a Bili 

questa parte. Dal 1962 al 1972 ££IJIJ 

gli scatti della contingenza |^ T 

hanno subito questi aumenti: 

7 punti nel 1962; 10 nel '63; 

10 nel '64; 6 nel ’65; 3 nel '66 II 

e nel '67; 2 nel ’68; 6 nel ’69; “ 

8 nel ’70; 9 nel ’71 e 13 nel IJn l lir 

1972. L’anno in corso si è a- 

perto con un aumento secco #1*»! QI ' 
di 5 punti nel primo trime- UCI 
stre; altri sette punti stanno 
per scattare col secondo tri¬ 
mestre: in appena sei mesi 
si è quasi raggiunto il prima¬ 
to del 1972: 12 punti! Se non 
verrà posto un freno all'au¬ 
mento del prezzi e se non 
verrà bloccata la disastrosa 
politica del governo di cen¬ 
tro-destra, Il 1973 è destinato 
a passare alla storia come 
l’anno del carovita. 

I punti della contingenza, 
come dicevamo, sono in par¬ 
te legati all’aumento dei 
prezzi. Sull’argomento dei 
prezzi cl siamo più volte sof¬ 
fermati per registrare cifre 
e percentuali in continua a- 
scesa: a Roma e nel resto del 
paese, i prezzi hanno subito 
da sette mesi a questa parte 
una « impennata » senza pre¬ 
cedenti. Nella tabella che 
pubblichiamo a parte abbia¬ 
mo puntualizzato i maggiori 
aumenti, quelli che hanno 
scosso i bilanci delle famiglie 
della capitale. Ai primi sen¬ 
sibili aumenti verificatisi sul¬ 
la «scia » dellTVA e dell’on¬ 
data speculativa che si è ac¬ 
compagnata all’entrata in vi¬ 
gore del nuovo regime fisca¬ 
le. si sono aggiunti man ma¬ 
no altri notevoli aumenti pro¬ 
vocati dai « ritocchi » ai 
prezzi all’ingrosso, da quelli Le famiglie 
ai prezzi controllati (tariffe 
telefoniche, energia elettri- 
ca) ai listini dei bar, al prez- 
zo del pane. Una lievitazione f ( 

che non si è mai fermata, f 1 /IT 
che ha continuato a decurta- I I ■ 
re i salari, gli stipendi, le ^ 

pensioni, le entrate dei pie- . 

coll commercianti, dei profes¬ 
sionisti. degli artigiani. Io , 

aumento del costo della vita ^ ritirar 

sta toccando tutti, colpendo dj pr0 p aga nda 

in modo particolare le fami- riguardante la 
glie che vivono con redditi l'iniziativa di 

fìssi ma danneggiando anche comitato 

le altre, comprese quelle dei man)> alla ore 
commercianti al dettaglio ;| comitato Dii 

che qualcuno vorrebbe fpJ zione, in sede, 

apparire come i principali rf , uu , C an 

colpevoli del carovita. Chi 
trae invece beneficio da que- i8,30, in Fede 
sta situazione sono gli spe- | a c.F.C. 

culatori, i grossi proprietari. __ 

coloro che hanno una possi- _ 
bilità di rivalersi in qualche , iBa { ’ Si ’ Si9l 
modo degli aumenti. Cellula Prima: 

La principale molla che d «’ s«h«»v 

spinge in avanti il carovita Ostia Centro: o 

sono i prezzi aH’ingrosso. E’ ^osCTiz*one°' 

qui che sarebbe necessario un centoteiie: Ce 

intervento immediato, un (Alimenti), 

controllo rigoroso e accora- 
to. Poi seguono le manovre rc C ‘-» N ‘ 

speculative che andrebbero 
colpite con lo stesso rigore. congressi 
Si vuole un esempio? In que- ««* 9 (Marlet 
sti giorni sono state messe in 9 (Granone), 
commercio nella capitale a- comizio - 

rance di prima scelta a prez- ia)s ore io,3t 
zi proibitivi: anche 800 lire »*» (Fìorieiio), 

11 chilo. Queste arance prò- sezione a 

vengono dai frigoriferi dove tivo di *«ic 

i grossisti le avevano nasco- (17,30). 

ste diversi mesi fa, al mo- zone t 

mento del grande raccolto, g a „" 

per condizionare i prezzi ai- n ’ c d5 XBrTe | 
fora e per imbastire una spe- c.d. dì Torre 
culazione oggi. Borgata Andre 

Esempi come questi se ne if” 1 ® l a ’ 

potrebbero fare a decine. Lo , 
andamento dei prezzi degli ^ consiliare’ « 
ortofruttìcoli non è solo do- ne (Naialini, i 
vuto a fatti stagionali, come 
si vorrebbe far credere, ma o 

soprattutto a metodi specu- 
lativi. L’altro problema da , 0 A 


l’organizzazione del commer¬ 
cio a! minuto sono necessari 
anche controlli che partano 
dall’mgrosso per finire al det¬ 
taglio. Qui non si tratta di 
rispolverare il calmiere che 
non serve a nulla, come si è 
dimostrato. Però è necessario 
stabilire un giusto rapporto 
fra prezzi all’origine e prez¬ 
zi al dettaglio, un rapporto 
che tenga conto del costi di 
gestione e del potere di ac¬ 
quisto dei lavoratori. In so¬ 
stanza si tratta di porre fine 
alle manovre speculative che 
finiscono col danneggiare 
tutti. Certo per attuare prov¬ 
vedimenti di questo tipo alla 
direzione del paese non cl 
vuole un governo come quello 
Andreotti-Malagodi. 

t. C. 


Ecco alcuni aumenti registrati a Roma negli ultimi quattro mesi: 
GENERI ALIMENTARI 

— Frutta e ortaggi . .. 25-30 % 

— Carni fresche . . .. 12% 

— Carni congelate. 25-40 % 

— Pesce. 6 % 

— Alimenti surgelati. 6-8 % 

— Uova, formaggi, latte. 6 % 

— Riso. 200 % 

— Oli e grassi. 22 % 

— Pelati conservati. 22-25 % 

— Vino e liquori. 25-30 % 


A questi aumenti dei generi alimentari ha fatto riscontro un aumento 
generale in tutti gli altri settori; fra questi: 

ABBIGLIAMENTO. 30-35 % 


AFFITTI .... 
AUTOMOBILI NUOVE 
ARREDAMENTO . 


30 % 
8 - 12 % 
6-8 % 


La sentenza pronunciata ieri mattina dalla seconda sezione penale della pretura 

Assolte le famiglie che occuparono 
appartamenti disabitati da 7 anni 

Il pretore le ha prosciolte accogliendo un’eccezione presentata dalla difesa 
Un lungo applauso ha salutato la decisione del giudice - La battaglia 
del SUNIA perché il Comune intervenga garantendo alloggi a fitti equi 



Le famiglie che hanno occupato le case disabitate durante I' udienza dì ieri in Pretura 


vita di partito 


Le famiglie che hanno occu- i hanno occupato gli apparta- 


pato tre anni fa le case della 
società a Mercurio » hanno 


menti della « Mercurio », spin¬ 
ti da una effettiva necessità. 


vinto due volte la loro batta- Tuttora queste famiglie, inol- 


glia: ieri mattina il pretore 
della seconda sezione le ha 
prosciolte dall’accusa di occu- 


tre, sono in attesa che il co¬ 
mune mantenga l’impegno di 
comporne alla « Mercurio » 


COMMISSIONE DI CONTROLLO 
— Martedì 8 maggio, alle ore 
18,30, in Federazione, è convocata 
la C.F.C. 

ASSEMBLEE — Monte Mario: 
ore 10.30, ass. sulla crisi capito¬ 
lina (S. Signorini); Centocelle: 
Cellula Prima: ore 10 (Fregosi); 
Tor de' Schiavi: ore 10 (Palma); 
Ostia Centro: ore 9,30, segretari di 
sezione e Consiglieri delia XIII 
Circoscrizione (Rolli, Bozzetto); 
Centocelle: Cellula IV: ora 10 
(Alimonti). 

C.D. — N. Gordiani: ora 10,30 
(Cervi). 

CONGRESSI — Torre Spaccata: 
ore 9 (Marletta); Laurentina: ore 
9 (Granone). 


Le sezioni della città sono pre- compagno Sergio Bardini, interver- 

gate di ritirare urgente materiale rà il compagno Giuliano Frasca, 

di propaganda nei centri di zona della segreteria del gruppo capi¬ 
riguardante la crisi capitolina e tolino. Gli attivi si svolgeranno 

l'iniziativa di massa antifascista. con il seguente o.d.g.: « Situazio- 

....... . ...... . «e politica e linee d'iniziativa del 

COMITATO DIRETTIVO — Do- Partito nella Circoscrizione »; ed 

mani, alle ora 9,30, e convocato « ntram bi gli attivi sono invitati a 

il Comitato Direttivo della Federa- partecipare I compagni dei C.D. 

me, in sede. delle sez i on i r ; segretari di Cel- 

COMMISSIONE DI CONTROLLO lula -, 1 Consiglieri di Circosmzi»- 

Martcdì 8 maggio, alle ore !>*■ 1 *®sre*an dei Circoli FOCI e 

,30, in Federazione, è convocata «.compagni impegnati negli orga- 

C P C. nisml di massa. 

ASSEMBLEE — Monte Mario: ,^‘^'ONE DEGLI ORGANIZ- 

! 10,30, ass. sulla crisi capito- ^ 

a (S. Signorini); Centocelle: TP®* ~ Ooma- 

lluta Prima: ora 10 (Fregosi); JJ , > lu"* d «» ora 18,30 in Fe- 

r de’ Schiavi: ora 10 (Palma); iterazione, sono convocati I ra¬ 
lla Centro: ore 9,30, segretari di «ponsabili di organizzazione e gli 

rione e Consiglieri della XIII amministratori delle sezioni della 

xoscrizione (Rolli, Bozzetto); città e jlelù provincia per esami- 

ntocelle: Cellula IV: ore 10 nare - a,,a ,uce de ' "«•»■*« . d *» a 

.limonili campagna congressuale, le iniziate 

' ' ve di rafforzamento del partito c 

C.D. — N. Gordiani: ora 10,30 per lo sviluppo della < Leva To- 

enri). gliatti » nell’attuale fase politica. 

CONGRESSI — Torre Spaccata: Tutte le sezioni sono tenute ad 

e 9 (Marletta); Laurentina: ora assicurare la loro presenza, ad 
(Granone). ' aggiornare per l'occasione i ver- 

samenti per il tesseramento e a 
COMIZIO — Subisco (Vigno- consegnare i questionari inviati 


pazlone di edificio privato ac- queste case, dando laro la pos- 


cogliendo una eccezione della 
difesa. In più in sede d’Ap- 
pello sono state annullate 
molte delle pesanti pene in¬ 
flitte agli inquilini con un pre¬ 
cedente assurdo processo, ce- 


tebrato per 11 medesimo epl- inflitte, ed ora appare quan- 


sodio. 


la): ore 10,30, Comizio antifasci¬ 
sta (Fiorfello) . 

SEZIONE ATAC — Martedì at¬ 
tivo di sezione in Federazione 
(17,30). 

ZONE — ZONA SUD: Martedì 
8, alle ore 18,30, presso la sezio¬ 
ne di Torre Maura, riunione dei 
CD. di Torre Spaccata, Torrenova, 
Borgata André, Torre Gaia, Vil¬ 
laggio Brada, Tor Bellamonaca, 
Torre Maura, Borghesiana, Borga¬ 
ta Finocchio, Castelverde e Grup¬ 
po consiliare deli'VIII Circoscrizio¬ 
ne (Natalini, Fredduzzi). 

DOMANI 


ASSEMBLEE — Zagarolo: ore 
20, riunione sui problemi della 


affrontare è quello di dimi- 


nuire, con opponimi provve¬ 
dimenti, i costi dì gestione 
del commercio al dettaglia I 
provvedimenti da attuare so¬ 
no stati più volte sollecitati 
dal nostro partito con inizia¬ 
tive alla Regione, in Campi¬ 
doglio, alla Provincia, dalla 
Confesercenti: crediti agevo¬ 
lati. eliminazione dell’IVA da 
tutti i generi alimentari, ele¬ 
vare la fascia di esonero da 
5 a 12 milioni, blocco degli 
affitti, attuazione della rifor¬ 
ma del commercio, ristruttu¬ 
razione dei mercati generali. 


il ristorante P.mr nll’ETTR. Nel eliminazione di ogni concen- 


corso della manifestazione sa¬ 
ranno consegnate medaglie ri¬ 
cordo ai soci anziani della 
cooperativa- 


trazione monopolistica nella 
Importazione della carne, ecc. 

Insieme ai provvedimenti 
che interessano direttamente 


nione Gruppo X Circoscriziona 
(Cuozzo). 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Cellula Scienze Politiche; ora 21 
in Federazione. 

CD. — Tuscolano: Cellula SIP: 
ora 19 (Fioriello); Acilia: ora 
18,30 (Rolli); Porta Maggiore: 
ora 18,30. 

ZONE — ZONA CENTRO — 
Celio Monti: ora 19,30, commis¬ 
sione scuola (Trombetta). 

ATTIVI DI CIRCOSCRIZIONE 
— Garbatella: ore 19, attivo del¬ 
la XI Circoscriziona. Introdurrà il 
compagno Mario Cima, Interver¬ 
ranno I compagni Mario Quattrucci 
della segreteria delta Federazione 
e Luigi Arata, 'della segreteria del 
Gruppo capitolino; NUOVA MA¬ 
GLI ANA: oro 18,30, attivo dalla 
XV Circoscrizione. Introdurrà II 


dalla Federazione. 


Almanacco 
PCI del 73 

Le Sezioni che hanno avuto dal¬ 
le Zone, in conto deposito, copie 
dell’Almanacco PCI ’73, sono invi¬ 
tate , se ancora non lo hanno fatto, 
a regolarizzare il pagamento del¬ 
le stesse presso l'Amministrazione 
della Federazione al più presto pos¬ 
sibile. 


Partigiane 

della 

libertà 

E* uscito in questi giorni ti 
volume « Partigiane della Li¬ 
bertà •, pubblicato dal Partite 
nel quadro delle iniziativa po¬ 
litiche per il 1973 - anno anti¬ 
fascista. Il volume, ricco di te¬ 
stimonianze, materiali d’archi¬ 
vio, documentazioni, ecc. vuole 
significare il grande contributo 
portato dalle donne alla Resi¬ 
stenza. Copie del volume, a 
3S0 lira l’uno, possono essere 
ritirale presso l’amministrazio¬ 
ne delle Federazione. 


Come previsto le 155 fami- querela contro queste famiglie, 
glie ieri mattina si sono re¬ 
cate tutte insieme a piazzale _ 

Clodio con i pullman del 

SUNIA. Erano accompagnate curi 

da! rappresentanti del Sinda- Comitato Zona sud 

cato degli inquilini Tozzetti, ‘ “ ~~~ 

Contardi. Gerindi. Carponeto, c . 

e anche dall’on. Vetere. L'au- CSfllTIinSTI 

la delia pretura si è subito . . i. -• 

riempita, ed è iniziato il di- I risultati 

battimento. Le famiglie erano . .. , 

assistite dagli avvocati del dslla conferenza 

SUNIA De Caro. Fontanazza . . . 

e Canevacci, e dagli avvocati Sulle PdrteCIpaZIOni 
Andreozzi. Lombardi e Uccel- 
la. La difesa ha presentato Statali 

una eccezione sulla procedu¬ 
ra: il processo non poteva es- ' 1 

sere celebrato poiché la que¬ 
rela contro le famiglie era sta- n ' Comitato unitario della 
ta presentata personalmente zona Roma sud (Consiglio di 


dairamministratore unico del- fabbrica delia Fatme. Allea¬ 
la « Mercurio ». senza che l’as- CGIL, FLAI provinciale, UFRA, 


semblea dei soci ne sapesse 
nulla. Il pretore ha accolto 
l’eccezione ed ha prosciolto 
le famiglie, che hanno saluta¬ 
to la sentenza con uno scro¬ 
scio di applausi. 


Ma in verità questa nuova regionale delle Partecipazioni 
querela presentata contro gli statali. 


inquilini è assurda ed ingiu¬ 
sta anche se ci fosse stato 
il compenso dell’assemblea dei 
soci della « Mercurio ». Già 
nel precedente processo le fa¬ 
miglie hanno chiarito — avva¬ 
lendosi anche della testimo¬ 
nianza del sindaco Darida e 
dell’assessore Cabras, presen¬ 
ti in aula anche ieri mattina 
— I giustificati motivi che le 
hanno spinte ad occupare gli 
appartamenti; appartamenti, 
tra l’altro, che erano sfitti da 
oltre sette anni, in attesa di 


nomici. 

Le famiglie provenivano 


sibiiità di pagare un equo 
canone e quindi di regolariz¬ 
zare la loro posizione. 

Per tutti questi motivi in 
sede di appello è stato rite¬ 
nuto giusto annullare le pene 


to mai assurda ogni nuova 


Il ' Comitato unitario della 
zona Roma sud (Consiglio di 


SUNIA UDÌ, ARCI, ACLI, 
ENDAS, Centro sociale Ina 
Casa-Tusoolano e Torre Spac¬ 
cata. DC, PCI. PSI, PSDI e 
PRI) ha preso in esame le 
conclusioni della conferenza 


Il Comitato unitario appro¬ 
va le decisioni della conferen¬ 
za regionale delle Partecipa¬ 
zioni statali che sono corri¬ 
spondenti agli indirizzi e alle 
scelte indicate dalla assem¬ 
blea popolare dell’Atlantic e 
dalla tavola rotonda indetta 
dal Consiglio di fabbrica della 
Fatme, e ha deciso di portare 
a conoscenza dei lavoratori e 
delle popolazioni della zona 1 
deliberati della conferenza. 

Ma perchè quelle decisioni 


essere affittati a prezzi astro- abbiano una pratica attuazio¬ 


ne nelle scelte delle Parteci¬ 
pazioni statali, del governo e 


dalle fatiscenti e malsane ba- degli Enti locali, il Comitato 
Tacche del Borghetto Latino, unitario propone un incontro 
a! e Gordiani e del Fosso con j e f orze sindacali, sociali 

di S. Agnese. Per anni hanno __ ____ „„„ 

chiesto al comune che venls- ^ ì 

se affidata loro una casa ad re lul mov rncn i t ‘ 0 unitario e di 
un fitto equo, ma nessuna prò- massa contro il carovita, per 

messa è stata mai mantenuta, l’occupazione, lo sviluppo eco- 

Nel settembre del 1969, al- nomico e sociale di Roma e 
lora, in duecentoclnquanta del Lazio. 



Una protesta di detenuti al carcere di Reblbbla 

Drammatica protesta di un detenuto a Regina Coeli: da una settimana il recluso, barricatosi 
in una cella d’isolamento, rifiuta di mangiare e minaccia di uccidersi con un rudimentale pu¬ 
gnale se qualcuno farà ingresso nella cella in cui si trova. Il protagonista di questa clamo¬ 
rosa protesta, Petrov Grancia, un nomade accusato di tentato omicidio, ha dichiarato che non 
desisterà finché non verrà fissato il suo processo, che ormai attende da quasi un anno e 
mezzo. A nulla sono valsi, al¬ 
meno finora, i tentativi, per 

convincere il Grancia a cessa- ~—-—--— 

re la sua protesta e ad uscire 

dalla cella: soltanto ieri, il de- ,, . ,. 

tenuto ha accettato, per la L aggressione nella casa 

prima volta dopo sette giorni, ---- 

il vitto che un agente di cu* « i_ : __ • i | c ri¬ 
siedici gii ha portato. del primario del S. Giovanni 

L’ep:sodio di cui è accusato - 

Petrov Grancia risale a sedici 

mesi fa, nel gennaio scorso. . «_ !#• I •_ 

rw 11 fkrX d da N ùn 0l coh^°dì V pk RlCOStl^UltO I luGUlSSllt 

stola: mentre veniva traspor¬ 
tato all’ospedale, il ferito mar- ■ m 

morì) più volte il nome di Jjaa uauaa A a aia 1^8 

« Gmncia ». il quale, per que- Q I lODIIlfllOll OGII CUIf 

sto motivo, venne arrestato no- 
nostante che protestasse su- 

Successivamente, anche U La moglie del medico e la cameriera non hanno 
to Petrov Grancia a ferirlo I riconosciuto nessuno tra le foto segnaletiche - Fal¬ 
de in un altro nomade il re- lita rapina in una gioielleria di via Castelfidardò 

sponsabile dell’accaduto. Ma 
Nikola Sarov non fu creduto, 

fu arrestato per falsa testi- Gli esperti della polizia moglie del professor Fava, 
momanza e subito rinchiuso a scientifica sono al lavoro per Annamaria Vigo, e Haìin 

Regina Coeli, dove tentò di ricostruire l’« identikit » dei cameriera, Anna Benedetti, 

suicidarsi. due giovani rapinatori che, che ieri mattina sono sta- 

Infine, nel corso di un in- venerdì sera, hanno fatto ir- te accompagnate • in que- 

terrogatorio, il Sarov finì con ruzione nell’appartamento del stura. • . 


Gli esperti della polizia 
scientifica sono al lavoro per 
ricostruire l’« identikit » dei 
due giovani rapinatori che, 
venerdì sera, hanno fatto ir¬ 
ruzione nell’appartamento del 


l’ammettere che a sparare era professore Fava, primario del 


stato proprio il Grancia: que¬ 
st’ultimo ha continuato a di¬ 
fendersi affermando di essere 
innocente e chiedendo più vol¬ 
te di essere messo a confron¬ 
to col Sarov; Petrov Gran¬ 
cia, così è stato rinviato a 
giudizio per tentato omicidio, 
ma il suo processo, dopo se¬ 
dici mesi, non è stato an¬ 
cora fissato. E’ per questo 
che il recluso ha messo in at¬ 
to la sua drammatica prote¬ 
sta. 

Una settimana fa il Grancia 
A riuscito a rinchiudersi in 
una cella di isolamento di Re¬ 
gina Coeli, dove si è barri¬ 
cato, minacciando di uccider¬ 
si con una rudimentale lama 
(con la quale, intanto si è fe¬ 
rito all’addome e alle brac¬ 
cia) se qualcuno entrerà. H 
detenuto ha dichiarato che si 
lascerà morire di fame se il 
processo non verrà fissato al 
più presto. Finora nessuno ha 
osato entrare nella cella, vi¬ 
sto che il Grancia tiene co¬ 
stantemente puntata In dire¬ 
zione del fegato la sua ru¬ 
dimentale arma. 

• • • 

Un grave abuso è stato de¬ 
nunciato al pretore Giannino 
Villasanta dagli avvocati di¬ 
fensori di Aldo Trevini, un de¬ 
tenuto di Rebibbia. successi¬ 
vamente trasferito al manico¬ 
mio giudiziario di Aversa. Il 
Trevini — secondo quanto è 
stato denunciato alla magi¬ 
stratura —a disposizione del 
pretore che doveva interrogar¬ 
lo per necessità istruttoria, è 
stato arbitrariamente trasfe¬ 
rito dalla prigione di Civita¬ 
vecchia ad Aversa, senza che 
il magistrato fosse informa¬ 
to di questa decisione. 

Aldo Trevini, nel luglio del¬ 
lo scorso anno, si trovava nel 
carcere di Rebibbia, per reati 
comuni e fu tra i 45 detenu¬ 
ti, che furono bastonati a san¬ 
gue dagli agenti di custodia: 
sull’episodio come è noto, è 
ancora in corso una istrutto¬ 
ria del giudice Renato Squil¬ 
lante. Successivamente il de¬ 
tenuto fu dichiarato « incapa¬ 
ce di intendere e di volere» 
e fu trasferito al manicomio 
di Aversa: un modo come un 
altro, insomma, per fare di lui 
un testimone inattendibile. 

Ma Aldo Trevini doveva 
comparire in giudizio sia a 
Roma che a Civitavecchia per 
« guida senza patente ». Giun¬ 
ta ad A versa la convocazio¬ 
ne del pretore Villasanta, sem¬ 
bra che Trevini sia stato c in¬ 
vitato » a sottoscrivere una 
dichiarazione di « rinuncia a 
comparire in giudizio ». Al suo 
rifiuto, il detenuto — secondo 
la denuncia fatta dai suoi di¬ 
fensori — è stato rinchiuso 
più volte in cella d’isolamento 
« legato al famigerato letto di 
contenzione. 

Finalmente il Trevini è 
riuscito a venire a Roma do¬ 
ve ha raccontato tutto al giu¬ 
dice. U magistrato, allora, ha 
richiesto alla procura di San¬ 
ta Maria Capita Vetere com¬ 
petente per giurisdizione di 
accertare i fatti dei quali il 
Trevini sarebbe rimasto vitti¬ 
ma nel manicomio di Aversa. 
Nel frattempo 11 detenuto ò 
stato trasferito nella prigione 
di Civitavecchia dove deve 
subire un altro processo. E’ 
a questo punto che si è verifi¬ 
cato lo sconcertante episodio: 
senza che il magistrato fosse 
informato, Aldo Trevini è sta¬ 
to trasferito nuovamente ad 
Aversa. 


reparto di rianimazione del¬ 
l’ospedale San Giovanni, im¬ 
padronendosi di pellicce, 
gioielli e denaro per un va¬ 
lore complessivo di circa ven¬ 
ti milioni. Subito dopo I due 
sconosciuti, armati di pisto¬ 
la, sono fuggiti portandosi 
dietro, come ostaggio, il figlio 
tredicenne del primario che, 
tuttavia, è stato subito ri¬ 
lasciato. 

I funzionari della squadra 
mobile hanno già trasmesso 
alla «scientifica» i dati so¬ 
matici e fisici dei due giovani 
rapinatori (che hanno agito 
a volto scoperto), la cui de¬ 
scrizione è stata fatta dalla 


in breve 


ALESSANDRINO — Oggi, alle 
ora 10, presso i locali del cinema 
« Alessandrino », si terrà una 
pubblica assemblea sui problemi 
della scuola alla quale partecipe¬ 
ranno t consiglieri e l’aggiunto del 
sindaco della VII circoscrizione, gli 
assessori alla scuola Martini, a 
all'urbanistica, Pala, e Lina Cìuf- 
Hnì, consigliere comunale del PCI. 

TRAFFICO ■— Domani, alla ora 
20, presso i locali della sezione 
del PCI di Alberane si terrà un in¬ 
contro sui problemi del traffico 
tra t rappresentanti del PCI-PS1- 
PSDI-PRI. 

CASSINO — Il Circolo culturale 
e Antonio Labriola » di Cassino ha 
organizzato presso la sala confe¬ 
renze del Comune di Cassino per 
domani, alle ora 18,30 una con¬ 
ferenza dibattito sul tema: ■ Ri¬ 
forma del diritto di famiglia ». Re¬ 
latore la compagna Nilde lotti. 

AURELIA — Oggi pomeriggio, 
alle 16, I compagni della seziona 
Aurelia presenteranno uno spet¬ 
tacolo teatrale Intitolato: » A pro¬ 
posito di donne, dobbiamo dirvi 
che... ». Seguirà un dibattito. 


moglie del professor Fava, 
Annamaria Vigo, e dalla 
cameriera, Anna Benedetti, 
che ieri mattina sono sta¬ 
te accompagnate • in que¬ 
stura, • . 

Alle due donne sono state 
mostrate anche numerose fo¬ 
tografie segnaletiche di pre¬ 
giudicati, ma sia la Vigo che 
la cameriera non hanno ri¬ 
conosciuto nessuno. 


« Colpo » a vuoto, ieri mat¬ 
tina, in via Castelfidardò 70, 
dove due giovani sconosciuti, 
uno dei quali armato di pi¬ 
stola, hanno fatto irruzione 
in una oreficeria: ma, alle ur¬ 
la della moglie del proprie¬ 
tario, i due rapinatori sono 
dovuti fuggire, nel timore di 
rimanere bloccati nel negozio. 

E’ accaduto verso le 13: In 
quel momento nell’oreficeria 
si trovavano soltanto Ettore 
Fanciulli, 45 anni, proprie¬ 
tario del locale e la moglie. 
Rosa Sultano, di 40 anni 
Quando i due sconosciuti so¬ 
no entrati, la donna, alla vi¬ 
sta della rivoltella puntata, 
ha cominciato ad urlare co¬ 
stringendo i due a darsi alla 
fuga. 

• • * 

Un altro tentativo di rapi¬ 
na è stato compiuto alle 21,30 
di ieri sera in un negozio di 
alimentari di via Fabrizio Lu¬ 
tino 69, una traversa di via 
Tuscolana 

Tre banditi armati di pisto¬ 
le e coltelli hanno fatto ir¬ 
ruzione nel negozio di Lucia¬ 
na Maglio, di 43 anni, eba 
stava servendo i clienti In¬ 
sieme al marito Enzo Ron¬ 
catoli di 39 anni. Hanno ordi¬ 
nato che venissero consegnati 
loro i soldi, ma la Maglioni 
si è parata davanti alla cassa: 
uno dei malviventi le ha dato 
una coltellata ad un braccio 
ma, impressionatosi alla vista 
del sangue, è fuggito subito 
dopo insieme ai complici su 
una « 125 » tubata. 
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Nozze 


SI uniscono In matrimonio que¬ 
ste mattina alle ore 11 il compa¬ 
gno Rino De Sciscioio, dcll'ainmi- 
nutrizione della direziono del 
Partito, e Franca Malgarini della 
sezione Moranino. La cerimonia 
verrè celebrate in Campidoglio. Ai 
cari compagni le fraterne felici¬ 
tazioni dell’Unità. 


Culla 


L« casa del compagno Mario 
Corrado, della sezione di Vitìnia è 
•tata allietata dalla nascita di un 
bel bambino, Paimiro. Al neonato 
• ai felici genitori gli auguri più 
•ftattuosi del compagni della se¬ 
ziona a dell'Unità. 

• * • 

La famiglia dell’ingegner Canna¬ 
vi è in festa per la nascita di 
Cedila. All'ingegner Paolo e alla 
•Ignora Maria, giungano le cordia¬ 
li felicitazioni della redazione del¬ 
l’Unità. 

Compleanno 

Il compagno Antonio Meddi, 
compie oggi 82 anni. Iscritto dal 
1921, perseguitato politico, par¬ 
tigiano combattente attivo. Giun¬ 
gano ai compagno gli auguri più 
fervidi da parte dei compagni del¬ 
ia sezione di Tivoli, della Federa¬ 
zione e dell’Unità. 


Traffico 


La Ripartizione comunale del 
Traffico informa che nelle sottoin¬ 
dicata strade è istituita la seguen¬ 
te disciplina della circolazione vei¬ 
colare: via delle Cave Fiscali: di¬ 
vieto di sosta nel tratto compreso 
tra il numero civico 9 e il nume¬ 
ro civico 3; via di Villa Severini: 
direzione obbligatoria « a destra > 
•ilo sbocco su via Valdagno. 


ATAC 


A causa di lavori per la manu¬ 
tenzione della passerella pedonale 
Ubicata sul canale navigabile di 
Fiumicino, è stato temporaneamen¬ 
te istituito un servizio di autobus, 
gratuito, tra ie due sponde del 
cenale stesso, li collegamento si 
•volgerà sui seguente itinerario.- 
viale Traiano, Ponte Due Giugno, 
via Portuense, largo dei Delfini, 
via degli Orti, piazza e via G. B. 
Grossi, via della Spiaggia, via del¬ 
le Torre Clementina. Il ritorno av¬ 
verrà per via delia Torre Clemen¬ 
tina, largo dei Delfini, via Portuen- 
H, quindi per lo stesso itinerario 
dell'andata. 

Mostra 

Si ì inaugurata ieri la mostra 
personale di Paolo Zocchia nello 
•tudio 10/25 in via S. Cecilia 10. 
Alla vernice verranno esposti i 
nuovi pezzi di « design * di Clau¬ 
dio Scarano e Vinicio Tango. La 
rassegna rimarrà aperta fino al 12 
maggio. 


Visite 


Questa mattina, organizzate dal¬ 
l'assessorato comunale alle An¬ 
tichità, belle arti e problemi della 
cultura, avranno luogo le seguenti 
< visite guidate »: alle ore 10,30, 
Illustrazione dell’appartamento dei 
Conservatori e della Pinacoteca ca¬ 
pitolina, effettuata dal doti. Gabrie¬ 
le Borghini (appuntamento in piaz¬ 
za del Campidoglio); alla stessa 
ora, illustrazione della Galleria 
Spada, effettuata dalla dott.ssa Ma¬ 
ria Teresa Caracciolo (appunta¬ 
mento in piazza Capo di Ferro, al¬ 
l'ingresso del palazzo). 


CALLI 

ESTIRPATI 

CON OLIO; DI RICINQ 

Basta con I cerotti e rasoi perico¬ 
losi. fi callifugo inglese NOXA- 
CORN è moderno, igienico e si 
applica con facilità, noxacorm ò 
rapido e Indolore: ammorbidisce 
A calli e duroni, li 

estirpa dalla 
radice. 


NOXACOk 


IH 


CHIEDETE NELLE 
FARMACIE IL CALLIFUGO CON 
QUESTO CARATTERISTICO DISE¬ 
GNO DEL PIEDE. 


•ai 


ANNUNCI ECONOMICI 


D 


COMMERCIALI 


L. 50 


PINI CEDRI pitosfori piante per 
recinzione liquidiamo prezzi irri¬ 
sori - Tel. 6053805 


AVVISI SANITARI 

» STROM 

Magica specialista Anurwogt 
BMsnoel • cara eaeroeeote (ambula 
tarlala, aera operaataaa) «Mia 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

arti* compì Icazioofa ragadi. 


Pali*, Olarunzi orti 

VIA COLA 01 RIENZO, 152 

TaL 334-SOI Ore 8-20j testivi 8-13 
(AaNrtaaazton* dei Ministero Sanità 
i 8 773/2231 SI ?» Meqeto I9S9) 

| Dlsfinzioil 
!• Motezze sessuali 

•>13 • 13-13 

arrHab a fe r tili) 

fandTJff. De Bernard» 


- 139 ? 



(appunti 




ENAL 


L'Enal provinciale di Roma or¬ 
ganizza un viaggio aereo in India, 
Ceylon. Hong Kong, Birmania, Ca- 
shemere dal 24 giugno al 12 luglio 
1973. Per informazioni e preno¬ 
tazioni rivolgersi all'U Micio turi¬ 
smo dell’Enal, via Nizza 162, 
telef. 850.641. 


INAM 


La Sede provinciale deil'INAM 
rende noto che il termine utile 
per lo presentazione delle doman¬ 
de per la partecipazione ai turni 
di colonie marine e montane, or¬ 
ganizzate dall’istituto durante i 
mesi estivi per i figli dei propri 
assicurati, è stato prorogato al 
12-5-73. 5ono ammessi a parte¬ 
cipare i minori di età compresa 
tra 1 sei e i dodici anni. Le do¬ 
mande con la documentazione deb¬ 
bono essere presentate alle com¬ 
petenti Sezioni Territoriali INAM. 

Smarrimenti 

Il compagno Antonio Chelo, del¬ 
la sezione Tuiello, ha smarrito 
il proprio portafoglio che contene¬ 
va documenti personali e la tes¬ 
sera del Partito del 1973 numero 
1622481. Chiunque lo avesse rin¬ 
venuto è pregato di torlo recapi¬ 
tare allo nostra redazione. La pre¬ 
sente vale anche come diffida. 

* * * 

Il compagno Gianandrea, dello 
sezione Appio Latino, ho smar¬ 
rito la tessera del Partito del ’73 
n. 1634555 e la tessera della 
FGCI n. 103832. La presente vale 
anche come diffida. 


Lutti 


Si è spento ieri all'età d! 43 an¬ 
ni il compagno Claudio Di Salvo. 
Alla madre e alla fidanzata, giun¬ 
gano ie commosse condoglianze 
degli amici inseparabili Leonardo 
e Giancarlo alle quali si associa 
la redazione dell'Unità. 

* * * 

E' morto il compagno Otello 
Bellucci, della sezione Testacelo. 
I funerali si svolgeranno domani 
alle 11 partendo dall’ospedale 5. 
Camillo. Ai familiari e a Franco 
Bellucci, ispettore di * Paese Se¬ 
ra », giungano le fraterne condo¬ 
glianze della sezione e dell'Unità. 
* * » 

I funerali del compagno Da¬ 
niele Bellanti si svolgeranno do¬ 
mani alle 15, partendo dat Po¬ 
liclinico. Ai familiari l’c Unità » 
(innova le sue fraterne condo¬ 
glianze. 

* * * 

E’ . morto improvvisamente al¬ 
l’età di 17 anni il compagno 
Alessandro Bongianni. iscritto al 
circolo della FGCI di Trastevere. 
Ai familiari giungano le fraterne 


condoglianze dei compagni di Tra¬ 
stevere e della nostra redazione. 

* • • 

Si è spento giovedì a Bagalari 
(Reggio Calabria) il compagno Sa¬ 
verlo Malici padre del compagno 
Saverio della sezione Ostia Antica. 
Al compagno Saverio c a tutti i 
familiari le condoglianze dei com¬ 
pagni della sezione e dell'Unità. 

FARMACIE 

Acida: largo G. da Monte- 
sarchio 11. Ardeatino: via Acc. 
del Cimento 16; via Accade¬ 
mia Antiquaria 1-2; via Ode- 
scalchi 3a/5. Boccea: via Bal¬ 
do degli Ubaldi 2-18. Borgo - 
Aurelio: P.le Gregorio VII, 26. 
Casalbertone: via C. Ricotti 42. 
Cello: via Celiinontana 9. Ceti- 
tocelle-Prenestlno Alto: via Pre* 
nestina 422; via delle Aca¬ 
cie 51; Via Prenestma 423; Via 
Tor dei Schiavi 188; P.za Ron 
chi 2; Via delle Ciliege 5-5-a-7; 
Via dei Glicini 44: Via delle Ro¬ 
binie 81; Via Alberto da Gius- 
sano 38. Collatino: via del Ra¬ 
dile 25-d Osila Vittoria: Viale 
Angelico 79; Via Settembrini 33; 
Via della Giuliana 24. Csquilino: 
Via Carlo Alberto 32; Via Era 
Filiberto 126; Via Prmripe Eu 
genio 54; Via Principe Am& 
deo 109; Via Merulana 208; 
Galleria di testa Stazione Termi 
ni. EUR e Cecchlgnola: via Lau¬ 
rentina 591 Fiumicino: via Torre 
Clementina 122. Flaminio: Via 
Fracassiti 26. Glanlcolense: Via 
S. Boccapadulj 45; Via Fonteia- 
na 87; Via Colli Portuensi 396- 
404; Via F. Ozanam 57-a; Via 
Bravetta 82; Via Casetta Mat¬ 
tel 200 Magllana-Trullo: P.za 
Madonna di Pompei 11. Meda¬ 
glie d'Oro: V.le delle Medaglie 
d’Oro 417; L.go G. Maccagno 
n. 15-a. Monte Mario: L.go Igea 
n. 18; Via Trionfale 8764. Monte 
Sacro: C. Sempione 23; P.le .Io¬ 
nio 51; Via Monte Sirino: Via 
Nomentana Nuova 6. Monte Sa¬ 
cro Alto: Via della Bufalotta 
n. 13-d; Via Nomentana 939 R/S. 
Monte Verde Vecchio: via Bar¬ 
rili 7. Monti: via Agostino 
De Pretis 76: via Nazio¬ 
nale - 160. Nomentano: piazza 
Lecce 13: V.le XXJ Aprile 42-a; 
Via Lanciani 55. Ostia Udo: 
P.za Della Rovere 2; Via A. Oli¬ 
vieri (ang. via Capo Passero); 
Via delle Baleniere 117/117-a. 
Ostiense: Via Al. Mac. Strozzi 7; 
Via Ostiense 53-55; Circonv. 
Ostiense 142; Via Gaspare Goz¬ 


zi 207-209. Parioli: Via G. Pon¬ 
zi 13; Via di Villa S. Filippo 30. 
Ponte Milvloi Via del Golf 12. 
Portonacclo: Via Tiburtina 542; 
Vts Monti Tiburtim ang. via 
Vertumno. Portuense: Via Avi¬ 
cenna 10; Via Portuense 425; 
Via della MagUana 134; Via G. 

R. Curbastro 1-3-5. Prati-Trion¬ 
fale: P.za dei Quiriti 1; Via 
Germanico 89; Via Caodia 30; 
Via G. Belli 102; Via Cola di 
Rienzo 213 Prenestino-Labicano- 
Torpignaltara: Via Alberto da 
Giussano 38; Via della Marra- 
nella 41: Via Acqua Bilican¬ 
te 202. Primavalle: via P. Maffl 
n. 115; via Calisto II n. 20; via 
di Torrevecchia 969/969a/969b. 
Quadraro-Clnecitlà: Via Fusco- 
lana 863; Via Tuscolana 963; 
L.go Spartaco 9; Via Telegono 
n. 21 Quarticclolo: P.le Quartic- 
dolo 11. Regola-Campltelll-C» 
tonna: Corso Vittorio Emanuele 
n. 174/176; L.go Arenula 36; 
Corso Vittorio Emanuele 343. Sa¬ 
larlo: V.le Regina Margherita 
n. 63; Corso Italia 100. Sallustla- 
no-Castro Pretorio-Ludovist: Via 
XX Settembre 25; Via Coito 13- 
15; Via Sistina 29; Via Piemon¬ 
te 95; Via Marsala 20-c; Via s. 
Nicola da Tolentino 19 S. Basi- - 
Ilo - Ponte Mammolo: Via Poi- 
lenza 58. S. Eustachio: via 
dei Portoghesi 6 Testacelo-' 

S. Saba: Viale Aventino 78; 
Via L. Ghiberti 31. Tlbur- 
tlno: Via dei Sardi 29. Tor di 
Quinto-Vigna Clara: c.so Fran¬ 
cia 176; Via Flaminia Vec¬ 
chia 734. Torre Spaccata e Torre 
Gaia: Via dogli Albatri 10; 
Via Torre Gaia 5. Borgata Tor 
Sapienza e La Rustica: via 
di Tor Sapienza 9. Trastevere: 
P.za S. Maria in Trastevere 7; 
Via di Trastevere 165: Via Et¬ 
tore Rolli 19 Trevi-Campo Mar- 
zlo-Colonna: Via del Corso 145; 
P.za S. Silvestro 31; Via del 
Corso 263; P.za di Spagna 64. 
Trieste: Corso Trieste 78; P.za 
Crati 27; Via Magliano Sabino 
n. 25; V.le Libia 114. Tuscolano- 
Applo Latino: Via Orvieto 39; • 
Via Appia Nuova 213; P za Epi¬ 
ro 7; Piazza Roselle 1; Via Cor- 
flnio 1-2; Piazza Cantò 2; Via 
Enna, 21; Via Baccarim. 22; Via 
Tarquino Prisco 46-48; Via Cle¬ 
lia 96; Via Tuscolana 465. 


Officine 


ALFA ROMEO: Barde Ili, via¬ 
le Giulio Cesare 51. tei. 386.770; 
Santovito, via S. Valentino 13, 
tei. 878.025: Al Molo, via delle 
Barche 4. Fiumicino. tei. 
6441.24.9; Lanini, via Isole Capo 
Verdi, tei. 669.72.93. 


A Roma da domani ore 15.30 

in VIA MERULANA 41-42 SEMAFORO) 0 

(5 metri dall'incrocio con VIA DELLO STATUTO) 

PER 10 GIORNI VENDIAMO TUTTO A 

REALIZZO 


Vendita per 



PIGIAMA 

nniìio Tentai 

L. 

1 l 

2-900 

LENZUOLO hanno 

L. 

2.500 

PIGIAMA 

bamtrno 

L 

1.000 

ASCIUGAMANO 

puro Imo orlato 

L. 

950 

CANOTTE 

donna 

L. 

1.000 

BIDEINI concilia 

americano 

L. 

450 

REGGISENO Ira 

1. 

500 

PARURE sposa 

Zucchi P. 6 

L. 

6.500 

SOTTANE 

bimba 

L. 

500 

CAMICIE uomo 

coltettone fantasia 

L. 

1.950 

SOTTANE 

sposa 

L. 

750 

CAMICIE uomo 

battista 

L 

1 950 

CRAVATTE 

seta 

L. 

500 

CAMICIE uomo 

Kmo 

L. 

2.900 





CAMICIE uomo 

maglieria Caliti,-o 

L. 

2.900 


10.000 Pantaloni Blue Gins Ameri¬ 
ca stinti L. 2.500. 


GIUBBINO vilpal 
GIUBBINO nelle 
GIACCA donna pelle 
SCAMICIATA oelle 
COMPLETO donna pelle 
MAXI rrnna 

CAPPOTTO renna Inglese 
MAGLIE uomo 
MAGLIE dolce vita Trevira 
CAMICETTE maqlleria M.L 
GIRO collo uomo rombi 
MAGLIE Bur.len 
MAGLIA ùltima Soma 
MAGLIA M M. 

VESTAGLIE donna taqlie grandi 
SCAMICIATA donna 
VESTITI donna Trevira t, grandi 
VESTITI donna maglina 
VESTITI donna Trevira 
TAILLEUR donna lana assortiti 
IMPERMEABILE donna gabardin 
IMPERMEABILE velluto uomo 
GIACCONE donna lana sport 
COMPLETO donna Pantalone 
SOPRABITO bimbo 
COMPLETO bimbo scamosciato 
GIACCHE bimbo Isslmo 
GONNE donna scozzese 
COMPLETO pant. |eans America 
COMPLETO Pantalone fantasia 
SOPRABITO donna 
LENZUOLA fantasia americana 
LENZUOLA nelle ovo matrimonialo 
LENZUOLA nelle ovo un posto ori. 
LENZUOLA ricamo 2 posti e federe 
ASCIUGAMANO ha~no ciniglia 


.1. 5.900 
L. 10 000 
L. 10.000 
L. 10 000 
L. 12.000 
L. 29 000 
L. 25.000 
L. 1 950 
L. 1.950 
L. 2.500 
L. 2.900 
L. 2.900 
L. 1.750 
750 
1350 
l. 3.900 
L. 7.900 
L. 2.900 

4.900 

3.900 

3.900 
5500 

5.900 
5.900 
5.000 

5.900 

4.900 
2.501 
7.**9 

L. 10300 
L. 10 00? 
L. 2300 
L 3300 
L 1350 
L. 3300 
L- 1.500 


U 

L. 


L 

L. 

L 

U 

L. 

L. 

L. 

L 

L 

L 

L 


CAMICIE uomo Oxford L. 2.900 

CAMICI ETT E donna maglina L. 2 500 

CAMICIETTE donna unita L. 2 900 

VESTITO uomo tebole L. 25 000 

VESTITO uomo lana L. 18 500 

VESTITO uomo lubian L. 25 000 

VESTITO uomo Trevira L. 22.500 

VESTITO uomo Gabaram L. 18.500 

VESTITO uomo Marzotto lana L. 16.500 

VESTITO uomo Gessato L. 22 500 

GIACCA uomo Scozzese L 16 500 

GIACCA uomo Issimo L. 12 500 

GIACCA uomo Lana Calibrati L. 4 900 

GIACCA nomo Trevira L. 12 500 

PANTALONE uomo Lana L. 2.900 

PANTALONE uomo Gabardin L. 2 500 

PANTALONE uomo Trevira L 3 500 

PANTALONE uomo Gms americani L. 2 500 

PANTALONE nomo Cabrati L- 3.900 

PANTALONE uomo Lana Flanella L. 3 900 

MONGOMERI Pelosi L- 4.500 

COMPLETO Gmbbino Pantalone L. 7.500 

TUTE Velluto costine L. 4.900 

TUTE Velluto liscio L. 5.900 

TUTE americane orlqlnall L. 5 900 

GIUBBETTO donna Peloso L. 5 900 

MONGOMERI Gms America L. 4.900 

PANTALONE scamosciato L. 3 900 

PANTALONE Renne L. 12 500 

PANTALONE Pelle L. 12.500 

GONNELLINE donna Scozzesi L. 2.500 

COPERTE m II Lana Rossi L. 10 900 

COPERTE Lana Abruzzesi L- 5.900 

COPERTA Lana Valigia L. 3 900 

COPER/E L3na Trapuntata L 10 900 

COPfcRI “ Lana 1 posto L. 2.000 

COP RETTO Picc ie Orl. *o L. 5.900 

TOVAGLIATO Bisso Ricamo L. 4.900 

TOVAC I. TO tino Bemo:cd xP L. 3 900 

TOV ALIATO lino Bemocchi x’2 L- 4.900 

T 'VAGLIATO Fantasie x« L 1.750 


ROMA VIA MERULANA. 41-4? <m semaio, 

ATTENZIONE! Non confondete: siamo all'incrocio con VIA DEILO STATUTO 


nuova Concessionaria Renault ^lUirOPIIU" 





Roma-via Prati Fiscali 200 


PRONTA CONSEGNA 

PERMUTE VANTAGGIOSE 

ANTICIPI A PARTIRE 
DA L. 220.000 

RATEAZIONI FINO A 30 MESI 
SENZA CAMBIALI 

CENTRO ASSISTENZA 
DIAGNOSI ELETTRONICA 

MAGAZZINO RICAMBI 
ORIGINALI 



RENAULT 


AUTOPIÙ- VIA DEI PRATI FISCALI 200 * Tel * 8105300 - 8105990 


SOSTITUITO 
ROMEO E GIULIETTA 
ALL'OPERA 

Martedì, alte 21, andrà In sce¬ 
na in abbonamento alle prime se¬ 
rali lo Spettacolo di Balletti (rappr. 
n. 79) comprendente « I quattro 
temperamenti » di Hindemith-Ba- 
lanchlne-Clauss-Lauri, « Divertisse- 
ment sspagnoi » di Minkus-Petipa- 
Gai, « Pelleas et Meiisande » di Sl- 
belius-Menegatti-Gai, in sostituzio¬ 
ne di « Romeo e Giulietta ». Per 
gli abbonati alle seconde, terze, 
quarte serali, lo spettacolo verrà 
replicato rispettivamente nei gior¬ 
ni: 9, 14, 15, mentre la diurna 
domenicale avrà luogo il giorno 
20, alle 17. Unica recito fuori ab¬ 
bonamento giovedì 17 alle 21. 

CARLO ZECCHI 
ALL'AUDITORIO DI VIA 
DELLA CONCILIAZIONE 

L’Accademia nazionale di Santa 
Cecilia informa che il ministero 
della Cultura detl'URSS, tramite 
l'Ambasciata sovietica a Roma, ha 
comunicato che il violinista David 
Oistrach, colpito da nuova crisi 
cardiaca, è stato costretto ad an¬ 
nullare tutti i concerti della previ¬ 
sta tournée in Italia. Pertanto i 
concerti di oggi e di domani al¬ 
l'Auditorio di via della Concilia¬ 
zione saranno diretti dal maestro 
Carlo Zecchi con il seguente pro¬ 
gramma: .Bach: Spile ,n. 3: Haydn: 
Sintonia n. 86; Beethoven: Sintonia 
n. 4.- Il concerto-del-violinista Ol- 
strach previsto per martedì 8 alla 
5a!a 'di via dèi Greci è sospeso. 

^ CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Via Flaminia 118 - 

Tel. 3601752) 

Mercoledì ‘al 'Teatro Olimpico 
(P.zza Gentile da Fabriano) alle 
21,15 concerto del celebre pia¬ 
nista Vladimir Ashkenazy (tagl. 
n. 25). In programma: Mozart, 
Beethoven e Mussorgsky. Bigi, in 
vendita alla Filarmonica. 

SALA CASELLA (Via Flaminia, 

• 118 - Tel. .3601752) 

Domani si Inauyuara il convegno 
‘ sulla «‘Nuova musica negli anni 
. ‘50 » alle \9: dibattito sulle ope¬ 
re di Strawinsky tra Eric WBlter 

• White, • Fedele D’Amico, Gioac¬ 
chino Lanba e Roman Vlad. Alle 
22: concerto di musiche di Stra¬ 
winsky diretto da Gabriele 
Ferro. 

PROSA - RIVISTA 

ALLA RINGHIERA (Vie dei Rie¬ 
ri, 82 • Tel. 65.68.711) 

Alle 17,45 Franco Mole pres. 
Daysi Lumini in ■ Queste sete 
che filiamo » recital di canti dat 
Medio Èva ai giorni nostri e 
cura di Beppe Chierici. 
ARGENTINA (L.go Argentine 
Tel. 65.44.601) 

Alle 17 il Teatro di Roma di¬ 
retto da Franco Enriquez pre¬ 
senta « Tanto tempo fa » di Ha- 
rold Pinter. Regia di Luchino 
Visconti con Valentina Cortese, 
Adriana Asti e Umberto Orsini. 
SORGO S. SPIRITO (Vie Peni¬ 
tenzieri, 11 • Tel. 8452674) 
Alle 17 la C.ia D'Origlia-Palmi 
pres. « Sante Monica » 2 tempi 
in 8 quadri di Salvatore Moro- 
sini. Prezzi familiari. 
CENTOCELLE (Via del Castani, 
n. 201) 

Alle 18 In collaborazione con la 
sezione romana di Italia URSS, 
film domumentario « Da Stalin¬ 
grado ella resa di Berlino » se¬ 
gue dibattito. 

CENTRALE (Vie Ceisa, 6 • Tel. 
687270) 

Alle 16.30 e 18,35 «Belle 
Itelie amate sponde... » di P. 
Benedetto Bertoli pres. dalla C.ia 
Stabile del Teatro Centrale di 
Roma dir. da Marcello Baldi e 
Giacomo Colli con M. Nardon, 
V. Roggeri, G. Bertolucci, W. 
Tucci, R. Mataspina. Regia Gia¬ 
como Colli. 

DEI OIOSCURI (Via Piacenza, 1 • 

. Tel. 4755428} 

Alte 17,30 e 21,30 II Teatro 
Contemporaneo pres. « Gli orrori 
di Milano » nov. ass. di Carlo 
Monterosso. Regie Giorgio Pro¬ 
speri con Paul, Erpichini, Di 
Martire, Meschini, Morra, Estel- 
la. Di Cario. 

DEI SATIRI (Vie Grotteplnta, 19 
Tel. 565352) 

Alle 17,30 il Collettivo Due 
presenta « Le contessa • il 
cavolfiore » di Mario Moretti 
e Lucia Poli. Novità assoluta con 
Benigni, Cimetta, Maraini. Mon- 
ni, Montinari, Sannini. Regia Do¬ 
nato Sennini. Scene Silvano Fai- 
leni. 

OELLE MUSE (Vie Forlì, 43 
Tel. 562945) 

Alle 18 e 21,30 Fiorenzo 
Fiorentini presenta « Plauto 
chantant » di C. De Chiara in un 
impianto musicale ideato da F. 
Fiorentini con Rocchetti, Benna¬ 
to, Gatti, Gatta, Isidori, La Ver¬ 
de, Traversi, Vestri. Elab. mus.le 
A. Saitto, P. Gatti. Coreografia 
M. Dani. Ultimo giorno. 

DE’ SERVI (Via del Mortaro, 22 - 
Tel. 67.51.30) 

Alle 18 e alle 21,30 la C.ia 
diretta da Franco Ambroglini in 
« Il gioco della congiura » di 
Leandro Castellani con Lauro, 
Gianoli, Altieri, Berretta, Lom¬ 
bardi. Mattioli, Penne, Sabatini, 
Regia autore. 

OELLE ARTI (Vie Sicilie. 57 • 
Tel. 480.564) 

Alle 16,30 e 19,30 la C.ia 
Attori Riuniti presenta « Amore 
mio nemico » nov. ass. di Renato 
Mainardi con Anna Miserocchi e 
Paolo Carlini. Regia Nello Ros- 
sati. 

ELISEO (Vie Nazionale, 136 - 
Tel. 462114) 

Alle 17,30 il Teatro di Eduardo 
con « Il sindaco del rione Sani¬ 
tà » di Eduardo De Filippo. 
GOLDONI (V.lo dei Soldati 4} 
Alle 17,30 Patrik Persichetti in 
una serata W.B. Yeats. 

IL GRUPPO DEL SOLE 
Riposo. Domani alle 16,30 Labo¬ 
ratorio manifestazioni artistiche 
per ragazzi. 

LA COMUNITÀ' (Via C. Zane*- 
zo - P-za Sonnino - T r aet e vera - 
Tel. 5817413) 

Alle 18 e 21,30 la Comunità 
Teatrale Italiana pres. la C.ia 
« il Pantano » in « Romeo e Giu¬ 
lietta » da W. Shakespeare. Re¬ 
gìa di Claudio Frosi. 

PREMIO ROMA 73 
Giovedì 10 alle 21,15 a! Teatro 
Circo Villa Medici, ii Premio Ro¬ 
ma 73 pres. la Cìa Renaud Bar¬ 
rami in « Soos le vent dee Ics 
Balearee » da « Sauiier de satin » 
QUIRINO • ETI (Via M. Mingfiat- 
H, 1 - Tel. 6794555) 

Alle 17,30 il Collettivo pres. 
Paola Quattrini, A. Pierfederiri. 
A. Giordana in « La papessa Gio¬ 
vanna » divertimento tantastorico 
in due Tempi di Mario Moretti. 
Regia di Josà Quaglio. Scene e 
costumi di Mischa Scandella. Mu¬ 
siche dì Giancarlo Chiaramello. 
ROSSINI (P.rza 5. Chiara. 15 
Tel. 652770) 

Alle 17.15 la Stabile di prosa 
romana di Checco e Anita Du¬ 
rante con Leila Ducei nel suc¬ 
cesso ultracomico ■ La pappa 
scodellata » di Ugo Patmerini. 
Regia di Checco Durante. 
SANGENESIO (Via Podgora, 1 - 
Tel. 315373) 

Alle 17 e alle 21 la C.ia 
EL '73 presenta « Rossella » 3 
atti di Anna Maria De Maio, 
liberamente tratta da « Via col 
vento » di M. Mitchell. Regia del¬ 
l’autrice. 

SISTINA (Vis Stri tua. 129 - Te¬ 
lefono 487099) 

Alle 17,30 Leo Wachter pres. 
Alberto Lionello nella comme¬ 
dia musicale di Garìnei • Gì» 
vanninl scritta con Magni « Ciao 
Rurfy a musiche di Trovatoli. 
Scene • costumi di Coltellacci. 
Coreografie Gino Landi. 

TOR DI NONA (Via A egee aparta, 

n. 18 - Taf. 65.72.06) 

Alle 17,30 e 21,30 la Cia Tre 
pres. «Oh mamma! » (a letto con 
mamma) novità assoluta di Ric¬ 
cardo Reim con le collaboraz. di 
D. Maraini con D. Capitani, A. 
Pasti, R. Reim, S. Santucci, A. 
Longo. Regia R. Reim. Ultimi 
giorni. 

VALLE • ETI (Via dal Teatro Val¬ 
le, 23/A • Tal. 653794) 

Alla 17,30 Teatro Opera 2 con 
Anna Marie Guerrieri in ■ Mol¬ 
to minoro par nulla • di W. Sha- 
keepeare. Ragia Mari» Mitairoli. 


Schermi e ribalte 


BELLE ARTI: Pomi d’ottone a ma¬ 
nici di scopa, con A. Lsnsbury 

A ® 

CASALETTO: Tarzan nella valla 
dell’oro 

CINEFIORELLI: Lo scopone iden¬ 
tifico, con A. Sordi SA 4 9 


CABARET 

CANTASTORIE (V.lo dei Panieri, 
57 • Tel. 585605 6229231) 

Alle 22,30 « So cavi amari » di 
Barbone Floris PescuccI con Ga¬ 
stone Pescucct, Irina Maleeva, 
Angelo Nlcatro. Al plano Toni 
Lenzi. Regio Antonio Marghe- 
riti. 

CHEZ MADAME MAURICE (VI* 
Monte Spaccalo, 45 • Telefo¬ 
no 5745368) 

Alle 23 Michou a Parigi - Mada¬ 
me Maurice a Roma « Masque- 
rade » spettacolo musicale in 2 
tempi con Tacconi, Bucchf, Te- 
stori, Bianchi. Al plano M. Co¬ 
rallo. 

FANTASIE DI TRASTEVERE 

Alle 21 grande spettacolo di fol¬ 
klore italiano con cantanti e chi¬ 
tarristi. 

IL CARLINO (Via XX Settembre 
n. 90-02 - Tel. 47.55.977) 
Alle 21,30 Elio Pandolfi e Anna 
Mazzamauro in « Fede, speranza 
e karaté » di Castaldo e Faele. 
Al piano Franco Di Gennaro. 

IL PUFF (Via dal Salumi, 36 - 
Tel. 5810721) 

Alle 22,30 « Mischiatalo ’73 » 
con Landò Fiorini, Rod Llcary, 
Ombretta De Carlo e poi...Enrico 
Montesano. 

INCONTRO (Via della Scala 67 • 
Tel. 589571) 

Alle 17 e alle 22 «Godi fratello 
De Sade! » due tempi di Roberto 
Veder, con Aichè Nanà, Luigi 
Riva, Filippo Alessandro. (Vie¬ 
tato ai minori di anni 18). 

LE ALABARDE (Via A. Jandolo 9 - 
Via dei Genovesi) 

Alle 21,15 il Collettivo *73 pre¬ 
senta « Partita aperta, partita 
chiusa ». Canzoni di M. Chiara¬ 
ria, A. Cuzzaniti, M. De Simone. 

PIPER MUSIC HALL (Via raglia¬ 
mento, 9) 

Alle 16 discoteca e ballo. Alle 
21,30 « Mexico city show ». 

SPERIMENTALI 

BEAT 72 (Via G. Belli, 72 - Tel. 
899595) 

Alle 21,30 incontri con l’autore 
i. Cage «Theatre Piece » di J. 
Cage con J. Logue, R. Di Lucia, 
B. Mazzali, A. Obino, M. Del 
Re, M. Hìrajama, G. Schiarimi. 

CLUB TEATRO (Via 5. Agata da’ 
Gobi, 23) 

Alle 16 e 24 lo spettacolo « Sac¬ 
co » di Remondi e Caporossi si 
ellettua su richiesta di gruppo da 
5 a 30 persone a qualsiasi ora 
previo accordo. 

FILMSTUOIO (Via Orti d’Alibert 
n. 1/C - Tel. 650.464) 

Alle 17-19,30-23 Cinema e omo¬ 
sessualità « Come togheter » pro¬ 
dotto dai Gay Liberation e ■ Fe¬ 
sta per il compleanno del caro 
amico Harold » di Friedkin. 

TEATRO PICCOLO GLOBO (Via 
Lamermore, 28 • P.zza Vittorio • 
Tel. 733964) 

Alle 21,30 il Gruppo Teatro In¬ 
contro pres. « Notti di guerra al 
Museo del Prado » acquafòrte 
di un prologo e in un atto di 
Rafael Alberti. 

TEATRO NELLA CRIPTA (Via Na¬ 
zionale, angolo Via Napoli > Tel. 
652713 - 335466) 

Alle 21 precise la C.ia Teatro 
nella Cripta pres. « Look back in 
anger » di John Osborne. Regia 
di John Turnbull. 

TEATRO SCUOLA (V.lo del Divino 
Amore, 2/A - P. Fontanella Bor¬ 
ghese - Tel. 5808148) 

Alle 20 « Seppellire i morti > di 
J. Shaw. Regia P. Di Marca. 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOVINELLI (T. 7302216) 
Sono stato lo, con G. Giannini 
(VM 14) DR ® e grande speri, 
di strip-tease 

VOLTURNO 

Più forte ragazzi I con T. Hill 
C ®® e rivista Paris Nuit strip- 
tease 


CINEMA 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 35.21.53) 
L'emigrante, con A. Celentano 

S ® 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

La Tosca, con M. Vitti DR ®® 
AMBASSAOE 

L'emigrante, con A. Celentano 

s $ 

AMERICA (Tel. 581.61.68) 

Il giustiziere giallo, con Wong 
Jung (VM 14) A ® 

AN1ARES (Tel. 890.947) 

Seno stato io, con G. Giannini 
(VM 14) DR ® 
APPIO (Tri. 779.638) 

Anche gli angeli mangiano fagioli, 
con B. Spencer SA ® 

ARCHIMEDE (Tal. 875.967) 
Butterflies are free (in originate) 
ARISTON (Tel. 353.230) 

Malizie, con L. Antonelli 

(VM 18) 5 • 

ARLECCHINO (TeL 360.35.46) 
L'amante giovane, con M. Jobert 
(VM 18) 5 99 
AVANA (Tel. 51.15.105) 

De Hong Kong l’urlo il furore la 
morte, di Kao Pao Shu A ® 
AVEN1 INO (Tel. 572.137) 

Aiyon oppio, con B. Gazzarra 

G 9 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

Joe Valichi, con C. Bronson 

DR 0 

BARBERINI (TeL 471.707) 

Il lascino discreto delle borghe¬ 
sia, con F. Rey SA 999® 
BOLOGNA (TeL 426.700) 

La più bella aerate della mia vite 
con A. Sordi SA ®9 

BRANCACCIO (Via Merulana) 

Un uomo da rispettare, con K. 
Douglas DR ® 

CAPITOL (Tel. 363.280) 

Un magnifico ceffo da galere, 
con K. Douglas A 9 

CAPRANICA (Tri. 679.24.6S) 

I corpi presentano tracce di vio¬ 
lenza, con S. Kendatl 

(VM 18) DR 9 
CAPRAMICHETTA (T. 679.24.65) 
Prendi i soldi e scappa, con W. 
Alien SA 9» 

ONESTAR (Tel. 789.242) 
L’avventura del Poseidon, con G. 
Hackman DR ® 

COLA Ol RIENZO (Tel. 350.584) 
La più betta serata della mia vita 
con A. Sordi SA 99 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

La più bella serata della mia vita 
con A. Sordi SA 99 

EDEN (Tel. 380.185) 

Con una mano II rompo con due 
piedi ti spezzo, con W. Yu A 9 
EMBASSY (Tei. 870.245) 

L’erede, con i.P. Beimondo 

DR • 

EMPIRE (Tel. 857.719) 

II ragazzo ha visto l’assassino e 
deve morire, con M. Lester G 9 

ETOILE (Tel. 66.75.561) 

Alto biondo e_con qua scarpa 
nera, con P. Richard C 9 
EURCINE (Piazza Italia 6 • EUR • 
Tel. 591.09.86) 

Ludwig, con H. Berger 

(VM 14) DR 999 
EUROPA (Tel. 665.736) 

F. B.I. operazione gatto, con H. 

Mills C 99 

FIAMMA (Tel 471.100) 

In viaggio con la zia, con M. 
Smiih SA 99 

FIAMMETTA (Tei. 470.464) 

Film d’amore e d’anarchia, con 

G. Giannini (VM 18) DR ®® 
GALLERIA (Tel. 673.267) 

Palma d’acciaio un turbine di 
violenza, con Wang Tsao She 

A « 

GARDEN (Tel. 582.848) 

La più bella serata della mia vita 
con A. Sordi SA 99 

GIARDINO (TeL 894.940) 

Aiyon oppio, con B. Gazzarra 

C » 

GIOIELLO 

5 matti al servìzio di leva, con J. 
Dutilho C 0 

GOLDEN (Tel. 75S.002) 

Gli insospettabili, con L. Olivier 

G 9 

GREGORY (V. Gr e ga rio VII, 186 
Tel. 63.80.600) 

F.B.I. operazione gaHo, con H. 
Mills C 

MOLI DAT (Largo Bened e tto Mar¬ 
cello - Tel. BSB.326) 

Malizie, con L. Antonelli 

(VM 18) S • 

I NOTINO 

Gli anni dell’ewentura, con S. 
Ward A 9 

KING (Vie Fogliano, S • Tel» 
fono «31.95.41) 

In viaggio con la sia, con M. 
Smith SA •• 


La sigle che eggetono accenta 

•I titoli del flint corrispondono 
elle seguente classificazione dal 
generit 

A m Avventurose 
C a Comico 
DA a Disegno animato 
DO m Documentarle 
DR a Drammatica 
Q • Giallo 
M m Musicele 
t m Sentimentale 
SA a Satirico 
1M m Storico-mitologico 

Il nostro giudizio aul film vi» 
ne espresso ne) modo s» 
guentoi 

a eccezionale 
G®@® c» ottimo 
•®® a buono 
• ® «3 discreto 
• b mediocre 

VM 16 à vietato al orinari 
di 16 anni 


te WIGUQ kUll 






MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 
Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando (VM 18) DR 9999 
MAZZINI (Tel. 351.942) 

Funerale a Los Angeles, con J.L. 
Trintignant G ® 

MERCURI 

Serio spade di violenza A 9 
METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Anche gli angeli mangiano fagioli 
con B. Spencer SA 9 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
L’uomo che non seppe tacere, con 
L. Ventura G 9 

MIGNON D’ESSAI (Tel. 869.493) 
Omaggio a Totò: Totò, Fabrizl e 

I giovani d’oggi C 99 

MODERNETTA (Tel. 460.285) 

Canterbury n. 2: Nuove storie 
d’amore del *300, con P. Adiutori 
(VM 18) C 9 
MODERNO (Tel. 460.285) 
Crescete c moltiplicatevi, con R. 
Pellegrin (VM 18) C 9 

NEW VORK (Tel. 780.271) 

II serpente, con Y. Brynner 

DR 9 

OLIMPICO (Tel. 396.635) 

I corpi presentano tracce di vio¬ 
lenza carnale, con S. Kendali 

(VM 18) DR 9 
PALAZZO (Tel. 495.66.31) 

II giustiziere giallo, con Wong 

Jung (VM 14) A ® 

PARIS (Tel. 754.368) 

L’emigrante, con A. Celentano 

5 » 

PASQUINO (Tel. 503.622) 

Pope Joan (in inglese) 
QUATTRO FONTANE 
Il braccio violento del Kung-Fu. 
con Chu San (VM 14) A ® 
QUIRINALE (Tel. 460.26.43) 

Il serpente, con Y. Brynner 

DR ® 

QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
Trevico-Torino viaggio nel Fiat- 
Nam, con P. Turco DR 999 
RADIO CITY (Tel. 464.102) 
L’ameriKano, con Y. Montand 

(VM 14) DR 999 
REALE (Tel. 58.10.234) 
Nell’anno del Signore, con N. 
Manfredi DR ®® 

REX (Tel. 884.165) 

I corpi presentano tracce di vio¬ 
lenza carnale, con S. Rendali 

(VM 18) DR » 
RITZ (Tel. 837.481) 

L’emigrante, con A. Celentano 

S & 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Cabaret, con L. Minnell! S ® 
ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Gli anni dell’avventura, con S. 
Ward I A ® 

ROX V (Tel. 870.504) 

F.B.I. operazione gatto, con H. 
Mills C 99 

ROYAL (Tel. 770.S49) 

Un magnifico ceffo da galera, con 
K. Douglas A ® 

SAVOIA (TeL 86.50.23) 

Ludwig, con H. Berger 

(VM 14) DR ®®® 
SMERALDO (Tel. 3S1.581) 

L’uomo che uccideva a sangue 
freddo, con A. Girardot 

(VM 14) DR ®®® 
SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
L'erede con J.P. Beimondo DR 0 
TIFFANV (Via A. De Prette - T» 
tetano 462.390) 

Sette volte et giorno, con R. 
Schiattino (VM 18) S 9 
TREVI (Tel. 689.619) 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell (VM 18) DR 9®® 
TRIOMPHE (Tei. 638.00.03) 

II padrino, con M. Brando DR ® 
UNIVERSAL 

La Tosca, con M. Vitti DR ®@ 
VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 

Il piccione d’argilla, con T. Stern 
(VM 18) DR *® 

VITTORIA 

Il serpente, con Y. Brynner 

DR 0 

SECONDE VISIONI 

ACILIA: Via col vento, con C. Ga- 
bie DR @ 

ADAM: Aiyon Oppio, con B. Gaz¬ 
zarra G ® 

AFRICA: loe Valachl, con C. Bron¬ 
son DR ® 

AIRONE: Provaci ancora Sam, con 
W. Alien SA ®® 

ALASKA: Spruzza sparisci e spara 
con K. Russell A ® 

ALBA: Frenzy, con J. Finch 

(VM 14) C 999 
ALCE: Sono stelo io, con G. Gian¬ 
nini (VM 14) DR » 

ALCYONE: Da Hong Kong l’urlo 
il furore le morte, di Kao Pao 
Shu A ® 

AMBASCIATORI: Cinque dita di 
violenza, con Wang Ping A ® 
AMBRA JOVINELLI: Sono stato io 
con G. Giannini (VM 14) DR ® 
e rivista 

ANIENE: Il prigioniero di Zenda, 
con S. Granger A ® 

APOLLO: Trappola per un lupo, 
con J.P. Belmondo SA 9 

AQUILA: Sette spade di violenza 

A ® 

ARALDO: Più forte ragazzi! con T. 

Hill C 99 

ARGO: Sette spade di violenza 

A » 

ARIEL: spruzza sparisci e spara, 
con K. Russell A ® 

ASTOR: Ultimo tango a Parigi, 
con M. Brando 

(VM 18) DR ®9®9 
ATLANTIC: Ultimo tango a Parigi, 
con M. Brando 

(VM 18) DR ®9®9 
AUGUSTUS: Joe Valachi, con C 
Bronson DR ® 

AUREO: Ultimo tango a Parigi, con 
M. Brando (VM 18) DR $£®9 
AURORA: La vita a volte è molto 
dura vero Provvidenza? con T. 
Milian A ® 

AUSONIA: Sette spade di violenza 

A ^ 

AVORIO: Petit d'essai: Nel nome 
del padre, con L. Castel 

(VM 18) DR 999 
BELSITO: Da Hong Kong l’urlo il 
furore la morte, di Kao Pao Shu 

A ® 

BOITO: James Tont operazione 
UNO, con L. Buzzanca C 9 
BRASILz Bella ricca lieve difetto 
fisico cerca anima gemella, con 
C. Giuffrè C 9 

BRISTOL: Il figlioccio del padrino 
BROADWAY: Con una mano li 
rompo con due piedi di spezzo, 
con W. Yu A 9 

CALIFORNIA: Funerale a Los An¬ 
geles, con J.L. Trintignant G 9 
CASSIO: Che c’entriamo noi con la 
rivoluzione? con V. Gassman 

C * 

CLODIO: Provaci ancora Sam, con 
W. Alien SA 9 9 

COLORADO: Più torte ragazzi! con 
T. Hill C 99 

COLOSSEO: Il clan dei marsigliesi 
con J. P. Beimondo SA 9 
CRISTALLO: Trappola per un lupo 
con J.P. Beimondo SA 9 

DELLE MIMOSE: James Tont ope¬ 
razione UNO, con L. Buzzanca 

C t 

DELLE RONDINI: Che c'entriamo 
noi con la rivoluzione? con V. 
Gassman C 9 

DEL VASCELLO: Notte sulla città 
con A. Delon DR 9® 

DIAMANTE: Cinque dita di vi» 
lenza, con Wang Ping A 9 
DIANA: Funerale a Los Angeles. 

con J.L. Trintignant G ® 

DORI A Trappola per un lupo, con 
J.P. Beimondo SA ® 

EDELWEISS: Maciste gladiatore 
più forte del mondo, con M. 
Forasi SM 0 


rigi, con M. Brando 

(VM 18) DR 9999 
ESPERIA: Provaci ancora Sam, con 
W. Alien SA »® 

ESPERO: Il magnate, con L. Buz¬ 
zanca C 9 

FARNESE: Petit d’essai: Morto a 
Venezia, con D. Bogarde 

DR 999 9 

FARO: James Tont operazione 
UNO, con L. Buzzanca C 9 
GIULIO CESARE: Più torto ragazzi! 

con T. Hill C 9 9 

HARLEM: Bella ricca lieve diletto 
fisico cerca animo gemella, con 
C. Giulfré C 4 

HOLLYWOOD: Sono stato lo, con 
G. Giannini (VM 14) DR 4 
IMPERO: Bella ricca lieve diletto 
risico cerca anima gemella, con 
C. Giullrè C 4 

JOLLY: Più torto ragazzi! con T. 

Hill C 9 9 

JONIO: Sette spade di violenza 

A 9 

LEBLON: Che c’entriamo noi con 
la rivoluzione? con V. Gassman 

C 9 

LUXOR: Funerale a Los Angeles, 
con J.L. Trintignant G ® 

MACRYS: Che c'entriamo noi con 
la rivoluzione, con V. Gassman 

C 4 

MADISON: Il magnale, con L. 

Buzzanca C 9 

NEVADA: La vita a volle è motta 
dura vero Provvidenza? con T. 
Milian A 9 

NIAGARA: Sette spade di vio¬ 
lenza A 9 

NUOVO: Più torte ragazzi! con T. 

Hill C 99 

NUOVO FIDENE: Il merlo ma¬ 
schio, con L. Buzzanca 

(VM 14) SA 9 
NUOVO OLIMPIA: Salomc, con C. 

Bene (VM 18) DR 

PALLADIUM: Un avventuriero a 
Tahiti, con J.P. Beimondo SA ® 
PLANETARIO: La Betia ovvero..., 
con N. Manlredi 

PRENESTE: Da Hong Kong: l’urlo 
il furore la morte, di Kao Pao 
Shu A 9 

PRIMA PORTA: Un avventuriero a 
Tahiti, con J.P. Beimondo SA 4 
RENO: Il magnate, con L. Buzzanca 

C ® 

RIALTO: Trappola per un lupo, 
con J.P. Beimondo SA 9 

RUBINO: Meo Patacca, con L. 

Proietti C ® 

SALA UMBERTO: Quel gran pezzo 
deri'Ubalda tutta nuda e tutta 
calda, con E. Fenech 

(VM 18) SA ® 
SPLENDID: Il richiamo della fore¬ 
sta, con C. Heston A ® 

TRIANON: Cinque dita di violenza 
con Wang Ping A ® 

ULISSE: Spruzza sparisci e spara, 
con K. Russell A ® 

VERBANO: Provaci ancora Sam, 
con W. Alien SA 9® 

VOLTURNO: Più forte ragazzi, con 
T. Hill C @® e rivista 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Silvester Story 

DA ® 

NOVOCINE: Lo chiameremo An¬ 
drea, con N. Manfredi S ® 

ODEON: La morte nella mano, con 
Wang Yu (VM 14) A @ 

SALE PARROCCHIALI 

ACCADEMIA: Il ladro di Bagdad, 
con S. Reeves A ® 

AVI LA: E* ricca la sposo e l'am¬ 
mazzo, con W. Matthau 

SA 9® 

BELLARMINO: I tre moschettieri, 
con M. Demongeot A @ 


CINE 5AVIO: Il colosso di Bagdad 
CINE SORGENTE: Il conquistatore 
di Atlantide 

COLOMBO: Riuscirà l’avv. Bene¬ 
nato a sconliggcrc..., con Fren- 
chi-lngrossio C ® 

COLUMBUS: Ercole Sansone Mari- 
- «te Ursus gli invincibili, con A. 

Steel SM 4 

CRISOGONO: Ertole aria conquista 
di Atlantide, con R. Park SM 9 
DELLE PROVINCIE: GII scassina¬ 
tori, con J.P. Beimondo A 99 
DON BOSCO: Il ladro di Bagdad, 
con S. Reeves A ® 

DUE MACELLI: La grande avven¬ 
tura di Tarzan 

ERITREA: Lord Jim, con P. 

O'Toole OR 99 

EUCLIDE: Le selle città d'oro 
FARNESINA: Zorro contro Maci¬ 
ste, con P. Bruce SM 9 

GIOV. TRASTEVERE: Agente 007 
GUADALUPE: La meravigliosa ta¬ 
vola di Biancaneve e i 7 nani 
— S « 

LIBIA: I guerrieri, con D. Suther- 
land A 9 

MONTE OPPIO: Bernardo cane la¬ 
dro e bugiardo, con E. Lanche- 

stcr £ 

MONTE ZEBIO: Lo scopone scien¬ 
tifico, con A. Sordi SA 9® 

NATIVITÀ': Pagati per morire 
NOMENTANO: La polizia ringrazia 
con E M. Salerno DR ®® 

N. DONNA OLIMPIA: Continua¬ 
vano a chiamarli er più e er 
meno, con Franchi-Ingrassi* 

e 9 

ORIONE: I due ligi! di Trinità, con 
Franchi-lngrassia C 9 

PANFILO: Detenuto in attesa di 
giudizio, con A. Sordi DR 999 
PIO X: Armiamoci e partile, con 
Franchi-lngrassia C 4 4 

QUIRITI: Correva l'anno di grazia 
1870, con A. Magnani 

DR ^ 

REDENTORE: Godzllla furia dei 
mostri, con A. Yamamandi A 4 
RIPOSO: Joe Kidd, con C. East- 
wood A 94 

SACRO CUORE: Storia di fila e di 
coltello, con Franchi-lngrassia 

e 9 

SALA S. SATURNINO: Il prigio¬ 
niero di Zenda, con 5. Granger 

A 9 

SALA URBE: Tarzan II magnifico, 
con T. Curtis DR 9 

SALA VIGNOLI: Questo pazzo paz¬ 
zo pazzo pazzo mondo, con S. 
Tracy SA 999 

S. MARIA AUSILIATRICE: L'uomo 
di Rio, con J.P. Beimondo A 9 
SESSORIANA: Il ladro di Bagdad, 
con S. Reeves A 9 

TIBUR: Gli arlstogattl DA 9 
TIZIANO: Correva l’anno di grazia 
1870, con A. Magnani DR 99 
TRASPONTINA: Il richiamo dalla 
foresta, con C. Heston A 9 
TRASTEVERE: Pomi d’ottone e 
manici di scopa, con A. Lansbury 

A ijjfr 'X 

TRIONFALE: E’ ricca la sposo e 
l’ammazzo, con W. Matthau 

SA 99 

VIRTUS: Bello onesto emigrato Au¬ 
stralia sposerebbe compaesani 
illibata, con A. Sordi SA 9® 

ACILIA 

DEL MARE: Lo chiamavano ancora 
Silvestro DA 9® 

FIUMICINO 

TRAIANO: L'uomo che uccideva a 
•angue freddo, con A. Girardot 
(VM 14) DR ®®* 

OSTIA 

CUCCIOLO: Vogliamo i colonnelli, 
con U. Tognazzi SA 999 


IN ESCLUSIVA AL 

QUIRINETTA 


L’AVVENIMENTO ARTISTICO 
CINEMATOGRAFICO dell’ANNO I 





COSI' SI E' ESPRESSA LA CRITICA: 

« E’ un film eccezionale... un film più unico che raro... » 

PAESE SERA 


< Si sfuggono così i trabocchetti della retorica... ciò eh* 
consente a Scola di mettere più efficacemente a fuoco i 
propri fini di amara cronaca-critica» IL MESSAGGERO 

* ...si vede senza un attimo di stanchezza.» IL GIORNO 

« Un mosaico vivo e penetrante... fresca e spontanea la 
recitazione dei giovanissimi Paolo Turco e Vittoria Fran- 
zinetti. > IL CORRIERE DELLA SERA 

«Il racconto si giova di un impasto originale. Lo stesso 
equilibrio, la stessa fusione di reale e di immaginario ai 
ritrovano nella prestazione degli interpreti.» L'UNITA' 


UN DISCO PER LA 
RICOSTRUZIONE 
NEL VIETNAM 


' a im i?t rj) v:} :\\m 

SULLE STRADE DEL VIETNAM 



Il ricavato della vendita di questo disco (ogni copia 
è numerata) verrà interamente devoluto alla ricostru¬ 
zione del distretto di Le Thuy, nel Vietnam del Nord, 
presso il 17° parallelo - Indirizzare le richieste a; 
Gruppo ANPI, Palazzo della stampa democratica, vial® 
Fulvio Testi 75 - 20100 Milano 
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PAG. 13 / spettacoli - arte 


Da ieri al Teatro Argentina 


«Passione 1514 » in scena a Bolzano 


Varato il II convegno 


R3I \l/ 


Sono riprese le u M fasulla rivive 

ropkche di j| dramma di Cristo 

£ I dllfO tOmilO fd» M regima Franco Molò ha forse eccessivamente stron¬ 
fi dato il lesto di Franco Cuomo e Maricla Bogg’o che i* 


programma 

definitivo 
del Festival 


sulla nuova controcanale 


musica 
degli anni 


di Spoleto cinquanta 


Raggiunto l’accordo, sulla base di una transazio- denuncia la violenza e la 
ne economica, tra Pinter e il Teatro di Roma 


Sono riprese ieri sera le re¬ 
pliche di Tanto tempo fa, la 
commedia di Harold Pinter 
messa in scena da Luchino Vi¬ 
sconti all'Argentina, per il 
Teatro di Roma, e sospesa, 
per ordine del pretore Rivetti, 
venerdì dopo l’anteprima e la 
prima. 

Tra 11 Teatro di Roma e 1 
legali del drammaturgo ingle¬ 
se è stata raggiunta una «tran¬ 
sazione economica » in base 
alla quale è stato possibile ri¬ 
prendere le recite. 

Vivaci commenti aveva su¬ 
scitato ambienti teatrali 
italiani la sospensione di Tan¬ 
to tempo fa, la commedia di 
Harold Pinter messa in scena 
da Luchino Visconti all’Ar¬ 
gentina. La decisione, come 
abbiamo pubblicato ieri, era 
stata presa dal pretore rivet¬ 
ti, il quale ha accolto una 
istanza di Laura Del Bono, 
proprietaria dei diritti delle 
opere di Pinter per l’Italia. 

Le divergenze sono partite 
dalla traduzione del testo di 
Pinter. Mentre la Del Bono 
chiedeva che Visconti utiliz¬ 
zasse la traduzione di Romeo 
De BaggLs, il regista ha volu¬ 
to usare, Invece, quella appo¬ 
sitamente realizzata per lui 
da Gerardo Guerrieri. 

Le trattative, protrattesi per 
un mese e mezzo, non avevano 
portato a nessun accordo. I 
dirigenti del Teatro di Roma, 
con una certa leggerezza, han¬ 
no mandato ugualmente In 
scena lo spettacolo che è sta¬ 
to dato, in «anteprima» Il 2 
maggio e, in « prima », il 3. 
Poi la sospensione decisa dal 
pretore. 

Nel frattempo all’Argentina 
veniva momentaneamente in¬ 
terrotta la vendita dei bigliet¬ 
ti. mentre centinaia di perso¬ 
ne nella serata di venerdì si 
presentavano all’ingresso del 
teatro, non sapendo che lo 
spettacolo era stato sospeso. 

I dirigenti del Teatro di Ro¬ 
ma cercavano, intanto, di ri¬ 
solvere l’intricata questione. 
Mentre Franco Enriquez, di¬ 
rettore dello Stabile volava 
alla volta di Londra per in¬ 
contrarsi con lo stesso Pinter 
e con la Del Bono, che si tro¬ 
va nella capitale inglese. Il 
commissario del Teatro di Ro¬ 
ma. Sinibaldi, e l’organlzzato- 
xe Magnani si mettevano in 
contatto con gl! avvocati del¬ 
lo stesso Pinter il quale, nella 
serata di venerdì, aveva ade¬ 
rito alla richiesta della Del 
Bono, nominando Grazladei e 
Vismara suol legali. 

Le trattative e gli Incontri 
si sono susseguiti per tutta 
la giornata di ieri, ma solo 
nella tarda serata l’accordo è 
stato raggiunto. 

II sequestro di uno spetta¬ 
colo teatrale è cosa molto rara 
e colpisce di più in quanto 
Tanto tempo fa è stato rea¬ 
lizzato da un regista del pre* 


Annullata 
l'ultima 
puntata di 

Rischiatutto 


La puntata di Rischiatutto 
di giovedì scorso è stata an¬ 
nullata e sarà ripetuta giovedì 
10 maggio. La decisione è sta¬ 
ta comunicata dall’ufficio 
stampa della RAI e si è resa 
necessaria in quanto la con : 
corrente Giuliana Fattucci di 
Milano ha presentato ricorso 
ieri facendo presente che 
la campionessa in carica. Ma¬ 
ria Luisa Migliari aveva for¬ 
nito una risposta errata. La 
RAI ha riconosciuto il fonda¬ 
mento del ricorso. 

La domanda era la seguen¬ 
te: «Lea Pericoli, in coppia 
con una nota tennista, vinse 
più volte il titolo italiano di 
doppio. Chi è quest’altra ten¬ 
nista e quante volte vinse il 
doppio con la Pericoli? ». La 
risposta della Migliari è stata: 
« La Lazzarino, tre volte ». 
mentre quella esatta era: « La 
Lazzarino. due volte», perché 
la Lazzarino è stata tre volte 
campionessa di dopoio femmi¬ 
nile, ma si è aggiudicata il ti¬ 
tolo due volte con la Pericoli 
e una volta in coppia con la 
Bedani. La puntata del tele¬ 
quiz sarà auindi ripetuta con 
gli stessi concorrenti e le stes¬ 
se materie del tabellone. 


Conclusa 
la stagione 
dell'Orchesfra 
« Haydn » 

BOLZANO. 5. 

SI è conclusa l’altra sera a 
Bolzano, con un concerto di¬ 
retto dal Maestro Anton.o Pe- 
drotti. la stagione sinfonica 
1972-73 deli'Orchestra «Haydn* 
di Bolzano e Trento inaugura 
ta nello sborso -autunno e prò 
^guita per tutto l'inverno 
• durante la primavera a Bol¬ 
lono, a Trento e negli altri 
centri della regione. All’or¬ 
chestra « Haydn », nel 1972, 
è stato assegnato il «Premio 
dell* stampa altoatesina ». 


stiglo di Visconti, il cui nome 
è sufficiente, al di là degli 
aspetti legali della vicenda, a 
garantire ad ogni autore il 
rispetto e l'alto livello inter¬ 
pretativo delle opere messe I 
in scena. 


Segovia ha scritto 
le sue memorie 

MADRID, 5 

André Segovia ha annun¬ 
ciato che le sue memorie in 
due volumi, saranno pubbli¬ 
cate fra breve in Inghilter¬ 
ra. Il famoso chitarrista, che 
ha 80 anni, ha reso noto di 
essere stato operato recente¬ 
mente tre volte agli occhi per 
cataratte e distacco della re¬ 
tina. Egli ha detto che suo¬ 
le ancora alzarsi alle sei del¬ 
la mattina ed esercitarsi per 
cinque ore al giorno. 


Dal nostro inviato 

BOLZANO, 5 

Siamo a Bolzano per la «prl- 
ma» di Passiona 1514 di Ma¬ 
ricla Bogglo e Franco Cuomo, 
ultimo spettacolo della sta¬ 
gione 1972-73 del Teatro Sta¬ 
bile locale. Stagione che è In 
finale di chiusura con un bi¬ 
lancio assai favorevole, quan¬ 
to a risultati artistici: essa 
può Infatti annoverare due 
spettacoli di rilievo, come 
Giorni di lotta con Di Vitto¬ 
rio che. molto migliorato nel¬ 
la distribuzione e nell’esecu¬ 
zione, ha ottenuto nel mesi 
scorsi successi In ogni parte 
d’Italia, proponendo, tra l’al¬ 
tro, un tipo di spettacolo po¬ 
polare di immediata comuni¬ 
cativa (e tra i ricordi più bel¬ 
li della compagnia sono le 
rappresentazioni date alla sa¬ 
lo di chiamata del porto di 
Genova, e a Lecco il 25 apri¬ 
le, Lecco la città dove Di Vit¬ 
torio morì); e come Amleto 
che ha raggiunto le cento re¬ 
pliche, anch’esso via via ma- 


Grande successo di « Compagno credi... » 

Il Puskin di 

Liubimov piace 
ai moscoviti 

La « Komsomolskaia Pravda » pubblica una pene- 
frante recensione del regista Viktor Komisargovski 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 5. 

Mosca anno 1942: il Teatro 
Ermolova mette In scena uno 
spettacolo dal titolo Puskin, 
dedicato alla vita del grande 
personaggio della cultura rus¬ 
sa. Autore del testo è Andrei 
Globa. regista Viktor Komi¬ 
sargovski, interpreti di ecce¬ 
zione gli attori Jakut nella 
parte di Puskin. Komieva nel 
ruolo di Aslnka, Gusclanski 
nella parte di Jukovski, Zai- 
zac nel ruolo di Niklt 
Il successo è eccezionale: le 
recìte si susseguono Ininter¬ 
rottamente per vent’anm con 
gli stessi attori; Il regista si 
appassiona, migliora le scene, 
chiede agli artisti un impegno 
sempre maggiore. E ora, dopo 
un simile precedente, Komi¬ 
sargovski torna a occuparsi 
di Puskin; ma questa volta 
lo fa in veste di critico, scri¬ 
vendo sulla Komsomolskaia 
Pravda un ampio articolo de¬ 
dicato al più recente lavoro 
del regista Juri liubimov. de¬ 
dicato appunto a Puskin e il 
cui titolo Compagno, credi ... 
è tratto da un'opera del poeta. 

Lo spettacolo che ormai da 
varie settimane riscuote gran¬ 
di successi, figura nell’intenso 
programma del Teatro Ta- 
ganka. ed è appunto alla Ta- 
ganka che 11 regista Komlsar- 
govskl si è recato « preoccu¬ 
pato e Impaziente » perchè 
consapevole di trovarsi di 
fronte a un Puskin diverso, 
nuovo in quanto «ognuno ha 
una propria idea, una propria 
opinione su Puskin ». 

Il regista ricorda cosi le 
mille e mille difficoltà che In¬ 
contrò nei giorni in cui si ac¬ 
cingeva a mettere In scena il 
« suo » Puskin; ricorda le pro¬ 
ve fatte nello studio del poeta 
nella casa accanto alla Moika 
e ricorda Infine quanto soste¬ 
neva Nemirovic-Dancenko, e 
cioè che si può giudicare se 
un uccello vola bene o male 
limitandosi a guardarlo quan¬ 
do cammina. Da questa pre¬ 
messa il regista fa scaturire 
l’affermazione che Liubimov 
con il suo Compagno, credi _ 
è riuscito a penetrare nel 
mondo della poesia di Pu¬ 
skin, nella sua struttura, nella 
sua atmosfera, nel suo ritmo. 

Komisargovski indica poi 
alcune particolarità del lavoro 
di Liubimov: rileva II valore 
di alcune scene, sottolinea la 
validità della scelta di fare 
interpretare la parte di Pu¬ 
skin contemporaneamente a 
cinque attori ed evidenzia che 
molti avvenimenti sono stati 
volutamente ignorati proprio 
per presentarne altri più in¬ 
dicativi. La messa in scena — 
dice U regista — è estrema- 
mente significativa. Basti 
pensare al momento in cui sul 
palcoscenico Nicola I rivolto 
a Puskin chiede: «Cosa avre¬ 
sti fatto fi 14 dicembre se 
fossi stato a Pietroburgo? ». e 
1 cinque Puskin senza rispon¬ 
dere si dirigono verso la forca 
facendo ricordare a tutti 1 
cinque decabristi che furono 
allora giustiziati. 

Gli attimi che Liubimov fa 
rivivere sulla scena sono ec¬ 
cezionali e Komisargovski dà 
atto al regista di essere riu¬ 
scito a dare allo spettacolo 
una sua veste particolare. In¬ 
teressante, significativa ■ Il 
mondo del teatro - prosegue 
Komisargovski — è immenso, 
ma come tutte le cose ha an¬ 
che del limiti. Non bisogna 
quindi lamentarsi per ciò che 
non si ha Bisogna, al con¬ 
trario, essere grati per quello 
che c’è. Ecco perchè lo ho 
assistito con Interesse a que¬ 


sto grande spettacolo, com¬ 
plesso e pieno di talento. Ed 
ecco perchè a chi mi Invita 
a credere lo rispondo: «Io 
credo, questo è Puskin I ». 

Carlo Benedetti 


L'URSS a 
Cannes 
con il film 




Il monologo 

Dalla nostra redazione 

MOSCA, 5. 

Al XXVI Festival interna¬ 
zionale del cinema di Cannes, 
l’Unione sovietica presenterà 
Il monologo del regista le- 
ningradese Ilia Averbak. L'o¬ 
pera — realizzata sulla ba¬ 
se di una sceneggiatura del 
drammaturgo Eughenl Gabri- 
lovic — narra la storia di 
uno scienziato sovietico (in¬ 
terpretato, nel film, da Mi- 
kail Glouski) che lascia, do¬ 
po anni di intenso lavoro, 
la direzione di un Importan¬ 
te istituto per dedicarsi, con 
successo, ad una ricerca par¬ 
ticolare alla quale ha, prati¬ 
camente, dedicato tutta la sua 
vita. H film — secondo 1 cri¬ 
tici — s! caratterizza partico¬ 
larmente per la ricerca psi¬ 
cologica e lo studio dell’am¬ 
biente dove vivono e operano 
1 ricercatori. 

Altre notizie sul film non 
sono per ora note. Lo stes¬ 
so sceneggiatore In una re¬ 
cente intervista ne ha parla¬ 
to In termini vaghi. Vi è 
quindi una particolare atte¬ 
sa dovuta anche al fatto che 
il regista è un personaggio 
singolare: medico di profes¬ 
sione, si è impegnato in una 
intensa attività letteraria, fa¬ 
cendosi notare per una serie 
di reportage e racconti. ET 
passato poi al cinema fre¬ 
quentando 1 corsi di regia e 
girando alcuni lavori che han¬ 
no riportato un discreto sue-' 
cesso. Tra questi vanno ri¬ 
cordati Misura del rischio 
dedicato alle vicende di un 
vecchio medico che deve af¬ 
frontare e risolvere una si¬ 
tuazione estremamente diffì¬ 
cile e. Un dramma antico 
tratto da una nota novella 
di Leskov (scrittore russo 
dell’ottocento) sulla vita dei 
servi della gleba. 

• • • 

Altra notizia che riguarda 
un nuovo film giunge da 
Leningrado dove il regista 
SemJon Arano vie sta giran¬ 
do II ferro di cavallo spez¬ 
zato che ~ tratto da un rac¬ 
conto di Giulio Veme — è 
Interpretato da Serghiel Jur- 
ski II film narra l’avventu¬ 
ra di due personaggi che. a 
bordo di un pallone aerosta¬ 
tico giungono per caso nella 
città di Revel (l’antico no¬ 
me di Tallln, capitale del¬ 
l’Estonia) e si trovano cosi 
immischiati in una storia 
complicata e allo stesso tem¬ 
po misteriosa. 

c. b. 


sopraffazione oscurantista 


turando e affermandosi per 
la sua Interpretazione In di¬ 
mensione politica. Le rappre¬ 
sentazioni dell'Amlefo si sono 

f i raucamente concluse al- 
'Olimpico di Vicenza. 

Ora è la volta di questa 
Passione, testo scritto dalla 
coppia Franco Cuomo e Mari¬ 
cla Bogglo, già collaudata nel 
passato con testi di vario ri¬ 
lievo, tra cui II compagno 
Gramsci, dato dalla compa¬ 
gnia del Teatro Insieme, re¬ 
sta il migliore. 

Scrittori di Umbro realisti¬ 
co, con animus fortemente ci¬ 
vile e sociale, il Cuomo e la 
Boggio hanno fornito allo Sta¬ 
bile, per la regia di Franco 
Molò, questa volta, un testo 
storico-emblematico, non mol¬ 
to ampio (sono ottanta car¬ 
telle) ma ricco di temi. Nel 
testo tre sono 1 plani della 
azione: al centro, un gruppo 
di artigiani, di gente del po¬ 
polo. (ma c’è tra loro un’ari¬ 
stocratica) che vogliono alle¬ 
stire una Passione medioevale 
per 11 Duomo di Bolzano nel 
1514; poi, la favola del Cristo 
e della sua vicenda terrena, 
dall’Annunciazione alla Resur¬ 
rezione, favola ricalcata di 
volta in volta, a seconda del¬ 
le contrastanti ricerche del 
comici dilettanti, che si pro¬ 
pongono ora questo ora quel 
testo, a seconda delle diffi¬ 
coltà che incontrano, su tosti 
famosi, dalla Passione di Co¬ 
ventry a quella romana, di 
cui si citano passi; infine, la 
storia di stregoneria e di mor¬ 
te di una delle commedianti. 
Gala, che viene accusata di 
pratiche demoniache dall’ln- 
qulsitore, arrestata, sottoposta 
a torture e condotta al rogo 
nel 1514. fatto, pare, realmen¬ 
te accaduto nella diocesi di 
Bolzano, proprio negli anni in 
cui si andava preparando la 
Riforma. 

Scopo, forse un po’ troppo 
ambizioso del testo, è quello 
di Identificare la figura di 
questa fanciulla, questa Gala, 
ragazzina diciassettenne tutta 
poesia e fantasia, con la figu¬ 
ra del Cristo; di Identificare 
i due metodi repressivi, quel¬ 
li della Passione vera e pro¬ 
pria, e quelli della passione 
della fanciulla; di mostrare 11 
comportamento dei recitanti 
che. come Pietro, tradiscono 
la ragazza dichiarando di non 
conoscerla. Il valore delle Im¬ 
magini e delle similitudini si 
dilata poi a significazioni con¬ 
temporanee, e chi voglia può 
vedervi richiami a dovunque 
qualcuno è vittima della so¬ 
praffazione oscurantista, della 
violenza, della cieca brutalità. 
Messaggio, se si vuole, un po’ 
generico, ottenuto con questa 
favola tripla e una. 

La regia di Molò, per esi¬ 
genze di spettacolo, ha ampia¬ 
mente tagliato il copione, ri¬ 
ducendolo a una durata di 
un’ora e mezzo circa. Tagli, a 
nostro avviso, troppo energici 
e radicali che hanno tolto, an¬ 
zitutto, il contorno alla favo¬ 
la: per 1 primi venti minuti, 
11 pubblico, qui, non è messo 
in grado di capire dove si svol¬ 
ga l’azione, e poco perspicua 
riesce la faccenda delle « Pas¬ 
sioni » che 1 comici vanno sce¬ 
gliendo per la loro povera re¬ 
cita. Quanto al plano del Cri¬ 
sto. anche qui la sua passio¬ 
ne è ridotta a pochi cenni, a 
qualche momento. Il tutto per 
Introdurre uno spettacolo che 
s! vorrebbe realistico-comico, 
con la descrizione deH’imbar 
razzo del recitanti, delle loro 
difficoltà. Di contro sta l’alta 
dimensione tragica della sto¬ 
ria di Gala, e 11 momento più 
riuscito della rappresentazio¬ 
ne sta nella scena dell’arrivo 
dell’Inqulsltore che viene nel 
tempio a prendere la ragazza. 
La riduzione del testo gli ha 
portato via le motivazioni di 
questa feroce caccia alla stre¬ 
ga: rinquisìtore appare come 
un Isterico visionario, non co¬ 
me un agente dei potenti di 
allora. 

Un altro momento di ten¬ 
sione drammatica lo si ha 
quando lo soettacolo c! fa ve¬ 
dere la ragazza alla tortura, 
costretta a confessare tutto 
quello che 1 suoi aguzzini vo¬ 
gliono. ET un po’ macchinoso 
il marchingegno escogitato 
per far comparire la vittima 
su una specie di graticola: ma. 
tutto sommato, appartiene ad 
un tipo di soetiacolar!tà vi¬ 
stosa e immediata. Questa 
Passione del regista Molò si 
solleva un po’ nella scena fi¬ 
nale, quando si immagina che 
la torturata venga portata al 
rogo come strega conressa, e 
tutti 1 comici si affaccino a 
vederne 11 corteo. Rimangono 
solo, rivolU al pubblico. Il 
capo della compagnia dei co¬ 
mici dilettanti, il meneur du 
jeu, e U suo compagno che 
fa Cristo. Solenni, estatici, si¬ 
gnificativi. 

Della folta distribuzione ri¬ 
corderemo in particolare, 
Giancarlo Padoan, che inter¬ 
preta il personaggio di Bene- 
dikt, il capo; Vigli, suo aiu¬ 
tante è Fernando Pannullo; 
Augusto Dì Bono è Pietro e 
Johannes; Il Cristo è Mauro 
Lorino; l’inquisltore è Franco 
Gamba e Pino Micol (l’applau¬ 
dito interprete dell’Amfeto) è 
qui In brevi apparizioni. Gio¬ 
vanni e l’angelo della Resur¬ 
rezione. Inferiore 11 cast, per 
quanto riguarda la parte fem¬ 
minile: citiamo comunque 
Marina Zanchl per i toni de- 
licaU della sua Gala. Scena 
semplicissima di Rovere Fran¬ 
cia; costumi stilizzati di Iris 
Cantelli. 


Mélisande 
sulle punte 
all 1 Opera 



Carla Fracci (nella foto) dan¬ 
zerà al Teatro dell'Opera di 
Roma nella parte della pro¬ 
tagonista In « Pelléas et Mé- 
jisande », balletto ideato da 
Beppe Menegatti sulle musi¬ 
che di Slbelius, con la coreo¬ 
grafia di Loris Gai. Accanto 
alla popolarissima ballerina 
saranno James (Jrbaln e 
Àmedeo Amodio. Net corso 
dello spettacolo — la cui « pri¬ 
ma » è fissata per martedì — 
saranno anche rappresentati I 
balletti « I quattro tempera- 
menti » su musiche di Hlnde- 
mlth e « Divertissement espa- 
gnol » di Minkus-Petipa-Gal. 


Dal nostro corrispondente 

SPOLETO, 5 

Messo In crisi dall’Improv¬ 
viso scioglimento della com¬ 
pagnia Zulù che avrebbe do¬ 
vuto rappresentare una libe¬ 
ra versione del Macbeth e 
dalle difficoltà che non con¬ 
sentiranno la messa in scena 
di Trovarsi di Luigi Pirandel¬ 
lo, 11 programma del XVI Fe¬ 
stival del Due Mondi (Spole¬ 
to 21 giugno-8 luglio), è sta¬ 
to nel giorni scorsi definiti¬ 
vamente approntato. 

H Festival sarà Inaugura¬ 
to con la Manon Lescaut di 
Giacomo Puccini, con la re¬ 
gia di Luchino Visconti, la 
direzione orchestrale di Tho¬ 
mas Schlppers, scene di Lila 
De Nobili e costumi di Piero 
Tosi ed avrà come clou del 
balletto il ritorno di Jerome 
Robbins che presenterà un 
gala di celebri ballerini in¬ 
ternazionali in: Célébration: 
L’arte del Pas de deux . 

I! programma di prosa ve¬ 
drà, in sostituzione del lavo¬ 
ro pirandelliano. L'enchan- 
teur pourrissant di Apolllnal- 
re, presentato dal « Rideau de 
Bruxelles» diretto da Claude 
Etienne. 

Altra novità del Festival 
sarà il Teatro del « Budda 
rosso» che metterà in scena 
il balletto giapponese The 
man from thè East, scritto, 
prodotto e diretto da Stomu 
Yamashita. 

Il calendario del concerti 
resterà quello già da noi an¬ 
nunciato, con il War Re¬ 
quiem di Britten a chiusura 
della manifestazione in Piaz¬ 
za del Duomo . 

Spettacoli di prosa saranno 
allestiti anche nel Teatrino 
delle 6. Nel settore delle arti 
figurative 11 Festival presen¬ 
terà una « Rat rosnetti va Neo- 
romantica » di Eugene Bar¬ 
man. una mostra di onere di 
Giulio Turcato dal 1954 al 
1973. il Laboratorio di Stam¬ 
peria: « la Nuova Foglio edi¬ 
trice » ed una rassegna di 
opere di Spoltore. In colla¬ 
borazione con l'Amministra¬ 
zione provinciale di Peruela 
ed il Comune di Spoleto sa 
rà organizzata inoltre una 
Mostra del naif ternano Or- 
neore Me tei li. 


g. t. 


le prime 


Arturo Lazzari 


Cinema 

Crescete 
e moltiplicatevi 

E’ una legge costante del 
cinema commerciale di lar¬ 
go consumo che ogni « spun¬ 
to critico» presunto dalla re¬ 
gia si trasformi nel suo con¬ 
trario, cioè m apologia. E’ 
cosi che il film a colori di 
Giulio Petroni, Crescete e 
moltiplicatevi, che voleva es¬ 
sere una satira della corru¬ 
zione cattolica veneta che di¬ 
laga a Bassano del Grappa 
(tuttavia, il raccontino avreb¬ 
be potuto svolgersi anche a 
Rocca di Papa), si trasforma 
nella presentazione di un 
complicato « gioco erotico » 
tra i protagonisti, squallidi 
si, ma loro malgrado, perchè 
Petroni ce li presenta in tut¬ 
ta la loro «simpatia». Insom- 
ma, lo spettatore è chiamato 
a collaborare per la buona 
riuscita d - ui: divertissement 
semi-erotico fatto in famiglia, 
e perchè tali « giochi di so¬ 
cietà » crescano e si molti¬ 
plichino. 

Ci sono le coma del cava- 
lier Pallosi (Raymond Pelle¬ 
grini sarto del vescovo e in¬ 
teressato all’esclusiva di ses¬ 
santa milioni di fatturato per 
i missionari; gli spasimi del 
consigliere comunale e della 
moglie « frigida » di Pailesi 
(Francesca Romana Coluzz:, 
alta più che mai...), l’amore 
frustrato dei consigliere con 
Mariangela, figlia vergine di 
Pailesi e concupita da Fio¬ 
renzo. nipote del vescovo e 
imposto al sarto come- mer¬ 
ce di scambio per queire¬ 
sclusiva. 

Certo, ne’, film di Petroni 
l’uomo ò viste sì come a mer¬ 
ce» di scamb.o, soltanto che 
anche il film-prodotto è esso 
stesso ima vo'garissjma mer¬ 
ce di scunb c. Amen. 

GII anni 
delPavventura 

« Per fare un film sul gio¬ 
vane Churchill — dichiarava 
il regista Richard Attenbo- 
rough (aurore di numerosi 
« colossi » di celluloide) alla 
affollata conferenza stampa 
subito dopo l’anteprima mon¬ 
diale a Londra — ci sono vo¬ 
luti sei milioni e mezzo di 
dollari, duemila soldati, 150 
cavalli, un uragano nel Gal¬ 
les, una tempesta di neve e 
una di sabbia nel Marocco, 
seimila comparse™.». 

Tratto in parte da My Ear- 
ly Life di Churchill, Gli anni 
dell’avventura pretendeva es¬ 
sere persino una emozionan¬ 
te «storia privata» dello sta¬ 
tista; dalla sua attività di 
giornalista corrispondente di 
guerra a quella di soldato (la 
spedizione punitiva In India 


contro 1 dervisci, la guerra 
anglo-boera, la fuga dalla pri¬ 
gionia), e poi a quella di de¬ 
putato alla Camera dei Co¬ 
muni, dove il «giovane leo¬ 
ne» iniziò la sua folgorante 
carriera politica sulle orme 
del padre, Lord Randolph. 

Il fumetto di Attenborough 
(e non si avvertono neppure 
quegli sforzi produttivi di cui 
sopra...) si limita alla elen¬ 
cazione banale di alcuni « fat¬ 
ti » biografici, evocati con 
stanchezza e senza il più mo¬ 
desto intervento critico del¬ 
la regia, ottenebrata proba¬ 
bilmente dai fumi del siga¬ 
ro del «vecchio leone», un 
tempo per la causa del giova¬ 
ni, poi per quella della sua 
classe di privilegiati. Ma il 
film a colori (interpretato 
da Simon Ward, Robert Shaw 
e Anne Bancroft) non accen¬ 
na minimamente a questa in¬ 
voluzione, ma soltanto a quel¬ 
la evoluzione « personale » o 
« psicologica » di Churchill: 
nel finale, Simon Ward ab¬ 
bandonerà finalmente il bel 
sorriso della Bancroft per se¬ 
guire quello della giovane 
Clementina, sua futura mo¬ 
glie. 


r. a. 


Musica pop 

Spirit 

Strano a dirsi ma, nono¬ 
stante rincalzare di nuove 
sofisticate tendenze musica¬ 
li, spesso gii appassionati del 
pop perdono il treno: un im¬ 
perdonabile errore per chi è 
tanto avvezzo alle mode. Co¬ 
me, recentemente, è stato il 
caso dei «redivivi» King 
Crimson, l’altra sera un altro 
gruppo ormai avviato sul 
viale del tramonto si è pre¬ 
sentato per la prima volta al 
pubblico romano. 

Stiamo parlando dei cali¬ 
forniani Spirit, una formazio¬ 
ne che circa quattro anni fa 
poteva ben essere annove¬ 
rata tra le migliori leve del 
new rock statunitense, ac¬ 
canto a Jefferson Airplane e 
Grateful Dead. Ma, mentre 
questi due complessi hanno 
saputo valorizzare di continuo 
le loro riproposte linguisti¬ 
che, gli Spirit hanno più volte 
rivelato i limiti di un glacia¬ 
le profess'onismo privo di 
fantasia Ridotti a trio ir. se¬ 
guito a numerose defezioni, 
gli Spirit proseguono testar¬ 
di nella stenle ristrutturazio¬ 
ne ritmica di alcuni hits de¬ 
gli anni 80 come Mulnight 
Skin oppure la beatieslana 
Rain, peccando di presunzio¬ 
ne non appena tentano di a- 
prire un discorso di largo re¬ 
spiro armonico suggerito dal¬ 
l’ipotetica predlsponibilità del 
brano ad elastiche soluzioni 
di session. Un recital sospe¬ 
so tra spunti vuoti e piatta¬ 
forme ritmiche monocordi, 
per un requiem alquanto pa¬ 
tetico. 


d. g. 


SI è conclusa, nella Sala Ca¬ 
sella, la fase preliminare del 
Convegno • festival promosso 
dall’Accademia filarmonica ro¬ 
mana sul tema La «nuova 
musica » negli anni’50. Si è 
trattato di una preziosa In¬ 
troduzione al dibattiti e al 
concerti che. nella atessa Sa¬ 
la, si avranno ogni giorno — 
meno che mercoledì — da do¬ 
mani fino a sabato prossimo. 

Ha condotto questa prima 
fase dell’iniziativa Boris Fore- 
na. Dopo aver rilevato la furia 
iper razlonalistìca della prima 
parte degli anni ’50, cne ha 
in Boulez e in Messlaen 1 
protagonisti più « fanatici » e 
in Luigi Nono il compositore 
più attento all’esigenza di co¬ 
municare con tutti gli uomi¬ 
ni e non solo con gli speciali¬ 
sti di Darmstadt, Il Porena ha 
puntato su Stockhausen e su 
Cage, considerati rispettiva¬ 
mente come i capifila di un 
orientamento positivo (Stock¬ 
hausen) e di una scivolata ne¬ 
gativa (Cage). 

Positivo il primo, nel senso 
che, in ogni caso, il composi¬ 
tore tedesco, pur sospingendo 
nella mitologia ogni cosa che 
fa, non rinuncia alla musica 
come fatto di comunicazione, 
laddove Cage appare, con la 
sua musica portata sulla so¬ 
glia del silenzio, come l’inizia¬ 
tore di un regresso capace di 
sospingere l'uomo In una nuo¬ 
va caverna di Neandertahl. 

Mentre Stockhausen accre¬ 
sce le possibilità foniche, tra¬ 
sformando 1 punti fissi della 
notazione tradizionale In cam¬ 
pi sonori, Cage isola 1 suoni 
in modo che non abbiano 
tra loro più alcuna correlazio¬ 
ne. Stockhausen che si pone 
In posizione critica nei con¬ 
fronti della musica seriale, 
tenta un nuovo sistema che 
utilizzi i suoni con tutto l’alo¬ 
ne degli armonici, e raggiunge 
buoni risultati con Kontra- 
punkte e Gruppen. 

John Cage e l’americano 
che, piombato a Darmstadt, 
sconvolge con mille insidie 
le posizioni raggiunte dagli 
artefici del nuovo verbo musi¬ 
cale. Cage, infatti, supera un 
sistema musicale comunque 
comunicante e vuole, semmai, 
comunicare che non c’è niente 
da comunicare. C’è solo 11 si¬ 
lenzio e II rumore. Tra i due 
estremi, la musica è un fatto 
del tutto secondario. Un rubi¬ 
netto che goccia, ed emette 
suoni, può battere per l’uomo 
un «destino» come una nuo¬ 
va Quinta di Beethoven. 

Si sono avuti interventi del 
pubblico e chi ha messo in 
guardia dal pericoli cfl g eaai - 
(che cosa c’è dietro Patteggia¬ 
mento di questo amerìca- 
no?), chi l’ha chiamato «qua¬ 
lunquista», chi ha accostato 
Cage agli « extra ». per via di 
quella mescolanza di anarchia 
e di filosofia orientale dalla 
quale dovrebbe nascere una 
fratellanza che ha poco 
successo, però, in America. 

Altri hanno sostenuto la po¬ 
sizione coraggiosa di Cage, 
correlando il suo neodada de¬ 
gli anni ’50 (e c’era In Ame¬ 
rica la caccia alla streghe, ca¬ 
peggiata da Mac Cartby) con 
il Dada storico, anch’esso og¬ 
getto di particolari attenzio¬ 
ni da parte della società ben¬ 
pensante. SI è anche Insinua, 
to che Cage sia un traduttore 
di altrui messaggi, piuttosto 
che un portatore In proprio, 
ma è stata anche riconosciu¬ 
ta, e fin negli anni giovanili 
di questo inquietante perso¬ 
naggio. una sorprendente con¬ 
sapevolezza della realtà e del 
fatti sociali, posta alla base 
della contestazione di certi at¬ 
teggiamenti capitalistici. 

Come si vede, per quanto 
possa girarsi alla larga da 
più scottanti problemi, il di¬ 
scorso da specialistico è di¬ 
ventato generale, con tanto di 
curiosità — da parte del pub¬ 
blico — sulle ragioni sociali 
e culturali della musica codifi¬ 
cata o decodificata e sulla 
sorte stessa della musica: se 
essa sia da intendere come 
un fatto formativo e cono¬ 
scitivo dell'uomo considerato 
ancora nella sua dignità di 
Individuo; o se possa contri¬ 
buire a un regresso verso si. 
tuazioni di passività e, alla 
fine, di silenzio. 

Naturalmente, queste do¬ 
mande non tanto vogliono ri¬ 
sposte riferite agli anni *50, 
quanto Indicazioni che vaiga- 
no oggi — e la musica, per 
fortuna, occupa nella società 
un posto ben diverso da quel¬ 
lo degli anni '50 — a fare 
della musica una componen¬ 
te della vita culturale moder¬ 
na. 

Vedremo dalle prossime 
puntate del Convegno, come 
gli specialisti aggiusteranno le 
cose e come 1 non specialisti 
(Il pubblico, numerosissimo 
e vario) — al quali soprattut¬ 
to l’iniziativa è rivolta — 
reagiranno ai frastuoni di 
Darmstadt e ai rubinetti di 
Cage. 

e. v. 


Sequestrato 
in Lussemburgo 
« Ultimo tango 
a Parigi » 

LUSSEMBURGO, 5 
La commissione per la cen¬ 
sura cinematografica lussem¬ 
burghese ha ordinato e fat¬ 
to eseguire 11 sequestro del 
film di Bernardo Bertolucci 
Ultimo tango a Parigi 
Questa decisione che, se¬ 
condo alcuni commenti della 
stampa granducale, pone 11 
Lussemburgo in «una condi¬ 
zione di Inferiorità» rispetto 
agli altri paesi europei che 
hanno acconsentito alla proie¬ 
zione del film, ha sollevato 
vivaci proteste In molti am¬ 
bienti politici ed intellettualL 


DROGHE PESANTI — Mu¬ 
tando bruscamente registro, 
A-Z ha impostato il secondo 
numero di questa sua nuova 
stagione su una indagine di 
cronaca, riducendo al minimo 
gli interventi in studio e sop¬ 
primendo il dibattito. Tema: 
il crescente arrivo in Italia 
delle droghe pesanti. 

Come sempre avviene quan¬ 
do si cerca di attenersi ai fat¬ 
ti e di raccogliere testimonian¬ 
ze dirette, la trasmissione ne 
ha guadagnato. Non a caso il 
limite principale di A-Z è sta¬ 
to sempre, fin dall’inizio, 
quello di non riuscire a sal¬ 
dare il dibattito dello studio 
con il materiale raccolto dal 
vivo; quello di non saper dar 
spazio (e non certo per inca¬ 
pacità della redazione) ad 
una analisi coerente e perti¬ 
nente sulla scorta dei casi 
di cronaca. 

In questo numero, attraver¬ 
so i servizi di Santalmassi, di 
Aprea, di Morsico, da Napoli, 
Marsiglia, Catania, Nizza, To¬ 
rino, il settimanale ha teso a 
dare un quadro del traffico 
della droga, degli interessi che 
lo muovono, di quella che è 
stata definita « la scalata ver¬ 
so le droghe pesanti » anche 
nel nostro paese. L’indagine è 
stata abbastanza accurata e 
ha fornito ai telespettatori an¬ 
che informazioni largamente 
inedite. In particolare, inte¬ 
ressante è stata l'ultima par¬ 
te, nella quale è stato accer¬ 
tato che si sta giungendo or¬ 
mai ad una vera e propria 
pianificazione del mercato 
con i mezzi classici della di¬ 
stribuzione di massa: ad 
esempio, con la promozione 
delle vendite attraverso gli 
sconti iniziali sul prezzo del¬ 
le nuove merci. Una constata¬ 
zione suggerisce, tra l’altro. 
Videa delle condizioni di rela¬ 
tiva tranquillità nelle quali si 
svolge questo gigantesco traf¬ 
fico. 

La attenzione si è concen¬ 
trata, nelle interviste, sulle 
modalità pratiche del traffi¬ 
co: i contrabbandieri interro¬ 
gati hanno descritto con do¬ 


vizia di particolari diversi 
espedienti cui si ricorre per 
il trasporto e lo spaccio della 
merce e hanno alluso alle 
fonti di finanziamento. V Un 
colonnello della guardia della 
finanza prendeva appunti fre¬ 
neticamente, in studio: an¬ 
che per lui queste erano no.- 
tizie nuove?). 

Il contributo dei due invi¬ 
tati, il funzionario di polizia 
e il colonnello della finanza, 
è stato, invece, abbastanza li¬ 
mitato: la descrizione pseu¬ 
do-scientifica delle tre fasce 
nelle quali si può dividere il 
traffico era, in realtà, di una 
ovvietà disarmante. Ed esatta¬ 
mente a questo punto si è 
collocato il limite della inda¬ 
gine e della trasmissione iicl 
suo complesso. Si sa che nel 
gigantesco affare della droga 
sono implicati, negli Stati 
Uniti e in Europa, non solo 
grossi capitali, « sporchi » e 
« puliti », ma anche corpi di¬ 
plomatici, servizi segreti, po¬ 
lizie. Di tanto in tanto, da 
qualche indagine degli stessi 
fatti di cronaca, questa veri¬ 
tà è emersa, sia pure di scor¬ 
cio. Alcuni mesi fa, anche in 
TV, un servizio speciale del 
telegiornale, curato da Gianni 
Bisiach, aveva in qualche 
modo suggerito questo qua¬ 
dro. 

Ma a questo livello, in A-Z, 
non si è giunti, questa volta. 
Bruno Ambrosi, a dire il ve¬ 
ro, ha tentato, ad un certo 
momento, di indirizzare il di¬ 
scorso in questo senso, pro¬ 
ponendo ai due invitati in 
studio alcuni inquietanti in¬ 
terrogativi sollevati da Le , 
Monde: ma il tentativo non 
ha avuto seguito- Per questo, 
alla fine, il numero non è 
riuscito ad evitare del tutto 
quel sapore moralistico che 
è tanto frequente nei discorsi 
sulla droga. « Volevamo suo¬ 
nare un campanello d'allar¬ 
me ». ha detto Ambrosi: e 
questo si è avuto, in una cer- 
ta misura. Ma l'allarme do- ■■ 
vrebbe servire a ricercare, poi, 
il vero nemico, no? 

g. c. 


oggi vedremo 


ELISABETTA REGINA (1°, ore 21) 

La congiura è 11 titolo del quarto episodio dello sceneg-. 
glato televisivo di Hugh Whltemore, diretto da Roderlck 
Graham ed Interpretato da Glenda Jackson, Vlvian Pickles, 
Stephen Murray, Hamilton Dyce, David Collings, Bernard Hol- 
ley, John Graham, David Garfield. 

Nella Congiura, Walslngham, diabolico consigliere di Elisa- 
betta, fa di tutto per far condannare a morte Maria di Scozia 
la quale, con uno stratagemma, è stata rinchiusa nel castello 
di Chartley. La regina, però, nonostante le pressioni di Wal- 
singham, si rifiuta di far giustiziare la cugina- H bieco con¬ 
sigliere, certo che la morte di Maria di Scozia eliminerebbe 11 
pericolo di una congiura cattolica riesce alfine a convincere., 
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danni del trono ordita dalla principessa scozzese. 

L’OCCASIONE (2°, óre 2 lM) ■ ; ! 

' Va in onda questa sera la quarta puntata dello spettacolo 
musicale di Leo Chiasso e Gustavo Palazio, condotto dal Quar¬ 
tetto Cetra. Ospiti d’onore di oggi sono i cantanti Peppino DI 
Capri e Ombretta Colli, la ballerina Gloria Paul e gli attori 
Ubaldo Lay e Macario. 

ORIZZONTI (2°, ore 22,20) 

Il servizio che la trasmissione curata da Giulio Macchi 
propone questa sera, illustra il caso di un bambino di cinque 
anni, spastico dalla nascita, il quale è stato recentemente sotto¬ 
posto ad intervento chirurgico. L'operazione ha dato risultato 
positivo e il piccolo paziente sta pian plano riprendendo la 
mobilità degli arti superiori ed inferiori. Una nuova era si apre 
così per la chirurgia delle vie nervose superiori. < 


programmi 


TV nazionale 

11,00 Messa 
12,00 Domenica ore 12 
1230 Colazione allo Stu¬ 
dio 7 

1330 Telegiornale 
1430 A come agricoltura 
1530 Sport 

1635 La TV del ragazzi 
1735 90* minuto 
18.00 Telegiornale 
18,10 Gli ultimi cento se¬ 
condi ' 

1935 Prossimamente 
1930 Campionato Italiano 
di calcio 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - Or» 7, 
S. 12, 1», 14, 15, 17, 20, 
21, 23; th Mattutino —««lea l i 
6,52: Almanacco! 7: Mattutino 
musicala (Il parta)! 7.20» 
Spettacoli M0: Vita ani cam¬ 
pi; 9» Musica par archi! 9,10» 
Moo4o cattolici IJOi Stala 
Maasai 10,15» Salva, rasanti 
10,45» Solfe Jockey» 1135» Il 
circolo dal partitori; 12» Via col 
diaci 12.12» Vattiaa di Hit 
Pandi 1234: M oda la Itaiy» 
13,20» Ua «sco por rama 
14» Il pamfeamttat 14,50» Ca¬ 
rosello di dischi! 15,10» Nasi¬ 
ca afTaria «parti 15,30» Po- 
m«r isal o eoa Miai 17» Tatto 
il calcio orinate per afflarti 
15» Batto a —Un 1530» Coo- 
corto della d omatore . dirottar* 
Igor M a r fe ov i t ch; 19,30» C a a 
rotti Italiani 20,20: Ascolti «I 
fa som 20,25» Andata a ritor¬ 
no, presenta Massimo Ranieri; 
21,15» Orchestra la par a l i 
21.45: Concerto dal soprano 
lana Sarti* 

Radio 2° 


20,10 Telegiornale sport 

2030 Telegiornale 

2130 Elisabetta regina 

«La congiura». 

2230 La domenica spor¬ 
tiva 

23,15 Telegiornale ' - 

TV secondo 

1635 Sport 

1830 Campionato italiano 
di calcio 

2130 Telegiornale 

2130 L’occasione 

2230 Orizzonti 

L’uomo, la scienz» • 
la tecnica. 

2330 Prossimamente 


a Botai 5,14: Musica Haahf 
530» Il mangia dischli 9,14* 
Copertina a scacchi; 9,35: 
Gran Varietà; 11» Un disc* 
par Pestati 12» Anteprima 
sport; 12,15: Canzoni per can¬ 
zonati 12,30: A reato lit¬ 
ri 13: Il gambero» 13,35: Al¬ 
ta tradimento; n Supplemen¬ 
ti di vita regtooaH 14,30» 
Coma * aorta «vesta morta» 
leggere; 15: La Corrida; 15,35» 
Pani Ranriat a ta «*a orchi 
stai 16» Osando ta senta 
canta; 1530: Oomaaica aperta 
17» Mucca I* «sattm 15: Oo¬ 
maaica « por ta 15,40» S opo re * 
nlQ 1930* Radiosen 1935» 
Tris di carenai; 20,10: Il mo¬ 
do dell’opera; 21» La va dova 
è tempre allegra? 


GIORNALI RADIO - Ore* 730, 
530. 530, 1030, 1130, 

13,30, 10,25, 1030, 2230, 
24» S» Il mattlalsn 730» 
Buongiorno eoo Posato Latta 


Radio 3° 

Ore 935» Traa—tastoni spo¬ 
rtali! Ore 930: La voco de*- 
rAmcr i ca ; Ore Uh Concert* 
di ap e» t ure; Ora 11,30: Ma- 
siche di dama a di «centi 
12,20» L’opera americani Ita 
Folklori 13,30-. I n tarma no » 
14,25: Concerto del vhrttaista 
Franco Golii; 1530» Piccoli 
borghesi; 1730; Raoaagoa del 
disco; 15» Orti lettorari; 1530» 
Malica leg ge r a ; 19,15» Corno- 
lo delta «are; 20,15* Reali* 
a p rog et t at one; 


E' USCITO IL DISCO E LA CASSETTA CON LE 
NUOVE CANZONI DEL 1973 


I TRINCALE DAI VIVO N. 5 


Per riceverlo, inviare vaglia o assegno di Lire 2.000 (non 
spedire soldi In busta) a: FRANCO TRINCALE Via Mar 
Mare 3/A - 20152 Milana 


| PER LE FESTE DE L’UNITA’ . | 


TELEFONATE AL 02-45.62.121 . MILANO 
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Il «diavolo» in casa del Torino, i biancazzurri a Bologna e i bianconeri a Bergamo (ore 16) 


MILAN - LAZIO-JUVE : PROIBITO SBAGLIARE 


Roma pruden te 
con il Vicenza 


Rapida conclusione per K.O. del match di ieri sera al « Palazzone » dell’EUR 

Monzon si sbarazza in soli 


Napoli-Cagliari: Riva e soci contro la forte difesa partenopea - L'Inter 
(con il Palermo) vuol farsi bella agli occhi di Herrera - La Fiorentina 
punta al successo a Terni per la conquista del quarto posto 


cinque round di Roy Dale 


Terzultimo turno del campio¬ 
nato di sene A con tre partite 
« clou * il cui esito potrebbe 
avere conseguenze determinanti 
nella lotta in testa e in coda: 
alludiamo a Torino-Milan per 
quanto si riferisce alla lotta per 
lo scudetto e a Roma-Vicenza e 
Verona-Sampdoria per ciò che 
riguarda la lotta per la sal¬ 
vezza. Per la verità anche Bo- 
logna-Lazio e Atalanta-Juventus 
nel € giro » scudetto contano 
molto. Ma logica vuole (anche 
se, come è noto, la logica non 
ha nulla a che fare con i pro- 
nostici calcistici) che si debba 
puntare ad un risultato positivo 
sia per la Lazio, sia per la 
Juventus: per i bianco-azzurri 
si tratta infatti di incontrare 
un avversario che non ha più 
nulla da chiedere al campionato 
(ma non per questo da sotto¬ 
valutare, si capisce): per i 
bianco-neri, d'altro canto, di un 
rivale nettamente inferiore sul 
piano tecnico e che, come è 
noto, sul proprio campo rende 


Sulla velocissima pista di 
Spa, si correrà oggi la clas¬ 
sica « 1000 km > automobilisti¬ 
ca, valida quale quinta prova 
del Campionato mondiale 
marche. 

Favorite per la vittoria fi¬ 
nale sembrano la Ferrari 
312-P di Ickx e Redman e la 
Matra di Pescarolo, Amon e 
Hill, dal momento che. nel cor¬ 
so delle prove ufficiali, hanno 
fatto fermare i cronometri su 
tempi di valore assoluto. 

La vettura italiana, con il 
belga alla giuda, ha realizza¬ 
to addirittura il record della 
pista, portandolo a 3’12"7 gi¬ 
rando alla eccezionale media 
di 263,414 chilometri orari. 

Molto probabilmente dovrà 


MILANO, 5 

La 27* edizione della «Pa¬ 
squa dell’atleta », la classica 
manifestazione milanese, apri¬ 
rà domani ufficialmente la 
stagione dell’atletica leggera 
sul «tartan» dell’Arena. Alla 

Lancio del giavellotto: 
m. 94,08 di Wolfermann 

LEVERKUSEN, 5. 

Il campione olimpico di lancio 
del jianDotlo, il tedesco della RFT 
Klaus Wolfermann, battendo il pri¬ 
mato del mondo oggi a Leverkusen 
eoa an lancia di metri 94,08, si è 
inserito al posto del sovietico Janis 
Luti*. che lo deteneva con metri 
•3,80, nelle classìfiche mondiali. 


assai meno clic in trasferta. 

Ma vediamo le paitite in car¬ 
tellone una per una: 

TORINO (30) - MILAN (41) - 
E’ la partita del giorno. Se ne 
è parlato anche troppo, soprat¬ 
tutto per quanto riguarda la pre¬ 
sunta acredine dei torinesi e la 
incompletezza tecnica dei rosso¬ 
neri. Non crediamo al peso né 
dell'una. né dell’altra. Pensiamo 
che sarà una partita di batta¬ 
glia, ma di battaglia sportiva. 
E la nostra impressione perso¬ 
nale è che il Torino attaccherà 
meno che contro la Lazio pa¬ 
ventando l’attacco del « diavo¬ 
lo ». il che, se risulterà vero, 
potrebbe veder rincontro finire 
pari e patta. 

BOLOGNA (28)-LAZIO (40) 
— S’è già detto sommariamen¬ 
te delle caratteristiche di que¬ 
sta partita. Possiamo aggiunge¬ 
re fattori decisivi detU’mcontro 
saranno, can molta probabilità, 
il rendimento di Re Cecconi. ap¬ 
pena ricuperato, nelle file bian¬ 
co-azzurre e, in campo petro- 


dare forfait l'Alfa Romeo di 
Stommelen-De Adamich che nel 
corso delle prove di venerdì 
è stata vittima di un doppio 
incidente: dapprima il bolide 
ha urtato contro il « guard¬ 
rail » per il cedimento del bat¬ 
tistrada e. successivamente, ri¬ 
messa in sesto dai meccanici, 
è ripartita per una serie di gi¬ 
ri di collaudo, ma il motore 
si è improvvisamente incen¬ 
diato. 

Duello tra la Ferrari e la 
Matra. quindi, con possibile 
terzo incomodo rappresentato 
dalla Gulf-Mirage di Helford- 
Schuppan, che ha realizzato 
in prova il quarto miglior 
tempo. 


manifestazione è assicurata la 
presenza, oltre che di tutti 
i migliori italiani, di alcune 
« stelle » straniere, che assicu¬ 
reranno il carattere di inter¬ 
nazionalità alla « Pasqua ». Da 
notare al riguardo l’adesione 
aH'ultimo momento dei fran¬ 
cesi Gauthier (2.20 nel salto 
in alto) e Rebois (13”8 sui 110 
m. hs.). Alle gare, in via del 
tutto eccezionale, parteciperà 
anche un allievo (la Fidai ha 
dato la sua autorizzazione): 
si tratta del giovanissimo Fer¬ 
rari, che si è rivelato saltato¬ 
re d’eccezione avendo raggiun¬ 
to i m. 2 . 12 , misura che, per 
la sua categoria. Io colloca ai 
primissimi posti nel mondo 


niano. il constatare se Savoldi 
sarà riuscito a mantenere la 
mira, che lo lui messo in evi¬ 
denza in queste ultime giornate 
come il « goleador » più in for¬ 
ma. Sulla carta il pronostico 
resta naturalmente a favore 
della Lazio, ma il Bologna è 
pur sempre squadra imprevedi¬ 
bile (oltre che di rango) e Pe- 
saola è uno che in fatto di mar¬ 
cature sa il fatto suo. Un pareg¬ 
gio quindi è tutt'altro che da 
scartare. 

INTER (33)-PALERMO (15) 
— L’Inter in questo campionato 
punta ormai a due obiettivi: il 
quarto posto e all’elogio... di 
Herrera. Helenio infatti profit¬ 
terà di queste ultime partite 
per valutarei i valore e la con¬ 
dizione dei singoli giocatori 
onde trarne indicazioni per li 
prossimo campionato. Ciascuno 
di essi quindi si darà da fare 
al massimo. Ne consegue che 
oggi per il Palermo dovrebbero 
essere dolori, tenuto anche con¬ 
to clic la squadra siciliana, or¬ 
mai condannata, è sul piano 
della smobilitazione psicologica 
come ha dimostrato la sconfitta 
casalinga di domenica scorsa. 

NAPOLI (24-CAGLIARI (26) 
Una partita che non presenta 
alcun interesse di classifica (an¬ 
che se il Napoli non può per¬ 
mettersi il lusso di perderla) 
fra due compagini che. per op¬ 
posti motivi, hanno condotto un 
campionato nel complesso delu¬ 
dente. Il motivo tecnico sarà 
rappresentato dalla lotta fra la 
difesa napoletana (una delle più 
belle realtà del torneo) e l’at¬ 
tacco cagliaritano, che farà 
ogni sforzo affinché Riva pos¬ 
sa migliorare la sua classifica 
cannonieri. 

Ripetiamo il Napoli non de¬ 
ve correre il pericolo di per¬ 
dere perché a quota 24 la tran¬ 
quillità è tutt’altro che assolu¬ 
ta e se i partenopei hanno an¬ 
cora tutto il tempo per raggiun¬ 
gere la sicurezza è bene che non 
lascino nulla di intentato per 
raggiungere il traguardo sin da 
oggi. 

ROMA (22) - VICENZA 19 — Si 
sostiene che alla Roma sarebbe 
sufficiente un pareggio: tanto 
più che i giallo-rossi gioche 
ranno domenica prossima a Pa¬ 
lermo dove la conquista di un 
punto per i romanisti è quasi 
scontata. Ma la Roma, soprat¬ 
tutto contando sul rientro di 
Santarini e sfruttando il « ma¬ 
gic moment » di Bet commette¬ 
rebbe. a nostro avviso, un erro¬ 
re a condurre una partita ec¬ 
cessivamente difensiva perché 
il Vicenza possiede un contro¬ 
piede niente male (vedi partita 
di Torino con la Juve) mentre 
in difesa è tutt’altro che irre¬ 
sistibile). Troppa prudenza po¬ 
trebbe pertanto finire per dare 
risultati negativi. 

TERNANA (15)-FIORENTINA 
(33) — La Ternana, fra inci¬ 
denti e squalifiche, è senza di¬ 
fesa. Liedholm vuol dimostrare 
che i dirigenti viola hanno sba¬ 
gliato a mollarlo. La Fiorentina 
mira al quarto posto. Conclusio¬ 
ne se non ci scappa un « 2 » la 
stragrande maggioranza dei gio¬ 
catori del « Toto » si morderà 
le mani. 

ATALANTA (24) - JUVENTUS 
(39) — Agli orobici sarà proba¬ 
bilmente più che sufficiente 
raggranellare un punto di qui 
alla fine del campionato per as¬ 
sicurarsi la permanenza in serie 
A. Una sconfitta odierna non 
sarebbe quindi un gran dram¬ 
ma. Chiaro, in ogni modo, che 
punteranno allo 0-0 sperando di 
bloccare gli attaccanti juventi¬ 
ni. La Juventus, al contrario, 
deve assolutamente vincere se 
non vuole perdere l’autobus ed 
è evidente quindi che i bian¬ 
coneri non Iasceranno nulla di 
intentato per assicurarsi l’inte¬ 
ra posta. 

VERONA (23) - SAMPDORIA 
(20) — Altra partita spareggio 
come quella di Roma. La Samp 
ha avuto la buona nuova delia 
riqualifica del campo. Fuori ca¬ 
sa è sempre un istrice e il 
Verona in attacco è tutt’altro 
che irresistìbile: sulla carta, al¬ 
meno. classico incontro da « x ». 

Carlo Giuliani 

Gli arbifri 

Atalanta-Juventus: Francescon 
Bologna-Lazio: Giunti 
Inter-Palermo: Lattami 
Napoli-Cagliari(15,30): Martinelli 
Roma L.R. Vicenza: Monti 
Ternana Fiorentina: Lazzaroni 
Torino-Milan: Angonese 
H. Verona-Sampdoria: Gonella 


Alla « 1000 Km» di Spa 

Confronto mondiale 
tra Ferrari e Matra 


Moto mondiali a Salisburgring 


Ancora un duello 
Agostini-Saarinen 

Sul circuito del Salisburgring oggi si corre il Gran Premio 
d'Austria seconda prova del campionato mondiale di motociclismo. 
Nella gara delle < 500 » per il campione del mondo Giacomo Ago¬ 
stini, che disporrà della nuova MV quattro cilindri, si profila an¬ 
cora la minaccia del finlandese Jamo Saarinen il quale con una 
Yamaha raffreddata ad acqua ha strabilito in prova dimostrandosi 
in grado di battere nuovamente l'asso italiano. 

Nelle « 350 » per Agostini il pericolo viene, come già il 1. maggio 
a Vallelunga, nella quarta di campionato italiano, da Renzo Paso¬ 
lini su Harley Davidson. Saarinen è l’uomo da battere nella classe 
250 dove tuttavia alla schiera delle Yamaha (anche W. Villa corre 
con una giapponese), su una delle quali corre appunto Saarinen. 
tenterà l'impossibile Renzo Pasolini con l'Harley Davidson. 

Nella classe 125 al solito schieramento Yamaha. Buscherini si 
opporrà con il bicilindrico Malanca che già tanto bene si è com¬ 
portato nelle corse di questa stagione. 


Si apre ufficialmente la stagione 

Pasqua dell’atleta 
all’Arena di Milano 


Il campione del mondo, saputo degassassimo del fratello, ha deciso di combattere ugualmente - Campanino vince 
per intervento medico - Drammatico K0 di Sanno (1 ‘ ripresa) ad opera di Laffranchi - Dilella-Di iorio è finita in parità 


La notizia dell’assassinio 
del fratello avvenuta l’altro 
giorno a Santa Fé è stata 
comunicata Ieri mattina prl-* 
ma del peso a Monzon. 

Il volto olivastro e tetro di 
Carlos Monzon mantenne la 
solita impassibile cupezza 
quando seppe dell’uccisione. 
Poi Incominciò a piangere in 
silenzio, senza singulti, una 
nuova tragedia era entrata 
nella sua casa. Qualcuno gli 
aveva ucciso il fratello Zaca- 
rias, il maggiore. Questo qual¬ 
cuno. il vecchio José Cordo¬ 
ba. aveva sparato con una pi¬ 
stola Accadde non lontano 
dalla « fazenda »> del campio¬ 
ne. una fattoria con bovini, 
cavalli e gauchos che sorge 
a nord di Santa Fé. Argen¬ 
tina. Zacarias aveva 46 anni 
Carlos Monzon rientrato In al¬ 
bergo. al Parloli, quasi sorri¬ 
dente per la piacevole cena se- 


Gli « azzurri » prescelti per 
la Praga - Varsavia - Berlino 
(Ballardin, Fratini, Ghiselli- 
ni, Guamieri, Magni, Rugge- 
nini) parteciperanno oggi al 
Giro ciclistico delle Province 
del Lazio. 

La corsa, organizzata da 
Franco Mealli in collabora¬ 
zione con l’Azienda di Turi¬ 
smo del Tuscolo, rappresen¬ 
terà per gli azzurri un seve¬ 
ro banco di prova, dovendo 
affrontare, oltre ai più forti 
azzurri « dimenticati » dal 
CT Ricci, le squadre di Po¬ 
lonia, Cecoslovacchia, Jugo¬ 
slavia e forse dell’Olanda. 
Non solo, per i ragazzi di 
Ricci, questa di oggi sarà l’oc¬ 
casione per mostrarsi capa¬ 
ci di svolgere un piano tatti¬ 
co d’assieme, mettendo in 
evidenza le loro capacità di 
squadra, visto che certamen¬ 
te non avranno più nessuna 
possibilità per correre ancora 
insieme prima di prendere 
parte alla « Corsa della pace». 
Domani infatti partiranno da 
Fiumicino alla volta di Pra¬ 
ga da dove il 9 maggio inizie¬ 
rà l’importante corsa a tappe 
che si concluderà il 26 dello 
stesso mese a Berlino. 

Fatto salvo il principio che 
gli azzurri avranno da com¬ 
portarsi come membri di una 
squadra, particolarmente at¬ 
tesa sarà la prova di Fratini, 
l’azzurro della « Roma » di 
Pietro Chiappini. Il ragazzo 
corre sulle strade delia sua 
regione come quando seppe 
conquistare la stima del C.T. 
Mario Ricci con una superba 
prova nel Gran Premio della 
Liberazione. Un altro elemen¬ 
to che dovrà oggi sfruttare 
l’occasione offertagli dalie ca¬ 
ratteristiche del percorso sa¬ 
rà lo spezzino Giuseppe Ma¬ 
gni; il ragazzo che nel «Libe¬ 
razione » vinse il gran premio 
della montagna e guadagnò, 
in quell’occasione, come Fra¬ 
tini. la maglia azzurra, po¬ 
trebbe oggi volersi ripetere. 

Il Giro ciclistico delle Pro¬ 
vince del Lazio partirà sta¬ 
mattina alle ore 8.30 da Fra¬ 
scati, per concludersi, verso 
le ore 12.30, nella stessa loca¬ 
lità, sul viale di Villa Tor¬ 
lonia. 

Questo il percorso, per com¬ 
plessivi 153 km.: Frascati, 


rale, aveva dormito tranquillo 
a lungo, non sapeva niente. 

Nessuno in Italia sapeva 
qualcosa salvo un giornalista 
argentino che. da Roma, ave¬ 
va teleionato il servizio a Bue¬ 
nos Ayres sull’ultimo allena, 
mento del campione del mon 
ao sostenuto nel pomeriggio 
nella palestra dello stadio Fla¬ 
minio, diretta da Capo Re 
petto. La singolarità della 
notizia e questa: a fianco di 
Monzon si era prodotto, In 
un leggero « training », l’abo¬ 
rigeno Tony Mundine cam¬ 
pione d’Australia del medi e 
massimi. Sulla strada per Pa¬ 
rigi, dove lo attende Nessim 
Max Cohen, il giovanotto si 
è fermato a Roma per dare 
un’occhiata aH’indio da lui 
più volte sfidato. Carlos Mon¬ 
zon, sempre più torvo, aveva 
scrutato fugacemente l’intru- 
so forse per valutarne la 


Monte Porzio Catone, Mon- 
tecompatn. Rocca Priora, 
S.S. 215 Tuseolana, 4 Strade 
(bivio Frascati), Ponte Squar¬ 
ciarelli, Grottaferrata, Fra¬ 
scati (Villa Torlonia), Monte 
Porzio Catone, Montecompa- 
tri. Rocca Priora, S.S. 215 Tu- 
scolana, 4 Strade (bivio Fra¬ 
scati), Ponte Squarciarelli. 
Grottaferrata, Frascati (Villa 
Torlonia), Monte Porzio Ca¬ 
tone, Montecompatri, S. Ce¬ 
sareo, bivio Zagarolo, Pale- 
suina (San Rocco), Cave, bi¬ 
vio Genazzano, Valmontone, 
Artena, Macere, Pratoni del 
Vivaro, bivio Rocca Priora, 
4 Strade (bivio Frascati), 
Ponte Squarciarelli, Grotta¬ 
ferrata, Frascati (Villa Tor¬ 
lonia), Monte Porzio Catone, 
Montecompatri, Rocca Prio¬ 
ra, S.S. 215 Tuseolana, 4 Stra¬ 
de (bivio Frascati), Ponte 
Squarciarelli, Grottaferrata, 
Frascati (Villa Torlonia). 

Eugenio Bomboni 


Helenio Herrera 
querelato da 
Marchini 

Helenio Herrera è sialo quere¬ 
lato per diffamazione da Alvaro 
Marchini, ex presidente della Ro¬ 
ma, che è assistito dall'aw. Euge¬ 
nio De Simone. Marchini si è ri¬ 
tenuto offeso da alcune dichiara¬ 
zioni fatte dall'allenatore di calcio 
nel corso di una intervista ad un 
giornale, c In tale diffamatoria in¬ 
tervista, ha dichiarato Marchini, il 
sig. Herrera fra l’altro afferma: 
« Avevo dichiarato guerra a Marchi¬ 
ni giungendo fino all'Insulto. Ora lui 
ha vinto, ma ciò non toglie che 
sia un bandito del calcio. Glielo 

dico in faccia quando vuole_». 

Il signor Herrera mi definisce ban¬ 
dito del calcio! Con tale volgare 
e grave definizione egli mi addita 
al disprezzo del mondo sportivo 
e non sportivo e quindi lede pro¬ 
fondamente la mia dignità e la 
mia reputazione a. 

Marchini ha esteso la querela 
anche contro il giornalista che ha 
raccolto le dichiarazioni dell'alle¬ 
natore, riservandosi di costituirsi 
parte civile ed annunciando che 
devolverà interamente l'eventuale 
risarcimento dei danni a un isti¬ 
tuto di beneficenza. 


statura, le spalle, la muscola¬ 
tura da lottatore. 

Tutto qui, una piccola no¬ 
tizia: Invece il giornalista 
platense, dopo la telefonata, 
fece scoppiare la bomba. I pri¬ 
mi a saperlo furono il trai- 
ner Amilcar Brusa e l’impre 
sarto Rodolfo Sabbatinl dtg- 
già angustiato per la « Feder 
boxe » aveva minacciato di 
Docciare la manifestazione 
perchè sul cartellone cl sono 
troppi stranieri. I due si guar 
dano sgomenti, per entrambi 
ebbe inizio una lunga tormen 
tosa attesa. Che avrebbe fatto, 
detto e deciso Carlos da qual¬ 
che tempo perseguitato dalla 
cattiva sorte? 

Lo scorso anno, lnmarzo, 
quando si trovava a Roma per 
la partita con Denny Moyer 
gli morì il suocero a causa di 
un incidente automobilistico. 
Qualche mese dopo a Cara- 


Dal nostro inviato 

LARCIANO, 5 

Non c’è proprio niente da 
fare con questi belgi: Roger 
De Vlaeminck, l’asso fiam¬ 
mingo trionfatore nella Mi- 
lano-San Remo, ha fatto suo 
questo Giro della Toscana, 
sconfiggendo sonoramente i 
nostri campioni. Nessuno si 
è salvato. Il campione della 
Brooklyn, reduce da un pe¬ 
rìodo di riposo a causa di 
una forma bronchiale che lo 
aveva colpito circa un mese 
fa, è « guarito » molto in 
fretta e sul traguardo di Lar¬ 
dano ha piazzato la sua zam¬ 
pata. 

Partito in contropiede nel¬ 
le vicinanze di Buti, dopo la 
ripida discesa del monte Ser¬ 
ra che aveva visto passare 
per primo Poggiali, all’ultimo 
dei cinque giri intorno a Lar¬ 
dano, il fiammingo ha inne¬ 
stato la quinta marcia e ha 
fatto fuori i sette compagni 
di fuga e cioè Fabbri, Pog¬ 
giali, Maggioni. Battaglin. 
Perletto e Lanzafame (Mar¬ 
cello Bergamo, rimasto vitti¬ 
ma di una caduta, accusava 
al traguardo un ritardo di 
1 ’) che giungevano alle spal¬ 
le del vincitore con cento 
metri (7”) di svantaggio. 

E i big, i campioni nostra¬ 
ni? Bitossi vinceva la volata 
del gruppo accusando un ri¬ 
tardo di l’25”. 

E’ stato un Giro della To¬ 
scana vivace, acceso, combat¬ 
tuto, in una giornata calda e 
afosa che ha reso la gara 
ancor più dura. Ma non può 
essere una scusante per i no¬ 
stri campioni che si sono 
preoccupati soltanto di con¬ 
trollarsi a vicenda, divisi da 
accese rivalità. Quando il bel¬ 
ga De Vlaeminck è scattato 
dopo Buti, i più svelti sono 
stati i rincalzi, mentre i va¬ 
ri Gimondi, Bitossi, Zilioli, 
Motta. Boi fava, Dancelli, 
Francesco Moser, non sono 
riusciti a trovare l’accordo. 

Ed ecco in rapidissima sin¬ 
tesi il film della corsa. 

Scappano Quintarelli e Va¬ 
nni. Nessuno si preoccupa 
eccessivamente della loro fu¬ 
ga. Dopo 100 km. alle loro 
spalle piomba Colombo usci¬ 
to dal gruppo. Il terzetto pi¬ 
gia sull’acceleratore. L’azione 
dei fuggitivi prende sempre 
più consistenza fino a rag¬ 
giungere un vantaggio di 4’ e 
30” ai piedi della seconda 
asperità della giornata: la sa¬ 
lita del Monte Serra, a quota 
900. Sui tornanti del Monte 


cas, Venezuela, Monzon fu 
protagonista di un pestaggio 
reroce con alcuni tipi arma¬ 
ti di pistole e di pessime in¬ 
tenzioni, non tanto tempo ad¬ 
dietro la moglie Mercedes 
Beatrlz gli sparò per gelo¬ 
sia. adesso è toccato a Zaca¬ 
rias di finire malamente. 
Quando il primo sole Inco¬ 
minciò a splendere sul tetti 
di Roma, il campione seppe 
della morte del fratello. Do¬ 
po il torrente di lacrime bru¬ 
cianti, nel drammatico silen¬ 
zio che lo attorniava Carlos 
Monzon disse: « ...Partiamo su¬ 
bito, ... ». Vide intorno facce 
bianche, occhi spenti e Ro¬ 
dolfo Sabbatlni sembrava il 
monumento della desolazione. 

Il campione si passò una 
mano nervosa sugli occhi 
quindi disse di nuovo: « Ri¬ 
mango, stasera combatterò.. 
partiremo subito dopo... ». 


Serra, in località Tre Colli, 
Quintarelli, Varini e Colom¬ 
bo si frazionano e dietro De 
Vlaeminck. Bitossi, Gimondi, 
Zilioli, Motta Poggiali incro¬ 
ciano i ferri sotto il sole con 
un ritmo che annulla il van¬ 
taggio del terzetto. In testa 
si forma un gruppo di 25 
unità, ma dopo la discesa si 
sganciano, come si è detto, i 
protagonisti del finale. Ormai 
la corsa è decisa e i compo¬ 
nenti la pattuglia di testa 
nulla possono contro l’irresi¬ 
stibile azione di De Vlae¬ 
minck che, all’ultimo giro, 
partes e fa suo il Giro della 
Toscana. 

Giorgio Sgherri 


L'ordine di arrivo 

1) Roger De Vlaeminck che 
copre la distanza di 229 km. in 
6 ore 4' alla media di 37,747; 
2) Fabbri a 7"; 3) Poggiali, 
stesso tempo; 4) Maggioni, s.t.; 
5) Battaglin, s.t.; 6) Perletto, 
s.t.; 7) Lanzafame, s.t.; 8) 
Bergamo a V; 9) Bitossi a 1'2S". 


E’ opinione dominante che la 
partita che deciderà il campionato, 
per quanto riguarda il capitolo 
promozione, è quella che si gio¬ 
cherà domenica 13 maggio: Cese- 
na-Catania. 

Per due motivi soprattutto: per¬ 
chè in media scudetto Cesena e 
Foggia sono alla pari, e perchè 
in questo momento, per lo stato di 
forma, il Foggia, dà più affida¬ 
mento del Cesena. Contro queste 
due considerazioni, però, certamen¬ 
te essenziali, c’è il turno di oggi, 
con i suoi risultati pressocchè scon¬ 
tati, ma con qualche... trappola da 
non sottovalutare. Vediamo il det¬ 
taglio, dunque. 

Il Geno? gioca in casa col Va¬ 
rese. E la squadra lombarda, ap¬ 
profittando dei litigi altrui, po¬ 
trebbe ancora sperare qualcosa. Ma 
domenica scorsa, impattando in 
casa con la Reggiana, ha dimostra¬ 
to di avere esaurito la sua cari¬ 
ca. Il pronostico, dunque, è net¬ 
tamente favorevole al Genoa. E 
ancora più nettamente il prono¬ 
stico è favorevole al Catania che 
gioca in casa con un Lecco ormai 
condannato e in disarmo. 


Amilcar Brusa, nello spiegare 
la decisione del suo campio¬ 
ne, parlò di rispetto per il 
proprio mestiere e quello del 
boxeur è soprattutto un me¬ 
stiere virile, accennò al ri¬ 
spetto verso la fatica degli 
altri, concluse con il rispet¬ 
to che Carlos sente nei ri¬ 
guardi del pubblico di Ro¬ 
ma che gli vuole bene. Si pic¬ 
chierà con Roy Dale, dun¬ 
que, perchè il suo dovere e 
questo, quello appunto de¬ 
gli uomini del circo che, tut¬ 
ti sanno, qualsiasi cosa acca¬ 
da finiscono per dire: « ...lo 
spettacolo continua!... ». La 
lancetta della bilancia si è 
fermata su chilogrammi 74 
e 400 per Monzon, kg. 72,800 
per Dale lunghissimi capelli 
e occhiali da miope compre¬ 
si: quindi entrambi sono vir¬ 
tualmente dei mediomassimi. 

Dopo 11 peso, svoltosi sul 
palcoscenico dello Jovinelli, 
il gigantesco Amilcar Brusa 
ha tenuto una breve conferen¬ 
za stampa: Monzon e la fa¬ 
miglia partiranno domani se¬ 
ra, domenica, con un volo 
delle ore 20 diretto a Buenos 
Ayres. Carlos resterà a casa 
una settimana circa, quindi 
torna in Italia per l’allena¬ 
mento in vista della rivinci¬ 
ta con Griffith fissata il 2 giu¬ 
gno a Montecarlo. Tutto con¬ 
tinua, insomma, anche se tut¬ 
to non è come prima. Intor¬ 
no, ad ascoltare, c’erano pu- 
re Nino Benvenuti, Tony Mun¬ 
dine l’australiano e Josè Du- 
ran il nuovo talento di Rocco 
Agostino appena arrivato da 
Milano dopo la vittoria ripor¬ 
tata contro Mario Coiro, ve¬ 
nerdì sera. 

* * * 

Dopo le vicende della cronaca 
nera è arrivato il momento dei 
pugni. La giornata sciroccale, 
assai calda e molto umida, ha 
lasciato il posto ad un quasi 
dolce tramonto. La gente ha 
scalato con flemma la collina 
dell’EUR; quando si accendono 
le luci del ring, nel Palazzone 
gradinate e « parterre » sono 
quasi vuoti. Sembra di essere 
a Milano. In compenso Giu¬ 
seppe Minotti dalla « boxe » 
scarna ma efficace e il più bril¬ 
lante Luciano De Luca, presen¬ 
tano otto assalti abbastanza in¬ 
tensi. abbastanza interessanti, 
abbastanza equilibrati. La giu¬ 
ria vota Minotti ed è giusto. 

Quindi viene il turno di John- 
ny Galluzzo già campione d’Au¬ 
stralia per le 154 libbre. Il ca¬ 
labrese. un traccagnotto che ri¬ 
corda Scortichini, sembra fatto 
per la battaglia corta e i suoi 
colpi a due mani, al corpo, sono 
randellate. Però il lavoro di 
gambe appare poco coordinato, 
perciò difettoso e il ritmo pure. 
Jolinny Galluzzo non combatte 
da quasi trenta mesi, ciò spiega 


Il Cesena gioca fuori casa: a 
Monza. La squadra brianzola è sal¬ 
va, anche se le occorre ancora 
qualche punto. Il Cesena, comun¬ 
que, malgrado non attraversi un 
periodo particolarmente brillante, 
è in grado di fronteggiare i presu¬ 
mibili attacchi della squadra brian¬ 
zola. 

La partita invece che, a parer 
nostro, potrebbe riservare qualche 
sorpresa, è quella che all’apparen¬ 
za sembra la meno sospetta: Fog- 
gia-Perugia. Ma facciamo chia¬ 
rezza anche qui: è pressocchè as¬ 
surdo pensare che questo Foggia 
che, a prezzo di un lungo, brillan¬ 
te inseguimento, ha raggiunto il 
terzo posto della classifica, voglia 
sciupare gran parie del suo lavo¬ 
ro lasciandosi intrappolare da un 
Perugia che gli è nettamente in¬ 
feriore, comunque i foggiani cor¬ 
rono i loro bravi rischi, in quanto 
gli umbri ce la metteranno tutta 
visto che lottano per non retro¬ 
cedere. Le altre: Arczzo-Brescia, 
Corno-Brindisi. Mantova-Catanzaro, 
Reggiana-Novara. Reggina-Ascoli • 
i aranto-Bari. 


Il corridore belga si è aggiudicato il Giro della Toscana 

DE VLAEMINCK VINCE A LARCIANO 


Attesa la loro prova 

Gli «azzurri» di Ritti 
oggi al Giro del Lazio 


A 7 secondi sono arrivati, nell’ordine, Fabbri, Pog¬ 
giali, Maggioni, Battaglin, Perletto e Lanzafame 


Il campionato di serie B 

Rischia il Foggia 
contro il Perugia 


in parte le sue lacune. Siccome 
Mario Beisole è un ragazzo 
saldo, forte, animoso, ne escono 
otto round violenti. Il verdetto 
di parità toglie parecchio a Gal¬ 
luzzo che aveva vinto. Ma po¬ 
trà rifarsi, ha soltanto 25 anni. 

Quando nelle corde entrano 
Monzon e Roy Dale gli spetta¬ 
tori saranno forse 5 mila. Pre¬ 
sentati nel ring Toni Mundine 
e il giovane José Duran, è Car¬ 
los Monzon. assai teso, che ini¬ 
zia il suo calvario morale. Il 
combattimento non appare ec¬ 
citante. Dale, così lungo e sec¬ 
co, si guadagna dolorosamente 
i suoi dollari perché l’indio in¬ 
comincia a picchiarlo con du¬ 
rezza durante il secondo assalto. 

L’arbitro Carapellese con un 
« conteggio » e il gong salvano 
il pugile di Cincinnati. 

In seguito Monzon impiega 
troppo tempo per chiudere que¬ 
sta unilaterale partita che ter¬ 
mina nella quinta ripresa con 
il penoso k.o. di Roy Dale. che 
crolla sulla stuoia come un 
fantoccio e sembra in cattive 
condizioni. I casi sono tre: il 
campione del mondo pensava 
ad altro mentre si batteva, il 
suo avversario è una incudine 
umana, oppure i pugni di ferro 
di Monzon non sono più tali. 

Contro Griffith per farcela, 
il guerriero indio dovrà ritro¬ 
vare grinta, precisione, rapi¬ 
dità, potenza. 

11 portoricano Jose Melendez, 
con quella barba e quei ca¬ 
pelli. sembra un santone: l’ar¬ 
gentino Miguel Angel Campa¬ 
nino veloce, preciso, assai vario 
nei suoi colpi secchi, lo mar¬ 
tella con durezza. Ma il por¬ 
toricano è niente male, il com¬ 
battimento vale, tuttavia non 
piace al pubblico fattosi ner¬ 
voso. All’inizio del settimo round 
Melendez viene fermato dal me¬ 
dico di servizio a causa di una 
ferita riportata all’occhio sini¬ 
stro. Campanino conduceva or¬ 
mai con largo vantaggio. 

Rosario Sanna, con aria spa¬ 
valda, credeva di giocare con 
il dure lombardo Luciano Laf¬ 
franchi, un intrepido efighter» 
che usa i pugni come fossero 
dei bastoni. A metà del primo 
round dopo leggiadre mosse. 
Sanna veniva raggiunto da una 
randellata al mento ed era un 
K. O. tremendo: doveva Inter¬ 
venire il medico e lavorare du¬ 
ramente. 

La c bella » fra l’argentino 
Anibai Dilella e il partenopeo 
Domenico Di Iorio è stato pu¬ 
ro, gradito spettacolo. Dilella 
è il prestigiatore della boxe. 
Di Iorio un pugile capace di 
stare al funambolico gioco del 
€ partner » forestiero; ne esco¬ 
no otto riprese frizzanti, con 
molto fumo. Finiscono alla pari. 

Giuseppe Signori 
Il dettaglio tecnico 

SUPERLEGGERI: Minotti 

(Fresinone) Kg. 63,200 batta De 
Luca (Chieti) Kg. 64,700 ai pun¬ 
ti in otto riprese. 

SUPERWELTER: Beisole (Na¬ 
poli) Kg. 68,200 e Galluzzo (Gret¬ 
teria) Kg. 69, incontro pari in 
otto riprese. 

MEDI: Monzon (Santa Fè - 
Argentina) Kg. 74,400 batte Dale 
(Cincinnati - USA) Kg. 72,800 
per KO alla quinta ripresa. 

WELTER: Campanino (Santa 
Rosa - Argentina) Kg. 68,300 
batte Melendez (Portorico) Kg. 
65 per intervento medico all'ini¬ 
zio della settima ripresa. 

SUPERLEGGERI: Laffranchi 
(Veroia) Kg. 62,800 batte San¬ 
na (Carbonia) Kg. 62,000 per 
KO alla prima ripresa. 


PanattaBertoIucci 
battono (6*3, 64) 
Nastase-Gisbert 

FIRENZE. 5. 

Panatta e Bertolucci hanno 
conquistato oggi il successo nel 
doppio maschile del torneo in¬ 
ternazionale « open > di Fi¬ 
renze. liquidando in due aet. 
col punteggio di 6-3, 6-4 gli av¬ 
versari Nastase e Gisbert. 
Adriano Panatta disputerà, do¬ 
mani, anche la finale del sin¬ 
golare. col romeno Rie Nastase. 



la vettura dell’anno! 


#trazione anteriore, sistema frenante # internamente spaziosa, esternamente compatta, 
antisbandamento, perfetta tenuta di schienali a ribaltamento totale. 5 persone, 

strada in ogni condizione d'uso 


£ motore da 1300 e 1500 cc, potente, 
elastico, silenzioso, economico. 
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pag. 15/ fatti nel mondo 


Si accentua la strategia della provocazione sediziosa 


IN CILE NUOVI EPISODI DI VIOLENZA 
della destra contro il governo Allende 

Terroristi fascisti sparano contro la folla a Santiago: un morto e un ferito — Quarantacinque militanti del movimento di estrema 
destra arrestati a Temuco (avevano attaccato con le armi la sede del partito socialista) — Fluida la situazione in seno alla DC 


Dal nostro corrispondentt 

SANTIAGO, 5. 

Un nuovo fatto di sangue 
avvenuto ieri a Santiago e 
l’arresto di quarantacinque 
militanti del movimento di 
estrema destra «Patria e li¬ 
bertà» sospette di aver par¬ 
tecipato la settimana scorsa 
ad un attacco armato contro 
la sede del partito socialista 
della città di Temuco. che pro¬ 
vocò 11 ferimento di quattro 
militanti del partito, sono gli 
ultimi episodi della violenza 
scatenata dalla opposizione di 
destra contro il governo di 
Unità popolare, nell’intento di 
rovesciare il presidente Al¬ 
lende. Ieri, mentre era in cor¬ 
so una discussione tra un 
gruppo di oppositori ed uno 
di sostenitori del governo in 
una via centrale di Santiago, 
da una automobile in corsa 
sono stati sparati colpi di ar¬ 
ma da fuoco contro la folla 
Bilancio della criminosa azio 
ne: un morto e due feriti 
Preso atto del grave « eli 
ma di agitazione» il governo 
ha proclamato lo stato di e- 
mergenza nella provincia di 
Santiago. 

In questo clima una 
parte della opposizione, quel¬ 
la più estremista e reaziona¬ 
ria agisce ormai nella con¬ 
vinzione che tutte le armi 
debbano essere usate per ro¬ 
vesciare il governo e il pre¬ 
sidente Allende, e non per at¬ 
tuare. attraverso le posizioni 
che ha in Parlamento e nel¬ 
la Corte suprema, una oppo¬ 
sizione legale, nell’ambito del¬ 
la costituzione, 

In questo senso è del tutto 
esplicita una recente dichia¬ 
razione del presidente del 
partito nazionale Onofre Jar* 
pa, di netta marca fascista, 
nella quale si dice: « Il go¬ 
verno del signor Allende non 
è più costituzionale nè legit¬ 
timo... E’ una dittatura che 
si mantiene al potere solo 
grazie all’appoggio delle for¬ 
ze armate». 

I fatti di Ieri si uniscono 
al sanguinoso episodio in cui 
un operaio è morto e un al¬ 
tro è rimasto ferito da proiet¬ 
tili sparati dall’edificio dove 
ha sede la DC. Quello che 
coinvolge la d.c. è allo stes¬ 
so tempo 11 caso più eviden¬ 
te di un costante aggravamen¬ 
to e avvelenamento dei rap¬ 
porti tra il governo e il più 
grande partito d’opposizione 
sul quale il partito dell’estre¬ 
ma destra economica e po¬ 
litica esercita il massimo sfor¬ 
zo, nell’intento di spostarlo 
definitivamente nel campo 
reazionario. La fluidità della 
situazione cilena di queste 
settimane è d’altra parte in 
stretta relazione con i nuovi 
equilibri di potere che van¬ 
no maturando all’interno stes¬ 
so della DC dove c’è chi pub¬ 
blicamente afferma di «non 
avere paura della guerra ci¬ 
vile» e chi invece lavorando 
per una diversa prospettiva, 
difende le coraggiose apertu¬ 
re politiche e ideologiche ver¬ 
so la sinistra marxista di cui 
si è fatto portavoce recente¬ 
mente il rettore dell'universi¬ 
tà cattolica di Santiago. Le 
misure del clima interno e 
del rapporti di forza tra le 
correnti le si avrà probabil¬ 
mente tra un paio di setti¬ 
mane con II dibattito e il voto 
in seno al Consiglio naziona¬ 
le DC per la nuova direzio¬ 
ne del partito. La fluidità di 
questa situazione viene rifles¬ 
sa autorevolmente nelle dichia¬ 
razioni fatte alla stampa este¬ 
ra dal cardinale di Santiago 
Silva Henriquez. Il capo del¬ 
la chiesa cilena rispondendo 
alle domande dei corrispon¬ 
denti ha affermato: a In me. 
In tutti noi c’è la preoccu¬ 


pazione per la possibilità che 
il Cile vada verso una guerra 
civile». Tutti noi. ha aggiun¬ 
to, lavoriamo perchè questo 
non accada. Egli ha più vol¬ 
te espresso la sua piena sod 
disfazlone per lo stato delle 
relazioni con il governo cile¬ 
no anche per quanto riguar¬ 
da temi conflittuali quali il 
progetto di scuola nazionale 
unificata e il funzionamento 
del canale televisivo gestito 
dall’ Università cattolica. A 
proposito di cosa abbia por¬ 
tato di nuovo, nel quadro del 
dialogo tra marxisti e catto¬ 
lici, l’esperienza cilena, il car¬ 
dinale ha indicato l’esistenza 
di una « intelligenza franca e 
aperta », di una intesa tra la 
chiesa e il governo Allende 
nell’opera per la liberazione 
del popolo cileno dall’arretra¬ 
tezza e l’ingiustizia. Vi è qui, 
ha sottolineato, una grande 
speranza e un grande perico¬ 
lo: la speranza dell’instaura¬ 
zione di un ordine nel quale 
gli interessi della società pri¬ 
meggino su quelli individuali, 
nel mantenimento della liber¬ 
tà d’opinione, e il pericolo 
che per troppe passioni, trop¬ 
pi odii l’esperimento nelle sue 
caratteristiche di democratici¬ 
tà e tolleranza, fallisca. 

Da parte del presidente Al¬ 
lende. del partito comunista e 
di altre forze dell’UP vi è 
in questi giorni, nonostante 
la recente atmosfera tesa, una 
ricerca di contatti e di pos¬ 
sibili, anche ristrette, aree di 
intesa con 1 settori democra¬ 
tici dell’opposizione. 

Guido Vicario 



A confronto una immagine di Mosca e una di New York 


A confronto i problemi organizzativi di due grandi metropoli moderne 

È PIÙ DIFFICILE PER UN SINDACO 
AMMINISTRARE MOSCA 0 NEW YORK? 

La domanda è stata rivolta al presidente del Soviet della capitale sovietica, che nella sua 
risposta ha tratteggiato la diversità dei problemi che il diverso regime sociale pone nelle 
due città - Trasporti urbani e inquinamento sono oggi, per entrambe, gli aspetti piò delicati 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, maggio 

E* più difficile amministra¬ 
re Mosca o New York? la 
domanda fu rivolta qual¬ 
che mese fa al sindaco di 
Mosca, Vladimir Promyslov, 
da un giornalista della Litera- 
tumaia Gazeta. Prima di ri¬ 
portare la risposta, è forse 
11 caso di fornire qualche da¬ 
to sulla capitale sovietica. 

Con 7 milioni di abitanti di¬ 
stribuiti su una superficie di 
87.500 ettari, di cui un ter¬ 
zo a verde. Mosca è anche 
la più importante città in¬ 
dustriale sovietica- In essa si 
contano 9 grandi stazioni fer¬ 
roviarie terminali. 4 aeropor¬ 
ti. 142 km. di metropolitana. 
La città dispone di 1 milio¬ 
ne 915 mila appartamenti; se 
ne costruiscono In media 120 
mila all’anno. Se cl fosse ma- 
doperà sufficiente se ne co¬ 
struirebbero anche 150.000 e 
più all'anno, perché il 30 per 
cento della popolazione non 
abita ancora in appartamenti 
unifamiliari. Si prevede co¬ 


munque che 11 problema della 
coabitazione possa essere ri¬ 
solto definitivamente nel gi¬ 
ro di 4 o 5 anni. 

I rifornimenti e 11 nutrimen¬ 
to della popolazione sono as¬ 
sicurati da 5.000 negozi e 7.900 
mense, ristoranti e caffè. Nel¬ 
le 1.225 scuole di 8 o 10 clas¬ 
si obbligatorie studiano gratui¬ 
tamente circa un milione di 
ragazzi. Altri 900.000 circa stu¬ 
diano. stipendiati, in 77 scuole 
superiori, universitarie o a li¬ 
vello universitario e In 140 
scuole professionali. L'assi¬ 
stenza sanitaria è garantita 
da 1250 poliambulatori e da 
ospedali con complessivamen¬ 
te 102.000 posti letto. Per lo 
sport sono a disposizione ol¬ 
tre 5.000 impianti. 

Oltre alla metropolitana, la 
città possiede centinaia di li¬ 
nee di tram, filobus e auto¬ 
bus e 18.000 taxi. La puli¬ 
zia dei 4.000 km. di strade, 
dei 250 ponti, viadotti e tun¬ 
nel e dei 130 sottopassaggi pe¬ 
donali viene fatta da un e- 
sercito di 16.000 netturbini e 
di 4.500 macchine speciali. Da 


Si svolgono nella regione di Zavidovo 

Assoluto riserbo a Mosca 
sui colloqui di Kissinger 

Problemi di interesse bilaterale e l’agenda del pros¬ 
simo incontro Nixon-Breznev sarebbero sul tappeto 


Dalla nostra redattone 

MOSCA. 5 

In una dacia, immersa ne¬ 
gli splendidi boschi della zo¬ 
na di Zavidovo. a poco più 
di un centinaio di chilometri 
a nord di Mosca, al riparo 
dalla curiosità dei giornalisti, 
il consigliere speciale del pre¬ 
sidente americano Nixon, Hen¬ 
ri Kissinger, continua i suoi 
colloqui con i dirigenti sovie¬ 
tici. n riserbo è assoluto. 

L’unico elemento di infor¬ 
mazione a disposizione del 
cronista è costituito dalla di¬ 
chiarazione fatta ieri sera dal¬ 
lo stesso Kissinger al suo arri¬ 
vo a Mosca. In sostanza, egli 
ha detto di essere venuto nel¬ 
la capitale sovietica per di¬ 
scutere problemi di interesse 
bilaterale e la « possibile agen¬ 
da» del vertice Breznev-Ni- 
xon a Washington. La secon¬ 
da piarle di questa dichiara¬ 
zione è apparsa agli osserva¬ 
tori come una conferma del 
fatto che la vìsita del segreta 
rio generale del PCUS negli 
Stati Uniti è abbastanza pros 
sima. Se si affronta la discus 
sione sulla «agenda» dei col 
loqui, ciò vuol dire che i pre¬ 
parativi del viaggio sono or¬ 
mai in una fase molto avan 
■sta. In effetti, qualcuno non 
si sa con quanta certezza, 
afferma che Breznev parti 
rebbe per Washington il 25 
giugno. 

Uh altro indice indiretto del 
contenuto delle conversazioni 
di Zavidovo è stato offerto 


1 dalla sosta che Kissinger ha 
fatto ieri, prima dii andare a 
Mosca, a Copenaghen dove si 
è incontrato con il capo della 
delegazione americana al ne 
goziati bilaterali di Ginevra 
per la limitazione degli ar 
mamenti strategici offensivi 
(Sait-2), Alexis Johnson. E* 
difficile piensare che la visita 
di Breznev negli Stati Umti 
si limiterà a ricambiare sui 
piano diplomatico, quella di 
Nixon a Mosca. Essa avrà si¬ 
curamente per obiettivi risul¬ 
tati concreti. Uno di tali ri¬ 
sultati, sì afferma a Mosca, 
potrebbe essere una prima in¬ 
tesa parziale sui problemi og¬ 
getto della trattativa di Gi¬ 
nevra. 

In tema di rapporti bila¬ 
terali notevole peso ha lo svi¬ 
luppo degli scambi commer¬ 
ciali. L’aocordo firmato lo 
scorso ottobre — un accor¬ 
do quadro, del quale hanno 
immediatamente tratto van¬ 
taggio alcune importanti azien¬ 
de americane per concludere 
alcuni consistenti affari. Ma 
il problema della concessione 
da parte di Washington a.la 
Unione Sovietica della clau¬ 
sola della nazione più favori¬ 
ta non è ancora risolto, a cau¬ 
sa della pressione negli Sta¬ 
ti Uniti di potenti gruppi che 
criticano l'attuale politica so¬ 
vietica in tema di emigra¬ 
zione. 

Ora una collaborazione com¬ 
pleta in campo economico non 
è possibile senza una soluzio¬ 


ne di questo problema. 

D'altro canto colloqui come 
quelli in corso di Kissinger, 
non possono non investire que 
stioni intemazionali di mag¬ 
giore attualità come Europa, 
Indocina e Medio Oriente. Per 
l'Europa non dovrebbero sor 
gere difficoltà essendo le due 
parti d’accordo che ormai si 
sono create le condizioni per 
la convocazione di una confe¬ 
renza per la sicurezza e la 
cooperazione. Più spinoso sa¬ 
rà sicuramente il discorso per 
l'Indocina e il Medio Oriente. 
Sono queste due regioni del 
mondo in cui gli Stati Uniti o 
intervengono direttamente o 
sono impegnati come sosteni¬ 
tori dell’aggressione. Per la 
Unione sovietica, al contrario, 
la pace potrà esservi realiz¬ 
zata riconoscendo i diritti le¬ 
gittimi dei popoli interessati 
e cioè cessando ogni inter¬ 
vallo esterno e applicando 
strettamente gli accordi già 
concius 1 , come per il Vietnam 
e il Laos, o applicando le de¬ 
cisioni prese dali’ONU, come 
per il Medio Oriente. 

Il soggiorno di Kissinger in 
Unione sovietica, a quanto si 
sa, dovrebbe durare quattro 
giorni e comprendere un viag¬ 
gio « a titolo privato » a Le¬ 
ningrado, città che egli, pur 
essendo la quarta volta che 
viene nellURSS, non ha an¬ 
cora avuto occasione di visi¬ 
tare. 

r. c. 


ottobre ad aprile 7.000 perso¬ 
ne e 2.000 macchine provve¬ 
dono a tenere la città sgom¬ 
bra dalla neve. Non a caso 
Mosca è una delle città più 
pulite del mondo e la neve, 
d’inverno, per quanto abbon¬ 
dante. non ne blocca mai la 
attività 

La rassegna statistica po¬ 
trebbe continuare, ma ritor¬ 
niamo alla domanda iniziale. 
E’ più difficile amministrare 
Mosca o New York? a Una 
risposta univoca — dichiara 
Promyslov, la cui carica uf¬ 
ficiale è quella di ’’ presiden¬ 
te del comitato esecutivo dei 
soviet di Mosca ” — è im¬ 
possibile. La mancanza della 
proprietà privata anche del 
terreno consente all’esecutivo 
del Soviet di Mosca di ri¬ 
solvere nell’interesse dell'in¬ 
tera città, di tutti i lavorato¬ 
ri e non di singole persone 
e aziende, i fondamentali pro¬ 
blemi economici, sociali e cul¬ 
turali. Allo stesso tempo, pe¬ 
rò. il governo delle città nel 
nostro paese è notevolmente 
più complicato. Disponendo di 
maggiori diritti, l’esecutivo 
del Soviet di Mosca ha an¬ 
che più doveri verso la popo¬ 
lazione ». 

« Il Soviet di Mosca per 
esempio — spiega il sindaco 
— dirìge la quasi totalità dei 
lavori dell'edilizia urbana, il 
cui volume ammonta, ogni an¬ 
no, a quasi due miliardi di 
rubli (1.500 miliardi di lire). 
Il Soviet è responsabile di tutti 
I mezzi di trasporto pubblici 
e ogni giorno deve quin¬ 
di provvedere allo spostamen¬ 
to di circa 13 milioni di pas¬ 
seggeri-. Tutti i servizi pub¬ 
blici. compresa la rete com¬ 
merciale e quella dell’alimen- 
tazione, l’erogazione dell’ac¬ 
qua calda e fredda, del gas 
e, in inverno, il riscaldamen¬ 
to, sono di competenza del 
Soviet Per chiarire la situa¬ 
zione. basti dire che in tutti 
gli enti ed organismi produt¬ 
tivi e amministrativi che di¬ 
rettamente o indirettamente 
fanno capo al Soviet di Mo¬ 
sca. lavorino I milione .«>0 
mila persone, quasi un terzo 
di tutta la manodopera occu¬ 
pata nella capitale ». 

Il « presidente del Comitato 
esecutivo del Soviet di Mo¬ 
sca » è un ingegnere edile di 
64 anni. Prima di venire e- 
letto, nel 1963. a questa carica 
era stato ministro dell’edilizia 
delia Federazione Russa e in 
precedenza, dal 1955 al 1959. 
aveva diretto i lavori di ur¬ 
banistica del Li stessa Mosca. 
Nei dieci anni d: attività co¬ 
me sindaco, Promyslov ha 
studiato i problemi dell’ammi¬ 
nistrazione delle maggiori me¬ 
tropoli del mondo la con¬ 
clusioni alle quali è giunto le 
ha esposte Io scorso dicembre 
In un’Intervista alla Soviet- 
skaia Rossia. a Mosca — egli 
Ita detto — non sarà una cit¬ 
tà gigante. E* ormai divenuto 
evidente che la gestione dei 
servizi pubblici delle città gi¬ 
ganti come Tokio. New York, 
Londra è quasi impossibile ». 

In effetti, il plano di svi¬ 
luppo della città adottato nel 
1971 e che abbraccia un pe¬ 
riodo di 25-30 anni prevede 
un aumento di popolazione di 
mezzo milione ai persone. Nel 
2000 gli abitanti di Mosca do¬ 
vrebbero quindi essere 7 mi¬ 
lioni e mezzo 


Per ritornare al para¬ 
gone con New York, occorre 
dire che, a giudizio del sin¬ 
daco di Mosca, « malgrado le 
differenze di regime politico e 
di condizioni sociali, cl sono 
problemi convergenti ». Pro¬ 
myslov ne cita due, in par¬ 
ticolare: quello dei trasporti 
urbani e quello della salva¬ 
guardia dell’ambiente. A Mo¬ 
sca lo sviluppo del trasporto 
pubblico ha la precedenza as¬ 
soluta. U citato piano rego¬ 
latore prevede il raddop¬ 
pio della rete della metropo¬ 
litana, considerata la più ef¬ 
ficiente del mondo. I prezzi 
dei trasporti pubblici, bassis¬ 
simi, sono rimasti invariati da 
decenni: 5 copechi (circa 38 
lire) per la metropolitana, 4 
copechi (30 lire) per l’auto¬ 
bus, 3 copechi (circa 23 li¬ 
re) per il filobus e per il 
tram e 10 copechi (76 lire) 
al chilometro per i taxi. 

Eppure, malgrado il basso 
costo del biglietto, la metro¬ 
politana è in attivo di circa 
20 milioni di rubli (oltre 15 
miliardi dì lire) all'anno. 

Un discorso a parte merite¬ 
rebbe il problema della lot¬ 
ta contro gli Inquinamenti. 
Certo, la cir rotazione automo¬ 
bilistica a Mosca è molto in¬ 
feriore a quella delle metro¬ 
poli occidentali. Ma non è sol¬ 
tanto questa la ragione della 
aria eccezionalmente pulita di 
Mosca, n fatto è che negli 
ultimi anni oltre 300 aziende 
nocive sono state trasforma¬ 
te o trasferite fuori del re¬ 
cinto urbano. Le fabbriche in 
attività a Mosca dispongono 
di settemila dispositivi contro 
la dispersione di polvere e de¬ 
triti. Migliaia di impianti di 
riscaldamento, un tempo a car 
bone, funzionano oggi a gas. 

Ma il sindaco di Mosca non 
è soddisfatto: « Sebbene la 
Moscova e i suoi affluenti — 
egli ha dichiarato alla Lite- 
ratumaja Gazeta — siano di¬ 
venuti più puliti, il problema 
non è affatto risolto. Lo scari¬ 
co di acque non depurate non 
è ancora cessato. Si sa che 

10 sviluppo dei mezzi di tra¬ 
sporto peggiora lo stato dei 
fiumi. Piu numerose sono le 
automobili e più è sporca la 
acqua piovana che viene sca¬ 
ricata nei fiumi. In un rag¬ 
gio di 500 chilometri intorno 
a Mosca esiste una zona di 
custodia sanitaria delle sor¬ 
genti dell'acquedotto della ca¬ 
pitale. Ma non si può tacere 

11 fatte che alcune aziende, 
soprattutto chimiche e petro- 
l.fere, procedonc ali’instaila- 
zìone degl: Impianti di depura¬ 
zione molto lentamente e che 
il iavoro di elaborazione del¬ 
le tecniche di depurazrone è 
ancora insufficiente ». 

Per Promyslov una delie più 
grandi preoccupazioni di un 
sindaco di grande città non 
può non essere quella della 
difesa e del miglioramento 
deil’ambiente: «Si tratta — 
egli rileva — di un proble¬ 
ma di grande responsabilità 
In ogni grande città moder¬ 
na, con un’industria sviluppa¬ 
ta ed una alta concentrazio¬ 
ne dei mezzi di trasporto. Ma 
noi non condividiamo le tristi 
conclusioni alle quali si è giun¬ 
ti in alcuni paesi sulla fatale 
condanna dell’uomo In città ». 

Romolo Caccavaie 
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AVEVI MAI PENSATO 

myH 

PER LE TUE VACANZE? 

pensaci ,NE VALE LA PENA 

__ _ per informazioni scrivere 

al Comitato Turistico - via Madonna delia Scala,72 


CHIANCIANO TERME - ASTRA HOTEL. Tel. 0578/3166-4982, 
2. categoria. Moderno, tranquillo, camera con/senza bagno. Tele¬ 
fono, ascensore, ottimo trattamento, parco, pineta, parcheggio. Prezzi 
vantaggiosi, sconti comitive e famiglie. Interpellateci. (67) 


RICCIONE > HOTEL MONTECARLO - Tel. 42.048, sul mare, ca¬ 
mere con servizi privati e balconi vista mare, parcheggio coperto, 
trattamento individuale. Giugno e Settembre L. 2.600. Luglio 
L. 4.000. Agosto L. 4.600. Supplemento bagno L. 400, tutto com¬ 
preso- (63) 


MISANO ADRIA T ICO - HOTEL PENSIONE ITALY - Tel. 615603 • 

30 m. mare, sulla ridente spiaggia Ira Riccione e Cattolica. 
Moderno - Confortevole - Camere con doccia, WC e balcone. Cucina 
genuina. Bassa stagione 2500-2800, media e alta interpellateci. 

( 13 ) 


VISERBA - RIMINI • PENSIONE 
GEMMA DI CAMPO - Via Sacra- 
mora 47 - Tel. 738657. Tran¬ 
quilla, vicinissimo mare, camera 
con/senza doccia, WC. balconi, 
familiare. Bassa 2100-2400. Alta 
3100-3500 complessive, anche ca¬ 
bine mare e parcheggio. Cura ter¬ 
male acqua « Sacramora » gratis. 

(5) 


RIVAZZURRA-RIMINI - HOTEL 
BLANES • Tel. 33221 - Bus 

stop 26. Pochi passi mare, tutte 
camere servizi e balconi, cucina 
curata dalia proprietaria, cabine 
mare. Bassa stag. 2600 • 2800, 
tutto compreso. Agosto modici. 
Sconto bambini. (4) 


RIMINI-SAN GIULIANO MARE 
PENSIONE VILLA DE ANNA - 

Via Zavagli - Tel. 25722. Vicina 
mare, familiare. Bassa 2100-2300, 
media 2600 - 2800, alta 3200 - 
3400. (3) 


RIMINI - MIRAMARE • HOTEL 
EVEREST Viale Marconi, 79 
Tel. 32109. Vicinissimo mare, 
tutte camere doccia, WC. balcone 
e telefono. Ascensore. Ampio giar¬ 
dino ideale per gioco bambini e 
grandi. Parcheggio auto. Specialità 
cucina romagnola ai ferri. Bassa 
stag. 2500-2700 tutto compreso. 
Alta interpellateci. Gestito esclu¬ 
sivamente dal proprietari. (16) 


BELLARIA - SUL MARE - HOTEL 
PESARESI - Via Elio» Mauro - 
Tal. 49338. Moderno, tutte came¬ 
re servizi privati, balconi. Parcheg¬ 
gio coperto. Bassa 2300, luglio 
3000. agosto 3500. (15) 


BELLARIA RIMIMI • HOTEL 
LAURA Via Eiios Mauro. 7 • 
Tal. 0541/44 141. Moderna co¬ 
struzione vicina al mare, zona 
tranquilla, moderni conforta, cu¬ 
cina casalinga, giardino ombreg¬ 
giato. Bassa stagione 2200-2500. 
luglio 3000-3300, agosto 3200- 
3500 tutto compreso anche IVA. 
Gestione MASSARI. (52) 


RIVAZZURRA-RIMINI - PENSIO¬ 
NE IOLE - Tel. 32508 - Via Biel¬ 
la. Vicina mare, tranquilla, ca¬ 
mere con/senza servizi. Parcheg¬ 
gio, cucina familiare, TV, bar, 
sala soggiorno. Bassa 2000-2200, 
luglio 2500-2700, agosto inter¬ 
pellateci. Nuova gestione proprie¬ 
tario. (11) 


RIMINI - PENSIONE RANIERI 
Via delle Rose, 1 - Tel. 0541/ 
81326. Vicino mare, camere con/ 
senza servizi, balconi, trattamen¬ 
to ottimo Parcheggio auto, este¬ 
sa stag. 2200, luglio 2800, ago¬ 
sto interpellateci. Camera con 
servizi a balconi L. 300 in più 
per persona. (24) 
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SAN MAURO MARE-RIMINI - 
PENSIONE VILLA MONTANARI 

Vìb Pineta. 14 - Tel. 0541/44096. 
Vicino mare, in mezzo al verde, 
zona veramente tranquilla. Came¬ 
re con/senza servizi, cucina roma¬ 
gnola. parcheggio. Giugno - sett. 
2400-2600, luglio 2800-3000 tut¬ 
to compreso. Agosto interpellateci. 
Sconto bambini. Direz. propr. 

(26) 


VISERBA-RIMINI • PENSIONE 
SISSI - Tel. 738.588. Familiare, 
cernere con/senza setvizi, balcone, 
cucina casalinga. Propria gestione. 
Parcheggio. Bassa a partire da 
L. 2500, alta a partire da lire 
2800. Interpellateci. (25) 


CESENATICO-VALVERDE - BRU¬ 
NA HOTEL - Tel. 86423, Tutti 
confort, aria condizionata, servizi, 
ottima cucina, parcheggio. Bassa 
2400-2700. Alta 3300-3900 più 
6% I.V.A. (81 


RIMINI-MAREBELLO • PENSIO¬ 
NE PERUGINI Tel. 32713. Al 
mare, rimodernata, conforta, ca¬ 
mere con e senza servizi privati. 
Bassa 2200 2500. luglio 2800- 
3100, dal 1 al 19/8 L, 3200- 
3500. dal 20 al 31/8 L 2550- 
2850 IVA compresa Giardino, 
parcheggio. Direzione propria. 

(45) 


RIMINI-BELLARIVA - VILLA S.B. 

Via Carli, 10 - Tel. 33.359. Zona 
tranquilla, ambiente familiare, ca¬ 
mere con/senza servizi, parcheg¬ 
gio. Giugno-settembre L. 2100- 
2300, luglio 2600-2800, agosto 
3200-3400 tutto compreso. Direz. 
proprietario. (44) 


RIVAZZURRA DI RIMINI - PEN¬ 
SIONE RADIOSA - Via Bergamo, 
19 - Tel. 0541/32378. Vicinissi¬ 
ma mare. Camere con • senza 
doccia, WC, balcone, sala TV, cu¬ 
cina casalinga laminare. Pareheg¬ 
gio-giardino. Giugno-sett. 2200- 
2400, luglio 2800-3000, 1-20 

agosto 3200-3400. 21-31/8 2300- 
2500 tutto compreso. (27) 


RIVAZZURRA-RIMINI - HOTEL 
ESPLANADE - Tel. 32552. Mo¬ 
derno, vicinissimo mare, tutte ca¬ 
mere servizi, balcone, ascensore, 
parcheggio, menù a scelta. Mag- 
I gio 2300, giugno-sett. 2700. lu- 
: glio 3700. agosto interpellateci. 

(34) 


RICCIONE - HOTEL PENSIONE 
CLELIA - Tel. 41.494 - Abit. 
tei. 40606. Vicinissimo spiaggia, 
conforls, ottima cucina, camere 
con/senza doccia, WC, balconi. 
Bassa 2150-2450, media 2750- 
3050, alta 3150-3450 tutto com¬ 
preso anch» cabine. Interpella¬ 
teci. Direzione propria. (17) 


MISANO ADRIATICO (FO) • 
ALBERGO MONDIAL ■ Via Al¬ 
berello, 52 Tel. 615491. Nuova 
costruzione vicino mare, camere 
servizi, parcheggio, ambiente fa¬ 
miliare. Giugno 2300. luglio 
2900. Agosto interpellateci. Dire¬ 
zione proprietario. (31) 


BELLARIA - HOTEL CAREZZA 
Tel. 44074 (abit. 771447) - 

Pochi passi mare. Camera con e 
senza doccia, WC, Bassa 2.400- 
2.700. Luglio e 21-31 Agosto 
L. 2.800-3.100 - 1-20 Agosto 
L. 3.300-3.600 IVA compresa. 
Dir. Prop. (64) 


VALVERDE di CESENATICO - 
HOTEL MORDINI - Tel. 86412. 
Dirett. mare, tutte camere servi¬ 
zi. balcone, parcheggio, cabina 
mare, trattamento ottimo. Luglio 
L. 3.600, Agosto L. 3.900. Set¬ 
tembre L. 2.800 tutto compreso. 

(65) 


BELLARIA - RIMINI. ALBERGO 
MON PAY5. Lungomare C. Colom¬ 
bo. 6 - Tel. 0541/49571 - Mila¬ 
no 4040602 pomeriggio-sera. 
Nuovo, posizione tranquilla, 20 
m. mare, camere bagno a bal¬ 
cone. Ottima cucina. Parcheggio. 
Bassa stag. L. 2.400-2.700. Lu¬ 
glio L. 3.300-3.600 tutto compre¬ 
so anche IVA. (66) 


PENSIONE CAPRICE, Viale Cano¬ 
va CESENATICO - VALVEROE - 

Tel. 0547/86250. Ogni confort, 
200 m. dal mare. Parcheggio. 
Camere con e senza bagno. Mag¬ 
gio-Giugno-Settembre L. 2.300- 
2.600. Luglio sino al 15 lire 
2.500-2.800. Sconto bimbi. Ago¬ 
sto interpellateci. (62) 


GABICCE MARE - HOTEL RO- 
MEA • Tel. 0541/962478 - Mo¬ 
derno, vicinissimo mare, tranquil¬ 
lo, camere servizi privati, balco¬ 
ne, ascensore, ber, TV. tratta¬ 
mento eccellente. Parcheggio. 
Cessa 3.200. Media 4.000. Aita 
interpellateci. Direz. Proprietario. 

(61) 


MISANO MARE (FO) PENSIO 
NE DERBY Vie Bernini, 10 

Tel 615222 Costi 1972, vicino 
mare, tranquilla, ambiente temi 
ilare, cucine curata dat proprieta¬ 
rio, camera eenrlzl privati. Mag¬ 
gio 2200, giugno 2300, 1-20/7 
L 2600 tutto compreso. Alta in¬ 
terpellateci. (30) 


RIMINI / BAN GIULIANO MA¬ 
RE • HOTEL GIULIANELLI. Via 
C. Zavagli • Tel. 0541/24936 • 
52581. Vicinissimo mere • Par¬ 
cheggio • Camere doccia, WC • 
Maggio • giugno • settembre 2200/ 
2500. Apertura 15 maggio (57) 


RIVIERA DI ROMAGNA - IGEA 
MARINA • PENSIONE EDVIGE- 
Tel. 49.259. Ambiente familiare • 
in posizione tranquilla - Cucina 
genuine. Giugno-sett. 1.800 • lu¬ 
glio 2.200. Agosto 2.600 (49) 


RIMINI CENTRO • HOTEL LI- 
STON - Vie Giusti, 8 - Tel. 24323 
30 m. mare. Posizione centrale, 
ambiente signorile, camere con/ 
senza servizi, ascensore, sala sog¬ 
giorno, ber. 15/5-15/6 L. 2100 
16-30/6 e settembre L. 2300. 
Luglio 3200, agosto 3900 tutto 
compreso. (37) 


VISERBA DI RIMINI HOTEL 
KARIBA • Tel. (0541) 738387 
• Al mere - tranquillo came¬ 
re servizi privati balconi vi¬ 
sta mere - Garage Maggio 
2.500 • Glugno-Sett. 2.600 • 
Luglio 3.200-3.500 Agosto 
4.000 • 21-31 8 3.000 tut¬ 
to compreso - Direi, prop. 2 


HOTEL MILANO & HELVETIA - 
RICCIONE • Tel. 0541/41.109. 
Rimodernato. Direttamente ma¬ 
re. Cernere con balcone, doc¬ 
cia e WC • Bar. Ampio parcheg¬ 
gio auto; parco attrezzato per 
bimbi. Speciale prezzo: maggio 
2500, giugno-sett. 2500 - 2800, 
luglio 3500-3800, agosto 4000- 
4500. Sconti comitive, sconti 
bambini. Il prezzo Indicato è tutto 
compreso anche con parcheggio e 
cabine private ella spiaggia. (35) 


BELLARIA • HOTEL GINEVRA 
Al mare • Tel. 0541/442B6. 
Tutte camera doccio, WC, bal¬ 
coni. Ascensore, bar, solarium, 
autoparco, ping-pong. Bassa 
2400, luglio 3200, 1-20/8 3600 
furio compreso anche IVA. (Sen¬ 
za servizi! bassa 1900, alta 
2500). (50) 


CATTOLICA • HOTEL ADRIA¬ 
TICO • Tel. 96.34.45. Diretta¬ 
mente mere, camere doccle-WC, 
balcone, cucina casalinga, eoi» 
-lum. soggiorno, bar. TV, esten¬ 
sore. parcheggio, cabina spiaggia. 
Prezzi speciali aprile-maggio da 
2000 a 2300 lire. Giugno e 
settembre da L. 2300 a L. 2500 
tutto compreso. Aperture 18-4 
con rlecaldemento. (59) 


VI5ERBA-RIMINI - PENSIONE 
ARGENTINA - Via Clmarosa, 11 
Tel. 738320. Vicina mare, came¬ 
re con/senza servizi, balconi, cu¬ 
cina romagnola. Bassa 2200-2400. 
media 2400-2600. Alta modici. 
Direzione proprietario. (14* 


BELLARIA DI RIMINI / VILLA 
ALEARDO - HOTEL MODERNO 
Tel. 0541/47439. Apertura 1. 
maggio. Confortevole 50 m. me¬ 
re, spiaggia Incantevole, camera 
con/senza servizi, nuovissime. 
Saggiamo bar, giardino, eoi»' 
rium, parcheggio. Magglo-glugno- 
sett. 3000, luglio-agosto 3500 
tutto compreso anche IVA. 

(53) 


47041 BELLARIA/FO • VILLA 
ALMA • Vie Bussolo, 9. Vasto 
parco con giardino - cucine case- 
linge romagnole > Cabine mare - 
Camere con/senza bagno, balconi. 
Bassa Stag. 200D/2200 • Luglio 
2400/2600 - Agosto 3000/3200 
(esclusa IVA). Telefonare 49754. 
Interpellateci. (48) 


RIMINI • MAREBELLO • PEN¬ 
SIONE LIETA ■ Tel. (0541) 
32481 • Fermata filobus 24 - 
vicino mare modernissima • 
Parcheggio gratuito - Camere 
doccte. WC, balcone * Cucina 
romagnole - Bassa 2,500 • Lu¬ 
glio 3.200 - Agosto interpel¬ 
lateci > Tutto compreso • G» 
stione propria. 20 


SPIAGGIA SOLE MARE E CU¬ 
CINA ABBONDANTE - RICCIONE 
HOTEL REGEN • Via Marsala. 9 - 
Tel. 0541/615410. Vicino mare, 
tranquillo, parcheggio, camere con 
doccia. WC Maggio Ano 10/6 li¬ 
ra 2500 - 11-30/6 L. 3000, lu¬ 
glio 3500, agosto 4000, sett. 
2600 tutto compreso. Cabine ma¬ 
re. Dir. propr. (6) 


MISANO MARE vicino RICCIO¬ 
NE - PENSIONE STEFANIA • 
Vie Padnotti, 4 - Tei. 615396. 
Nuova, vicina mare, camere doo- 
cie. WC. balcone Parcheggio, ec¬ 
cellente cucine, straordinarie of¬ 
ferta: pensiono completa giugno- 
seri. 2300, 1-15/7 2700. 16- 
31/7 2900, 1-20/8 3500. 21- 
31/8 2700 tutto compreso, scon¬ 
ti bambini. Dir. proprietario. 

(54) 


BELLARIA / PENSIONI BALV 1 * 
NA • Tel. 44.691. Ambiente fami¬ 
liare • Gestione propria • Par¬ 
cheggio • A soli 20 metri dal 
mare • Interpellateci. (55) 



RIMINI - PENSIONE MANTOVA¬ 
NA • Viale Ariosto. 3 - T. 81.7B4. 
Pochi passi mare - Parcheggio • 
Cucina casalinga • Camare con a 
senza doccia, WC, balconi • Cabi¬ 
ne mare - Bassa stag 2300/2400. 
Luglio 2600/2900. Agosto 3600/ 
3800 tutto compreso. 


BELLARIA - ALBERGO VANCINI. 
Tel, 0541/44.521. Central» con¬ 
fortevole • Trattamento accurata. 
Giugno-settembre L. 2.900 • Lu¬ 
glio L. 3.300. Agosto L. 3.800. 
tutto compreso. 


47044 IGEA MARINA • ADRIA- 
TICO • HOTEL CONDOR - Via 
Ovidio, 88 - Tel. 0541/49675 - 
privato 47523. Vicinissimo mare, 
modernissimo tutte camere doc¬ 
cia, WC, balcone vista mere, ca¬ 
bine spiaggia. Parcheggio, cucina 
familiare, tranquillo. Basse 2800, 
luglio 3800 tutto compreso. Ago¬ 
sto Interpellateci. (32) 


RIMINI - PENSIONE FIORELLA 
Tel. 0S41/81494 - 82047. O» 
stione proprie, tranquilla, vicina 
mare, moderna, camere bagno, 
cucina e trattamento Ottimi. Au¬ 
toparcheggio, giardino giochi 

bambini, bar. Basta 2100-2400, 
luglio 2400-2900 tutto com¬ 
preso. (58) 


MISANO ADRIATICO - PENSIO¬ 
NE BELFIORE - Tel. 0541/ 
615340. Moderna vicina mere, 
tutte camere con servizi, cucine 
casalinga familiare. Parcheggio. 
Basse stagione 2000, alta modici. 
Interpellateci. (7) 


RIMINI-BELLARIVA VITTO AL¬ 
LOGGIO LUNARDINI - Vie Nico¬ 
lò Tommaseo, 39 • Tel. 32333. 
Posizione tranquilla, cucina rem» 
gnola abbondante, ambiente fami¬ 
liare. Parcheggio auto. Giugno 
2200, luglio fino 15 L. 2600. 
Direz. proprietario. (33) 


GATTEO MARE - HOTEL 
WALTER • Viale Matteotti, 74 
- Tel. 86161 • Vicino mare • 
tutte camere doccia, WC, bal¬ 
coni vista mare • Maggio-Giu¬ 
gno-Settembre 2.450 • Luglio 
3.400 • Agosto 3.600 com¬ 
plessive. utili sconti comitiva. 
Gratto relax pomeridiano con 
assaggi di vini locali In ima 
vecchia fattoria. 1 


PENSIONE GIAVOLUCCI • Viale 
Ferrarli, 1 - Tel. 43034 - RIC¬ 
CIONE • 100 m. mare. Camere 
con/senza servizi. Giugno-settem¬ 
bre 2000-2200, dal primo luglto 
al 15 L. 2300-2500, dal 16 al 
31/7 2500-2700, dal 1. al 20/8 
2900-3200, dal 21/8 ; al 31/8 
2300-2500 tutto compreso. Ge¬ 
stione propria. (38) 


MAREBELLO-RIMIMI - HOTEL 
CLAN • Via delle Colonia • Tal. 
0541/33567. Costo. 1972, tutta 
camere doccia WC, balcone, vici¬ 
nissimo mare, parcheggio, bar, Tv. 
Cucina emiliana. Fino 15/6 2300 - 
16/6-5/7 2700 - 6-31/7 3500 - 
1-26/8 3800 • 27/8 a settembre 
2700 tutto compreso. (12) 


RICCIONE - PENSIONE CORTI¬ 
NA - Tel. 42734. Vicina mare, 
moderna, tutti confort*. cucina 
genuine. Bassa 2500, media 3000, 
alta 3500. Ambienta familiare. 
Acqua calda. Interpellataci. (23) 


VISERBA DI RIMINI - PENSIO¬ 
NE « DA EDO a - TeL 0541/ 
734104. Vicina mare, tranquilla, 
trattamento familiare, cucina ab¬ 
bondante. Giugno-settembre 2300, 
luglio 2600, agosto 3000 tutto 
compreso. Prenotatevi. Direa* pro¬ 
prietario. (22) 

.. 

MISANO MARE - Località Brail¬ 
le - PENSIONE ESEDRA • Tel. 
615609. Vicina mare, carnata 
con/senza servizi, balconL Giu¬ 
gno-settembre 1950-2150, 1-15/7 
2300-2500, 16-31/7 2800-3000. 

1 • 20/8 3000 - 3200. 21 • 31/8 
2300-2500 tutto compreso. G» 
stione proprietario. (43) 



RIMINI . PENSIONE LIANA . 

Via Lagomaggio 168 - ToL 80080. 
Nuova costruzione sona cantra!# - 
ogni confort - Bassa Stag. 2200- 
2400 tutto compreso • Alta I» 
terpellatecL Sorprendenti s c onti 
famiglia • cucina a richiesta - 
Gestione propria ♦ Aperture a 
Pasqua. (40) 


Vacanze al mare . ARCI 

. MISANO 

ADRIATICO 

ALBERGO BLUMEN 

Penatone 

■ SAN GIORGIO a 

Bassa 2300 * 2600 

Bé«h 

2300 • 2700 

Alt» 3200 - 3400 

Alta 

3300 • 3600 

Coosare con bagno WC 

privato » 200 - 300 j 

lafonaaxkNM tal. 051/89.72.01 

frMOftt 

«ni Agata Udì F. 1 

Vie Carbonaii IO • 

TeL 051/22.87^24 - BOLOGNA | 





RIMINI-MAREBELLO - HOTEL SAKS SOtfCI - T( 

i J2.798. m un ambiente moderno a tranquille i 20 a 
dei mere trascorrete meravigliosa vacanza a prezzi van¬ 
taggiosissimi. Aprilo a maggio da L. 2000 a L. 2200, 
giugno do L. 2300 a l_ 2500. camere con servizi l_ 500 
di supplemento. (10) 


HOTEL ADRIATICO - BELLARIA • Tel. «4125. Camere con beJcone 
e servizio privato - 50 m mare. Grande parco garage. Interpellateci II 

(46) 


CASA AL MARE 

a ZADINA PINETA di Cesenatico In una oasi di verde • 
tranquillità vendiamo: 

VILLETTE ... a partire de L 11.500.000 
APPARTAMENTI e partire de L 7.500.000 
eoa possibilità «l MUTUO 5-7 enei 
UFFICIO VENDITE 

ZADINA PINETA - Via dei Pini - Tel. 0547/81473 

.rtvianao questo tagliando, riceverete gratto m at e riato RI astratto*. 
L'ufficio à aperto anche nel giorni fertili. 
AFFITTIAMO APPARTAMENTI ■ VI LOTTI 
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PAG. 16 / fatti nel mondo 


l'Unità / domenica 6 maggio 1173 


SETTIMANA NEL MONDO ' 


L’universo di Nixon 


Nel rapporto sullo « stato 
del mondo », che il presiden¬ 
te Nixon ha indirizzato gio¬ 
vedì al Congresso, due pun¬ 
ti hanno soprattutto attira¬ 
to l’altenzione: il nuovo, mi¬ 
naccioso « avvertimento » ri¬ 
volto alla Repubblica demo¬ 
cratica vietnamita, in rela¬ 
ziono con la mancata appli¬ 
cazione degli accordi di Pa¬ 
rigi, e quello che un gior¬ 
nale non certo sospetto di 
anti-americanismo ha defi¬ 
nito la « sfida all’Europa ». 
D’altra parte, il consigliere 
presidenziale Kissinger, con¬ 
siderato l’ispiratore del do¬ 
cumento, ha tenuto a sotto- 
linearo la « interdipenden¬ 
za » tra questi temi e gli al¬ 
tri affrontati, compreso quel¬ 
lo dei nuovi rapporti ame¬ 
ricano-sovietici e americano¬ 
cinesi. 

Kissinger, che ha succes¬ 
sivamente raggiunto Mosca 
per una serio di colloqui con 
i dirigenti sovietici nella 
prospettiva del prossimo 
viaggio di Breznev negli Sta¬ 
ti Uniti, ha richiamato in 
particolare gli accenni, inse¬ 
riti nel messaggio, alle ne¬ 
gativo ripercussioni che la 
pretesa « aggressione nord¬ 
vietnamita » e il « nuovo con¬ 
fronto » con Hanoi che po¬ 
trebbe derivarne, rischiano 
di avere sullo sviluppo delle 
relazioni tra gli Stati Uni¬ 
ti da una parte, l’URSS e la 
Cina dall’altra. In altri ter¬ 
mini, il gruppo dirigente a- 
mericano sembra voler cer¬ 
care ancora una volta a Mo¬ 
sca e a Pechino la chiave 
per uscire dal vicolo cieco 
indocinese senza abbandona¬ 
re le posizioni fin qui soste¬ 
nute. 

E’ un calcolo del quale 
Hanoi, attraverso un fermo 
editoriale del Nhondan, ha 
immediatamente rilevato la 
inconsistenza, non soltanto 
perché « mai, in preceden¬ 
za, Washington è riuscita a 
intimidire il popolo vietna¬ 
mita e attualmente il rap¬ 
porto delle forze cambia, co¬ 
me l’insieme della situazio¬ 
ne », ma anche perché la re¬ 
sponsabilità per la mancata 
applicazione degli accordi di 
pace spetta per intero agli 
Stati Uniti e a Saigon. Sono 
stati, infatti, gli Stati Uniti 



NIXON - 
ìtlantismo 


Un nuovo 


a sospendere lo sminamento 
dei porti e i colloqui sul con¬ 
tributo alla ricostruzione 
post-bellica o a riprendere i 
voli di « ricognizione » sul 
territorio della RDV, ed è 
Saigon a bloccare, con l’in¬ 
coraggiamento e l’aiuto ma¬ 
teriale degli Stati Uniti, il 
processo di pacificazione e 
di riconciliazione nazionale. 
Sostenere che il problema 
sia oggi quello di una « ag¬ 
gressione » nordvietnamita, 
in atto o imminente, alimen¬ 
tata da Mosca e da Pechino 
con « massicci invii di ar¬ 
mi », significa capovolgere i 
termini della situazione e 
rinviare ancora, o pretende¬ 
rò di scaricare su altri, scel¬ 
te ormai urgenti. 

Per quanto riguarda la 
parte del messaggio dedica¬ 
ta ai rapporti tra gli Stati 
Uniti e l’Europa, la « inter¬ 
dipendenza » di cui Kissin¬ 
ger ha parlato ha evidente¬ 
mente un senso diverso. Ma, 
anche qui, la grossolanità 
del discorso e la contraddi¬ 
zione tra le formulazioni ge¬ 
nerali e la pratica sono pa- 



KISSINGER - 
sione a Mosca 


Mis- 


lesi. Da una parte, Washing¬ 
ton riconosce l’anacronismo 
di una visiono « bipolare » o 
« tripolare » dei rapporti in¬ 
ternazionali e prende atto di 
realtà nuove, o in forma¬ 
zione, come il peso economi¬ 
co dell’Europa e del Giappo¬ 
ne. Dall’altra parte, continua 
a muoversi in modo confor¬ 
me a quella visione ed esi¬ 
ge dagli alleati un puro e 
semplice allineamento allo 
sue mosse in una partita 
« globale ». 

Ileath, Andreotti e Brandt, 
cho nelle scorse settimane si 
sono avvicendati a Washing¬ 
ton per parlare, con accenti 
diversi, di una « personali¬ 
tà » dell’Europa, e Pompi- 
dou, che devo a sua volta in¬ 
contrare Nixon alla fine del 
mese, si vedono così brusca- 
menlo invitati a mettere da 
parte le loro istanze « regio¬ 
nali » o ad accettare una 
concezione riveduta o am¬ 
pliata dell’atlantismo, in ba¬ 
se alla quale, mentre il lea¬ 
der americano negozia auto¬ 
nomamente intese con Mosca 
o con Pechino, gli altri con¬ 
tinuano disciplinatamente a 
profondere le loro risorse in 
armamenti o rinunciano a 
proteggere i loro « ristretti 
interessi commerciali » allo 
scopo di garantirgli posizio¬ 
ni dominanti su scala mon¬ 
diale. Diversamente, l’Euro¬ 
pa si espone al rischio di 
perdere la « protezione » 
americana e a pesanti rap¬ 
presaglie commerciali. 

La freddezza con cui il 
rapporto di Nixon è stato ac¬ 
colto nello capitali dell’Eu¬ 
ropa occidentale e le aperte 
riserve con cui si guarda 
alla prossima trattativa sulla 
« nuova Carta atlantica » so¬ 
no dunque più che legittime. 
In Danimarca, il giornale del 
partito di governo ha defini¬ 
to il messaggio « una nuova 
prova di arroganza da super- 
potenza ». Da altro parti è 
stata formulata l’ipotesi che 
un tentativo di revisione del 
patto atlantico possa mette¬ 
rò in questione anche la sua 
sostanza attuale. L’interro¬ 
gativo aperto è se e in quale 
misura l’Europa sarà capace 
di raccogliere la « sfida ». 

Ennio Polito 


Annunciato dai saigonesi 


» V » 

Forse lunedì a Quang Tri 
uno scambio di prigionieri 

L’aereo americano precipitato a Phnom Penh 
sarebbe stato abbattuto dalle forze patriottiche 


SAIGON, 5 

H comando di Saigon ha an¬ 
nunciato, finora unilateral¬ 
mente, che un nuovo accordo 
è stato raggiunto in seno al¬ 
la apposita sottocommissio¬ 
ne bipartita per un altro 
scambio di prigionieri civili 
con il GRP; e che di conse¬ 
guenza 650 detenuti saranno 
rilasciati dai collaborazionisti 
e. partire da lunedi. 

Non è possibile, per il mo¬ 
mento. valutare se un nuovo 
spiraglio si sia davvero aper¬ 
to nella dolorosa e drammati¬ 
ca questione, o se l’ammmi- 
strazione di Thieu stia prepa¬ 
rando una nuova infame mes¬ 
sinscena. Si deve ricordare in¬ 
fatti che finora il solo scam¬ 
bio attuato è quello avvenuto 
tra sabato e lunedì scorsi; e 
che sebbene intese particolari 
fossero state raggiunte sin 
dall’ultima settimana di apri¬ 
le — prima della scadenza 
fissata dagli accordi di Parigi 
— i saigonesi le hanno siste¬ 
maticamente violate, rinvian¬ 
do aH’uPimo momento rilasci 
di contingenti già pronti per 
essere rilevati dai delegati del 
GRP, senza alcuna giustifica¬ 
zione plausibile, ma adducen- 
do soltanto pretesti. 

La realtà è che ITiieu In¬ 
tende servirsi anche di queste 
operazioni per riportare il 
proprio dominio nelle zone li¬ 
berate. Il portavoce colonnel¬ 
lo Le Trung Hien ha lasciato 
intendere che la liberazione 
dovrebbe avvenire a Quang 
Tri, in quanto, secondo lui, 
«la città può essere raggiun¬ 
ta benissimo per strada» e 
non occorrerebbe pertanto la 
apertura di particolari corri¬ 
doi aerei. 

Come è noto i prigionieri 
politici nelle carceri di Thieu 
tono oltre 200.000, ma il tiran¬ 
no sostiene che non superano 
i 5000. 

• • * 

PHNOM PENH, 5 

Sebbene le fonti ufficiali di 
Phnom Penh abbiano confer¬ 
mato che la caduta del « Cor- 
sai r» americano su un ospe¬ 
dale presso l'aeroporto — do¬ 
ve almeno 12 persone sono ri¬ 
maste uccise e ima ventina fe¬ 
rite — sembra essere stata 
causata da un guasto mecca¬ 
nico, le voci secondo le quali 
l’apparecchio possa essere 
stato colpito dalle forze di li¬ 
berazione si fanno sempre più 
consistenti. Secondo tali voci 
l’aereo potrebbe essere stato 
raggiunto da un proiettile an¬ 
tiaereo da 37 mm. che I pa- 

É ioti avrebbero cominciato a 
ìpiegare recentemente at¬ 
torno a Phnom Penh. 

L’aviazione americana ha 
continuato a bombardare, im¬ 
pegnando anche le stratofor- 
tei 


Ricevuto ieri in Vaticano 


Dal Papa il patriarca 
dei copti dell’Egitto 

Fra il seguilo del prelato era anche un membro 
del CC dell'Unione socialista araba - Evitato da Pao¬ 
lo VI un riferimento specifico alla crisi mediorientale 


L'incontro svoltosi ieri in 
Vaticano tra Paolo VI e il Pa¬ 
triarca Amba Shenouda III 
(capo della chiesa copto-orto¬ 
dossa di Alessandria d’Egitto», 
per il particolare momento in 
cui si è svolto, ha finito per 
assumere un signi ricalo anche 
politico, oltre che religioso. 

Alcuni osservatori hanno, in¬ 
fatti rilevato che tra i nume¬ 
rosi membri del seguito del 
patriarca Amba Shenouda. 
tra l'altro legato da antica 
amicizia con il presidente Sa- 
dat, figura anche Ibrahim Na- 
guib, il quale, oltre ad essere 
un esponente laico della chie¬ 
sa copto-ortodossa, è membro 
del Comitato centrale della 
Unione socialista araba. 

Paolo VI, rispondendo al¬ 
l’ospite che aveva sottolineato 
il compito dei cristiani di non 
eludere i problemi partico¬ 
lari e generali che emergono 
dalla lealtà in cui vivono ed 
operano, ha espresso l'auspi¬ 
cio che anche questo incontro 
possa «contribuire in modo 
significante ad una migliore 
comprensione recìproca aiu¬ 
tando i cristiani a trovare ri¬ 
sposte valide ai loro stessi 
quesiti ». 

Evidentemente, Paolo VI ha 


Prossimo 
viaggio 
di Peron 
in Cina 

MADRID, 5. 

Isabel Marti nez, moglie del¬ 
l’ex presidente argentino Pe- 
rón, ha lasciato Madrid per 
Parigi da dove ripartirà per 
Pechino. La signora è accom¬ 
pagnata dal segretario perso¬ 
nale di Perón, Jose Lopez Be¬ 
ga. Secondo fonti peroniste, il 
viaggio di Isabel Martinez a 
Pechino precede quello che .vi 
compirà il marito, su invito 
del governo di Mao Tse-tung. 


voluto evitare un discorso spe¬ 
cifico sulla situazione medio¬ 
orientale (come aveva fatto 
con il discorso ai cardinali e 
in occasione della visita in Va¬ 
ticano di Golda Meir) in un 
momento in cui è ancora viva 
la polemica suscitata, a livel¬ 
lo ecclesiale e diplomatico, dal 
documento dei vescovi fran¬ 
cesi i ouali si sono limitati a 
sottolineare che « la coscien¬ 
za universale non può rifiu¬ 
tare al popolo ebraico il di¬ 
ritto e i mezzi di una esisten¬ 
za politica » senza evidenzia¬ 
re. al tempo stesso, i diritti 
del popolo palestinese e più 
in generale dei popoli arabi. 

Il documento dei vescovi 
francesi, infatti, non ha pro¬ 
vocato soltanto reazioni nega¬ 
tive da parte dei vescovi del¬ 
l’Algeria, dell’Africa del Nord 
e degli ambasciatori del Liba¬ 
no e della Repubblica Araba 
d'Egitto, ma ha creato anche 
un certo imbarazzo nella San¬ 
ta Sede, che ha sempre visto 
la quest'one israeliana ne! 
contesto generale dei diritti 
dei palestinesi e della situa¬ 
zione mediorientale. 

A rendere le cose ancora più 
complicate è intervenuta una 
dichiarazione del direttore de¬ 
gli affari intemazionali per 
gli armamenti in Francia. Hu- 
gues De L’Estone, il quale — 
in polemica con ì vescovi fran¬ 
cesi che con un altro docu¬ 
mento. sottoscritto anche dal¬ 
la federazione protestante, ave¬ 
vano condannato il commer¬ 
cio delle armi da parte del 
governo francese — ha accu¬ 
sato il nunzio apostolico a 
Beirut, monsignor Alfredo Bra- 
miera, di aver favorito la ven¬ 
dita di 6 elicotteri al Ubano 
da parte della ditta italiana 
Agusta-Bell-212 di cui sareb¬ 
be addirittura il rappresentan¬ 
te a Beirut. 

La notizia, diffusa da Le 
Monde e ripresa da alcuni gior¬ 
nali italiani è stata seccamen¬ 
te smentita dal portavoce del¬ 
la Santa Sede. 

Alcesto Santini 


V 

Si precisano i contorni della «quinta colonna» che ha agito a Beiru! 

I PALESTINESI ACCUSANO 
AMMAN DI AUMENTARE 
GLI SCONTRI NEL LIBANO 

Arrestati elementi arabi — che l’agenzia Wafa definisce « agenti dei 
servizi segreti giordani » — che sparavano sia sui soldati che sui guer¬ 
riglieri — Procedono in un clima difficile ie trattative fra le due parti 


BEIRUT, 5. 

Le ultime 24 ore sono tra¬ 
scorse calme, nel Libano, do¬ 
po la entrata in vigore del¬ 
la nuova tregua. Un inciden¬ 
te grave, ma isolato e di du¬ 
rata relativamente breve, ha 
avuto luogo a circa 50 km. 
dalla capitale, nella zona sud¬ 
orientale .presso il confine 
con la Siria. Due ore dopo 
l'alba, carri armati dell’eser¬ 
cito hanno attaccato i palesti¬ 
nesi vicino al villaggio di 
Rasciaya. Respinti, hanno con¬ 
tinuato a bombardare le po¬ 
sizioni dei « feddayin » fin¬ 
ché fra delegazioni delle due 
parti, grazie anche all’inter¬ 
vento del primo ministro li¬ 
banese Hafez, non è stato 
raggiunto un accordo per un 
cessate il fuoco locale. Due 
morti e due feriti sono state 
le vittime dell’incidente. Al¬ 
tre violazioni della tregua 
sono segnalate nella regione 
di Arkub ed anche a Beirut. 
Ma, ripetiamo, si tratta di 
episodi sporadici, anche se 
indicativi dello stato di ten¬ 
sione che continua a regnare 
nel Libano. 

Per quanto riguarda gli 
aspetti politici della crisi, due 
sono gli elementi di maggiore 
interesse: le trattative in cor¬ 
so fra governo e movimento 
palestinese (con la mediazio¬ 
ne della Lega araba, nonché 
dell’Egitto, della Siria, del- 
l’Irak e del Marocco )e il pre¬ 
cisarsi del ruolo che elemen¬ 
ti « estranei » sia all’esercito 
libanese che alla Resistenza 
hanno giocato nel favorire 
l’esplodere della crisi. 

Nelle prime ore di stama¬ 
ni si è verificato un episo¬ 
dio tanto grave quanto si¬ 
gnificativo: ignoti sabotato¬ 
ri hanno fatto saltare in 
aria il ponte stradale fra Ti¬ 
ro e Sidone, interrompendo 
il traffico per alcune ore. Le 
forze di sicurezza intervenu¬ 
te sul posto hanno trovato al¬ 
cune cariche inesplose. Ne¬ 
gozi e case situati nei pres¬ 
si sono rimasti seriamente 
danneggiati. I palestinesi han¬ 
no subito respinto ogni re¬ 
sponsabilità nell’attentato, ed 
anzi elementi del CLAP (Co¬ 
mando della Lotta Armata Pa¬ 
lestinese) hanno colla borato 
con la polizia libanese nelle 
indagini. Più tardi, un espo¬ 
nente del CLAP ha esplicita¬ 
mente accusato il servizio se¬ 
greto giordano: « Abbiamo fer¬ 
mato due giordani — ha det¬ 
to l’esponente palestinese — 
presso il ponte sabotato. Que¬ 
sta azione di sabotaggio è ope¬ 
ra dei servizi di informazione 
giordani ed ha Io scopo di 
creare ulteriori difficoltà tra 
l’esercito libanese e i movi¬ 
menti di resistenza palesti¬ 
nese ». 

Queste affermazioni del 
CLAP si collegano a quanto 
accennavamo in principio cir¬ 
ca l’intervento nei combatti¬ 
menti di una « terza forza » 
interessata ad aggravare la 
crisi. In proposito, fonti della 
polizia hanno riferito che 
quattro arabi che « non so¬ 
no nè palestinesi nè libane¬ 
si » sono stati catturati men¬ 
tre da un'auto in corsa spa¬ 
ravano tanto sui guerriglieri 
che sui soldati; dal canto suo 
il giornale filo-palestinese Al 
Moharrer afferma che i guer¬ 
riglieri hanno catturato «cin¬ 
que agenti del servizio segre¬ 
to giordano che erano stati 
visti sparare sulle due parti ». 
Sì ricorderà che di una mi¬ 
steriosa «quinta colonna» in¬ 
tervenuta negli scontri aveva 
parlato, venerdì sera, anche 
un comunicato del governo 
libanese. Ora Al Moharrer, ci¬ 
tando le fonti palestinesi, spe¬ 
cifica che i provocatori arre¬ 
stati «sono membri di una 
terza forza costituita dalla 
CIA americana e dai servizi 
segreti giordano e israeliano 
per acuire la tensione fra li¬ 
banesi e palestinesi ». L’affer¬ 
mazione appare tutt’altro che 
infondata, solo che si consi¬ 
deri quanto è avvenuto in 
Medio Oriente dal settembre 
1970 ad oggi e si rifletta sul¬ 
lo strettissimo legame che 
gli USA (e quindi la CIA) han¬ 
no non solo con Israele ma 
anche con il regime di 
Amman. 

Queste provocazioni, e gl: 
incidenti ad esse connessi, 
non rendono certo più facili 
le trattative fra governo e re¬ 
sistenza. che continuano in un 
clima tutto sommato abba¬ 
stanza teso. Il presidente Fran- 
gie, sopravanzando il primo 
ministro Hafez el Amin che 
è meglio disposto verso i pa¬ 
lestinesi. ha nuovamente ri¬ 
lasciato dichiarazioni oiutto- 
sto dure nei confronti della 
Resistenza. Sottolineando la 
sua volontà di ricondurre i 
campi profughi «sotto !a so¬ 
vranità » libanese, orivandoli di 
quella extra territorialità cho 
era stata loro riconosciuta 
con gli accordi del Cairo del 
novembre 1969. Frangie ha 
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detto: « lo non accetto uno 
Stato nello Stato e non accet¬ 
to la presenza di uomini ar¬ 
mati nelle città, e nel sob¬ 
borghi, che terrorizzino gli abi¬ 
tanti e rapiscano Je persone». 
Dal canto suo l’agenzia pale¬ 
stinese Wafa ha affermato che 
« la rivoluzione palestinese 
non può per alcun motivo 
accettare qualsiasi discussio¬ 
ne sull’accordo del Cairo del 
1969 ». Le due parti sono quin¬ 
di sempre piuttosto distanti. 
Alle trattative partecipano con 
Arafat, da parte palestinese, il 
capo di Al Saika (baasista) 
Mohsen, il leader del Fronte 


democratico popolare di li¬ 
berazione, Hawatmeh, ed 
esponenti del Fronte Popola¬ 
re di Habbash. 

Intense le iniziative media¬ 
trici. Il presidente Frangie ha 
incontrato oggi 11 segretario 
della Lega Araba, Mahmud 
Riad, rinviato personale di 
Sadat, Hassan el Kholi, e il 
ministro degli esteri siriano, 
Abdel Halim Khadder. 

Oggi infine le autorità han¬ 
no reso noto un primo bilan¬ 
cio ufficiale delle vittime: 
esso parla di 162 morti e 431 
feriti. 


Nella città di Guadalajara 

Messico: rapito 
un console USA 

I guerriglieri hanno chiesto la liberazione di 30 pri¬ 
gionieri politici — Il presidente Echeverria ha ac¬ 
cettato — Oggi lo scambio . 


CITTA* DEL MESSICO, 5 

Il console generale ameri¬ 
cano a Guadalajara (Messico), 
Terence George Leonhardy. è 
stato rapito ieri sera da tre 
uomini armati, membri del¬ 
l’organizzazione guerrigliera 
« Forze rivoluzionarie armate 
del popolo». In cambio della 
restituzione del rapito, i guer¬ 
riglieri hanno chiesto la libe¬ 
razione di 30 prigionieri poli¬ 
tici, attualmente detenuti in 
varie prigioni mesicane. 

Il presidente Echeverria ha 
accettato le richieste dei guer¬ 
riglieri « perchè — ha dichia¬ 
rato alla stampa — è essen¬ 


ziale che la vita di quest’uomo 
sia salvaguardata ». 

Ed ecco le richieste. Doma¬ 
ni, domenica, i 30 prigionieri 
dovranno essere concentrati a 
Città del Messico, consegnati 
all’incaricato d’affari cubano 
Jorge Reyes Vega, e da questi 
accompagnati fino alla scalet¬ 
ta di un aereo che dovrà por¬ 
tarli all’Avana. Quindi, alle 
ore 16, il diplomatico cubano 
— davanti alle telecamere del¬ 
la TV — dovrà confermare lo 
avvenuto rilascio dei prigio¬ 
nieri e il loro arrivo a Cuba. 
Allora anche Leonhardy sarà 
rimesso in libertà. 


Il monito del presidente della Corte costituzionale 


(Dalla prima pagina) 

incoraggiamento verso l’ektre- 
ma destra »; e di stroncare « le 
tolleranze della PS verso le 
violenze dell’estrema destra », 
soprattutto davanti alle scuo¬ 
le. Un’altra bordata contro il 
governo è stata lanciata ieri 
dalla Voce repubblicana, che 
individua «fa ragione di fon¬ 
do del nostro dissenso » verso 
il centrodestra nel non aver 
responsabilmente affrontato 
« i gravissimi problemi di una 
crisi di giorno in giorno sem¬ 
pre piii drammatica». 

L’on. Aldo Moro, da parte 
sua, ha affermato che l’attuale 
governo « non può soddisfare 
le esigenze del paese » e che 
quindi, «dopo un anno di in¬ 
certezza ed instabilità », è oggi 
urgente cambiare la direzione 
polìtica «attraverso la ricom¬ 
posizione di una maggioranza 
parlamentare e di una coali¬ 
zione di governo che siano in 
grado di ottenere l’adesione 
delle forze popolari obbiettiva¬ 
mente disponibili. E’ urgente 
cambiare » — aggiunge Moro 

— e quindi è urgente « discu¬ 
tere a fondo sulle posizioni 
programmatiche dei partiti in¬ 
teressati », tenendo conto del¬ 
la disponibilità del PSI. 

L’esigenza di una inversione 
di rotta viene, più avanti, 
resa esplicita da Moro in ri¬ 
ferimento ai tragici fatti di 
Milano e di Roma, che hanno 
indicato « con drammatica 
chiarezza il grado di involu¬ 
zione al quale può giungere 
una società che non sappia 
trovare — prima ancora che 
nella organizzazione politica 

— in se stessa una ragione di 
unità e un criterio di assoluto 
rispetto per ogni persona». 
Ma il ragionamento toma su¬ 
bito sul terreno politico, quan¬ 
do Moro afferma che occorre 
« un indirizzo di fondo che 
nessuna azione provocatoria 
possa mettere in discussione »: 
un indirizzo che non può di¬ 
scendere se non da una ferma 
fedeltà agli ideali democrati¬ 
ci, antifascisti e di progresso 
sanciti dalla Costituzione. 

IN PARLAMENTO _ Intan . 

to, si precisano ì tempi e ì 
contenuti delle prossime sca¬ 
denze nel corso delle quali 
il parlamento sarà chiamato 
ad affrontare i diversi nodi 
connessi all’insorgere della vio¬ 
lenza fascista. Per il dibattito 
di mercoledì alla Camera è 
stato annunciato che. dopo la 
interpellanza comunista e le 
due del PSI (una sulla appli¬ 
cazione della legge Sceiba e 
un’altra sulla azione di educa¬ 
zione e di propaganda antifa¬ 
scista nelle scuole), una quar¬ 
ta ne è stata presentata dai 
deputati de. 


Per quanto riguarda le au¬ 
torizzazioni a procedere in giu¬ 
dizio contro i caporioni missi¬ 
ni, il Senato affronterà vener¬ 
dì 11 le richieste contro l’or¬ 
ganizzatore e l’istigatore dei 
« boia chi molla » di Reggio 
Calabria, Ciccio Franco, e 
contro il direttore del libello 
fascista Candido, Giorgio risa¬ 
nò; contro i due, l’apposita 
giunta di Palazzo Madama si 
è già pronunciata a favore 
della autorizzazione a proce¬ 
dere. 

Una nota della presidenza 
della Camera ha riconfermato 
ieri che il 23 maggio l’assem¬ 
blea di Montecitorio discute¬ 
rà sulle domande di autoriz¬ 
zazione a procedere « in stato 
di avanzato esame»: fra que¬ 
ste, la principale è quella con¬ 
tro Almirante, sulla quale la 
giunta della Camera deciderà 
fra il 16 e il 17 maggio. 

DC 

— Mentre sono in corso i 
venti congressi regionali della 
DC che daranno modo questa 
sera ai principali capicorren¬ 
te di prendere la parola per 
l’ultima messa a punto delle 
rispettive posizioni prima del 
congresso, gli andreottiani si 
sono fatti vivi ieri per respin¬ 
gere l’« etichetta » di destra 
attribuita loro dai due più 
potenti gruppi di Rumor e di 
Fanfani, in aspra polemica fra 
loro, ma evidentemente con¬ 
cordi nel tentativo di emargi¬ 
nare la corrente del presiden¬ 
te del consiglio. 

Lamentando « i vecchi vizi 
del nominalismo e del vertici¬ 
smo » il sen. Senese, del grup¬ 
po « amici di Andreotti », ha 
detto ieri a Frosinone che « la 
artificiale polemica su chi nel¬ 
la DC debba andare ad occu¬ 
pare le posizioni di destra, 
di centro e di sinistra», ha 
prevalso sull’esigenza di un 
largo e spregiudicato dibatti¬ 
to « in ordine ai problemi prio¬ 
ritari del paese e del partito», 
nonostante « i richiami di For¬ 
tuiti, di Andreotti, di Fanfani, 
di Moro e di Piccoli ». Il por¬ 
tavoce andreottiano ha conclu¬ 
so, con una sfumatura minac¬ 
ciosa, che « saranno i fatti » 
ad imporsi sui «discorsi sfu¬ 
mati », sui « silenzi sospetti », 
sui « calcoli più o meno fur¬ 
bi », e sulle « confluenze im¬ 
prontate a non chiari ed im¬ 
pegnativi indirizzi politici »: 
anche agli andreottiani. è 
chiaro, l’« assiemaggio » Tavia- 
ni-Rumor è rimasto sullo sto¬ 
maco. 

Parlando ai congressisti del¬ 
la sua corrente a Potenza, il 
ministro Colombo ha detto 
che occorre « una maggioran¬ 
za democratica, solidale, au¬ 
tonoma », capace di garanti¬ 
re «la tutela dell'ordine de¬ 
mocratico contro ogni forma 
eversiva, ma particolarmente 


contro il pericolo del neofa¬ 
scismo». Il dialogo in vista 
della costituzione di questa 
maggioranza « non può non 
tener conto — ha detto Co¬ 
lombo — non solo della pre¬ 
senza, ma anche delta rappre¬ 
sentatività del partito socia¬ 
lista italiano». 

L'appeiìo ad una ripresa 
della collaborazione con 1 so¬ 
cialisti è stato rivolto dallo 
esponente della sinistra di 
« Base » Cossiga, che ha par¬ 
lato a Cagliari, a Rumor, a 
Fanfani, a Piccoli, a Colom¬ 
bo, affinchè riprendano il 
dialogo con i socialisti. 

COMMENTI A NENNI Un ap . 

prezzamento positivo dell’in¬ 
tervista rilasciata da Nennl a 
« Panorama » è venuto ieri da 
una nota della corrente socia¬ 
lista che fa capo al compa¬ 
gno Mancini. L’intervista vie¬ 
ne considerata espressione di 
« una posizione coraggiosa e 
decisa », dalla quale discen¬ 
de « la consapevolezza che 
senza lotta, senza collegamen¬ 
ti con le forze sociali, non ti 
costruisce nulla di politica¬ 
mente valido ». Un’altra nota 
della corrente ha invece ac¬ 
centi polemici nei confronti 
dell’articolo di De Martino 
pubblicato da « Monito ope¬ 
raio », nel quale il segretario 
del PSI accennava a « ten¬ 
denze massimalistiche » allo 
interno del partito. 


Docenti e studenti 
della Stanford 
University 
airistitufo Gramsci 

Un folto gruppo di studenti 
della Stanford University, bor¬ 
sisti al centro studi di Firen¬ 
ze della Università statuniten¬ 
se, guidati dal prof. Mark 
Mancali e dal prof. Giuseppe 
Mammarella, si sono incontra¬ 
ti, su loro richiesta, con il di¬ 
rettore dell’Istituto Gramsci, 
Franco Ferri, per una conver¬ 
sazione su Gramsci e la poli¬ 
tica del partito comunista ita¬ 
liano. 

Alla illustrazione del tema, 
ha fatto seguito un vivo di¬ 
battito, sulle interpretazioni 
di Gramsci, sulla politica del 
PCI, sulle posizioni di studiosi 
statunitensi della storia del 
movimento operaio italiano. 

A conclusione dell’incontro 
è stata fornita una informa¬ 
zione sulle attività di ricerca 
dell’Istituto e sulle sue strut¬ 
ture organizzative. 


... 



Vederci chiaro? 
Certo non è facile. 

jl brandy, come tulle le cose, 
può essere buono o meno buono. 
Una cosa è sicura: 
se avete qualcosa contro il brandy 

è perchè non conoscete Qj 
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